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Adolescenti
Siamo esterefatti. Due adolescenti dall’apparenza 

normale si accordano perché uno uccida i genitori 
dell’altro: “Ti do mille Euro se li fai fuori”. Patto fatto. 
Poco dopo l’esecuzione a colpi d’ascia.

Parole che fanno rabbrividire. Che non vorrei nean-
che scrivere, ma che purtroppo raccontano una terribi-
le verità. Le pagine dei giornali ne sono piene.

Un caso limite? Probabilmente sì, ma non possiamo 
voltar pagina alla svelta, perché se anche è un caso 
limite, è pure la punta di un iceberg. L’iceberg di un’a-
dolescenza e di una gioventù malate. 

Lo dimostrano altri episodi altrettanto drammatici 
che sono avvenuti negli ultimi anni. Basti ricordare la 
ragazza che, con il suo fidanzato, uccise nel 2001 a 
Novi Ligure mamma e fratellino, con il papà salvo per 
miracolo perché non era in casa. 

 “Il problema vero è che non si fa abbastanza per af-
frontare le nuove sfide dell’adolescenza e che la scuola 
e le famiglie non sono preparate in modo adeguato.” 
Lo dice a ragione don Antonio Mazzi, pronto ad ac-
cogliere nelle sue comunità i due adolescenti assassini, 
perché “se vanno in carcere li perdiamo per sempre”. 
Lui, gli altri, i due di Novi li ha ricuperati.

Ma non ci sono solo i casi limite. Abbiamo davanti 
agli occhi ogni giorno adolescenti senza un progetto 
di vita, succubi di moderne schiavitù, disimpegnati, 
disorientati... ammalati nell’animo appunto.

Don Mazzi dice: “Io ripartirei dalle scuole medie. 
Servono modalità più moderne di approccio allo stu-
dio, più ore di sport e di musica.” È vero, ma come tan-
ti genitori, sembra che anche tanti insegnanti abbiano 
rinunciato a educare: non si sentono più in grado di 
farlo, non riescono più a capire i loro giovani interlo-
cutori che vivono in un mondo ormai lontano, spesso 
impenetrabile, immersi nell’ambiente dei social.

Il problema di fondo è quello di dare agli adolescen-
ti un progetto di vita che li affascini. A chi tocca? Ai 
media? Quelli tradizionali i giovani non li guardano 
neanche più, comunque sono totalmente diseducati-
vi. Alla famiglia? Certo, ma anch’essa è in profonda 
crisi, come la scuola. Resta la Chiesa (che si propone 
di discutere di giovani in un prossimo sinodo): eppure 
anche qui... le parrocchie si svuotano di giovani. 

Rinunciamo dunque, cediamo le armi? La tentazio-
ne di chiudere gli occhi e far finta di niente c’è. Ma noi 
l’abbiamo quel progetto di vita che potrebbe rendere 
felici e forti tanti giovani! Noi non demordiamo e ci 
inventiamo tutte le strade possibili per donarglielo.    

che aggiunge: “La Chiesa italiana si impegna nel-
la realizzazione del progetto facendosene intera-
mente carico – grazie ai fondi 8 per mille – senza 
quindi alcun onere per lo Stato italiano; attraverso 
le diocesi accompagnerà un adeguato processo di 
integrazione ed inclusione nella società italiana”.

Il fondatore della Comunità di Sant’Egidio, 
Andrea Riccardi, commenta: “Questo accordo 
per nuovi corridoi umanitari, che siamo felici di 
realizzare con la Cei, risponde al desiderio di mol-
ti italiani di salvare vite umane dai viaggi della di-
sperazione. Si tratta di un progetto che offre a chi 
fugge dalle guerre non solo la dovuta accoglienza 
ma anche un programma di integrazione. L’Euro-
pa, tentata dai muri come scorciatoia per risolvere 
i suoi problemi e troppe volte assente, guardi a 
questo modello di sinergia tra Stato e società civi-
le replicabile anche in altri Paesi”. Secondo l’Alto 
commissariato dell’Onu per i rifugiati (Unhcr), 
l’Etiopia oggi è il Paese che accoglie il maggior 
numero di rifugiati in Africa, più di 670.000 per-
sone: un afflusso di dimensioni tanto ampie è 
stato determinato da una pluralità di motivi, da 
ultimo la guerra civile in Sud Sudan scoppiata nel 
dicembre 2013.

Un “grazie alla Cei”, per aver contribuito 
a scrivere “un’altra bella 

pagina”. Sono le parole con cui il prefetto Mario 
Morcone, capo dipartimento per le Libertà civili 
e l’Immigrazione del ministero dell’Interno, in 
rappresentanza dello Stato italiano, ha salutato la 
firma del Protocollo d’intesa per l’apertura di un 
corridoio umanitario con l’Etiopia per i profughi 
provenienti da Eritrea, Somalia e Sud Sudan. 

“Stiamo costruendo un percorso che consen-
tirà, per adesso, a 500 persone di arrivare nel 
nostro Paese in condizioni di legalità e sicurez-
za”, ha affermato il prefetto, ricordando che si 
tratta di “una sperimentazione portata avanti 
con la Comunità di Sant’Egidio e con le comu-
nità evangeliche da qualche mese e che adesso 
si apre con l’intervento della Cei, dall’innegabi-
le valore politico”. 

L’auspicio di Morcone è che “tale iniziativa 
possa allargarsi sempre di più, quale modali-
tà meno brutale per offrire un’opportunità di 
vita migliore alle persone che vivono in un 
quadrante del mondo completamente stravol-
to, come quello africano”. “Quello che colpi-
sce dei corridoi umanitari è la cura in loco e 
quella che accompagna chi viene in Italia in 
condizioni di sicurezza”: è la testimonianza 
di Cristina Ravaglia, direttrice delle Politiche 
migratorie della Farnesina, che ha rinnovato 
la volontà di “lavorare insieme” alla Chiesa 

italiana da parte del Governo.

È stato firmato giovedì al Viminale il Protocol-
lo di intesa per l’apertura di nuovi corridoi 

umanitari che permetteranno l’arrivo in Italia, nei 
prossimi mesi, di 500 profughi eritrei, somali e 
sud-sudanesi, fuggiti dai loro Paesi per i conflitti 
in corso. 

A siglare il “protocollo tecnico” quattro sog-
getti: la Conferenza episcopale italiana (che agi-
rà attraverso la Caritas Italiana e la Fondazione 
Migrantes) con il segretario generale, monsignor 
Nunzio Galantino, e la Comunità di Sant’Egidio 
con il suo presidente, Marco Impagliazzo, come 
promotori; il sottosegretario all’Interno, Domeni-
co Manzione, e il direttore delle Politiche migrato-
rie della Farnesina, Cristina Ravaglia, per lo Stato 
italiano. 

“Troppo spesso ci troviamo a piangere le vitti-
me dei naufragi in mare, senza avere il coraggio 
poi di provare a cambiare le cose: questo Protocol-
lo consentirà un ingresso legale e sicuro a donne, 
uomini e bambini che vivono da anni nei campi 

profughi etiopi in condizioni di grande pre-
carietà materiale ed esistenziale”, di-

chiara mons. Galantino, 

Messa per i giornalisti
e concerto per tutti
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Don Daniele
Gianotti
è il nuovo
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Cei: corridoi umanitari con l’8 ‰
Firmato il Protocollo di intesa con lo Stato italiano
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Vestiti di GIOIA 
smaschera la PACE

AZIONE CATTOLICA RAGAZZI - UFFICIO FAMIGLIA

Domenica 15 gennaio
Centro S. Luigi via Bottesini Crema

Festa della Pace... in famiglia! Edizione 2017

• ore 9 Accoglienza e animazione • ore 9.45 Laboratori circensi
per ragazzi. Incontro per genitori • ore 11.30 S. Messa unitaria

• ore 12.30 Pranzo al sacco • ore 14 Conclusione

Bambini ed educatori siete invitati
a mascherarvi da personaggi del circo!

     VENERDÌ 20 GENNAIO
Veglia  in Cattedrale alle ore 20.45

Interviene Mons. Pietro Fragnelli presidente della 
Commissione episcopale CEI per la famiglia, i giovani e 
la vita. Gli ORATORI PORTERANNO I “CARTELLI”

Giornata del Migrante Migrante Migrante Migrantedel Migrantedel

PARROCCHIA DEL SACRO CUORE DI CREMA NUOVA
DOMENICA 15 GENNAIO - ORE 10.30

S. Messa Internazionale
animata dalla Comunità Africana
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ESAME DELL’UDITO GRATUITO

Hai problemi di udito?Hai problemi di udito?

Via Beltrami, 1 - CREMONA - Tel. 0372 26757 - 0372 36123
Convenzionato ASL/INAIL

E’ IL MOMENTO DI PREVENIRE!
Gratuitamente per voi un accurato esame dell’udito ed un simpatico omaggio.

Aguzza l’ingegno... non le orecchie!!!

SoluzioneUdito24_problemi.qxd  14/02/2006  18.26  Pagina  1

Aguzza l’ingegno...non le orecchie!!!

CREMONA - Via Beltrami, 1 - Tel. 0372 26757 - 0372 36123
CREMA - Via Borgo S. Pietro, 39 Tel. 0373 81432

E’ IL MESE DELLA PREVENZIONE
Gratuitamente per voi un accurato esame dell’udito 

ed un simpatico omaggio.
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4APPARECCHI ACUSTICI DIGITALI IN PROVA GRATUITA

4AZIENDA AUTORIZZATA ALLE FORNITURE ASL/INAIL

4ASSISTENZA A DOMICILIO GRATUITA

4PILE, ASSISTENZA E RIPARAZIONI 
	  DI APPARECCHI ACUSTICI 
	  DI TUTTE LE MARCHE

4PAGAMENTI RATEALI PERSONALIZZATI

l’Udito Naturale:
Spatial Sound

Il tuoudito
non è mai stato

così bello.

APERTO TUTTI I GIORNI 9-12,30 e 15,30-19
SABATO SOLO MATTINO 9-12,30

Via Borgo S. Pietro, 15 
Tel. 0373 81432

Diocesi di Crema

PELLEGRINAGGIO
DIOCESANO A

FATIMA

dal 24 al 27 aprile

ISCRIZIONI
in Curia

o presso la redazione
de Il Nuovo Torrazzo

Quota di partecipazione:
€ 640

(80 euro supplemento
camera singola)

acconto di € 200
da versare

all’iscrizione

con il nostro
nuovo vescovo
Mons. Daniele Gianotti

Caro vescovo Daniele, mentre 
il nostro sguardo cremasco 

“scrutava i cieli” e come i Magi at-
tendavamo un segno che ci potesse 
indicare da dove potesse giungere 
il nostro nuovo pastore, inaspetta-
tamente e con piacevole sorpresa, 
l’attesa è giunta alla sua conclusione 
mercoledì scorso con l’annuncio del 
Suo prossimo arrivo tra di noi. 

È proprio il caso di dirlo: l’ansia 
dell’attesa si è improvvisamente 
trasformata nella trepidazione delle 
attese… penso che sia nell’ordine 
delle cose e soprattutto è l’esplici-
tazione di un desiderio grande di 
Chiesa che ci unisce e nel solco del-
la speranza cristiana ci pone in cam-
mino con slancio rinnovato dalla 
Grazia dello Spirito che agisce!

Nella dinamica delle relazioni ci 
accingiamo ora a vivere il passaggio 
delicato ed entusiasmante dell’acco-
glierla e dell’essere da Lei accolti: 
una compromissione totale delle 
persone le quali più sono libere da 
sé e da ciò che le condiziona e più 
sono in sintonia alla carità evange-
lica, più rendono vero, profondo e 
fraterno questo reciproco incontro.

Nella comunità del Seminario, 
nonostante il contesto carico di ap-
prensione del tempo degli esami, 
i giovani che mi sono affidati tra-
smettono a me in questo tempo che 
ancora ci divide da Lei, un senso 
di gioia e di serenità, confermando 
e valorizzando quello che io stesso 
sto vivendo e dandomi grande con-
solazione! 

È un condividere la consapevolez-
za del dono che nella Sua persona ci 
è stato dato come comunità diocesa-
na, e implicitamente il desiderio di 
rinnovare con slancio quella dispo-
nibilità nella risposta alla vocazione 
cristiana che trova qui in Seminario 
un particolare germe di speranza e 
di slancio nel  presente e soprattutto 
nel futuro del nostro cammino come 
popolo di Dio.

Caro vescovo Daniele, la sentia-
mo profondamente già nostro pasto-
re, e mentre l’attendiamo a braccia 
aperte per accoglierla davanti a noi, 
in mezzo a noi e dietro a noi, come 
ama esprimere papa Francesco, pre-
ghiamo lo Spirito perché insieme ci 
accompagni nel servizio pastorale 
alla nostra Chiesa di Crema che in 
Lei ora riconosce e attende il pasto-
re, il padre e il fratello nella fede.
	 don Gabriele Frassi

rettore seminario 
responsabile pastorale diocesana

Quando ho fatto la prima telefonata (dopo 
che, con un po’ di fatica per non coinvol-

gere altre persone, ero riuscito a recuperare il 
numero privato di don Daniele), ero emoziona-
to e ansioso.

Le sue prime battute sono state belle e 
significative, quasi un’impronta che segna il 
cammino: un sorriso accennato e intuìto, parole 
di ringraziamento (a me!), la confidenza delle 
emozioni che si agitavano nel suo cuore, il 
fiducioso affidarsi, nella preghiera, alla Parola 
di Dio e al cammino della Chiesa.

A lui ho espresso la nostra gioia per avere 
un nuovo Vescovo e l’assicurazione di un’acco-
glienza calda e disponibile.

Ho riattaccato con il cuore contento, per me 
e per la nostra Chiesa cremasca.

Infatti i molti giudizi sentiti, diretti o riporta-
ti, di persone che lo conoscono, confermano la 
grande stima e il profondo affetto di cui gode.

È questo il secondo aspetto, che mi rincuora: 
la traccia profonda che lascia nel cuore delle 
persone che lo incontrano. Credo che nei rap-
porti, più che la simpatia o la facile spontanei-
tà, sia più importante l’ascolto e la delicatezza. 
Infatti mi ha confidato che la sofferenza più 
grande sarà per lui lasciare l’insegnamento e la 
parrocchia, cioè i luoghi dove il rapporto con le 
persone è più vero e intenso.

Un terzo aspetto da evidenziare di queste 
prime impressioni sono state le sue parole: nel 
messaggio alla nostra diocesi, e nel discorso 
alla sua nomina, ha subito cercato di radicare 
le emozioni nella Parola di Dio. Lì si trova luce 
per guardare con sincerità il proprio cuore, e 
per illuminare i passi del proprio cammino... 
(con le parole del Salmo 118: Lampada ai miei 
passi è la tua Parola, e luce sul mio cammino).

Mi sembrano vere quindi le parole di padre 
De Lubac: egli ci ha insegnato, e dimostrato, 
che le più grandi intelligenze non sono altro, in 
conclusione, che delle vivissime sensibilità.

don Maurizio Vailati 
amministratore diocesano

Vogliamo 
accoglierla 
perché ci accolga
COMUNITÀ DEL SEMINARIO

I SALUTI, 
LE EMOZIONI, 
GLI IMPEGNI DEI 
COLLABORATORI  
E DELLE 
ASSOCIAZIONI 
DELLA DIOCESI

Carissimo mons. Daniele,
grati a Dio per averci donato un nuovo 

Pastore nella Sua persona e al Santo Padre 
per la sollecitudine verso la Chiesa cre-
masca, a nome del Consiglio diocesano 
dell’Azione Cattolica e di tutti gli associati, 
vogliamo unirci alla gioia della Diocesi ed 
esprimerLe la nostra riconoscenza per aver 
accolto la nuova chiamata del Signore... 
“andiamocene altrove” (Mc 1,38).

Viviamo con grande emozione questo 
tempo di attesa prima di incontrarLa ed 
accoglierLa personalmente. Sappia che è già 
nei nostri cuori e che l’importante compito 
che Le è affidato è sostenuto ed accompa-
gnato dalla preghiera dell’AC unitamente a 
quella dell’intera comunità diocesana.

Dalle Sue prime parole rivolte alla diocesi 
emerge l’amore pastorale che da subito 
vuole offrire alla nostra comunità. A nostra 
volta desideriamo dichiararci disponibili 
ad una sincera collaborazione per una 
testimonianza laicale-associata rinnovata, 
un servizio umile e concreto, un impegno 
fedele e quotidiano in un rapporto di piena 
comunione e fiducia, nella condivisione 
della comune responsabilità per la missione 
della Chiesa. In quest’ottica, l’AC cremasca 
desidera consegnarLe le proprie esperienze 
di evangelizzazione rivolte ai ragazzi, ai 
giovani, alle famiglie e agli adulti come 
opportunità di crescita e formazione di un 
laicato responsabile, all’altezza dei tempi e 
capace di relazioni ecclesiali autentiche e 
mature.

A Lei chiediamo di sostenerci, favorendo 
la costante verifica del modo di pensare la 
Chiesa e le vocazioni in essa, aiutandoci a 
costruire relazioni “familiari” tra preti e lai-
ci, alimentando e sostenendo le soggettività 
e le originalità nel quadro di una comunione 
d’intenti.

In questi mesi l’AC cremasca sta vivendo 
uno dei momenti fondamentali della vita 
associativa: il percorso assembleare. L’e-
sperienza dell’AC nelle nostre parrocchie e 
nella nostra diocesi richiede scelte coraggio-
se di rinnovamento e di cambiamento. 

La dinamica della chiesa “in uscita” 
sollecitata da papa Francesco sarà il punto 
centrale delle nostre scelte future, scalzando 
la tentazione rassicurante e la comodità del 
“si è sempre fatto così”. Siamo contenti di 
potere affrontare un tratto di questo cammi-
no con Lei, certi che saprà guidarci e donar-
ci i Suoi saggi consigli perché questa nostra 
esperienza di laicato associato possa di 
nuovo essere significativa per tante persone. 

Con grande affetto i ragazzi, i giovani 
e gli adulti di AC le inviano un caloroso 
abbraccio.

Antonio Crotti, 
presidente diocesano
don Remo Tedoldi

assistente unitario

Sempre radicati
nella Parola di Dio
L’AMMINISTRATORE DIOCESANO
E LE SUE PRIME EMOZIONI 

“Chiesa in uscita” 
nostro obiettivo
primario
IL SALUTO DELL’A.C.

Giovedì mattina, in occasione del “Filo diretto”, la tra-
smissione settimanale di Radio Antenna5, il vescovo 

eletto don Daniele Gianotti, ha salutato per la prima volta 
i cremaschi in diretta radio dalla sua parrocchia di Ba-
gnolo in Piano. Tutti hanno potuto ascoltare, con grande 
soddisfazione, per la prima volta la voce del nuovo vesco-
vo. Veramente una bella sorpresa per tutti gli ascoltatori 
dell’emittente diocesana. Ecco le parole di saluto che il 
vescovo Daniele ha rivolto ai cremaschi: 

Grazie, grazie, buon giorno a tutti, a tutti voi ra-
dioascoltatori. Buon giorno in particolare a quanti 
ascoltano la radio perché sono avanti con gli anni o 
perché sono un po’ acciaccati: so che la radio è una 
compagnia molto importante e sono molto conten-
to di potervi raggiungere con questo mezzo. 

Posso soltanto dirvi che ho molto bisogno della 
vostra preghiera: so che ci posso contare. In queste 
settimane in cui mi preparo ad essere ordinato ve-
scovo e poi ad arrivare tra di voi, la preghiera dei 
cristiani, la preghiera degli ammalati è particolar-

GRANDE ATTESA NELLA NOST RA CHIESA PER IL VESCOVO DANIELE
“HO MOLTO 
BISOGNO 
DELLA 
VOSTRA 
PREGHIERA 
E SO DI 
POTERCI 
CONTARE”
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VIA CALDARA 14 - TEL. 0374 342018
CHIUSO DOMENICA MATTINA E LUNEDÌ POMERIGGIO

DAL 35% AL 50%
SALDI
SCONTI

Abbigliamento - Pellicceria
Emporio pelle - Teleria

dal 1959

Soresina GRASSI  CONFEZIONI
APERTO

LA
DOMENICA

POMERIGGIO

Vivere 
con la Chiesa 
e per la Chiesa
COMUNIONE 
E LIBERAZIONE

Eccellenza Reverendissima, 
 a nome della comunità dioce-

sana di Comunione e Liberazione 
La ringrazio di aver risposto alla 
chiamata del Signore che La con-
durrà a guidare e servire la Chie-
sa cremasca come successore del 
vescovo Oscar Cantoni, nel solco 
ininterrotto della successione apo-
stolica.   

Come ogni battezzato desideria-
mo essere confermati nella fede che 
ci ha raggiunto come avvenimento 
di vita nuova attraverso il carisma 
di don Giussani, per comunicare ai 
fratelli uomini il fascino dell’incon-
tro con Cristo, sempre pronti a ren-
dere ragione della speranza che è in 
noi in tutti gli ambienti di vita, di 
studio e di lavoro, in un una circo-
stanza storica come quella attuale, 
caratterizzata da ciò che al conve-
gno di Firenze papa Francesco ha 
definito “un cambiamento d’epo-
ca”, che genera nell’uomo di oggi 
il dubbio sull’esistenza, la paura 
dell’esistere, la fragilità del vivere.   

Come ci ha ricordato papa Fran-
cesco, “centrati in Cristo e nel Van-
gelo voi potete essere braccia, mani, 
piedi, mente e cuore di una Chiesa 
‘in uscita’. 

La strada della Chiesa è uscire 
per andare a cercare i lontani nel-
le periferie, a servire Gesù in ogni 
persona emarginata, abbandonata, 
senza fede, delusa dalla Chiesa, pri-
gioniera del proprio egoismo” (Di-
scorso all’Udienza con il movimento di 
Comunione e Liberazione. Piazza San 
Pietro, 7 marzo 2015).   

Pur consapevoli di tutti i nostri 
limiti, non desideriamo altro che 
vivere con la Chiesa e per la Chiesa 
con questa rinnovata consapevo-
lezza e servire con tutto noi stessi, 
obbedendo a Lei come figli, questa 
Chiesa cremasca, assicurandoLe la 
nostra preghiera e l’impegno della 
nostra collaborazione – attraverso 
la testimonianza – alla Sua nuova 
missione episcopale.   

In attesa di incontrarLa presto, 
ci affidiamo alla Madonna, perché 
ci aiuti ogni giorno a diventare de-
gni delle promesse di Cristo. “Veni 
Sancte Spiritus, Veni per Mariam”. 
Con filiale devozione.   

Ing. Anacleto Maggi 
Responsabile Fraternità  

di Comunione e Liberazione 
Diocesi di Crema 

A nome del Movimento 
Cristiano Lavoratori 

del territorio esprimo fe-
licità e profonda gioia per 
la nomina di don Daniele 
Gianotti a nuovo Vescovo 
di Crema comunicata uffi-
cialmente a tutto il popolo 
di Dio della diocesi crema-
sca; diamo fin da subito il 
nostro più cordiale benve-
nuto al futuro Pastore del 
quale già apprezziamo lo 
stile della mitezza e dell’u-
miltà come si evince dal 
primo messaggio e dalle 
prime parole indirizza-
te ai fedeli cremaschi, la 
sua particolare attenzio-
ne diretta alle fragilità e 
alle persone più povere ed 
emarginate, l’essere padre 
in mezzo alla gente con-
dividendone le gioie e le 
sofferenze. 

Impareremo a conoscer-
lo, apprezzarlo e sostener-
lo nella sua azione pasto-
rale come fatto con tutti i 
suoi predecessori secondo 
lo stile di filiale correspon-
sabilità che caratterizza il 
nostro essere movimento 
ecclesiale che vive e cam-
mina con la Chiesa.

BENVENUTO 
DON DANIELE! 

Michele Fusari 
presidente MCL 

MCL: Pronti 
a sostenerla 
nella sua 
azione

Il gruppo scout dell’AGE-
SCI di Crema è lieto di 

salutare il nuovo vescovo 
Daniele Gianotti auguran-
dogli, alla maniera scout, 
“Buona Strada”. 

È motivo di particolare 
gioia sapere che il vescovo 
Daniele, tra le diverse espe-
rienze pastorali, ha vissuto 
pure, per tanti anni, l’attività 
scoutistica come Assistente 
spirituale di gruppo e della 
diocesi di Reggio. 

L’intera famiglia scout 
di Crema, in particolare 
la Comunità capi, con gli 
assistenti don Marco e don 
Giuseppe, è desiderosa di 
incontrarlo e  ascoltarlo, 
garantendogli  il proprio 
contributo nella vita della 
Comunità ecclesiale con 
spirito di servizio.

Sabato 28 gennaio alle 
19,30 dalla Basilica di 
Santa Maria della Croce 
partirà la tradizionale 
marcia-pellegrinaggio verso 
il Santuario di Caravaggio. 
Manifestazione quest’anno 
particolarmente signifi-
cativa ricorrendo il 70° 
anniversario da quando gli 
scout cremaschi vollero, 
con questo pellegrinaggio 
notturno, celebrare la 
rinascita a Crema dello 
scoutismo dopo la forzata 
sospensione durante il 
regime fascista. Tema del 
pellegrinaggio: “Chi vive 
per sé non fa la storia”. 

Alla partenza i nostri 
vescovi ci hanno sempre 
salutato scrivendo un 
loro pensiero sul “libro 
di marcia”, che li conser-
va tutti. Questa volta lo 
farà un altro Vescovo, già 
scout, Antonio Napolioni, 
alla guida della diocesi di 
Cremona. 

Non mancherà, in Basi-
lica e durante la strada fino 
al Santuario di Caravaggio, 
la nostra preghiera a Maria, 
Madonna degli scout, 
perché protegga e sostenga 
il cammino del vescovo 
Daniele in mezzo a noi. 

Comunità capi
Agesci Crema

Buon giorno vescovo Daniele! 
Anche la Caritas diocesana le 

dà il benvenuto a nome di tutti i 
volontari, gli operatori e gli anima-
tori alla carità delle parrocchie e dei 
Centri di Ascolto.

Siamo felici di accoglierla come 
nostro vescovo e, quindi, come 
presidente dell’organismo pastorale 
che è Caritas diocesana, sicuri che 
non mancheranno occasioni di 
incontro e di confronto per rispon-
dere in forme consone ai bisogni 
dell’uomo di oggi testimoniando 
l’amore di Cristo per i poveri. 

Ogni giorno alla nostra porta 
bussano persone che vengono da 
lontano, da altri mondi, con storie 
di vita differenti e uniche, allo stes-
so modo e con la stessa fraternità 
desideriamo accoglierla tra noi, lei 
che è stato chiamato a prestare ser-
vizio in una terra altra rispetto alla 
sua. Per entrare in una nuova terra, 
come Abramo, occorre lasciare la 
propria e si ha l’opportunità unica 
di incontrare nuove persone, nuove 
radici, nuove famiglie: le garan-
tiamo l’affetto dei volontari delle 
parrocchie, perseveranti nella carità 
e desiderosi di essere parte della sua 
nuova famiglia cremasca.

Come ci ricorda nella sua lettera 
alla Chiesa di Crema, riprendendo 
le parole di Francesco, un pastore 
deve camminare davanti al gregge, 
col gregge e in fondo al gregge: la 
aspettiamo a camminare in nostra 
compagnia in fondo al popolo di 
Dio, insieme ai poveri, agli emargi-
nati, ai profughi, agli esclusi.

Caritas diocesana

Chi vive 
per sè non 
fa storia
IL SALUTO DELLA
AGESCI CREMA

Cammineremo
insieme 
agli ultimi

mente gradita al Signore. 
Sappiate che il vostro vescovo ne ha veramente 

bisogno, ci conta molto, vi chiede di essere ricor-
dato e promette naturalmente di ricordarsi anche 
di voi, in attesa poi di incontrarci e di comunicare 
non soltanto sulle onde radio, ma speriamo anche 
vedendoci negli occhi, nei volti e nei rapporti per-
sonali. 

Vi ringrazio già dell’accoglienza che so mi riser-
vate e vi dico tutto il mio desiderio di incontravi e 
di vedervi presto. Intanto restiamo uniti e in co-
munione di preghiera. 

Grazie a don Giorgio, grazie a tutti i collabora-
tori della radio, per il servizio che fanno, grazie, 
buona giornata tutti.

Abbiamo a nostra volta ringraziato il Vescovo eletto, 
dicendogli che lo attendiamo con grande ansia a grande 
affetto. Pregheremo certo per lui e invitiamo tutti ad affi-
darlo al Signore ogni giorno, nell’attesa della sua venuta.    

GRANDE ATTESA NELLA NOST RA CHIESA PER IL VESCOVO DANIELE

PRESCRIZIONI CANONICHE
Per antica tradizione (e come avviene analogamente 

per i parroci), il Vescovo prende possesso canonico della 
Diocesi nel momento in cui raduna in cattedrale il clero 
e il popolo e presiede per la prima volta la Messa Sta-
zionale (Cerimoniale dei Vescovi, n. 1141), osservando 
le prescrizioni liturgiche e canoniche (Cerimoniale dei 
Vescovi, nn. 1142-1145; can. 382). Da quel momento egli 
è a tutti gli effetti vescovo della Diocesi e può porre va-
lidamente tutti e singoli gli atti del suo ministero che, in 
mancanza della presa di possesso, sarebbero nulli. 

Per questo motivo il Cerimoniale dei Vescovi racco-
manda che dal giorno della presa di possesso del vesco-
vo, tutti i sacerdoti che celebrano la Messa nella sua 
diocesi, anche nelle chiese e negli oratori degli esenti, 
devono inserire il suo nome nella preghiera eucaristica 
(n. 1147).

Tale consuetudine è stata recentemente prescritta, ad 
esempio, nella diocesi di Cremona in occasione dell’in-
gresso del vescovo Antonio Napolioni e nella diocesi 
di Como, in occasione dell’ingresso del vescovo Oscar 
Cantoni.

Il cancelliere vescovile

CAPPELLA CANTONE  località S. Maria dei Sabbioni Tel. 0374 373210
pentagonoarreda@fastpiu.it - www.pentagonoarreda.com - chiuso il lunedì

APERTO DOMENICA 
POMERIGGIO

di Parizzi
arreda

CUCINE
E NON SOLO
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Le migliori marche
per una più ampia
possibilità di scelta

Finanziamento 0%
in 10 rate mensili

CONSEGNA
E RITIRO DELL’USATO

GRATIS
CREMA via Del Macello, 28 - Tel. 0373 85858
CREMONA piazza Della Libertà, 34 - Tel. 0372 455144

SCONTI REALI
10% - 20% - 30%

casa del materassocasa del materasso
CREMONA - CREMA

www.casadelmaterassocrema.it

Dormire bene
per vivere meglio!

Oggi, come allora,
facciamo dormire bene

i nostri clienti!

 

Lavoro, giovani, sviluppo, soli-
darietà: sono le parole-chiave 

che si sentono un po’ dovunque 
nei discorsi dei politici, nei dibat-
titi televisivi, sui giornali, nei blog. 
Sembra che un po’ tutta la società 
sia pervasa dal timore di non far-
cela a offrire a tutti i suoi membri 
quelle opportunità di un lavoro 
stabile e retribuito che sono alla 
base di una vita sociale prospera.

L’Istat parla di 6,5 milioni di 
persone che, in Italia, “vorrebbero 
lavorare” e purtroppo oggi non ci 
riescono, se non occasionalmente 
con lavoretti saltuari, marginali o 
con i voucher. Tale cifra, davvero 
“pesante” rispetto ai 60,6 milio-
ni di abitanti, è il risultato della 
somma dei disoccupati ufficiali (2 
milioni 987mila) e degli oltre 3,5 
milioni di altri cittadini, di tutte le 
età, che fanno parte delle cosiddet-
te forze di lavoro potenziali.

Si tratta di uomini, ma soprat-
tutto donne e giovani che, per va-
rie ragioni, sono fuori dai circuiti 
lavorativi, che spesso non cercano 
più perché rassegnati, o per man-
canza di concrete opportunità nei 
propri territori. Una situazione 
quindi quanto mai grave, sulla 
quale sono intervenute tra Natale 
e l’avvio del nuovo anno le voci 
di papa Francesco e del presiden-
te Sergio Mattarella. Entrambi 
hanno parlato dell’esclusione di 
larghe fasce di giovani dal lavoro, 
del loro quasi obbligato destino di 
“migranti” verso i Paesi del Nord 
Europa, della povertà di larghe 
fasce del Paese, specie nelle Re-
gioni meridionali. È soprattutto 
in quelle terre che si concentrano 
i 4,6 milioni di persone conside-
rate statisticamente in condizione 
di povertà. È lecito quindi inter-
rogarsi all’inizio del nuovo anno 
su cosa potrà avvenire in Italia, 
perché questa tendenza negativa 
si riduca e riprenda a salire, con la 
“ripresa” economica, la tanto ago-
gnata occupazione.

L’anno che si è aperto da poco 

sarà segnato, intanto, da un par-
ticolare impegno da parte della 
Chiesa italiana sui temi lavorativi. 
Sono in arrivo tre appuntamenti 
molto significativi: il convegno 
Chiesa e lavoro. Quale futuro per i gio-
vani nel Sud? in programma a Na-
poli nei giorni 8-9 febbraio 2017; 
il seminario nazionale dell’Ufficio 
per i problemi sociali e il lavoro 
della Cei a Firenze (23-25 febbra-
io 2017); e il convegno nazionale 
di Retinopera su Il senso del lavoro 
oggi. Famiglia, giovani, generazioni a 
confronto sul presente e sul futuro del 
lavoro (Roma, 13 maggio 2017). 

Tutto questo farà da prepara-
zione all’appuntamento centrale 
dell’anno, costituito dalla 48° 
Settimana Sociale dei cattolici in 
Italia, che si terrà a Cagliari dal 
26 al 29 ottobre 2017, sul tema Il 
lavoro che vogliamo. Libero, creativo, 
partecipativo e solidale”. 

Spiega mons. Fabiano Longo-
ni, direttore dell’Ufficio naziona-
le per i problemi sociali e il lavoro 
della Cei: “Come Chiesa italiana 
non possiamo non far tesoro delle 
parole di papa Francesco che, ad 
esempio nella Laudato sì richiama 
l’importanza che è sempre l’esse-
re umano il vero ‘attore’ respon-
sabile del proprio miglioramento 
materiale, morale e spirituale. Ciò 
non significa che politiche sociali 
tempestive e innovative non pos-
sano contribuire a migliorare il 
contesto lavorativo, anzi. Però il 
problema non è solo ‘creare posti 
di lavoro’ a tavolino, ma favorire 
una corresponsabilità di quanti 
sono coinvolti in questo sforzo di 
rilancio sociale e occupazionale”.

Il presidente del Movimento 
cristiano lavoratori (Mcl), Carlo 
Costalli, nota che “il Paese lan-
gue, bloccato da una politica or-
mai perennemente distratta dalla 
voglia di elezioni anticipate e da 
polemiche inutili e strumentali 
che ne impediscono la crescita: 
tutto questo mentre lavoro e lot-
ta alla povertà rimangono le vere 

priorità del Paese”. “Dicono che 
il problema sono i pochi soldi? 
Ebbene – prosegue Costalli – la 
realtà che abbiamo tutti davan-
ti agli occhi dimostra invece che 
quando si vuole, i soldi si trovano 
eccome, e pure a tempo di record, 
come avvenuto per il decreto sal-
va Monte Paschi”. Come ricetta 
propone “politiche che creino 
vero sviluppo, non iniziative una 
tantum di tipo assistenziale.

Serve liberare la società dai mil-
le lacci e lacciuoli che ne impedi-
scono un sano e deciso sviluppo: 
occorre liberare il potenziale del 
Paese, finora frenato da una buro-
crazia insostenibile, da un sistema 
del credito che ha perso il contat-
to con le realtà imprenditoriali di 
piccola e media dimensione, che 
sono da sempre la vera ricchez-
za italiana, e a maggior ragione 
quando si tratti di attività impren-
ditoriali avviate dai giovani”.

Dal canto loro, le Acli guidate 
da Roberto Rossini sottolinea-
no l’importanza e il ruolo del-
l’“Alleanza contro la povertà”, 
formata da 37 organizzazioni 
nazionali, da tempo impegnata 
per promuovere la legge delega di 
introduzione del Reddito d’inclu-
sione (Rei) e predisporre il Piano 
nazionale contro la povertà.

L’associazione fa notare come 
all’inizio della crisi le persone 
considerate in condizione di po-
vertà assoluta in Italia siano au-
mentate del 155%: infatti nell’an-
no 2007 venivano calcolate in 1 
milione e 800mila mentre oggi la 
stima è di 4 milioni e 600mila. Le 
Acli sono tra i fondatori dell’Al-
leanza contro la povertà, insieme 
ad altre associazioni.

Tutte realtà che chiedono che 
l’azione del governo e del Parla-
mento mettano la lotta alla pover-
tà al centro delle politiche pubbli-
che. Vedremo come si svilupperà 
in questo 2017 il dibattito politi-
co attorno a temi così rilevanti e 
drammatici.

Lavoro, giovani, sviluppo
SFIDE SOCIALI

di STEFANO DE MARTIS
Agensir

Ci sono alcuni punti fermi ma anche molte incognite 
nell’agenda politico-istituzionale dell’anno appena 

iniziato. Il calendario prevedeva un primo appuntamento 
per l’11 gennaio con il verdetto della Corte costituzionale 
sui referendum in materia di lavoro. Sui due quesiti (su tre) 
ammessi dalla Consulta si voterà secondo la legge in una do-
menica compresa tra il 15 aprile e il 15 giugno, sempre che 
le norme oggetto della consultazione non siano modificate 
in modo significativo o che la legislatura si interrompa con 
elezioni anticipate. Il prossimo appuntamento in calendario 
vede ancora in primo piano la Corte costituzionale, che il 
prossimo 24 gennaio deciderà sui ricorsi presentati contro la 
nuova legge elettorale, nota alle cronache come Italicum.

Dal 1° gennaio e per tutto il 2017 l’Italia sarà membro del 
Consiglio di sicurezza dell’Onu e la primavera sarà segnata 
da eventi internazionali molto rilevanti. Il 25 marzo ricor-
rono i sessant’anni dei “trattati di Roma”, gli atti con cui fu 
istituita la Comunità economica europea. Un anniversario 
che cade in un momento di grande difficoltà per la prospet-
tiva europeista e che diventerà motivo per fare il punto sullo 
stato dell’Unione e per confrontarsi sul suo futuro.

Il 26 e il 27 maggio, a Taormina, si terrà invece il G7, 
il supervertice economico che riunisce Usa, Giappone, 
Germania, Gran Bretagna, Francia, Canada e Italia. Sarà la 
prima riunione con Trump presidente degli Stati Uniti e con 
Londra fuori dall’Unione europea. L’esperienza insegna che 
questi vertici rappresentano anche uno sforzo organizzativo 
eccezionale e richiedono misure di sicurezza straordinarie.

Se il tema delle elezioni anticipate, pur così centrale nel 
dibattito pubblico, non compare formalmente nell’agenda, 
un appuntamento elettorale di notevole rilievo è invece già 
programmato anche se non se ne parla ancora con intensità. 
Tra il 15 aprile e il 15 giugno è infatti previsto il voto in quasi 
mille comuni, tra cui quattro capoluoghi di regione (Geno-
va, Palermo, Catanzaro e L’Aquila) e ventidue capoluoghi 
di provincia. Tra i 990 comuni chiamati alle urne sono otto 
quelli che superano i 100mila abitanti.

Passata l’estate, in autunno, il Parlamento dovrà poi 
affrontare la sessione di bilancio, un passaggio politico fon-
damentale in cui dovrà essere presentata e approvata la ma-
novra economica per il 2018, anno in cui arriverà a scadenza 
naturale la legislatura nata dalle elezioni del febbraio 2013.

Le cronache ci raccontano quasi ogni giorno della 
sollecitazione che arriva da importanti personalità e forze 
politiche affinché si rinnovi quanto prima il Parlamento in 
conseguenza di un quadro radicalmente cambiato con il 
voto sul referendum costituzionale dello scorso 4 dicembre. 
Probabilmente nessuno è in grado di prevedere che cosa 
accadrà nei prossimi mesi. Certo è, però, che nel nostro or-
dinamento il potere di scioglimento delle Camere appartiene 
al presidente della Repubblica e che l’interruzione antici-
pata della legislatura presuppone che il Parlamento non sia 
più in grado di esprimere una maggioranza di governo. Il 
presidente Mattarella ha anche sottolineato più volte come 
prima di andare alle urne sia necessario mettere ordine nelle 
leggi elettorali, armonizzando i sistemi di Camera e Senato 
per consentire al voto di fornire risultati chiari. Anche per 
questo c’è molta attesa per la decisione della Corte costitu-
zionale sull’Italicum.

Se dall’agenda delle scadenze istituzionali si passa 
all’agenda dei contenuti, è veramente arduo anche soltan-
to tentare una sintesi. Basti pensare, a titolo di esempio, 
che ci sono da portare al traguardo ben quattro disegni 
di legge collegati a passate leggi di bilancio, due dei quali 
importantissimi: le misure di contrasto alla povertà e la 
riforma della giustizia civile. Intanto il nuovo ministro 
dell’Interno ha annunciato che entro gennaio presenterà 
un pacchetto sicurezza e un pacchetto immigrazione. E 
su quest’ultimo tema c’è da ricordare che è ancora ferma 
la legge sullo ius soli, che prevede finalmente il diritto alla 
cittadinanza per i bambini nati in Italia da genitori stra-
nieri. Per non parlare delle cosiddette “politiche attive” 
per il lavoro dei giovani e dei provvedimenti di cui hanno 
un bisogno urgente e drammatico le nostre famiglie. Non 
è demagogia chiedere alla politica di sintonizzare i suoi 
tempi con quelli della società.

ITALIA 
Agenda politica 2017

di NICOLA SALVAGNIN
Agensir

L’oroscopo dell’economia italiana 
prevede un 2017 migliore dell’anno 

appena trascorso: di poco, ma dovrebbe 
essere più positivo. L’oroscopo si basa 
sui dati Istat, che prevedono una crescita 
del Pil che si profila all’1%. Niente di 
che, ma da molto tempo si ragionava 
sui decimali. E comunque meglio dello 
0,8-0,9 su cui si assesterà a consuntivo 
il 2016.

Ma a far prevedere bel tempo (o co-
munque discreto) concorrono due fattori 
esogeni alla nostra economia, dai quali 
essa trarrà sicuro beneficio.

Anzitutto il costante rafforzamen-
to del dollaro, segno di un’economia 
americana forte e che crescerà ancora. Il 
biglietto verde si sta rafforzando rispetto 
a molte monete, euro compreso. Signi-
fica dare nuovo vigore alle esportazioni 
negli Usa, mercato assai prezioso per 
le nostre merci. Ma altre economie im-
portanti si basano sul dollaro: tutti Paesi 
dove noi esportiamo più che volentieri 
i nostri prodotti, a cominciare dai Paesi 
produttori di petrolio.

E qui arriva la seconda, buona 
notizia. I prezzi del petrolio stanno 
crescendo, il barile ha superato stabil-
mente quota 50 dollari. Significa più 
ossigeno per molte economie mondiali 
che sul petrolio campano o prospera-
no, acquistando poi con petrodollari i 
nostri mobili, vini, macchinari. È vero 
che l’Italia è un Paese importatore di 
idrocarburi, quindi in teoria danneggiato 
dalla crescita dell’oro nero. Ma è anche 
vero che i danni diretti saranno com-
pensati dalle maggiori esportazioni e dai 
crescenti fatturati per le nostre aziende 
che lavorano nel settore, dall’estrazione 
(Eni) agli impianti e oleodotti.

Sullo sfondo sta pure la geopolitica: 
proseguiranno le sanzioni alla Russia, 
una volta insediatosi alla Casa Bianca 
quel Donald Trump che tanto vorrebbe 
normalizzare le relazioni con il grande 
Paese euro-asiatico? A prescindere da 
ogni altra considerazione, è stata proprio 
l’economia italiana la più danneggiata 
dalle sanzioni vero Mosca. Se finissero, 
sarebbe festa anzitutto per l’agroalimen-
tare.

Quindi l’alba appare rosea, anche se 
ogni rosa ha le sue spine, e la cresci-
ta dei prezzi petroliferi e in generale 
dell’economia dovrebbero riflettersi poi 
sull’inflazione. Niente di male per ora – 
siamo a quota zero – ma indirettamente 
sì. Da tempo la Bce guidata da Mario 
Draghi sta sostenendo la diffusione 
a costo zero di liquidità nel sistema 
economico tramite l’acquisto di titoli di 
Stato (e non solo) dell’eurozona. Btp e 
Cct compresi. Questo fa sì che i prezzi 
(e i rendimenti) degli stessi siano vicini 
allo zero.

Per l’Italia significa pagare pochissi-
mo il costo del proprio debito pubblico. 
Ma se l’inflazione ripartisse – il vero 
obiettivo di Draghi – il quantitative 
easing della Bce terminerebbe. E i tassi 
d’interesse dei titoli di Stato crescerebbe-
ro immediatamente, o almeno di quelli 
che hanno un enorme debito pubblico 
e un’economia deboluccia. Indovinate 
qual è il Paese che rischia di più.

ECONOMIA  
Bel tempo si spera
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SALDI
Abbigliamento donna

DI QUALITÀ
Viale Repubblica 10 - CREMA

SALDI
Abbigliamento donna

DI QUALITÀ

Viale Repubblica 10 - CREMA
Aperta 365 giorni l’anno dalle 6.00 alle 22.00

Crema via Diaz, 46

Pandino via Garibaldi, 16

Lodi via Cadamosto, 21

DA BOLLICINE 

C’È SEMPRE 

IL SOLE...
...CON I NOSTRI 

ESSICCATOI A GAS

con il concerto di

ELENA RAVELLI 
e i contaMINAti

Avverrà inoltre la premiazione di

SABATO 21 GENNAIO 2017
ore 21.00 - Oratorio di Crema Nuova - CREMA

INGRESSO LIBERO

OPERAZIONE
VACANZE

FESTA DEI 
GIORNALISTI
FESTA DEL TORRAZZO 
FESTA DELLA RADIO
GRANDE FESTA 
PER TUTTI

Tutti invitati, sabato 21 gennaio prossimo, 
ore 21, alla Grande Festa che Il Nuovo 

Torrazzo e Radio Antenna5 organizzano al tea-
tro oratorio della parrocchia del Sacro Cuore 
a Crema Nuova, a chiusura dell’anno del 
90° del settimanale e per aprire quello dei 40 
dell’emittente diocesana (li compirà infatti il 
prossimo 8 dicembre). 

L’appuntamento sarà anche l’occasione 
per celebrare i 50 anni (e più) di carriera 
della più grande cantante d’Italia, Mina. A 
ripercorrerne la magica storia musicale sarà 
Elena Ravelli e il complesso I ContaMINAti, 
con lo spettacolo “50 volte Mina”, rivisitato 
rispetto alla prima versione del 2008. Due 
ore di musica e la voce meravigliosa della 
cremonese Ravelli – che con la Tigre di 
Cremona condivide la terra d’origine e la 
capacità di emozionare con “ugola” e pre-
senza scenica straordinarie – che riproporrà 
le canzoni più belle del repertorio, eseguito 
con arrangiamenti originali e personali, per 
evitare banali imitazioni.

Nel corso della serata saranno anche 
premiate le tre fotografie più belle – tra il 
centinaio di quelle pervenute in redazio-
ne – del gioco dell’estate promosso da Il 
nuovo Torrazzo, selezionate da una giuria 
di esperti fotografi. Il primo classificato 
si aggiudicherà un capo offerto da D&D 
PELLICCE di Vaiano Cremasco; il secondo 
un weekend benessere, offerto dall’agenzia 
viaggi GERUNDOTOUR (Largo della Pace, 
10 Crema); il terzo una cena per due persone 
presso il ristorante BOSCO di Crema. 

Verranno inoltre estratte le cartoline for-
tunate di “Operazione Vacanze”, il tradi-
zionale gioco dell’estate proposto anche nel 
2016 da Radio Antenna 5. Emittente che ha 
iniziato a trasmettere 40 anni fa, nel 1977, 
ed è una presenza costante nel quotidiano 
dei cremaschi con musica, informazione, 
approfondimenti e giochi.

Più di 400 le postcard che sono giunte 
dall’Italia e dal mondo dai cremaschi in 
vacanza. Con estrazione in diretta saranno 
premiate le prime due, con il quadro del 
maestro Federico Boriani che ha ispirato la 
cartolina di quest’anno – gentilmente do-
nato dalla vedova signora Emerenziana – e 
un’aspirapolvere messo in palio da Venturelli 
Elettronica di Capergnanica. Molti altri 
omaggi saranno assegnati nei giorni succes-
sivi presso la sede in via Goldaniga 2.

FESTA SAN FRANCESCO 
DI SALES PER I GIORNALISTI

Nella medesima giornata si terrà la Festa 
dei giornalisti cremaschi, che sono invitati a 
partecipare all’annuale Santa Messa, alle ore 
18, che sarà celebrata da mons. Vincenzo Rini 
– già direttore del settimanale diocesano di 
Cremona e presidente del Sir – nella cappella 
della Fondazione Manziana, in via Dante 24, 
per onorare il patrono san Francesco di Sales.



Auguri al nuovo Vescovo
Voglio esprimere le mie felicita-

zioni e l’augurio di un buon lavo-
ro a monsignor Daniele Gianotti, 
nuovo vescovo della diocesi di 
Crema, nomina che avviene in un 
momento molto importante per la 
Chiesa italiana. 

Monsignor Gianotti arriva in 
un territorio particolarmente fer-
tile dal punto di vista delle opere 
di bene, del dinamismo imprendi-
toriale e della vivacità economica. 

Assicuro la massima disponibi-
lità istituzionale alla nuova giuda 
della Chiesa cremasca, nella cer-
tezza che la Sua attività pastorale 
sarà ricca di buoni frutti.

 Carlo Malvezzi
consigliere regionale

Pro Loco: precisazioni
La Pro Loco Crema precisa che 

in riferimento all’articolo apparso 
sul giornale La Provincia di sabato 
7 gennaio 2017 a firma Antonio 
Guerini, le informazioni riportate 
nel citato articolo non sono per 
niente esaustive sia per quanto ri-
guarda: 

1. chiusura festività
2. numeri delle presenze turisti-

che nella città di Crema.
Avremmo preferito e gradito 

una eventuale visita del giornali-
sta, alla nostra sede, per una cor-
retta documentazione su entrambe 
le situazioni, che sono ben distanti 
dalle notizie riportate. 

La Pro Loco è stata chiusa in 
alcuni giorni festivi per consentire 
all’unica impiegata di usufruire dei 
suoi giorni di ferie, ma i volonta-
ri sono stati presenti in sede quasi 
tutte le mattine, anche se con ora-
rio ridotto, e nei pomeriggi del 28 
e 29 dicembre 2016 e 3,4,5,8 gen-
naio 2017. Per quanto riguarda il 
dato dell’afflusso turistico in città 
è ben oltre le 604 presenze citate 
nell’articolo.

Se il giornalista si fosse ben 
documentato avrebbe avuto un 
bell’articolo da scrivere sulle pre-
senze turistiche a Crema e su come 
lavora l’ufficio della Pro Loco, for-
te proprio della collaborazione di 

tante “anime” che si pongono gra-
tuitamente al servizio della città, 
non solo come ufficio IAT ma an-
che come collaborazione con oltre 
realtà della città (vedi scuole ecc.).

Ci rammarichiamo quando 
qualcuno si fregia del proprio po-
tere della penna per disinformare 
i lettori e non si preoccupa mini-
mamente di acquisire dati precisi 
e inconfutabili, riconducibili alla 
realtà di fatto della nostra città.

Auspichiamo per il futuro una 
più attenta e precisa informazione 
che potrà andare solo a beneficio 
della nostra città.

Elena Moretti
Presidente Pro Loco Crema

Ricordo di Christian
Carissimo Christian,
hai lasciato improvvisamente 

questo mondo, con discrezione, 
nel Tuo stile.

Sul Tuo blog del 31 dicembre, 
già consapevole del male devastan-
te che Ti ha strappato la vita, scri-
vevi: “Abbiamo bisogno di luce per 
vedere e andare avanti”.

Grazie, Christian, per avere fatto 
luce anche nel nostro cammino di 
famiglie; ci hai accompagnati, in-
sieme a Silvia, con il Tuo servizio 
per i fidanzati e con le Tue rifles-
sioni, capace di scorgere prospetti-
ve e aprire orizzonti sulle vicende 
della vita e dell’amore.

Grazie Christian per la preziosa 
collaborazione e sostegno in occa-
sione degli ultimi due Sinodi della 
famiglia, seguiti poi dalle attività 
per l’Amoris Laetitia.

Grazie Christian per avere con-
diviso con noi la passione per la 
famiglia e il credere in essa fino in 
fondo, anche nelle fatiche e nelle 
prove. La Tua mitezza e il Tuo ul-
timo gesto di affidamento alla spe-
ranza ci sono impressi come nota 
caratteristica del Tuo essere cristia-
no vero. Quella speranza cristiana 
a cui tutti noi ci affidiamo per attu-
tire il dolore e la sofferenza per la 
Tua mancanza.

Ci uniamo a Te, a Silvia, ai Tuoi 
figli e a tutti i Tuoi cari con un ab-
braccio ricco di affetto e di ricono-
scenza. Grazie Christian!

Ufficio Famiglia 
Diocesano

Caro direttore, 
ho avuto l’opportunità di visitare tre bei Musei della Civil-

tà Contadina situati nei paesi della nostra provincia.
Parlando con custodi e volontari, si capisce che il motivo 

di fondo che hanno spinto questi appassionati, insieme alle 
Amministrazioni Comunali locali, è stato quello di evitare 
che quanto può essere ancora salvato vada perduto.

In questi musei, grande fascino hanno numerosissimi re-
perti raccolti e suddivisi a ricreare ambienti e situazioni di un 
passato prossimo, ma ormai scomparso.

In altre parole, un Museo della Civiltà Contadina si pro-
pone la salvaguardia e la valorizzazione del patrimonio cul-
turale, storico ed etnografico del mondo agricolo. Raccoglie 
materiale proveniente dal territorio, testimonia la vita quo-
tidiana delle nostre campagne quale era nelle sue miserie ed 
epicità fino agli anni Cinquanta-Sessanta.

Attrezzi di lavoro, strumenti dai nomi quasi dimenticati, 
ma anche odori e sapori remoti che ci ricordano il nostro pas-
sato e sono memoria di una civiltà ai più giovani sconosciuta.

Da semplice cittadino di Vaiano Cremasco, ho sempre spe-
rato di trovare anche nel mio paese, nelle varie amministra-
zioni Comunali che si sono succedute, un motivo di orgoglio 
e di riconoscenza verso i nostri avi, gente laboriosa e tenace 
che proveniva da una civiltà in cui affondano le nostre radici.

Ma sembra che manchi una decisa volontà, anche politica, 
di trovare una soluzione per creare i presupposti per dare al 

mio paese una struttura con impostazione dinamica per valo-
rizzare gli oggetti di una vita semplice, conservatrice come i 
cicli delle stagioni e della vita autentica della dura terra.

È da tempo che maggioranza e minoranza si scontrano su 
un piccolo quanto insignificante ridimensionamento della bi-
blioteca per lasciare un po’ di spazio (due semplici stanze) per 
istituire un settore dedicato agli arnesi e utensili delle attività 
e del quotidiano del mondo contadino.

Da notare che nell’immobile dove è ubicato il Centro Cul-
turale, attualmente oltre alla biblioteca trovano spazio solo 
due associazioni, ma ha altri grandi spazi vuoti e inutilizzati 
da anni. Con un po’ di buona volontà da parte di tutti, ma 
soprattutto di coloro che ostacolano, per chissà quali ragioni 
se non elettorali, una soluzione ragionevole per far convivere 
proficuamente sia la parte libraria sia la parte oggettistica che 
riguarda la testimonianza storica del mondo rurale.

In altri paesi dalle dimensioni più o meno come il mio, non è 
raro vedere, accanto alla Biblioteca, allestimenti di reparti che 
testimoniano il vissuto sociale e operoso del mondo passato.

Da quanto mi risulta, la realizzazione di questo progetto 
non comporta un grande dispendio di oneri finanziari per 
l’amministrazione comunale, ma richiede una decisa volontà, 
una passione profonda e l’impegno costante affinché la sto-
ria, i valori e le conoscenze di un territorio e della sua gente 
non vadano per sempre persi.

Luigi Vailati

Mantenere vivo il ricordo di un’epoca

La penna ai lettori
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Invitiamo i lettori a inviarci foto e brevi didascalie per evidenziare disagi o disservizi in 
città e nei paesi, non per spirito polemico, ma come servizio utile a migliorare l’ambiente 
in cui viviamo.

Un cittadino ci segnala episodi di degrado lungo il sotto-
passo di via Indipendenza. Su tutti l’abbandono di rifiuti. 
La fotografia a lato non testimonia a sufficienza quanto si 
verifica ormai quotidianamente. 

Anche altre zone della città – come noto – sono inte-
ressate dal ‘triste’ fenomeno: nei giorni scorsi via Desti è 
stata ridotta in uno stato davvero vergognoso.
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ARREDAMENTI MAIANDI

Il libro di 360 pagine a colori
ha un costo di euro 50

e può essere subito prenotato nei nostri 
uffici di via Goldaniga 2/a a Crema

Agli abbonati 2017 de Il Nuovo Torrazzo il costo è di euro 40

Un volume di pregio che 
illustra tutti i capolavo-
ri, i lavori di restauro, le 
nuove opere dello scul-
tore Toffetti e presenta 
anche un percorso cultu-
rale e spirituale dell’ar-
chitettura cistercense

La cattedrale di Crema
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di ANGELO MARAZZI

Com’era prevedibile, sta sollevando forti perplessità da parte delle 
opposizioni nonché di molti cittadini, la notizia – data in antepri-

ma dal nostro giornale sul numero di giovedì 5 gennaio scorso – che la 
società Coop Lombardia è decisa a completare l’attuazione della varian-
te al Pgt denominata “Gran Rondò”, approvata dall’amministrazione 
comunale cittadina nel settembre 2014. Con la quale ha la possibilità di 
realizzare – oltre alla pompa bianca, collocata all’angolo della rotatoria 
di via Milano, in posizione decisamente più strategica rispetto a dov’era 
prevista nel Pgt – anche una ulteriore media struttura commerciale con 
immutati spazi volumetrici. 

E proprio su questo punta l’attenzione il capogruppo consiliare di 
Forza Italia Simone Beretta che, nel premettere che la richiedente per-
segue legittimamente i suoi obiettivi aziendali, ribadisce però critico che 
“questa amministrazione sarà particolarmente ricordata per la sollecitu-
dine con cui è sempre andata incontro agli interessi di Coop Lombardia, 
a partire dalla Gronda Nord”.   

D’altro canto, si chiede dubbioso all’Andreotti – che... a pensar male 
si fa peccato, ma spesso ci si azzecca – “come potrebbe il Pd, partito 
centrale della maggioranza di sinistra al governo della città, non avere 
un occhio di riguardo verso questa realtà che, di mese in mese da parec-
chi anni, compare... smaccatamente sul mensile del partito, ‘Cronache 
Cittadine’, con una pagina della pubblicità? Anche se credo non abbia 
in alcun modo incrementato il numero di clienti, se è vero come è vero 
– aggiunge – che l’operazione della pompa bianca è stata fatta anche 
per porre rimedio al forte calo di clientela e conseguente contrazione 
del fatturato”. 

E ora si procede alla realizzazione di un ulteriore spazio commerciale 
di 2.700 metri quadrati – di cui 2.400 di vendita – recuperando nuovi 
spazi di sosta, installando una struttura metallica a formare un piano 
rialzato di parcheggio di circa 6.000 metri quadrati, sopra l’attuale piaz-
zale sul lato est dell’ipermercato, con un “notevole impatto ambientale”.  

“Ben vero che la possibilità di realizzare la pompa bianca era prevista 
nel precedente Prg e anche nel nostro Piano di governo del territorio; 
ma per farlo in posizione strategica e più conveniente – fa osservare con-
vinto Beretta – ha avuto bisogno di chiedere una variante. Che l’attuale 
amministrazione ha approvato ad hoc, arrendevole, accordando un... 
aiutino ‘rosso’, anche di vergogna, che consente alla Coop l’insediamen-
to nell’area della pompa bianca, senza intaccare la superficie commer-
ciale esistente.”

“Il centrodestra non avrebbe mai concesso questa variante urbanistica 
– assicura – che tanto male ha arrecato a diverse piccole imprese a con-
duzione familiare. Una prepotenza che starà anche lasciando spiccioli 
nelle tasche dei cittadini, che pagano qualche centesimo in meno benzi-
na, gasolio e metano, ma nessuno può pensare che la pompa bianca sia 
un’opera sociale.”  

“La Coop sarà pure una cooperativa – incalza ironico il capogruppo 
consiliare di FI – ma ogni giorno di più nel libero mercato appare più 
solidale con se stessa e con il Pd e molto meno con gli altri, dei quali  
poco si cura.  È infatti talmente dentro alla logica di mercato, dalla quale 
non può prescindere, da avere dimenticato le ragioni ultime della sua 
origine ed esistenza.”

“Tutto lecito, per carità – puntualizza – ma, posso dire, tanto incoe-
rente? O è lesa maestà?”

E nel sostenere che “non si può però pretendere che i cittadini abbia-
no le fette di salame sugli occhi”, ribadisce con fermezza che “senza 
quella variante al Pgt la Coop non avrebbe avuto alcun interesse a rea-
lizzare la pompa bianca”. 

E condividendo la posizione espressa da qualche organizzazione com-
merciale – in testa l’Asvicom, riportata in pagina – Beretta ribadisce che 
“è necessario un tavolo in grado di conciliare le esigenze della grande 
distribuzione e dei suoi interessi con quelli dei negozi di vicinato e del 
centro storico; perché  senza queste realtà, che devono tornare a pulsare 
economicamente, la città non va da nessuna parte e con essa il territorio”. 

IL CAPOGRUPPO 
CONSILIARE DI FI, 
SIMONE BERETTA, 
FA OSSERVARE 
CHE È LA VARIANTE 
ACCORDATA DALLA 
MAGGIORANZA 
A CONSENTIRE 
DI REALIZZARE 
LA POMPA BIANCA 
MANTENENDO LA 
STESSA SUPERFICIE 
COMMERCIALE E 
DUNQUE IL NUOVO
AMPLIAMENTO
L’area dove sorgerà la nuova 
struttura e Simone Beretta 

COOP LOMBARDIA

Amministrazione 
comunale prona?  

Il presidente dell’Asvicom, Berlino Tazza, interviene duro sulla 
questione dell’ampliamento del Gran Rondò – annunciato in 

anteprima dal nostro giornale giovedì 5 gennaio scorso – “grazie 
alla seconda tranche del Piano integrato di intervento sostenuto a 
spada tratta dall’amministrazione Bonaldi, mentre i negozi di vici-
nato soffrono”, afferma critico. “Euronics sbarca in città, all’inter-
no dell’area dell’Ipercoop, con una superficie di vendita di 2.500 
metri quadri e un parcheggio che porterà l’estensione complessiva 
dell’intervento a 6 mila metri quadri. Il tutto mentre gli esercenti del 
centro e dei quartieri – incalza – arrancano sotto i colpi di una crisi 
che seguita a mordere e, davanti alla quale, il Comune non sem-
bra mettere in campo strategie adeguate, che possano compensare i 
commercianti, soggetti da troppo tempo all’invadenza di una gran-
de distribuzione che non ha mai incontrato politiche di equità.”

Ed evidenziando l’incapacità della Giunta a dare “risposte con-
crete ai commercianti”, Tazza indica tre azioni che ritiene neces-
sario siano promosse quanto prima: “destinare al Duc-Distretto 
Urbano del Commercio una parte dei 600 mila euro di oneri di 
urbanizzazione a carico di Euronics, per aumentare l’attrattività 
commerciale del centro e dei quartieri; istituire, sempre all’interno 
del Duc, un tavolo di confronto permanente fra i rappresentanti dei 
commercianti e della grande distribuzione; incaricare un centro stu-
di di svolgere una ricerca sull’influenza della grande distribuzione 
sulla rete commerciale cittadina”. 

Il presidente dell’Asvicom punta poi l’indice direttamente sul 
sindaco Bonaldi, perché “non può ignorare che l’Ipercoop, già be-
neficiaria di un insediamento fin troppo rilevante rispetto alle di-
mensioni della città e di un’arteria viaria dedicata come la Gronda 
Nord, abbia potuto sfruttare a proprio vantaggio l’allargamento del-
la pompa bianca, che ha messo in ginocchio i distributori a gestione 
familiare, e ora può usufruire di un’ulteriore espansione con l’arrivo 
di una media distribuzione di vendita”. 

“La nostra – sottolinea Tazza – non è una battaglia di retroguar-
dia, ma un’opera di tutela necessaria per non annullare una porzione 
rilevante dell’economia cittadina, che fornisce un servizio vitale sul 
piano sociale grazie alla rete virtuosa dei negozi di vicinato e che 
alimenta le casse comunali attraverso un sistema di tassazione  che 
diventa sempre più iniquo e intollerabile.”

“Il sindaco e la Giunta – sostiene – devono farsi carico di misure 
di investimento compensative, se non si vuole rendere il centro sto-
rico sempre più deserto, con locali sfitti e saracinesche abbassate.”

Il gruppo consiliare del Pd ha stigmatizzato come “ricostru-
zioni dei fatti fantasiose” e “per nulla rispondenti alla realtà 

e decisamente inconsistenti” quelle espresse da alcuni consi-
glieri di minoranza sull’ampliamento Gran Rondò e sulla va-
riante parziale al Piano di governo del territorio.

“Chi oggi si straccia le vesti, nel 2011 – si fa osservare con 
evidente riferimento a Simone Beretta, allora assessore – ave-
va ruoli di rilevanza nella giunta Bruttomesso”. Che nel redi-
gere il nuovo Pgt avrebbe dovuto “ripensare l’assetto della cit-
tà ed eventualmente anche la capacità volumetrica del Gran 
Rondò e soprattutto il piano del commercio”. 

“Non l’hanno fatto e hanno riconfermato i volumi alla 
Coop”, sottolineano, chiedendosi “se avessero capito quel 
che stavano approvando o semplicemente oggi fingono di non 
ricordarselo”. 

E nel rilevare la confusione che le attuali contestazioni della 
minoranza sta “volutamente” innescando tra due questioni 
decisamente distinte e diverse – Piano in variante Gran Ron-
dò (2014) e variante parziale al Pgt (2015), entrambi appog-
giati con convinzione dal gruppo consiliare Pd – nella nota 
inviata alla stampa l’altro ieri si fanno alcune precisazioni. 

Innanzi tutto che la variante parziale riguarda parte di via 
Milano – zona di fronte a Ombrianello – e non vi è stato alcun 
“aumento di diritti di superficie commerciale”. Essendo le 
modifiche mirate a semplificare – rispetto al Pgt – l’intervento 
alle numerose attività commerciali e artigianali già presenti 
nel comparto; oltre a “riguardare molti altri temi di interesse 
collettivo”. 

Quanto al Piano in variante Gran Rondò, con la richiesta di 
questo ampliamento delle volumetrie, Coop Lombardia l’ha 
potuto presentare, “perché ciò era previsto dal Pgt approvato 
nel 2011 dalla giunta Bruttomesso, nella quale Beretta era as-
sessore”, puntualizza il gruppo consiliare Pd. 

“Per chi ha la memoria corta – si legge ancora nella nota – 
ricordiamo che la politica è fatta di atti, e questi sono sempre 
a disposizione dei cittadini.” 

E nel dirsi certi “di aver lavorato sempre e solo nell’interesse 
della città”, chiosano ribadendo che “le prese di posizione ba-
sate su ricostruzioni dei fatti fantasiose e non rispondenti agli 
atti amministrativi le lasciamo volentieri ad altri”. 

A.M.

AMPLIAMENTO COOP
Intervento critico di Asvicom

PRECISAZIONI DEL PD
No a ricostruzioni fantasiose
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Il Consiglio di amministrazione della Fede-
razione Lombarda delle Banche di Credi-

to Cooperativo, riunitosi mercoledì a Mila-
no, ha affrontato il tema della costituzione 
del Gruppo Bancario Cooperativo, dopo che 
nell’assemblea di Federcasse – l’associazio-
ne delle Bcc e Casse Rurali italiane – il 20 
dicembre scorso s’è dovuto purtroppo pren-
dere atto della mancanza delle condizioni 
per intraprendere una strada comune tra le 
due candidate capogruppo nazionali, Iccrea 
Banca e Cassa Centrale Banca. 

L’impraticabilità della costruzione di 
un progetto unitario a livello nazionale ha 
quindi posto le Bcc della Lombardia di fron-
te alla necessità di operare una scelta. Che 
dovrà essere fatta in tempi stretti, anche alla 
luce delle indicazioni pervenute dalla Banca 
d’Italia che, con una lettera dello scorso 5 
gennaio, ha esortato “gli intermediari inten-
zionati ad assumere il ruolo di capogruppo 
nazionale o provinciale a darne formale 
comunicazione, entro il mese di gennaio 
2017”; raccomandando inoltre che le Bcc in-
teressate dalla riforma “in occasione dell’ap-
provazione del bilancio 2016, deliberino in 
assemblea a quale gruppo intendono aderi-
re”. Nella stessa missiva Bankitalia auspica 
infine che “quando necessario, le Bcc realiz-
zino con tempestività i processi aggregativi 

al fine di rafforzare, anche 
prospetticamente, la stabili-
tà dei singoli intermediari e 
dell’intero sistema del credito 
cooperativo”.

I rappresentanti delle Bcc 
lombarde, anche in questa de-
licata e storica fase, ritengono fondamentale 
che nella regione si possa giungere a una 
scelta il più possibile condivisa, per con-
sentire al Credito cooperativo lombardo di 
svolgere con senso di responsabilità un ruo-
lo di riferimento anche nel futuro assetto del 
Gruppo Bancario Cooperativo. Un compito 
sempre assolto attraverso la condivisione 
progettuale e la stretta collaborazione stra-
tegica e operativa con altre Federazioni re-
gionali e interregionali di Bcc presenti sul 
territorio nazionale e che si intende rafforza-
re anche all’interno del costituendo Gruppo 
Bancario Cooperativo.

Per tale ragione e considerate le differenti 
peculiarità organizzative, patrimoniali, non-
ché le potenzialità prospettiche delle due 
proposte di Gruppo Bancario Cooperativo 
che attualmente si confrontano a livello na-
zionale, al termine di un partecipato dibat-
tito, il Consiglio di amministrazione della 
Federazione Lombarda ha deliberato di av-
viare tutte le attività utili perché le Bcc lom-

barde possano aderire convintamente alla 
proposta di Iccrea Banca e ha indicato nella 
costituzione di un patto di sindacato tra le 
stesse lo strumento utile a rappresentarle, in 
qualità di azionisti della capogruppo, al fine 
di contribuire al processo di organizzazione 
e di efficientamento del costituendo Gruppo 
Bancario Cooperativo.

Dal dibattito è anche emersa l’opportu-
nità che la Federazione Lombarda si renda 
disponibile alla collaborazione, finalizzata 
all’obiettivo su esposto, con Bcc insediate in 
Federazioni locali diversamente orientate. 

Infine, allo scopo di dare un ulteriore sup-
porto al Gruppo Bancario Iccrea in termi-
ni di coesione organizzativa e di snellezza 
operativa al servizio delle Bcc aderenti al 
progetto di Iccrea Banca aventi sede in Lom-
bardia e nelle regioni limitrofe, è stato deci-
so di esplorare la possibilità di costituire un 
sottogruppo territoriale con sede a Milano e 
coerente con le caratteristiche previste dalla 
normativa.
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Domenica mattina si è tenuto il primo appuntamento dell’an-
no delle EcoAzioni, l’iniziativa che vede Comune e Fiab, 

insieme, per la pulizia di alcune zone della città.
Nella circostanza i volontari convenuti hanno ripulito le zone 

della stazione ferroviaria, della cosiddetta buca – ora piazzale 
Martiri di Nassiriya – la corte degli archi e la passeggiata lungo 

il Serio, compre-
so il nuovo trat-
to fino al lascito 
Chiappa a Santa 
Maria, inaugura-
to poco prima di 
Natale. 

“È indubbio 
che la situazione 
sia molto miglio-
rata rispetto a 
due anni fa – os-
serva l’assesso-
re all’Ambiente 
Matteo Piloni – e 
questo grazie alla 
costanza con la 
quale si stanno 
portando avan-

ti le EcoAzioni, che sono un modo per dare il buon esempio e 
aumentare la sensibilità dei cremaschi verso la cura e la pulizia 
della città.”

I prossimi appuntamenti si terranno anche quest’anno ogni se-
conda domenica del mese.

Mentre giovedì 12 febbraio prossimo – annuncia – è program-
mata la seconda pulizia della Paullese, iniziativa avviata, insieme 
a  Linea Gestioni e ai Comuni attraversati dall’arteria, lo scorso 
dicembre. 

Domenica scorsa prima 
uscita del nuovo anno

ECOAZIONI

Domani,  dalle ore 15 alle 17, presso la sede della Pro Loco di 
Crema, in piazza Duomo, ultima possibilità per le ragazze 

della città e del circondario di informarsi e iscriversi alla selezio-
ne per il “Gran ballo delle debuttanti 2017”. Il prestigioso evento 
che si terrà, come ogni anno, a maggio, nel salone delle feste 
della Scuola Militare Teuliè di Milano. 

Una serata assolutamente speciale e unica, nella quale sentirsi 
– ed esserlo davvero nella circostanza – delle principesse per una 
notte, ognuna al braccio d’un proprio Cadetto.

L’opportunità – proposta a ragazze che devono aver compiu-
to almeno 16 anni prima del Ballo, ovvero il maggio prossimo, 
e averne massimo non ancora 22 – si sta ripetendo ormai da 9 
anni a Crema, grazie alle conoscenze nella città meneghina della 
signora Gabriella Drocco, diventata nel 2007 cittadina cremasca.

“Le aspiranti – spiega –  non è necessario sappiano ballare. 
avranno infatti ben tre mesi per prepararsi e imparare il Valzer, 
la Polka ma anche la Quadriglia... Ma non solo, seguendo anche 
lezioni di bon ton e di portamento, nonché di comportamento.” 

“Le ragazze che entreranno a far parte del gruppo che avrà 
il piacere e l’onore di partecipare al Gran ballo debuttanti – assi-
cura – usciranno dopo quattro mesi arricchite da un’esperienza 
assolutamente diversa, fantastica. Avendo potuto frequentare un 
mondo e un modo di vivere, di comportarsi, ben diverso da quan-
to tutti noi abitualmente frequentiamo e viviamo e  ne saranno 
liete e fiere!”

“Il Ballo delle Debuttanti – conclude – rappresenta quanto di 
più autentico, vero, ineguagliabile, si possa immaginare risalendo 
a un tempo lontano, molto lontano. Per saperne di più, basta 
cercare sul sito della Scuola Militare Teuliè.”

Nella gran serata il Cavaliere di ogni Debuttante sarà un gio-
vane Cadetto di questa prestigiosa scuola milanese che, arrivato 
al termine del ciclo studi, si prepara a entrare in Accademia Mi-
litare da cui uscirà dopo quattro anni Ufficiale di Carabinieri, 
Esercito, Marina, Aeronautica, Guardia Finanza.

Gran ballo delle debuttanti: 
aspiranti, ultima chiamata

PRO LOCO

Scelto il Gruppo 
bancario Iccrea

BCC LOMBARDE

La sede della Federazione Lombarda delle Bcc a Milano

“COMUNEINFORMA”: nuova App cremasca

Dopo il lancio del portale www.culturacrema.it, è disponibile una 
nuova modalità per ricevere gli aggiornamenti degli eventi 

organizzati, patrocinati e promossi dal Comune di Crema. In col-
laborazione con Consorzio.it e in sinergia con gli sviluppatori del 
sito MrAdv, è stata infatti messa a punto la nuova applicazione per 
smartphone “ComuneInforma” collegato al portale CulturaCrema.

Ora dunque basta un click per decidere la migliore modalità per 
consultare gli eventi in calendario, ricevere notifiche e restare sempre 
informati in tempo reale sulle iniziative culturali, turistiche e per il 
tempo libero previste in città e sul territorio.

“Quest’ultima iniziativa rappresenta il secondo passo verso un 
nuovo modo di promuovere la cultura in città”, commenta l’assesso-
re alla partita Paola Vailati. “Dopo il nuovo portale CulturaCrema 
e la recente applicazione che permette di visitare il Museo Civico in 
realtà virtuale, ecco un’altra iniziativa per stare al passo con i tempi.”

“Con la nuova App – aggiunge l’assessore al Turismo Matteo Pi-
loni – vogliamo dare massima diffusione alle tante iniziative cultu-
rali e turistiche cremasche, che è ora possibile ricevere direttamente 
sul proprio telefonino. Una bella possibilità per chi vuole rimanere 
aggiornato in tempo reale senza perdersi il meglio della nostra città.”

L’App ComuneInforma è scaricabile gratuitamente su dispositivi 
mobili, smartphone e tablet, dal sito: http://www.comune-informa.it/
scarica.app

FINO AL
18 FEBBRAIO 2017

90% Piumino
10% Piumetta

155 x 200 cm
singolo

SCONTO 30%
 & 149,00

& 104,30

200 x 200 cm
piazza e mezza

SCONTO 30%
 & 179,00

& 125,30

250 x 200 cm
matrimoniale

SCONTO 30%
 & 224,00

& 156,80

via Macello, 40 Crema Tel. 0373 82295 - www.tessileriacavallini.it

D200 Classic Winter
Piuma: 100% Fiocco Ungheria, 
Tessuto: 100% Batista, cotone.

Confezionamento
a quadri fissi

155 x 200 cm
singolo

SCONTO 20%
 & 229,00

& 183,20

200 x 200 cm
piazza e mezza

SCONTO 20%
 & 289,00

& 231,20

250 x 200 cm
matrimoniale

SCONTO 20%
 & 329,00

& 263,20

D400 Classic Winter
Piuma: 100% Fiocco Artico, 

Tessuto: Batista soft.
Confezionamento

a quadri fissi

155 x 200 cm
singolo

SCONTO 20%
 & 275,00

& 220,00

200 x 200 cm
piazza e mezza

SCONTO 20%
 & 374,00

& 299,20

250 x 200 cm
matrimoniale

SCONTO 20%
 & 435,00

& 348,00

MILLENNIUM
100% Piumino.

Confezionamento
a quadri fissi

155 x 200 cm
singolo

SCONTO 25%
 & 198,00

& 148,50

200 x 200 cm
piazza e mezza

SCONTO 25%
 & 236,00

& 177,00

250 x 200 cm
matrimoniale

SCONTO 25%
 & 278,00

& 208,50

155 x 200 cm
singolo

SCONTO 25%
 & 272,00

& 204,00

200 x 200 cm
piazza e mezza

SCONTO 25%
 & 316,00

& 237,00

250 x 200 cm
matrimoniale

SCONTO 25%
 & 370,00

& 277,50

La tradizione del vero prodotto Italiano

La struttura è composta da strati di materiali con densità e 
sagomature diverse che assemblati tra loro consentono un 
sostegno progressivo e un elevato grado di accoglienza graduale 
al corpo. La struttura in ElasgumTM, flessibile, traspirante presenta 
elevate capacità di elasticità auto modellanti

Singolo

SCONTO 30%
 & 519,00 & 363,30

Matrimoniale

SCONTO 30%
 & 1.038,00 & 726,60

Energika Soft Touch

ANATOMICO Classico

-20% & 38,00 & 30,40
Sagoma 

anatomica
in poliuretano 

espanso, avvolta 
da morbida fibra 

di poliestere. 
Rivestimento

in puro cotone

PUPILLO Anatomico/Saponetta

-25% & 52,00 & 39,00
La struttura in 
MemoryBed

termosensibile 
si modella 

perfettamente alla 
conformazione 

della testa e delle 
vertebre cervicali

DORMIDORO in MICROFIB

-25% & 28,00 & 21,00
Trattamento
ULTRAFRESH
antiacaro, 
anallergico

e antibatterico

 & 69,00 & 55,22
MEMO Relax

-20%

Cuscino in schiuma
viscoelastica
a memoria di 

forma, con sagoma 
microforata

a rilievo 
tridimensionale

MILLENNIUM
TRIO

(4 stagioni)
100% Piumino

Relais

ACCOGLIENZA
GRADUALE

CONFORT
EVOLUTO

TRASPIRANTE
SALUTARE

SILENT SLEEP

La struttura boxata con 700 molle insacchettate indipendenti, 
ciascuna in un sacchetto di tessuto traspirante, permette un 
sostegno ergonomico e differenziato in 7 zone. Portanza: medio-
sostenuta

Singolo

SCONTO 30%
 & 412,00 & 288,40

Matrimoniale

SCONTO 30%
 & 824,00 & 576,80
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Il circolo territoriale del Popolo della Famiglia propone – venerdì 27 
gennaio prossimo alle 20.45, presso il Teatro di San Bernardino, in 

via XI Febbraio, 34 – una serata insolita, con un format particolare e 
innovativo. Sullo stesso palco ci saranno infatti l’avvocato Gianfran-
co Amato – presidente dei Giuristi per la Vita e segretario nazionale 
del Popolo della Famiglia – e il cantante Giuseppe Povia, vincitore 
tra l’altro del Festival di Sanremo del 2006. 

Obiettivo dell’evento – dal titolo “Invertiamo la rotta - contro la 
dittatura del pensiero unico” –   scuotere dal torpore e portare alla 
luce processi general-
mente ignorati.

Nelle due ore di mu-
sica e informazione 
Gianfranco Amato e 
Giuseppe Povia – che 
pur provenendo da per-
corsi differenti si sono 
trovati nella loro vita a 
essere accomunati dal 
medesimo impegno 
per contrastare l’attua-
le deriva – aiuteranno i 
convenuti a trovare risposte a domande quali: Siamo veramente libe-
ri? Ma soprattutto, rubando il titolo di una canzone di Povia... “chi 
comanda il mondo?”.

L’insolito connubio mostrerà criteri, risvolti e istanze della più ra-
dicale rivendicazione destrutturante della realtà umana e offrirà stru-
menti di discernimento per arrivare a una libera scelta.

“L’appuntamento – spiegano i promotori – si rivolge in particolare 
a tutti i cittadini che vogliono vivere il nostro tempo in maniera con-
sapevole, guardare in faccia le sfide di oggi e capire cosa si cela dav-
vero dietro la cosiddetta cultura dei ‘nuovi diritti’ che sembra sempre 
più simile a una dittatura.”

La serata sarà “un’occasione unica per aprire gli occhi, una pos-
sibilità di tastare con mano come musica e informazione possono 
fondersi per... invertire la rotta. E vedrà la presenza – anticipano i 
responsabili del Circolo di Crema – del candidato sindaco del Popolo 
della Famiglia  alle prossime amministrative cittadine”.

Da sinistra Pilenga, Della Frera e Gerevini

In campo con l’evento 
“Invertiamo la rotta” 

IL “POPOLO DELLA FAMIGLIA”

di FEDERICA DAVERIO

Martedì presso la palestra 
Toffetti di Crema si terrà 

la cerimonia di chiusura (solo 
su invito) dell’anno di Crema 
Città Europea dello Sport 2016.

“Abbiamo aspettato la metà 
di gennaio perché avremo nien-
te di meno che il presidente del 
Coni Giovanni Malagò e il pre-
sidente di Aces Europe Gian-
franco Lupattelli, che ci onore-
ranno della loro presenza per 
ringraziare tutte le società spor-
tive che hanno reso possibile il 
grande successo di questa anna-
ta sportiva. Non la chiamiamo 
chiusura ma semmai inizio, poi-
ché i valori e l’educazione allo 
sport ci auguriamo si possano 
sviluppare sempre più nella 
nostra città” ha spiegato il dele-
gato del Comune Walter Della 
Frera, grande anima di questo 
anno sportivo, sostenuto anche 
da un valido comitato organiz-

zativo, che poi ha proseguito 
dicendo: “Stiamo mettendo a 
punto un evento sobrio, una 
specie di salotto sportivo dove 
insieme ai già citati Malagò e 
Luppatelli ci saranno anche 
Oreste Perri, Antonio Rossi, i 
nostri testimonial di Crema Cit-
tà Europea dello Sport e natu-
ralmente i rappresentanti delle 
numerose società sportive che 
hanno dato vita a questa annata 
entusiasmante.

Nell’occasione la Nazionale 
Cantanti manderà qualcuno di 
loro per consegnare l’incasso 
all’Anffas della partita di calcio 
che si è svolta un paio di mesi 
fa e che ha riempito il Voltini in 
ogni suo angolo. Lucio Fabbri 
riproporrà l’Inno di Crema Cit-
tà Europea dello Sport ascolta-
to esattamente un anno fa alla 
cerimonia di apertura al San 
Domenico. Infine abbiamo pen-
sato di far esibire il rapper cre-
masco Giorgio Borghetti in arte 

‘Core’, che sta riscuotendo un 
incredibile successo anche fuori 
dalle mura cremasche. L’inizio 
dell’evento è previsto alle ore 18 
e sarà condotto da Sabrina Gril-
li e Gianluca Savoldi”.

“Crema ha vinto la sua Olim-
piade con questa annata super” 
ha poi aggiunto il presidente 
della Commissione sport Fran-
co Pilenga, “la città ha infatti 
dimostrato quanto valga in am-
bito sportivo. Gli eventi c’erano 
stati anche negli anni preceden-
ti, ma avere il riconoscimento di 
Città Europea dello Sport per il 
2016 ha stimolato tutte le socie-
tà a dare ancora di più. Il pre-
mio a Roma per la nostra città è 
stato più che meritato”.

Chiusura con il delegato Coni 
e Aces per il territorio Fabiano 
Gerevini che a sua volta ha sot-
tolineato “questa non è la fine 
ma l’inizio per la Crema sporti-
va non solo del 2016 ma di sem-
pre e con sempre più stimoli”. 

CCES 2016, 
gran chiusura

CERIMONIA

 Pista di atletica: via alla gara tra undici ditte
Si è chiusa martedì la fase di manifestazione d’in-

teresse – aperta in seguito all’approvazione del 
progetto esecutivo il 20 dicembre scorso – relativa 
alla realizzazione della pista di atletica, prevista nel 
quartiere di Ombriano. 

Tra le 22 richieste pervenute all’Utc-Ufficio tecni-
co comunale da parte di ditte specializzate nella co-
struzione d’impianti sportivi – localizzate in diverse 
province della penisola – ne sono state selezionate 
11, conformi a tutti i requisiti previsti dal bando. 

“Abbiamo aperto una fase di manifestazione d’in-
teresse – spiega l’assessore ai Lavori pubblici Fabio 
Bergamaschi – per attuare un’indagine di mercato, 
considerata la particolarità delle opere. Stiamo in-
fatti per dotare la città di un impianto adeguato agli 
standard della Fidal-Federazione italiana di Atletica 
Leggera.”

Oltre ai requisiti di base, sottolinea, tra i fattori 
discriminanti spicca l’esperienza: ovvero aver già re-
alizzato negli ultimi dieci anni almeno una pista di 
atletica che presenti caratteristiche coerenti con le 
norme specifiche. 

Nei prossimi giorni sarà definito il bando di gara 
effettivo, rivolto alle undici ditte selezionate, con ag-
giudicazione entro il mese di febbraio. L’inizio dei 
lavori preliminari, compresa la deviazione di una 
roggia, è previsto al 28 dello stesso mese. 

Il bando regionale del 19 settembre scorso, come 
si ricorderà, ha accordato al Comune di Crema un 
finanziamento complessivo di 250 mila euro – pari 

all’importo massimo erogabile – per la realizzazione 
del primo lotto funzionale dell’impianto.

“Siamo ora più vicini al raggiungimento di un 
obiettivo fondamentale per lo sport cremasco, lunga-
mente atteso”, commenta soddisfatto Bergamaschi. 
“Esso costituisce una parte dell’eredità importante e 
concreta di Crema Città Europea dello Sport, insie-
me – rammenta – ad altre due opere in corso: la ria-
pertura del Velodromo e la realizzazione del campo 
da basket all’aperto di Ombriano.” 

Il dottor Sergio Margot-
ti è il nuovo presidente 

dell’Ordine dei dottori com-
mercialisti e degli esperti 
contabili di Cremona, in 
carica per il triennio 2017-
2020.

Il nuovo consiglio diret-
tivo, insediatosi il 9 gen-
naio scorso, ha provveduto 
anche all’attribuzione delle 
cariche elettive, nominando 
vice presidente Giuseppe 
Fiorentini, segretario Paolo 
Mulattieri e tesoriere Rossa-
na Gambarini.

Gli altri consiglieri sono: 
Paolo Stella Monfredini, 
Roberta Jacobone, Elisa Re-
stuccia, Marco Lusiardi e 
Marco Poli. 

Revisore unico dei conti 
è la dottoressa Alessandra 
Vaiani. 

Il consiglio direttivo en-
trato in carica con il nuovo 
anno, è il primo dopo l’in-
globamento nell’Ordine di 
Cremona, dell’Ordine dei 
dottori commercialisti e de-
gli esperti contabili di Cre-
ma, soppresso il 12 luglio 
scorso, a seguito del muta-
mento della geografia giu-
diziaria che ha portato alla 
soppressione del Tribunale 
di Crema.

Attualmente l’Ordine di 
Cremona conta 447 iscritti 
nell’albo professionale e 6  
nell’elenco speciale dei non 
esercenti la professione.  

Ordine Commercialisti 
Nuovo direttivo con
presidente Margotti 

Il Movimento 5 Stelle cremasco ha anticipato, in 
una nota inviata alla stampa la vigilia dell’Epi-

fania, il giudizio fortemente negativo sul bilancio 
previsionale 2017 del Comune di Crema. E che i 
due consiglieri Boldi e Di Feo (nella foto) ribadi-
ranno in sede di discussione, motivando il loro 
voto contrario nella prossima riu-
nione dell’assemblea di aula degli 
Ostaggi.

Ancora una volta, sostengono, 
il documento contabile presenta-
to dal sindaco Stefania Bonaldi 
e dall’assessore alla partita Mo-
rena Saltini – nella riunione del 
consiglio comunale di martedì 20 
dicembre scorso – è “fondato su 
entrate una tantum, che vanno a 
‘tappare’ buchi che, invece, sono 
strutturali”. E conterrebbe inoltre 
anche alcuni “paradossi” quali i 
35 mila euro derivanti dalle san-
zioni per infrazioni al codice della strada, che – 
fanno osservare – “finanzieranno i premi dei vigili 
urbani”.

Nel rilevare poi che, calati drasticamente gli in-
troiti dall’autovelox, non è rimasto che far ricorso 
a qualche entrata saltuaria per “potersi permettere 
le classiche asfaltature elettorali di fine mandato”, 
i 5 Stelle evidenziano come l’amministrazione non 

sia più in grado di realizzare il sottopasso ciclo-
pedonale – che pure era dato in procinto d’aprire 
il cantiere – essendo venuto a mancare il finan-
ziamento della Regione, e men che meno quello 
veicolare, di cui forse si riusciranno a vedere gli 
elaborati progettuali.

Di contro, fanno notare sempre 
critici i pentastellati, non ci sono 
variazioni “in tema di tassazione 
e di tariffe dei servizi individuali, 
mantenute ai massimi livelli di 
legge”, come già negli anni scorsi. 
Con l’aggravante che nell’impos-
sibilità di riscuoterle completa-
mente, “costringono il Comune 
a stanziare una copertura preven-
tiva superiore a 3 milioni di euro, 
paralizzando di fatto questo bilan-
cio e rendendolo completamente 
ingessato”.

“Insomma, il solito bilancio di-
sastroso, perfettamente in linea con tutta la gestione 
di questi 5 anni”, il durissimo giudizio complessivo.

 Proponendo, in alternativa, “per ridurre il peso 
fiscale sulle spalle dei Cremaschi: una seria attua-
zione della strategia Rifiuti Zero, oppure l’adozio-
ne di misure di sicurezza stradale preventive e non 
punitive come l’autovelox”.

A.M.

Previsionale 2017: per il M5S manca di strategie

MARTEDÌ ALLA 
TOFFETTI CON MALAGÒ

Sorgente del Mobile
VAIANO CREMASCO 

Via Gianfranco Miglio 22 - Tel. 0373 791159 
e-mail: info@sorgentedelmobile.com

Visitate la nostra pagina

... da oltre 50 anni con Voi
Vi offriamo, grazie al nostro laboratorio interno, 

soluzioni al centimetro per ogni VOSTRA esigenza

Con Voi costruiremo il Vostro arredamento 

UNICO, PERSONALE e GARANTITO!

Sorgente del Mobile...  Artigiani al vostro servizio!
Se stai ristrutturando puoi usufruire 
delle agevolazioni fiscali



RICCARDI 
VUOLE ANDARE 
A SINISTRA
IN ALTO

Direttore Sanitario
dott. Gianluigi Bernardi

Medico Chirurgo
Aperto tutto l’anno in orario continuato

lunedì e venerdì ore 9 -22
martedì, mercoledì, giovedì e sabato ore 9-19

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800 273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO 
ED ODONTOIATRIA

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO
ODONTOIATRIA

Santa Claudia

Direttore Sanitario
dott.ssa Marina Stramezzi

medico chirurgo

Direttore Odontoiatrico
dott. Filippo Forcellatti

Aperto lunedì e venerdì ore 9-22
martedì, mercoledì, giovedì e sabato ore 9-19

orario continuato

P
ro

t. 
15

04
0/

99
/C

R
/M

/V
C

/b
g

ODONTOIATRIA

ODONTOIATRIA

Au
to

riz
za

zi
on

e 
n.

 7
61

1/
20

04

Crema - via Capergnanica, 8/h (zona Ospedale)
Tel. 0373.200520/0373.201767 - Fax 0373.200703

E-mail: centrosantalucia@virgilio.it

SI RICEVE SU APPUNTAMENTO
da lunedì a venerdì dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 14.00 alle 19.00 il sabato dalle 9.00 alle 12.00

Visite Oculistiche - Visite Ortottiche
s.r.l.

CENTROMEDICO

Resp. Sanitario Dr. Marco Cesarini
Specialista in Oftalmologia

Chirurgia Rifrattiva Laser ad Eccimeri per:

MIOPIA - IPERMETROPIA
ASTIGMATISMO
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STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO
Dott.ssa Chiara Caravaggi

Crema - Via Desti n. 7
☎ 0373 259432 - 338 5028139

DOTT. ALDA PILONI
Medico Chirurgo

Dermatologo
Specialista in clinica dermosifilopatica

via Diaz, 32 - CREMA
Tel. 0373 / 82357

Riceve per appuntamento: lun. - merc.- ven.- h. 14.30 - 18.00
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Spazio salute

Spazio salute

Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

crema - via civerchi 22
Per appuntamenti 331-8662592

Studio medico dott.ssa Golfari Maria Giulia
esperta in medicina naturale e nutrizione biologica

Riceve su appuntamento cell. 349 1868192
Ripalta Cremasca - San Giuliano Mil.se - Milano

giulia.golfari@libero.it                            www.docvadis.it/dottoressagolfarimariagiulia

PRONTO SOCCORSO
ODONTOIATRICO

Musica per il tuo sorriso
Aperto tutti i giorni dalle 8,00 alle 20,00

www.associazionedentistidelcremonese.it

Il TEAM di PROFESSIONISTI del tuo
territorio SEMPRE AL TUO FIANCO

388 4222117

· Dott. Barbati Sante
 Crema Tel. 0373 86709
· Dott. Carlino Enrico
 Cremona Tel. 0372 24450
· Dott. Carlino Massimo
 Cremona Tel. 0372 460125
· Dott. Chiragarula Faustin
 Crema Tel. 0373 630578
· Dott. De Micheli Federica
 Cremona Tel. 0372 30212
· Dott. Della Nave Cesare
 Casalmorano Tel. 0374 374056
· Dott. Duchi Lorenzo
 Cremona Tel. 0372 410290

· Dott. Fiorentini Anna
 Crema Tel. 0373 257766
· Dott. Flora Francesco
 Cremona Tel. 0372 451611
· Dott. Furlani Paolo
 Cremona Tel. 0372 411234
· Dott. Ghilardi Lanfranco
 Cremona Tel. 0372 412786
· Dott. Grassi Gianluca
 Cremona Tel. 0372 452788
· Dott. Guerrini Ermanno
 Cremona Tel. 0372 457721

· Dott. Pelagatti Saverio
 Cremona Tel. 0372 22407
· Dott. Pini Mauro
 Cremona Tel. 0372 412167
· Dott. Sanella Massimo
 Crema Tel. 0373 31994
· Dott. Sangalli Michele
 Dovera Tel. 0373 94584
· Dott. Santarsiero Angelo
 Soresina Tel. 0374 342666
· Dott. Serventi Ferruccio
 Cremona Tel. 0372 457355
· Dott. Tartari Elisabetta
 Cremona Tel. 0372 457745

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

Dott.ssa M.G. Mazzari
medico chirurgo

Specialista in ostetricia e ginecologia
Visite ostetrico - ginecologiche
Ecografie - 3D e 4D

Riceve per appuntamento al n. 0373 257706 
via Mazzini, 65 - Crema

Riceve per appuntamento Via Verdelli 2/a - CREMA
 Cell. 335 8338208                 www.dietistapiovanelli.com

- Schemi Dietetici Personalizzati
- Percorsi di Educazione Alimentare
- Consulenza per Regimi Vegetariani
- Conteggio Carboidrati per diabetici
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Dr.ssa Elena PiovanelliElena PiovanelliDr.ssa

D.ssa Giovanna Stellato
medico chirurgo - specialista in OSTETRICIA-GINECOLOGIA

Riceve per appuntamento 347 0195768                     giovannastellato@libero.it
visite ed ecografie ostetrico-ginecologiche

Dott. Arancio Francesco
SpecialiSta in oStetricia-ginecologia

Riceve per appuntamento a Crema via Marazzi n. 8
Tel. 0373 84197 - Cell. 335 6564860

Riceve a Crema: via Mercato 57
Su appuntamento 338 2313646 - 0374 375918

DR. AUGUSTO FARINA
specialista angiologia e chirurgia vascolare

specialista chirurgia d’urgenza
già direttore U. o. chirUrgia vascolare endovascolare 

azienda ospedale Maggiore di creMa 
attualmente prosegue quale consultant 

chirurgia Vascolare I 
IRCCS Policlinico S. Donato Milanese

Martedì 13:00 - 20:00
Crema - Via Bolzini, 3 • Tel. 0373.200521

Per urgenze: 333 3715312        www.studiodentisticoferla.it

ORARI
Lunedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì

9:00 - 12:00 / 14:00 - 19:30

STUDIO DENTISTICO

10 sabato 14 gennaio 2017
8 Aggiornamenti

quotidiani

sul nostro sito

www.ilnuovotorrazzo.it

Concluso l’anno 2016 per 
la Polizia di Crema è tem-

po di bilanci. A stilarli è il vi-
cequestore Daniel Segre che 
evidenzia i dati confortanti, 
risultato di un’attività svolta 
sempre ai massimi livelli. Di-
minuzione dei reati e aumento 
della percentuale di identifica-
zione degli autori degli stessi.

“Il totale dei 
delitti di varia 
natura rilevati 
dal Commissa-
riato di P.S. di 
Crema – spiega 
Segre – è pas-
sato dai 1.327 
con 293 presunti 
autori noti nel 
2014 ai  1.052 
con 220 auto-
ri noti nel 2015 
per arrivare agli 
863 del 2016, di cui 230, più di 
un quarto, con presunti autori 
noti.

In brusca frenata i furti, che 
sono passati da un totale di 835 
nel 2014 a 679 nel 2015 sino ai 
450 dell’anno appena trascor-
so, con gli indici dei furti in 
abitazione in calo progressivo, 
da 275 a 230 per giungere agli 

85 furti commessi nel 2016. 
Analogo trend anche per i furti 
su auto in sosta, che hanno vi-
sto il numero passare dai 100 
del 2014 a 76 nel 2015 e infine 
a 60 nell’anno 2016.

I dati si riferiscono ai soli 
furti denunciati dalla Polizia di 
Stato, che tuttavia riguardano 
oltre i due terzi del totale dei 

reati denunciati 
in città.

A l t a l e n a n t e 
l ’ a n d a m e n t o 
delle rapine: 19 
nel 2014, 10 nel 
2015, 15 nell’an-
no trascorso, con 
un terzo dei pre-
sunti autori già 
identificati”.

In controten-
denza, ma di 
questo un triste 

rendiconto era purtroppo già 
giunto dagli uffici di via Ma-
callé, il numero delle lesioni 
dolose derivanti da situazioni 
di conflittualità interpersona-
le: “Dopo essere sceso dai 31 
episodi del 2014 ai 28 del 2015, 
è risalito sino ai 42 episodi de-
nunciati nel 2016. Simile an-
damento per le minacce, che 

dopo essere scese da 50 casi 
denunciati nel 2014 ai 23 del 
2015, sono poi aumentate alle 
38 del 2016”.

Grande lo sforzo compiuto 
a 360° dalla Polizia di Stato 
di Crema “che ha condotto 
continui e mirati servizi di pre-
sidio del territorio, sia in col-
laborazione con le altre forze 
di polizia nel corso di servizi 
coordinati dal Dirigente del 
Commissariato di P.S. che con 
l’ausilio di pattuglie di rinfor-
zo provenienti dai vicini re-
parti prevenzione crimine. Le 
pattuglie della Polizia di Stato 
hanno controllato su strada nel 
2016, nel corso di 7.414 veri-
fiche, oltre 11.000 soggetti a 
bordo di oltre 6.200 vetture, ar-
rivando quasi a raddoppiare il 
numero dei controlli (peraltro 
in continuo aumento) effettua-
ti nel 2014.

Il quadro che emerge porta 
a un sostanziale ottimismo e 
consente di valutare in modo 
assolutamente positivo l’attivi-
tà di contrasto alla criminalità 
comune da parte degli opera-
tori della Polizia di Stato del 
Commissariato di Crema e del-
le altre forze di polizia”.

MENO FURTI
E MAGGIORE
PERCENTUALE
DI SUCCESSO

DELLE INDAGINI
SUGLI AUTORI

L’IMPEGNO DEGLI AGENTI DI VIA MACALLÉ
RENDE PIÙ SICURA LA CITTÀ DI CREMA

I reati diminuiscono
grazie al super lavoro

POLIZIA DI CREMA GELATA ARTICA: pronto soccorso intasato

SONCINO: inseguimento con recupero auto

CASTELLEONE: evade dalla comunità, arrestato

Venerdì mattina da incubo causa ghiaccio. La leggera pioggia ca-
duta nella notte e le basse temperature hanno trasformato strade 

e marciapiedi in piste per il pattinaggio. A farne le spese automobilisti 
e pedoni.

Numerosi sono stati i sinistri che hanno impegnato Polizia, Cara-
binieri, vigili e pompieri. Da Montodine a Crema passando per San 
Latino e per l’Alto Cremasco, diversi tamponamenti e fuoriuscite ri-
soltesi fortunatamente senza gravi conseguenze fisiche per i coinvolti. 
L’incidente più spettacolare all’alba lungo la tangenziale di Crema 
dove una carambola tra un mezzo pesante e numerose auto ha let-
teralmente mandato in tilt per più di due ore la circolazione stradale 
sulla bretella e su tutte le arterie stradali che alla stessa si allacciano.

Situazione d’emergenza anche presso il pronto soccorso dell’ospe-
dale Maggiore di Crema a causa delle decine di persone che si sono 
presentate con fratture dopo essere cadute a piedi mentre percorre-
vano strade o marciapiedi. Il velo di ghiaccio formatosi è realmente 
molto pericoloso.

Il Maggiore è entrato ieri all’alba in piena maxi-emergenza. “Sono 
state attivate tutte le procedure necessarie in questi casi – precisa un 
comunicato diffuso dalla struttura nella mattinata di ieri –, e tutte le 
ambulanze sono fuori in operazioni di soccorso: al Triage sono arriva-
te più di 100 persone, abbiamo triplicato le postazioni di accettazione, 
e si è allestita una ‘zona campo’ presso la sala gessi per le attese. 

Inoltre, sono stati richiamati in servizio tutti i medici reperibili e gli 
operatori sanitari e messi in pre-allerta i medici di Medicina Generale 
per la valutazione dei casi dei loro assistiti al domicilio”. 

È stato chiesto “di accedere al Pronto Soccorso SOLO per le urgen-
ze, anche perché per i codici bianchi in accesso si prospettano tempi 
di attesa molto lunghi, in quanto tutti gli operatori disponibili sono 
operativi nella maxi-emergenza”. 

La zona marciapiedi e le strade ospedaliere sono state cosparse di 
sale, ma comunque “si chiede, se possibile, di non accedere in queste 
ore al presidio ospedaliero”.

Inseguimento e recupero d’auto rubata. È accaduto sabato nel 
tardo pomeriggio tra Soncino e Ticengo. I Carabinieri hanno 

intercettato un’auto che procedeva in modo stranamente lento; 
hanno intimato l’alt ma chi si trovava al volante ha pigiato sull’ac-
celeratore con l’intenzione di seminare i militari. Tentativo fallito.

I Cc si sono messi alle calcagna della Toyota Yaris braccan-
dola sino a quando i due che si trovavano nell’abitacolo hanno 
deciso di abbandonarla a margine della provinciale e fuggire nei 
campi. L’auto è risultata provento di un furto consumato a Me-
rate. Probabilmente i due che se la sono data a gambe l’avevano 
trafugata per giungere nel territorio Cremasco e compiere colpi 
in abitazioni o negozi.

I Carabinieri della stazione di Castelleone, nella giornata di ieri, 
hanno tratto in arresto D.L.G classe 1966. L’uomo ha volonta-

riamente interrotto il programma di riabilitazione avviato presso 
una comunità di San Latino abbandonando la struttura. Al termi-
ne di una indagine lampo i Cc lo hanno rintracciato nel Milanese. 
Il 50enne è stato tradotto in carcere dove sconterà la pena.

Mentre passavamo dal-
la stampa del gior-

nale alle edicole a cavallo 
dell’Epifania, il Cremasco 
è stato scosso da due dram-
matiche storie che hanno 
spezzato le vite di due gio-
vani. 

Mercoledì 4 gennaio, in 
Val di Fiemme, un 27enne 
di Vailate, Irvano Stombel-
li, è caduto mentre stava 
sciando sulla pista Zirmes 
dell’Alpe Lusia, perdendo 
la vita. Sulla dinamica del 
sinistro indagano le Forze 
dell’Ordine. La notizia che 
si è diffusa nel tardo pome-
riggio in paese e nel Cre-
masco ha destato profondo 
cordoglio. In molti si sono 
stretti attorno ai familiari 
del giovane, molto amato 
nel borgo, al quale è stato 
tributato l’estremo saluto 
sabato scorso nella chiesa 
parrocchiale di Vailate.

Un drammatico lutto ha 
colpito anche la comunità 
di Bagnolo Cremasco che 
due giorni, dopo, lunedì 9 
gennaio, si è stretta attorno 
ai familiari di Sara Forcati 
per l’estremo saluto alla 
18enne stroncata dalla leu-
cemia. La giovane, iscritta 
al Pacioli di Crema, ha lot-
tato con tutte le sue forze. 
Prima di Natale la speranza 
che un trapianto di midollo 
potesse arrestare la malat-
tia. Purtroppo la giovane è 
spirata lasciando un incol-
mabile vuoto nella vita di 
mamma e papà e di tutte le 
persone che hanno avuto la 
fortuna di incontrarla sulla 
loro strada e conoscerne la 
bontà.

Giovani vite 
spezzate
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L’Asst Ospedale Maggiore di 
Crema, attraverso il diretto-

re sanitario dottoressa Ermanna 
Derelli, rende noto che da marte-
dì 10 gennaio è attivo il numero 
dedicato alle informazioni e pre-
notazioni della vaccinazione anti-
meningococcica.

Un servizio offerto ai cittadini 
anche se, puntualizza la dotto-
ressa Derelli, “al momento non 
esiste alcuna situazione epidemi-
ca: la circolazione dei germi che 
causano la malattia è nella nor-
ma, in linea con i numeri degli ul-
timi anni”. La direzione sanitaria 
dell’Ospedale Maggiore precisa 
inoltre che “il presidio preventivo 
è da sempre rappresentato dalla 
vaccinazione”.

Per tale ragione, attraverso il 
Piano nazionale di prevenzione 
vaccinale e i conseguenti piani 
regionali, Regioni e Ministero 
definiscono d’intesa le offerte 
attive e gratuite di alcuni vaccini 
per il raggiungimento di obiettivi 
di eliminazione o controllo di de-
terminate malattie infettive in re-
lazione al quadro epidemiologico 
nazionale e internazionale.

Per quanto riguarda la preven-
zione delle malattie invasive bat-
teriche da meningococco, attual-

mente sono gratuitamente offerte:  
• vaccinazione antimeningo-

cocco C nei primi 24 mesi (e ga-
rantita comunque fino ai 18 anni 
per chi non fosse stato vaccinato 
in precedenza);

• vaccinazioni antimeningococ-
co B e ACWY per le categorie a 
rischio per status o patologia;

• vaccinazione antimeningo-
cocco B per i nuovi nati dal 2017.  

A partire dal 2 febbraio pros-
simo sarà possibile accedere alle 
vaccinazioni contro il meningo-
cocco per protezione individuale, 
con la formula del copagamento  
per i soggetti non inclusi nelle ca-
tegorie sopra descritte.

Si potrà accedere al servizio 
– presso gli ambulatori vacci-
nali dell’Asst di Crema di via 
Meneghezzi 14 – previo appun-
tamento telefonando al numero 
0373.218575 nei seguenti giorni 

e orari dedicati alle informazioni 
e prenotazioni: lunedì e mercole-
dì dalle ore 9.30 alle 14; martedì, 
giovedì e venerdì dalle ore 9.30 
alle 12.30.

“Trattandosi di una scelta di 
protezione individuale ed essen-
do la vaccinazione un intervento 
sanitario – aggiunge la dottoressa 
Derelli – è importante confrontar-
si preventivamente con il proprio 
medico curante”.

Il costo della prestazione in co-
pagamento è stato fissato in base 
all’attuale gara di aggiudicazione 
per la fornitura di vaccini (con 
successive nuove gare di aggiudi-
cazione, il costo del vaccino po-
trebbe subire variazioni):

• vaccinazione antimeningo-
cocco B, euro 83,29;

• vaccinazione antimeningo-
cocco C, euro 20,07;

• vaccinazione antimeningo-
cocco ACWY, euro 46,58.

Eventuali aggiornamenti alle 
informazioni e prenotazioni sa-
ranno pubblicati sul sito dell’Asst 
di Crema (il Servizio Vaccinazio-
ni Ats ed ex-Asl è afferito dal 1° 
gennaio alla Direzione Sanita-
ria dell’Asst di Crema, secondo 
quando dettto dalla Riforma L. 
23/2015).

News per vaccinazione 
antimeningococcica

OSPEDALE

È morto, il giorno dell’Epifania, a Brescia – sua città d’origine 
e residenza – l’architetto Leonardo Benevolo, urbanista di 

indiscussa fama a livello nazionale, che Crema ha avuto l’onore 
di incontrare nei primi anni ’90, quando ebbe l’incarico di redi-
gere il nuovo Piano Regolatore generale della città.

“Un Prg – attesta l’attuale assessore alla partita, Matteo Pilo-
ni – che conteneva una visione di territorio improntata al con-
tenimento del consumo di suolo, al rispetto della dimensione 
dei quartieri, al mantenimento e rafforzamento dell’autonomia 
insediativa rispetto a Milano, a una valorizzazione del contesto 
ambientale legato al fiume, ai fontanili, ai parchi e ai corsi d’ac-
qua in generale.”

“Quattro obiettivi – fa rilevare 
– che hanno permesso a Crema 
di crescere in questi anni con una 
certa armonia.”

“Credo che quel Prg, e soprat-
tutto la visione urbanistica del 
professor Benevolo – evidenzia – 
abbia fatto bene alla nostra città e 
al suo sviluppo. E di questo dob-
biamo esserne riconoscenti.”

Ad affidare allo Studio Bene-
volo l’incarico di redigere il Pia-
no Regolatore di Crema, tiene a 
evidenziare Antonio Agazzi – nel 
breve ricordo inviato immedia-
tamente alla stampa, appresa la 
notizia della morte dell’architetto – è stata “l’amministrazione 
allora guidata dal sindaco Walter Donzelli (Dc), con Rinaldo 
Zucchi (Dc) assessore all’Urbanistica e con una maggioranza 
consiliare... risicata (21 consiglieri su 40) composta da 14 de-
mocristiani, 6 socialisti e 1 rappresentante del Partito dei Pen-
sionati”. 

Il prof. Benevolo partecipò più volte, in quegli anni, a incontri 
di quartiere oltre che, naturalmente, in aula degli Ostaggi con 
l’assemblea consiliare.

 Aemme

 Christian Albini

L’arch. Leonardo Benevolo

Morto l’arch. Benevolo, 
padre dell’ultimo Prg 

LUTTO

di ANGELO MARAZZI

Sopraffatto dalla recidiva del male che 
sembrava aver sconfitto qualche anno fa, 

è deceduto lunedì notte, a 43 anni, Christian 
Albini. 

Laureato in Scienze politiche all’Univer-
sità degli studi di Milano, ha poi conseguito 
il Magistero in Scienze religiose all’Istituto 
superiore di Scienze religiose di corso Ve-
nezia, nella medesima città. Era insegnante 
di Religione presso l’Istituto superiore Luca 
Pacioli di Crema. 

Socio fondatore dell’associazione Vian-
danti, che riunisce una rete di oltre venti 
gruppi cattolici di tutta Italia, dal dicembre 
2009 partecipava all’Associazione Teologica 
Italiana come cultore delle discipline teolo-
giche. Dal 1999 al 2005 è stato caporedatto-
re della rivista “L’impresa al plurale” e per 
due anni (2006-2007) nella redazione della 
rivista “Aggiornamenti Sociali”.  

A darne la notizia su Twitter è stato im-
mediatamente padre Enzo Bianchi, priore 
della comunità monastica di Bose: “Chri-
stian Albini ci ha lasciati ora: era un vero 
cristiano, mite, buono, paziente! Per me un 

amico consonante sempre!”. 
Formatosi nella parrocchia di San Giaco-

mo avendo come guida don Agostino Can-
toni, per 13 anni è stato uno dei responsabili 
delle attività di condivisione promosse dalla 
stessa.  

Sposato con Silvia e padre di tre figli dai 
4 ai 12 anni, Albini era attualmente anche 
coordinatore del Centro di Spiritualità della 
diocesi di Crema.  

 Autore di libri di Teologia e del blog 
“Sperare per tutti” – sottotitolo: incontrar-
si senza condannarsi – ha collaborato con 
varie riviste su cui ha pubblicato numerosi 
articoli riguardanti questioni di teologia, fi-
losofia e sociologia. 

Studioso appassionato, era fautore di una 
teologia del quotidiano “oltre i bastioni della 
Chiesa”. 

In una recente intervista a Credere soste-
neva infatti che “la riflessione teologica in 
Italia non può continuare a essere una cosa 
che interessa solo i preti, anzi, direi una par-
te piuttosto elitaria dei preti”. Spiegando 
che “parlare di teologia non vuol dire solo 
occuparsi di Dio e della Chiesa, ma anche 
dell’umano. Vedere come la fede in Dio e 

il vissuto della Chiesa hanno a che fare con 
l`esistenza nei suoi aspetti personali ma an-
che pubblici e sociali”. 

Il titolo del suo blog, “Sperare per tutti”, 
riprendeva non a caso quello dell’ultimo li-
bro del teologo Hans Urs von Balthasar, nel 
quale azzardava la tesi che l’inferno esiste 
ma si può sperare che sia vuoto grazie alla 
misericordia di Dio.  

Nel suo ultimo post, del 4 gennaio, Chri-
stian partiva da un versetto del salmo 4: 
“Nella pace mi corico e presto mi addor-
mento, solitario nella speranza mi fai ripo-
sare, Signore”. 

“La pace – scriveva – spesso non c’è. Vi-
vere è anche lottare per conservare la spe-
ranza. Soli con la speranza, quando è tutto 
ciò che hai... La battaglia della fede è anche 
perseverare a sperare, anche quando la spe-
ranza è un filo esile o manca del tutto.” 

La salma è stata esposta nella saletta ac-
canto alla chiesa di San Giacomo, nella qua-
le lunedì sera s’è tenuta una veglia funebre. 
Mentre le esequie, alle quali hanno parte-
cipato tantissimi amici e anche molti suoi 
studenti, son state celebrate martedì pome-
riggio.

INSEGNANTE, AUTORE DI LIBRI 
SU TEMI TEOLOGICI E FILOSOFICI  

Christian Albini 
ci ha lasciato

CONDOGLIANZE

LINEA GESTIONI-COMUNI: sulla Paullese 
raccolti altri 1.100 kg di rifiuti abbandonati

Si sono svolte, tra mercoledì e giovedì scorsi, le operazioni di puli-
zia della SS 415 Paullese, effettuate in virtù del nuovo servizio di 

recupero rifiuti abbandonati sulla statale messo in campo da Linea 
Gestioni e dai Comuni di Crema, Bagnolo, Vaiano, Monte, Dovera, 
Pandino e Spino d’Adda. 

L’intervento, inizialmente pre-
visto per l’altro ieri, si è svolto in 
parte mercoledì mattina – per an-
ticipare la possibile nevicata pre-
vista nella giornata di giovedì – e 
in parte la mattina dopo e hanno 
interessato sia le aree di sosta sia, 
come il mese scorso, gli spazi ol-
tre il guard rail. 

Resta ancora da ripulire la 
terza area di sosta dopo Spino 
d’Adda in direzione Crema dove 
– come da fotografia allegata – 
sono stati rinvenuti ingenti quan-
titativi di rifiuti abbandonati: non 
solo sacchi ma anche e soprat-
tutto ceramiche e materiale edile 
che, necessitando di un mezzo idoneo per essere caricati, sono stati 
recuperati in seguito.

La quantità di rifiuti raccolta, complessivamente pari a 1.100 chi-
logrammi, sebbene ancora consistente, è stata certamente inferiore 
a quella della volta precedente e conferma da un lato il persistere – 
malgrado tutta l’attività anche di sensibilizzazione oltre che di pulizia 
– del fenomeno dell’abbandono dei rifiuti lungo la statale e dall’altro 
l’efficacia e l’opportunità di questo servizio. 

La dottoressa Ermanna Derelli

www.dadahome.it

• tinteggiature
• sistemi decorativi
• rivestimenti a cappotto
• tappezzerie
• moquettes
• pavimenti tecnici
• parquet
• tende

VAIANO CREMASCO
Tel. 0373 278150
Cell. 335 6325595

MANODOPERA QUALIFICATA

 Visita il nostro sito

PROFESSIONALITÀ • ESPERIENZA • PRECISIONE chiuso il lunedì pomeriggio
e domenica

Orari negozio: 
9.00-13.30    

15.30-20.30

Selezioniamo i più buoni 
e migliori vini dal 1919
con passione e competenza

L’annata 2016 si presenta molto briosa, 
particolarmente adatta per l’imbottigliamento 
dei vini frizzanti

L’Offerta è valida per tutto l’anno solo per le damigiane da 54 lt

CONSEGNE GRATUITE per un minimo di 18 bottiglie (anche assortite) IN TUTTA LA PROVINCIA

 CASA DEL VINO di Tonghini Claudia e Massimo 
Corso XX Settembre 61-63 - CREMONA Tel. 0372  458665 - Cell. 340 9701835

casadelvinocremona@yahoo.it

Degustazione vini annata 2016Siete invitati, tutti i giorniad assaggiare i vini nuovi da imbottigliarenegli orari di apertura

Gutturnio doc	 € 1,80     	 Prosecco doc	 € 1 ,80
Barbera oltre po doc	 € 1,80  	 Riesling frizz	 € 1,80
Lambruschi mantovano doc	 € 1,80                	 Pinot frizz 	 € 1,80     
Bonarda doc 	 € 1,80      	 Chardonny frizz 	 € 1,80
Raboso piave doc	 € 1,80                   	Ortugo	 € 1,80
Lambruscosalamino	 € 1,80  	 Malvasia frizz	 € 1,80
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Il vedere è associato da sempre 
alla conoscenza della verità, 

di noi stessi, del nostro rappor-
to con la vita. Ma noi sappiamo 
vedere? Siamo consapevoli che 
cosa voglia dire vedere davvero o 
ci illudiamo, senza andare oltre la 
superficie delle cose?

Oggi anche l’irruzione delle 
reti e delle realtà virtuali ci chiede 
di “affinare lo sguardo” per anda-
re oltre. Infatti, gran parte della 
nostra vita ruota ormai attorno 
alle reti e ai social network, stru-
menti potenti che ci offrono pos-
sibilità di comunicazione senza 
precedenti. Ma anche strumenti 
pericolosi. 

Ormai è noto come le reti sia-
no spazi in cui proliferano noti-
zie false, bullismo digitale, una 
comunicazione spesso violenta e 
irrispettosa dell’altro.

È possibile fare sì che le reti 
siano strumenti al servizio di re-
lazioni autentiche? È possibile ad-

dirittura parlare di una spiritualità 
delle reti e della comunicazione 
digitale?

Per rispondere a queste doman-
de bisogna essere capaci di anda-
re “oltre lo schermo” e di leggere 
con sapienza queste realtà del 
mondo di oggi.

Se ne parlerà con Silvano Pe-
trosino (nella foto), pensatore che 
ha dedicato importanti riflessio-
ni proprio alla comunicazione. Il 
professor Petrosino è docente di 
Antropologia Religiosa e Media 
e Filosofia della Comunicazione 
presso l’Università Cattolica di 

Milano. Ha tradotto in italiano 
importanti saggi di Emmanuel 
Lévinas, uno dei massimi pensa-
tori del Novecento.

 Tra i suoi libri: Il magnifico 
segno. Comunicazione, esperienza, 
narrazione (San Paolo 2015); L’i-
dolo. Teoria di una tentazione: dalla 
Bibbia a Lacan (Mimesis 2015); 
Pane e spirito: l’esperienza della paro-
la. Testo, moralità, scrittura (Vita e 
Pensiero 2014); Cercare il vero. Bea-
ti quelli che costruiranno templi senza 
mura (San Paolo Edizioni 2014).

VEDERE OLTRE 
LO SCHERMO:
LA RETE E LE RELAZIONI
Incontro con 
SILVANO PETROSINO 
(filosofo, Università Cattolica)
Mercoledì 18 gennaio,
ore 20.45
Centro Diocesano 
di Spiritualità
Via Medaglie d’Oro 8, Crema

Petrosino su Vedere oltre lo schermo: la rete e le relazioni
CENTRO DIOCESANO DI SPIRITUALITÀ Bolzone: la Corale Sant’Antonio

In una chiesa inaspettatamente piena, con grande emozione e 
un pizzico di orgoglio, la vigilia dell’Epifania Eleonora Filippo-

ni ha presentato e diretto in modo eccellente quello che di fatto 
è stato il primo concerto della Corale Sant’Antonio di Bolzone. 
Tutto ha avuto inizio nel 2013 quando lei e il suo fidato amico 
e collaboratore Lorenzo Rossi hanno dato vita a questo proget-
to: mai però si sarebbero aspettati di raggiungere questo grande 
traguardo. Grazie alla loro determinazione, alla costanza e alla 
bravura dei coristi sono riusciti a preparare un programma molto 
variegato per coro, pianoforte, organo solo e voce solista che ha 
spaziato dallo stile pop a quello classico con la tematica del Nata-
le a fare da filo conduttore. A conclusione, tra un bis e gli applau-
si, complimenti a questi giovani che si impegnano per far vivere 
bellissime serate nella loro parrocchia. Al termine del concerto, 
un momento di festa e di auguri in oratorio.

MIGRANTI MINORENNI, 
VULNERABILI E SENZA VOCE

Comunicato stampa degli Uffici Migrantes delle diocesi lombarde
per la Giornata Mondiale del Migrante e Rifugiato 2017

“Chi accoglie uno solo di questi bambini nel mio nome, accoglie me; 
e chi accoglie me, non accoglie me, ma colui che mi ha mandato”.

È a partire da questa citazione evangelica che papa Francesco indi-
rizza il suo messaggio alla Chiesa in occasione della Giornata Mondia-
le del Migrante e del Rifugiato di domani, domenica 15 gennaio.

Il Santo Padre orienta la sua riflessione attorno al tema dei migranti 
minorenni non accompagnati. 

Tale aspetto del fenomeno migratorio non può essere disatteso o 
dimenticato. I minorenni migranti abbisognano come ogni bambino, 
ragazzo e adolescente, di un ambiente sano in cui crescere, di geni-
tori e di una famiglia in cui sentirsi accolti, di una scuola che possa 
prepararli ad affrontare il mondo che li aspetta. Bisogni che non 
sono altro che quelli di tutti i bambini e ragazzi a ogni latitudine del 
mondo: e pur tuttavia sono spesso disattesi, soprattutto per quanti 
vivono la migrazione, proprio perché lasciati soli ad affrontare non 
solo il viaggio migratorio, ma lo stesso percorso della vita che li vede in 
questo momento come ricorda il Papa “stranieri e inermi, quando, per 
varie ragioni, sono forzati a vivere lontani dalla loro terra d’origine e 
separati dagli affetti familiari”.

Le diocesi lombarde fanno proprie le istanze, le piste di riflessione 
e di azione proposte da papa Francesco: protezione, integrazione e 
soluzioni durature.

Protezione, che è occasione innanzitutto di denuncia delle storture 
della nostra società, che non è ancora in grado di vincere lo sfruttamen-
to minorile e persino il traffico di minori.

Protezione che non può prescindere dall’apporto stesso dei migranti 
sia nel risolvere quella che potremmo definire la piaga della migrazione 
minorile forzata, come anche per instaurare un clima di integrazione, 
che si realizza nell’accoglienza, nell’assistenza e nell’inclusione, come 
presa in carico dei minori migranti e del loro inserimento sociale. Non 
può essere un programma di rimpatrio sicuro o di impedimento degli 
ingressi l’unico strumento per affrontare tale delicata situazione.

Le soluzioni durature sono quelle che tengono conto della situazione 
internazionale, senza mancare di denunciare le dimensioni negative 
della globalizzazione, a cui si connettono i conflitti locali, nazionali 
e internazionali, la violenza, la miseria e le condizioni ambientali; 
criminalità, abusi, guerre, violazioni dei diritti umani, corruzione, 
povertà, squilibri e disastri ambientali sono spesso alla radice del feno-
meno migratorio motivato non tanto dall’aspirazione a passare da una 
vita fatta di mediocrità a una vita caratterizzata dall’eccellenza, una 
vita degna di questo nome, quanto piuttosto dalla ricerca di una terra 
in cui poter almeno sopravvivere.

Le Chiese di Lombardia si sentono stimolate dunque a trovare 
soluzioni concrete, condivise (perché solo in un lavoro di rete si potrà 
trovare la chiave di volta che riesca a intervenire in modo significativo 
nelle dimensioni problematiche del fenomeno), senza venir meno al 
compito di mostrare, raccontare, far conoscere gli aspetti positivi della 
migrazione e le possibilità positive che essa implica.

In questo anno 2017 le Diocesi Lombarde celebrano il primo cen-
tenario della morte di Santa Francesca Saverio Cabrini, santa della 
nostra terra di Lombardia e patrona universale di tutti gli emigranti. 
Santa Cabrini ha speso tutta la sua vita nell’assistenza ai nostri con-
nazionali emigrati nelle Americhe con un occhio privilegiato all’assi-
stenza delle famiglie e dei minori, spesso orfani. Ospedali, orfanotrofi, 
scuole e case di formazione e di protezione per i minori, sono il segno 
tangibile e ancora presente in tante realtà e in tanti Paesi del continente 
americano. 

L’esempio luminoso della santa patrona degli emigranti e la sua 
intercessione siano di sprone per le nostre Chiese e per tutta la società 
civile per un rinnovato impegno e una rinnovata attenzione al mondo 
dei migranti a cominciare dai piccoli, dai minori e dai meno tutelati.

Uffici per la Pastorale dei migranti
Diocesi di Lombardia

Non tutti i minori migranti sono uguali: 
c’è chi è emigrato in Italia con i genitori 

o si è ricongiunto a essi successivamente, c’è 
chi è stato adottato o chi è arrivato da solo 
rischiando tantissimo e c’è, infine, chi è nato 
in Italia. Si tratta di percorsi diversi che pon-
gono anche a noi interrogativi che richiedono 
una sempre maggiore conoscenza del feno-
meno migratorio.

“In soli nove anni, i minori stranieri in 
Italia sono passati dai 284.000 del 2001 agli 
862.453 del 2008, fino ad arrivare al milione 
e centomila di oggi. Oggi sono il 21,7% della 
popolazione straniera regolarmente residente. 
Quest’anno, via mare e via terra, per nascita 
o per ricongiungimento familiare o per tratta, 
in fuga da 35 guerre e disastri ambientali, tra 
fame, siccità e violenze, nascosti spesso nelle 
stive di navi, nei camion, negli autobus, ar-
riveranno in Italia oltre 20.000 minori: sono 
volti di bambini, ragazzi, giovani alla ricer-
ca di qualcosa di nuovo per la propria vita”. 
Nelle parole di monsignor Perego, direttore 
generale della Fondazione Migrantes, è ben 
sintetizzata la situazione quantitativa dei mi-
nori a livello nazionale. 

Qual è la situazione in Lombardia? E nella 
nostra diocesi di Crema?

Secondo i dati tratti dal XXV Rapporto Im-
migrazione 2015, Caritas-Migrantes, i minori 
residenti nella nostra regione sono 276.558, 
concentrati per il 70% nelle province di Mi-
lano, Brescia e Bergamo. Nella nostra diocesi 

sono 2.124, con una leggera prevalenza ma-
schile su quella femminile.

Fin qui la fredda fotografia dei numeri. Ma 
cosa si nasconde dietro questi dati? Il primo 
elemento che emerge è abbastanza ovvio e si 
riferisce all’enorme varietà dei Paesi di pro-
venienza. In alcuni casi si toccano i 200 Stati 
di origine.

Il secondo elemento è invece più delicato e 
riguarda il diverso impatto che i figli dei mi-
granti operano sulla società. Questo significa 
che non tutti i minori sono uguali, perché 
alcuni sono arrivati e continuano ad arriva-
re dall’estero, mentre aumenta il numero di 
coloro che nascono in Italia. E qui parliamo 
delle seconde e terze generazioni.

Più in dettaglio si nota che a partire dalla 
metà degli anni ’90 si passa da una migra-
zione da lavoro, costituita essenzialmente da 
giovani maschi e soli a una migrazione di po-
polamento, formata essenzialmente da donne 
e bambini, frutto dei ricongiungimenti fami-
liari. Se la migrazione da lavoro aveva un va-
lore esclusivamente economico, quella da po-
polamento ha un valore fortemente politico e 
culturale: i minori figli di migranti diventano 
sempre più numerosi e visibili. Da questo 
momento i minori stranieri aumentano rapi-
damente al punto che nell’arco di dieci anni 
sono più che raddoppiati. Ai minori nati all’e-
stero si affiancano i minori nati in Italia. Pur 
trattandosi in entrambi i casi di minori stra-
nieri, in realtà si tratta di giovani con carat-

teristiche molto diverse. Quelli nati all’estero 
presentano maggiori difficoltà, sia scolastiche 
sia relazionali, ma una maggiore capacità di 
resilienza. Al contrario i minori nati in Italia, 
la cosiddetta seconda generazione, vivono un 
processo di normalizzazione che li sta ren-
dendo del tutto uguali ai coetanei italiani.

Queste realtà giovanili pongono anche a 
noi seri problemi di dialogo e di accoglienza. 
Chi è arrivato in Italia vive in prima persona 
la lacerazione provocata dalla migrazione: 
infatti migra dal Paese d’origine, migra dalla 
tradizionale famiglia allargata, migra dall’in-
fanzia o dall’adolescenza verso il mondo 
adulto. Un’esperienza difficile per il ragaz-
zo, ma anche per i genitori che si ritrovano 
un figlio cambiato, un estraneo da introdurre 
in una cultura estranea. Per chi invece è nato 
in Italia da genitori stranieri, i legami con la 
cultura d’origine sono quasi sempre mediati 
dai genitori: si trova ben presto a dover me-
diare continuamente tra due culture. Di con-
seguenza tende a essere come le generazioni 
italiane sia nella scelta nei percorsi scolastici 
sia nei comportamenti, negli stili di vita e di 
consumo. 

Pur non trattandosi di minori abbandonati, 
i figli dell’emigrazione pongono problemi im-
portanti per una integrazione seria, che tenga 
conto non solo delle loro aspettative, ma an-
che dei loro cammini di provenienza.

A cura della Commissione Migrantes
Diocesi di Crema

GIORNATA MONDIALE DEL MIGRANTE E DEL RIFUGIATO

Essere figli in emigrazione 
MINORI E MIGRANTI, TRA PERCORSI DIVERSI:
LA REALTÀ A CREMA E “DATI” CHE INTERPELLANO
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di M.CHIARA BIAGIONI

“Non solo compiere passi importanti di 
riconciliazione tra le Chiese divise, ma 

diventare testimoni della riconciliazione in 
un mondo” che ha bisogno di persone capaci 
di abbattere barriere, costruire ponti di pace e 
aprire “le porte a nuovi stili di vita nel nome di 
colui che ci ha riconciliati con Dio, Gesù Cri-
sto”. È l’obiettivo che le Chiese cristiane pre-
senti del nostro Paese si prefiggono quest’anno 
preparandosi a vivere, dal 18 al 25 gennaio, la 
Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani. 
S’ispira al motto biblico L’amore di Cristo ci spinge 
verso la riconciliazione tratto dal capitolo 5 della 
seconda Lettera ai Corinzi. Un tema che apre 
a numerose piste di lavoro e impegno comune.

Nel messaggio scritto dai leader delle Chie-
se cristiane presenti in Italia si ricordano come 
esempi concreti di questo “ministero di ricon-
ciliazione” siano l’ospitalità offerta a tanti rifu-
giati provenienti dalla Siria, dall’Afghanistan, 
dall’Eritrea e da altri Paesi; e ancora quanto 
operato da papa Francesco e dal patriarca ecu-
menico Bartolomeo per aiutare le persone che 
sono forzate a vivere nelle “periferie esistenziali 
della società a causa di situazioni di ingiustizia e 
di violenza”. In Italia spicca il progetto ecume-
nico dei “corridoi umanitari”, inaugurato nel 
2016 grazie agli sforzi della Federazione delle 
Chiese evangeliche in Italia, della Comunità di 
Sant’Egidio e della Tavola valdese, e che entro 
la fine del 2017 porterà nel nostro Paese, in tutta 
sicurezza, mille richiedenti asilo individuati tra 
soggetti particolarmente vulnerabili.

“È vero che negli ultimi anni questo appun-
tamento annuale è stato vissuto con una certa 
stanchezza e come fosse un momento rituale 
a cui ormai ci siamo tutti abituati. Quest’anno 
però ho la sensazione che questa Settimana sia 
molto più sentita perché qualcosa di nuovo si 
sta muovendo in ambito ecumenico”.

È il pastore Luca Negro, presidente della Fe-
derazione delle Chiese evangeliche in Italia, a 
lanciarsi in un pronostico sicuramente in posi-
tivo sulla partecipazione dei fedeli cristiani del 
nostro Paese alla Settimana. Il pastore ricorda 

che il 2017 è l’anno in cui ricorre anche il quinto 
centenario della Riforma protestante e sottoli-
nea quanto sia “significativo e per nulla scon-
tato che si riesca a commemorare insieme un 
evento che ha costituito per secoli un problema. 
Eppure – aggiunge – il tono che viene dato a 
questa Settimana è certamente penitenziale, nel 
riconoscimento delle divisioni che sono scaturi-
te ma anche di apprezzamento per tutto ciò che 
di positivo è venuto dalla Riforma protestante”.

Sul tema della Riforma, si è svolto a Trento 
dal 16 al 18 novembre un convegno Cei realiz-
zato in collaborazione con la Federazione delle 
Chiese evangeliche.

“Abbiamo respirato un clima ecumenico 
nuovo – dice il pastore Negro – dove si avver-
tiva la voglia di far avanzare l’ecumenismo, di 
non limitarci a fare il minimo indispensabile 
ma qualcosa di concreto e insieme”. E aggiun-
ge: “Noi evangelici abbiamo la sensazione che 
in particolare con questo nuovo pontificato 
l’ecumenismo torni a essere a 360 gradi. Se in 
qualche modo negli anni passati ci siamo sentiti 

a volte un po’ l’ultima ruota del carro ecume-
nico, questa sensazione sta scomparendo con 
l’attenzione verso il mondo evangelico che que-
sto Papa sta manifestando. La speranza che noi 
coltiviamo è quella che si vada finalmente an-
che in Italia verso la creazione di un Organismo 
di consultazione ecumenica permanente a cui 
partecipino cattolici, ortodossi e protestanti. Un 
progetto, che speriamo, diventi realtà”.

Come ogni anno, la Settimana di preghiera 
per l’unità dei cristiani è preceduta il 17 gennaio 
dalla XXVIII Giornata per l’approfondimento 
e lo sviluppo del dialogo tra cattolici ed ebrei. 
Dopo dieci anni trascorsi riflettendo insieme, 
cattolici ed ebrei, sulle Dieci Parole, quest’anno 
si darà inizio a un tratto nuovo di cammino e 
dialogo. Come tema di approfondimento per i 
prossimi anni, si è scelto di tenere in considera-
zione le cinque Meghillot (i rotoli): si comincia 
quest’anno con il Libro di Rut e si proseguirà 
con il Cantico dei Cantici, Qoelet, Lamentazio-
ni, Ester.

È monsignor Ambrogio Spreafico, presidente 
della Commissione Cei per l’ecumenismo e il 
dialogo, a spiegare l’importanza di questo dia-
logo: “Viviamo in un mondo dove i particolari-
smi, a livello di popoli, gruppi, individui, stanno 
segnando la nostra società con processi contrari 
a ogni ricerca di unità e solidarietà. Basti pen-
sare alla fatica di arrivare all’unità europea, alle 
divisioni etnico-religiose all’interno della stessa 
Europa, alla distanza sempre più forte tra Nord 
e Sud del mondo”.

Ebrei e cattolici sono quindi chiamati in que-
sta Europa a dimostrare che “la particolarità, 
necessaria per il costituirsi dell’universalità, non 
è fattore di scontro” e “la vocazione particola-
re, che non esclude ma guarda il diverso come 
espressione dell’immagine di Dio, contiene una 
forza di universalità e unità”.

Molto importante anche è tenere viva la 
“Memoria del Male” per aiutare “a non dimen-
ticare e ad agire con ogni mezzo – dice sempre 
il vescovo Spreafico – per estirpare dalla cultura 
occidentale ogni pregiudizio non soltanto nei 
confronti degli ebrei, ma anche di tutte le mi-
noranze”.

IN EVIDENZA ANCHE IL DIALOGO TRA CATTOLICI ED EBREI

Preghiera per l’unità dei cristiani

“L’AMORE
DI CRISTO 
CI SPINGE 
VERSO LA 
RICONCILIAZIONE”

GENNAIO:
IL MESE
DEL DIALOGO

Sono appena terminate le feste, 
e si sa, il cibo sulle nostre tavo-

le non è mancato: Natale, Santo 
Stefano, Capodanno... è il periodo 
delle grandi cene, dei regali, delle 
vacanze. Il Natale è il periodo più 
bello dell’anno, ma ci si dimentica, 
a volte, che chi è meno fortunato 
magari non la pensa così. È diffici-
le pensare che ci siano delle perso-
ne che le feste le vivono con tristez-
za: la tristezza di dire ai propri figli 
che forse non si avranno grandi re-
gali, o grandi pranzi, ma ci si dovrà 
accontentare. Questa è la realtà per 
molte famiglie nel nostro territorio.

Ecco perché l’iniziativa dei ra-
gazzi del CrForma e dell’IIS Pacio-
li, ha strappato non pochi sorrisi e 
ringraziamenti. 

I giovani, infatti, si sono impe-
gnati nella creazione di un albero 
davvero speciale: un albero fatto di 
confezioni di latte.

Coordinati dagli insegnanti di 
religione e in collaborazione con 
gli insegnanti e il personale delle 
scuole, hanno avviato una raccolta 
nella quale sono state donate dai 
ragazzi e dalle loro famiglie tantis-
sime confezioni di latte, destinate 
a chi è meno fortunato di loro. Ne 
sono stati raccolti 720 litri. Le con-
fezioni sono state consegnate, una 

volta terminata la raccolta, alla 
Caritas Diocesana, che a sua vol-
ta le ha distribuite alle tante fami-
glie che ogni mese si recano nella 

struttura per ricevere il “pacco ali-
mentare” (una “spesa” contenente 
prodotti alimentari e non, che aiu-
ta chi lo riceve a far parzialmente 

fronte alle esigenze alimentari del 
nucleo familiare).

L’iniziativa ha preso avvio con 
un incontro in plenaria con le clas-
si alle quali è stata spiegata l’im-
portanza del progetto: “In questa 
scuola siamo in 500, se ciascuno 
portasse un litro di latte potrem-
mo offrire la colazione a tremila 
persone il giorno di Natale!”. Una 
raccolta che ha davvero fatto la dif-
ferenza.

Nel ricevere il pacco mensile le 
famiglie hanno davvero apprezza-
to la presenza di questo alimento. 
Soprattutto quelle con bambini 

piccoli. Se ci pensiamo, il latte non 
ha un costo eccessivo, ma in una 
famiglia dove non si arriva a fine 
mese, anche una confezione in più 
o in meno può davvero fare la dif-
ferenza. 

Ecco perché con un gesto sem-
plice, bello e assolutamente prezio-
so, i ragazzi coinvolti hanno fatto 
tanto per le molte famiglie che così 
hanno in qualche modo “incontra-
to” indirettamente.

È proprio vero che i piccoli gesti, 
sono sempre quello che fanno dav-
vero la differenza. Madre Teresa 
disse: “Quello che noi facciamo è 
solo una goccia nell’oceano, ma se 
non lo facessimo l’oceano avrebbe 
una goccia in meno”.

Un grazie, perciò, davvero di 
cuore a tutti, per la bellissima ini-
ziativa.

Caritas diocesana
Crema

Un albero colmo di felicità e tanto latte
donato con gioia: e il mondo è più bello!

BELLA INIZIATIVA DI CARITAS - PACIOLI - IRC - CRFORMA

Gennaio, con la festa di San Giovanni Bosco che il calendario li-
turgico celebra il giorno 31, è il mese tradizionalmente dedicato 

agli oratori, da sempre preziose strutture parrocchiali aperte a tutti, 
fondamentali in particolare per la crescita dei bambini e dei ragazzi. 
Come ogni anno, il Servizio diocesano per la Pastorale giovanile e 
degli Oratori promuove la Settimana dell’Oratorio.

Nello specifio, si propone la continuazione del lavoro sulla sua 
progettualità educativa. Tale lavoro è stato avviato nella veglia del 
gennaio 2015, dove si è riflettuto sugli atteggiamenti chiave rileva-
ti all’interno della Nota pastorale Il laboratorio dei talenti (il simbolo 
concreto era la scatola colorata). Nella veglia del gennaio 2016, in-
vece, s’è lavorato sui sogni che le nostre comunità hanno sul proprio 
oratorio (il simbolo era la casa). Ora, nella veglia di quest’anno sarà 
affrontato il tema del cambiamento attraverso un simbolo che ne de-
termina la direzione, ovvero un cartello stradale. “Anche quest’anno 
– spiegano i responsabili della Pastorale giovanile e degli Oratori – il 
lavoro vuole essere il frutto di un coinvolgimento di tutte le nostre co-
munità, in primo luogo i Consigli dell’oratorio o i gruppi di regia (ai 
quali viene chiesto un particolare impegno di riflessione e coordina-
mento dell’attività), rendendo protagonisti i bambini, gli adolescenti, 
i giovani e le famiglie. Sappiamo di chiedervi uno sforzo poiché la 
condivisione del lavoro intercetta anche altri gruppi. Il risultato sarà 
un beneficio per la comunità perché permetterà di avere ‘sottomano’ 
le priorità educative dell’oratorio”.

Veglia diocesana degli oratori - La tradizionale veglia diocesana 
degli oratori, dove sarà affrontato il tema del cambiamento, si terrà 
venerdì 20 gennaio alle ore 20.45 in Cattedrale. Agli inizi dello scorso 
novembre il team diocesano degli oratori aveva diffuso un percorso 
di avvicinamento alla veglia attraverso la costruzione di un simbo-
lo che determina la direzione del cambiamento, ovvero un “cartello 
stradale”. Guiderà la preghiera monsignor Pietro Maria Fragnelli, 
vescovo di Trapani e presidente della Commissione Episcopale per la 
famiglia, i giovani e la vita.

 Convegno diocesano degli oratori - Venerdì 27 gennaio e venerdì 
3 febbraio, si terrà alle ore 21 presso il Centro Giovanile San Luigi il 
convegno diocesano degli oratori con a tema il cambiamento. Gui-
deranno la riflessione alcuni esperti che coinvolgeranno gli oratori, 
con i loro educatori, catechisti e volontari, per elaborare un progetto 
educativo d’oratorio partendo dalla percezione che il tessuto della 
comunità è cambiato. Il 27 gennaio interverranno:

• Carla Acerbi, collaboratrice con Fondazione Luigi Clerici; ha la-
vorato per la Fondazione Oratori Milanesi e partecipato attivamente al 
Forum Oratori Italiani. È cultrice della materia per l’insegnamento di 
Pedagogia sociale presso l’Università degli Studi di Milano-Bicocca.

• Marialisa Rizzo, dottoranda di ricerca in Scienze della Forma-
zione e della Comunicazione, ha lavorato come educatrice in servizi 
per i giovani e in progetti oratoriani e collabora oggi con l’insegna-
mento di Pedagogia sociale presso l’Università degli Studi di Milano-
Bicocca.

Il 3 febbraio, invece, è previsto un intervento su come l’oratorio e 
il progetto educativo possano essere una risposta concreta alla sfida 
educativa del nostro tempo. Il team oratorio diocesano distribuirà 
agli oratori cremaschi un piccolo strumento di lavoro per la progetta-
zione sul cambiamento.

Zoom de Il Nuovo Torrazzo per la settimana dell’oratorio - Attra-
verso il settimanale diocesano sarà offerto, nell’uscita di sabato 28 
gennaio, lo Zoom sull’oratorio.

Settimana dell’oratorio:
il programma è ricco

PASTORALE GIOVANILE DIOCESANA

Alcuni dei ragazzi e ragazze 
protagonisti dell’iniziativa



SABATO 14 GENNAIO 201714 N� rologi

Il consiglio e i soci del gruppo "Eustel-
la" di Ombriano partecipano con pro-
fondo cordoglio al lutto dei familiari per 
la scomparsa di

Vincenzo Scali
già presidente del gruppo stesso.
Crema, 11 gennaio 2017

La Dirigente Scolastica, i docenti e il 
personale della Scuola Media di Ba-
gnolo Cremasco partecipano commos-
si al dolore dei genitori per la perdita 
della loro cara fi glia

Sara
e porgono vivissime e sentite condo-
glianze.
Crema, 12 gennaio 2017

I geometri Giacomo Groppelli e Luigi 
Severgnini sono particolarmente vicini 
a Francesco e Alberto per la perdita del 
caro papà e amico

Vincenzo
Crema, 11 gennaio 2017

Daniele Manera è vicino a Francesco 
e ad Alberto Scali e alle loro famiglie 
in questo momento di profondo dolore
per la perdita del padre

Vincenzo Scali
Soresina, 11 gennaio 2017

I dipendenti dello Studio dei Notai Sca-
li e Gianì, piangono per la scomparsa 
dello stimatissimo notaio

dott. Vincenzo Scali
che nella vita e nel lavoro è stato per 
loro un esempio di dedizione e profes-
sionalità.
Crema, 11 gennaio 2017

A funerali avvenuti i fi gli Sergio con 
Miriam, Loredana con Agostino, gli 
adorati nipoti Andrea, Vanessa con 
Paolo, Tania con Marcello, Alison con 
Marco, Alessia, i pronipoti Simone e 
Rocìo, i fratelli, le sorelle e i parenti 
tutti nell’impossibilità di farlo singo-
larmente, ringraziano tutti coloro che 
con preghiere, fi ori, scritti e la parte-
cipazione ai funerali, hanno condiviso 
il loro grande dolore per la perdita del 
caro

Antonio Ferla
di anni 88

Porgono un particolare ringraziamento 
al dott. Ferrari, ai medici e agli infer-
mieri della Casa Albergo di via Zurla 
per tutte le premurose e amorevoli cure 
prestate.
Crema, 9 gennaio 2017

Umberta e Federico si stringono a 
Francesco in questo momento di gran-
de dolore per la scomparsa del caro 
papà notaio

dott. Vincenzo Scali 
e porgono sentite condoglianze a tutti 
i suoi cari.
Crema, 11 gennaio 2017

La Crema Volley e 2.0 Pallavolo a Cre-
ma si uniscono al cordoglio dei fami-
liari per la scomparsa di

Vincenzo Scali 
per tanti anni presidente della Crema-
Volley e instancabile nel seguire le 
squadre. Uomo buono e generoso.
Crema, 11 gennaio 2017

Giambattista Merigo, Roberto De Ponti 
e tutti i collaboratori dello Studio Agri-
ter partecipano al dolore di Francesco 
e della famiglia per la perdita del papà

notaio

Vincenzo Scali 
di cui ricordano le profonde doti pro-
fessionali e umane.
Crema, 11 gennaio 2017

Il Presidente e i Soci del Lions Club 
Soncino sono vicini ai familiari in que-
sto momento di dolore per la prematura 
dipartita del

dott. Vincenzo Scali 
già socio fondatore del Club.
Soncino, 11 gennaio 2017

Il Presidente, il Consiglio Direttivo e 
tutti i componenti il comitato organiz-
zatore Trofeo "A. Dossena" partecipano 
commossi al dolore dei familiari per la 
perdita dell'amato

notaio 

Vincenzo Scali 
e porgono vivissime e sentite condo-
glianze.
Crema, 9 gennaio 2017

È mancata all'affetto dei suoi cari

Giuseppa Maria 
Maccalli

ved. Biondini
di anni 81

Ne danno il triste annuncio i fi gli Lui-
gina con Angelo, Adriano con Anna e 
Federico con Maria Rosa, i nipoti Iris, 
Doris, Andrea, Luca, Aya, il pronipote 
Riccardo, il cugino Giuseppe e i parenti 
tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento ai medici, a tutto il personale del 
reparto Hospice dell'Ospedale Kennedy 
e a tutto il personale della Fondazione 
Brunenghi di Castellone per le cure 
prestate.
Eventuali offerte alle Cure Palliative di 
Crema.
Madignano, 10 gennaio 2017

È mancato all'affetto dei suoi cari

Vincenzo Scali
notaio

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Ella Piloni, i fi gli Francesco con Gior-
gia, Alberto con Eva, gli adorati nipo-
tini Pietro, Bruno, Anna e Tommaso, 
le amate sorelle Maria, Ada e Silvia, i 
cognati, i nipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari sentita-
mente ringraziano quanti hanno parte-
cipato al loro dolore.
Crema, 11 gennaio 2017

Partecipano al lutto:
- Marialuisa Carenzi e famiglia Enrico 

Bonifacio

"Dal momento in cui decidia-
mo di non avere più paura, 
nulla avrà più potere su di 
noi".

È mancata all'affetto dei suoi cari

Sara Forcati
di anni 18

Ne danno il triste annuncio la mamma, 
il papà, i nonni, gli zii, i cugini e tutti 
i parenti.
A funerali avvenuti, la famiglia Forcati 
profondamente commossa, ringrazia 
quanti hanno dimostrato affetto e cor-
doglio nell'ultimo saluto alla loro cara.
Bagnolo Cremasco, 12 gennaio 2017

Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
mancata

Fiorenza Zaninelli
ved. Marazzi

di anni 79
Ne danno il triste annuncio i fi gli Lodo-
vico e Francesco con la moglie Vittoria, 
le care nipoti Alessandra e Stefania, il 
fratello Luigi, la cognata e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare, per le premurose cure prestate, ai 
medici e al personale infermieristico 
del Nucleo A della Fondazione Benefat-
tori Cremaschi Onlus.
Crema, 9 gennaio 2017

Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
mancata

Angela Guerini Rocco
ved. Bianchetti

di anni 89
Ne danno il triste annuncio il fi glio Lu-
igi con la moglie Agnese, i cari nipoti 
Federico con Ambra, Filippo e Fabiola, 
la sorella Rosa, il fratello Fiorino, i co-
gnati, le cognate e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare per le premurose cure prestate ai 
medici e al personale infermieristico 
della Casa di Riposo Opera Pia Ospe-
dale Vezzoli Onlus di Romanengo.
Romanengo, 12 gennaio 2017

I bambini della classe 5aC della Scuola 
Primaria Borgo San Pietro si stringono 
a Pietro e alla famiglia in un affettuoso 
abbraccio in questo triste momento per 
la perdita del caro nonno 

Vincenzo
Crema, 11 gennaio 2017

Adriano e Maria Tango sono uniti nel 
dolore con la famiglia Scali per la per-
dita del caro 

Enzo
Crema, 11 gennaio 2017

Elisabetta, Franco, Stefano e Veronica 
Conz partecipano commossi al dolore 
di Silvia, dei suoi piccoli Davide, Mi-
chele, Sofi a e di tutti i familiari per la 
prematura scomparsa del loro carissi-
mo

Christian Albini
di cui ricordano l'instancabile ricerca 
del vero e del bello a servizio della Co-
munità Ecclesiale locale della Chiesa 
intera.
Crema, 11 gennaio 2017

Enzo e Mariangela, Alberto con Stefa-
nia, Paolo con Eleonora esprimono la 
loro affettuosa vicinanza a Silvia, Da-
vide, Michele e Sofi a e familiari per la 
prematura scomparsa del carissimo

Christian
Crema, 11 gennaio 2017

I condòmini e l'amm.re dell'edifi cio sito 
in Crema via Crispi n. 54 (Condominio 
Campo di Marte) partecipano al dolore 
dei familiari per la scomparsa del caro

Christian Albini
Crema, 11 gennaio 2017

Gli alunni della classe IV C della scuola 
primaria di Borgo San Pietro si stringo-
no in un forte abbraccio al loro com-
pagno Michele per la perdita del caro 
papà

Christian Albini
e insieme alle insegnanti e ai genitori 
sono vicini a lui, alla mamma Silvia e ai 
fratelli Davide e Sofi a.
Crema, 11 gennaio 2017

I volontari del Centro di Ascolto dell'U-
nita Pastorale di San Giacomo e San 
Bartolomeo uniti a don Michele, don 
Mario, don Paolo e a tutta la Comunità 
ringraziano e pregano Dio Padre Nostro 
per aver avuto in

Christian Albini
un esempio luminoso dell'Uomo di 
oggi, profondo conoscitore e studioso 
della Parola, operatore instancabile alla 
sequela di Cristo, testimone prezioso di 
tenerezza, accoglienza e compassione. 
Stringono in un forte abbraccio la ca-
rissima Silvia con Davide, Michele e 
la piccola Sofi a, i genitori, i parenti, 
gli amici tutti e assicurano preghiere 
perché il Dio dell'amore tanto amato da 
Christian dia loro pace e conforto.
Crema, 11 gennaio 2017

Il personale docente e non docente, il 
Comitato di gestione e l'Associazio-
ne Amici del Montessori della scuola 
dell'infanzia comunale Casa dei Bam-
bini Iside Franceschini "Montessori" si 
stringono con un tenero e grande ab-
braccio a Sofi a e a tutta la sua famiglia 
per la dolorosa perdita del loro caro

Christian Albini
Crema, 11 gennaio 2017

Cara Sofi a ti stiamo e staremo accanto 
nell'incommensurabile dolore, ma con 
la certezza che il tuo papà

Christian
sarà con te nel tuo cuore e nel cuore 
di tutti coloro che l'hanno amato e co-
nosciuto.

I genitori e i compagni 
della tua classe del Montessori

Crema, 11 gennaio 2017

Il Presidente, i dirigenti, il personale 
docente e non docente della Fonda-
zione Carlo Manziana sono vicini alla 
famiglia Albini per la perdita dell'amato 
marito e papà

Christian
Assicurano preghiere, nella certezza 
che è già stato accolto tra le braccia del 
nostro Padre.
Crema, 11 gennaio 2017

“In Te, Signore, ho posto la 
mia speranza".
“Ciò che ero per voi lo sono 
sempre. Parlatemi come mi 
avete sempre parlato. Io non 
sono lontano, sono soltanto 
dall’altro lato del cammino”.

Gli insegnanti, i genitori e i compagni 
di classe della Scuola Primaria Parita-
ria “Pia Casa Provvidenza” abbraccia-
no con affetto grande Davide, Michele, 
Sofi a, Silvia e i nonni mentre affi dano a 
Dio, Padre buono e misericordioso 

Christian Albini
A tutti porgono sentite condoglianze 
unite al ricordo nella preghiera.
Crema, 11 gennaio 2017

L'équipe e gli amici del Centro Dio-
cesano di Spiritualità abbracciano con 
affetto Silvia, Davide, Michele, Sofi a e 
partecipano al dolore dei genitori e di 
tutti i familiari.
Ringraziano

Christian
per tutto quanto ha donato con la sua 
testimonianza di autentico credente e  
per quanto ha operato con competenza, 
passione, generosità per promuovere i  
molti itinerari per la crescita umana e 
spirituale nella quotidianità. 
Ora nelle braccia del Padre vive in pie-
nezza la realtà di fi glio amato.
Crema, 11 gennaio 2017

Il personale dell'Oncologia dell'Ospe-
dale Maggiore di Crema partecipa al 
dolore della cara collega Silvia per la 
morte del marito

Christian
Crema, 10 gennaio 2017

Siamo vicini a Silvia, Davide, Michele e 
Sofi a per la perdita del caro

Christian
I tuoi colleghi di lavoro

Crema, 11 gennaio 2017

"Nella pace mi corico e presto 
mi addormento solitario nella 
speranza mi fai riposare, Si-
gnore". (Salmo 4,9)

È stato accolto nelle braccia del Padre

Christian Albini
di anni 43

Glielo affi dano la moglie Silvia, i fi gli 
Davide, Michele e Sofi a, i genitori Ro-
mano e Renata, i suoceri Anna e Cesare 
Colosio, gli amici e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari sentita-
mente ringraziano quanti hanno parte-
cipato al loro dolore.

Noi familiari vorremmo ringraziarvi 
ad uno ad uno personalmente, ma la 
vostra intensa e numerosa partecipa-
zione lo rende diffi cile; tuttavia sentia-
mo la necessità di dirvi che l'incontro 
con ognuno di voi ci ha permesso di 
riconoscere tracce di relazioni legate a 
vissuti con Christian e in alcuni casi di 
scoprirne di nuovi.

Conserveremo questi ricordi come 
perle da custodire gelosamente; avete 
ulteriormente arricchito i preziosi doni 
che Christian ci ha fatto.

Romano e Renata Albini, Silvia, 
Davide, Michele e Sofi a

Crema, 11 gennaio 2017

Partecipa al lutto:
- Antonio Agazzi

"La strada dei giusti è come la 
luce dell’alba, che aumenta lo 
splendore fi no al meriggio".

(Proverbi 4:18)

Abbiamo avuto il privilegio di avere 

Christian 
come amico, come collega, come in-
segnante.
Gli amici, i colleghi, gli studenti dell’I-
stituto Pacioli si stringono ai genitori, 
alla moglie, ai fi gli di Christian ricor-
dandone la mitezza, l’umiltà, l’intelli-
genza, l’umanità: anche a noi manche-
rà moltissimo.
Crema, 11 gennaio 2017

Angelo Viviani
di anni 86

A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano tutti coloro che con la presenza, 
fi ori, scritti e in qualsiasi modo hanno 
condiviso il loro dolore.
Un ringraziamento particolare al perso-
nale del reparto di Pneumologia dell'O-
spedale Maggiore di Crema; al dott. 
Gabriele Patrini e al dott. Giuseppe 
Corotti per le cure prestate.
Offanengo, 2 gennaio 2017

Ciao

nonno Angelo
proteggici sempre da lassù.

 Maura, Valentina, Manuel, 
Federico, Matteo e Filippo.

Offanengo, 2 gennaio 2017

È mancato all'affetto dei suoi cari

Giuseppe Zibelli
di anni 87

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Mirella, il fratello Oreste, le cognate, i 
nipoti, i pronipoti e i parenti tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa par-
rocchiale di Offanengo oggi, sabato 14 
gennaio alle ore 15 partendo dall'abita-
zione in via Rosmini n. 13, indi prose-
guirà per il cimitero locale.
Si ringraziano quanti parteciperanno 
alla cerimonia funebre.
Offanengo, 12 gennaio 2017

È mancato all'affetto dei suoi cari

Cesare Martinelli
di anni 91

Ne danno il triste annuncio le fi glie 
Maria Luisa, Giuliana, il fratello Fran-
co, i cognati, le cognate, i nipoti e tutti 
i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 14 gennaio alle ore 11 partendo 
dall'abitazione in via Vittorio Veneto n. 
29/C per la chiesa parrocchiale di San 
Bernardino; si proseguirà per la crema-
zione.
Le ceneri riposeranno nel cimitero di 
San Bernardino.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
partecipano al loro dolore.
Crema, 13 gennaio 2017

I condòmini e l'amm.re dell'edifi cio sito 
in Crema via Viviani n. 6 (Condominio 
Tennis), partecipano al dolore dei fami-
liari per la scomparsa del caro

Christian Albini
Crema, 11 gennaio 2017
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Dopo aver valutato l’ipotesi 
di portare in trasferta la 

scuola cremasca della Fonda-
zione Manziana, strada poco 
percorribile, alcuni genitori 
di scolaretti castelleonesi in 
odore di prima media si sono 
rimboccati le maniche e hanno 
confezionato una proposta. 
Si chiama scuola parrocchiale 
parentale, ovvero una scuola 
privata che potrebbe trovare 
spazio nella struttura che già 
ospita la paritaria Canossa. 
A differenza di materna ed 
elementare gestite dal Cittano-
va nello stabile 
di via Cappi, 
riconosciute dallo 
Stato, la nuova 
scuola media am-
bisce a ottenere la 
parificazione nel 
giro di un anno. 
Nel frattempo la 
volontà è quella 
di cominciare 
quello che sembra 
destinato a essere 
un nuovo corso.

Il condizio-
nale è d’obbligo 
perché serve un 
numero minimo 
di iscritti, 15, per dare un senso 
al progetto e renderlo sosteni-
bile. Gli allievi, che possono 
provenire non solo dal borgo 
ma anche da fuori, seguirebbe-
ro le lezioni presso l’ala dell’ex 
oratorio femminile che si 
affaccia sul campo polivalente 
cinque giorni la settimana con 
un rientro pomeridiano. Al 
termine del ciclo, nel caso non 
fosse ancora giunto il ricono-
scimento di paritaria, gli Esami 
di Stato per la licenzia media 
verrebbero svolti presso un 
istituto parificato. Così almeno 
accade abitualmente nei casi di 
scuole parentali. Ma su questo 
stanno lavorando i genitori al 
fine di ottenere la parificazione 
già dal 2018-2019.

Il progetto è stato illustrato 
sabato scorso agli interessati 
presso la Sala Leone di via 
Garibaldi a Castelleone. Le 
iscrizioni sono aperte e per 
informazioni gli interessati 
possono scrivere a mediapar-

rocchiale@libero.it. Giovedì si 
è svolto invece un incontro di 
perfezionamento dei dettagli 
tra i membri del comitato di 
genitori che ha in animo di 
riuscire nell’intento. Un altro 
dovrebbe seguirne la prossima 
settimana. Il tutto con il placet 
della parrocchia, proprietaria 
dello stabile.

Alla struttura andrebbe sen-
za dubbio messa mano. Locali 
e aule ci sono, ma devono esse-
re sistemati e attrezzati. Inter-
venti che verrebbero effettuati 
nei mesi a venire, senza che la 

cosa interferisca 
con la normale 
attività di materna 
ed elementare già 
presenti. Trattan-
dosi di scuola pri-
vata vi è una retta 
mensile da pagare 
che si dovrebbe 
aggirare intorno 
ai 400 euro per il 
primo anno, con 
borse di studio 
che verranno elar-
gite per abbassare 
i costi.

C’è tempo per 
formare la classe 

prima. Bastano una quindicina 
di iscritti. Dopodichè l’iniziati-
va potrebbe decollare offrendo 
anche in Castelleone un’alter-
nativa alla scuola secondaria 
di primo grado statale. Non 
solo, così facendo potrebbe 
avere continuità la didattica 
in ambito parrocchiale sino 
alla licenza media. L’edifi-
cio ospita infatti, da anni, la 
scuola dell’infanzia e la scuola 
primaria Canossa. In questo 
modo gli scolaretti dopo la 
materna e l’elementare potreb-
bero continuare a frequentare 
la scuola parrocchiale nello 
stesso istituto, sino ad arrivare 
al conseguimento della licenza 
media.

E poi? Beh, pensare a una 
scuola superiore diventa fran-
camente difficile. Ma mai porre 
limiti alla Provvidenza.

Un passo alla volta, però. 
Ora sul trampolino di lancio 
vi è la media. Si accendano i 
motori.

 CASTELLEONE

 OFFANENGO
In un libro tutta la storia delle fornaci e dei fornaciai cremaschi

Una sala affollata del Museo della Civiltà Contadina di Offanen-
go ha accolto, sabato 7 gennaio, a partire dalle ore 15.30, la pre-

sentazione del libro Fornaci e fornaciai di altri tempi in terra cremasca e 
dintorni che riporta i preziosi contributi di Maria Verga Bandirali e 
Valerio Ferrari. 

In apertura dell’incontro la prof.ssa Verga Bandirali, presidente 
del Museo e punto di riferimento per la narrazione della storia di 
Offanengo e non solo, ha ringraziato tutti coloro che hanno dato il 
loro contributo per realizzare la ricerca concernente la presenza delle 
fornaci sul nostro territorio, alle quali sono legati aspetti economici, 
ambientali e paesaggistici (bellissima la ciminiera che ancora si vede 
svettare nel quartiere di San Bernardino, a stretto confine con il co-
mune di Offanengo). Quindi il sindaco Gianni Rossoni ha ribadito 
la validità della pubblicazione promossa dal museo offanenghese in 
collaborazione con il Comune stesso: “Offanengo conferma di essere 
una comunità attenta alle sue tradizioni, alla storia e a tramandare la 
conoscenza dei lavori di un tempo; un ringraziamento a tutti coloro 
che hanno contribuito alla ricerca”.

Valerio Ferrari, ricercatore, ha quindi brevemente puntualizza-
to gli aspetti del suo lavoro sulla presenza delle fornaci nel nostro 
territorio: “Ad esempio a Vergonzana si notano ancora le ciminiere 
intorno alle quali un tempo vi erano le fornaci Hoffmann dal nome 
dell’inventore del forno a fuoco continuo, sempre accesi per la produ-
zione di laterizi e mattoni, tranne nel periodo invernale”.

La parola è quindi passata alla ricercatrice cremasca prof.ssa Sara 
Fasoli, collaboratrice dell’Università degli Studi di Milano, che ha 
presentato i contenuti del testo: “Esssenziali per ricostruire la storia 
di questo significativo mestiere di cui ancora oggi vi è testimonian-
za è il fondo di San Benedetto che conserva documenti del XII e 
XIV secolo fra i quali alcuni hanno permesso di rivelare il panorama 
fornaciaio cremasco. La prof.ssa Verga, da storica attenta qual è, ha 
dato un’immagine viva dell’attività legata alle fornaci nel Medioevo: 
in particolare ha sottolineato l’attenzione riservata dai monaci verso 
questa attività, sia fonte di reddito sia utile per realizzare il materiale 
lavorato necessario per la conservazione o la costruzione di edifici. 
La conoscenza del paesaggio fortemente antropico e antropizzato è 
una fonte storica indispensabile. Dal XII secolo al XV secolo si passa 
da una realtà ‘primitiva’ a quella più razionale curata dall’uomo, ad 
esempio nascono boschi che da pubblici diventano privati, cascine, 
fornaci… Anche lo studio dei toponimi è importante per conoscere 
la presenza di forni e fornaci. Dal XIII secolo l’uso del cotto anche 

nell’edilizia privata e la sostituzione del legno sottolinea un ulteriore 
passaggio, mentre il documento del 1352, che nomina la fornace De 
Lotteriis è ovviamente di inequivocabile importanza. Dal XVIII al 
XIX secolo invece le fornaci del territorio erano della famiglia Trezzi, 
mentre ora una fornace attiva è la Danesi di Soncino”.

È stato quindi proiettato un breve, ma significativo, video che mo-
stra il lavoro dei fornaciai negli anni Sessanta, illustrato e spiegato 
dal sig. Fusar Poli che ben conosce la professione mentre, in chiusura 
dell’incontro è intervenuto l’arch. Pagliari, coordinatore del MoeSe, 
Sistema Museale Arte Cultura Storia fra Serio e Oglio al quale fa 
capo anche il Museo della Civiltà Contadina di Offanengo, che pro-
muove un altro appuntamento per sabato 21 gennaio, per ricordare 
l’ultimo stagnino di Offanengo, venuto a mancare da alcuni giorni: 
di lui si proietterà un filmato e ricorderà il ‘mestiere di una volta’.

Il libro – arricchito da fotografie di Valeriano Manenti, Stefano 
Coti Zelati, Giuseppe Bianchessi e Mara Zanotti – è reperibile presso 
la Biblioteca di Offanengo.				       

M.Z.

di BRUNO TIBERI

OLTRE 
ALLA STATALE,
DAL PROSSIMO
ANNO DIDATTICO
LA PROPOSTA
DI UNA SECONDARIA
DI PRIMO GRADO
PARROCCHIALE
PARENTALE.
SARÀ OSPITATA
DALLO STABILE
IN CUI GIÀ OPERA
LA CANOSSA

INIZIATIVA
PARTITA

DA ALCUNI
GENITORI

CHE SI STANNO
ADOPERANDO
PER RIUSCIRE
NELL’INTENTO

L’edificio parrocchiale
che dà già spazio
alla scuola Canossa e che ospiterà 
anche la media parentale

La media
raddoppia

Un momento della presentazione e la copertina del volume
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La ditta autoriparazioni Miglioli e tutti i 
dipendenti sono vicini a Bianca e fami-
liari per la perdita del caro papà

Adriano Fusari
Crema, 10 gennaio 2017

Il Presidente, il Consiglio di Ammini-
strazione, tutto il personale dipendente, 
i genitori e sopratutto i bambini della 
Scuola Materna di San Bernardino 
sono vicini al Vice Presidente avv. An-
tonino Andronico per la scomparsa del 
carissimo

Adriano Fusari
e porgono sentite condoglianze pro-
mettendo preghiere di suffragio. Un 
grazie grande anche alla famiglia Fu-
sari.
San Bernardino, 10 gennaio 2017

Improvvisamente è mancato all'affetto 
dei suoi cari

Alfi o Zagheni
di anni 47

Ne danno il triste annuncio la mamma 
Iolanda, il papà Gianpaolo, i fratelli 
Carlo con Mavi, Roberto con Nada, i 
nipoti Valentina, Evelyn, Hilary, Giu-
seppe, Favour, la moglie Giulia Valente 
e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Ricengo, 9 gennaio 2017

Circondato dall'affetto dei suoi cari è 
mancato

Adriano Fusari
di anni 72

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Luisa, i fi gli Obbizia con Antonino, 
Gianmaria con Silvia, Augusta con Ni-
cola, Biancamaria con Marco, gli affe-
zionati nipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari sentita-
mente ringraziano quanti hanno parte-
cipato al loro dolore.
Esprimono un ringraziamento parti-
colare ai medici e al personale infer-
mieristico del reparto Cure palliative 
dell'Ospedale Maggiore di Crema per 
le premurose cure prestate.
Un grazie di cuore al dott. Giusep-
pe Bertulezzi del reparto di Medicina 
dell'Ospedale di Alzano Lombardo e 
al dott. Giancarlo Sgro per la vicinanza 
dimostrata.
Crema, 10 gennaio 2017

Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
mancata

Agostina
 Degli Agosti
ved. Pellini

di anni 89
Ne danno il triste annuncio i fi gli Luigi 
e Francesco, le nuore Stella e Delmina, 
i cari nipoti Erika, Giuseppe e Manuel, i 
fratelli, le sorelle, i cognati, le cognate, 
i nipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fi ori, scritti 
e preghiere hanno partecipato al loro 
dolore.
Scannabue, 9 gennaio 2017

Il Presidente e i consiglieri dell'Ordine 
provinciale dei medici Chirurghi e de-
gli Odontoiatri di Cremona, unitamente 
ai dipendenti, partecipano al lutto dei 
familiari per la scomparsa del collega

dott. Luigi Leonardo
Sangiovanni 

Cremona, 13 gennaio 2017

Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
mancata

Giannina Salvitti
in Locatelli

di anni 78
Ne danno il triste annuncio il marito 
Angelo, la fi glia Monica con Marco, 
gli adorati nipoti Alessandro e Andrea, 
i parenti tutti.
I funerali avranno luogo oggi, sabato 
14 gennaio alle ore 15 nella chiesa par-
rocchiale di San Giacomo ove la cara 
salma proveniente dalla camera arden-
te dell'Ospedale di via Kennedy giun-
gerà per la celebrazione delle esequie. 
Indi si proseguirà per la cremazione.
Crema, 12 gennaio 2017

È mancata all'affetto dei suoi cari

Anna Samanni
ved. Severgnini

di anni 93
Ne danno il triste annuncio i nipoti, le 
cognate, i pronipoti e i parenti tutti.
I funerali avranno luogo oggi, sabato 
14 gennaio alle ore 9 nella chiesa par-
rocchiale di Borgo San Pietro ove la 
cara salma proveniente dall'abitazione 
in via Ponte della Crema, 9 giungerà 
per la celebrazione delle esequie.
Indi si proseguirà per il cimitero di 
Santa Maria della Croce.
Per volontà della famiglia si pre-
ga di non inviare fi ori, ma devol-
vere eventuali offerte all'associa-
zione A.I.M.A. di Crema IBAN: 
IT80H0503456841000000251442.
Crema, 12 gennaio 2017

Il Signore misericordioso ha chiamato 
la nostra cara mamma e amata nonna

Teresa Marchesetti
ved. Zafferoni

di anni 94
Con immenso dolore la piangono Giu-
seppe con Albina, Marinella con Del-
fi no, Mariarosa con Gregorio, Fiorenzo 
con Albertina e Daniela con Isaia, i ni-
poti, i pronipoti, la cognata, il cognato 
e tutti i familiari.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 14 gennaio alle ore 10 nella Ba-
silica di Santa Maria della Croce; la tu-
mulazione avverrà nel cimitero locale.
La cara salma è esposta nella Sala del 
Commiato Gatti, presso il Crema Trade 
Center in via Libero Comune n. 44.
I familiari sentitamente ringraziano 
quanti partecipano al loro dolore.
Un grazie di cuore alla dott.ssa Dagheti 
e a Switlana.
Crema, 13 gennaio 2017

È mancata all'affetto dei suoi cari

Giulia Benzi
ved. Lodigiani

Ne danno il triste annuncio le fi glie Pa-
ola con Massimo, Ivonne con Mauro, 
i nipoti Francesco con Verena, Livia, 
Margherita con Spencer, Marta con 
Claudio, Irene, i pronipoti Stefano e 
Julian, tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 14 gennaio alle ore 14.30 nella 
chiesa parrocchiale di Castelnuovo; si 
proseguirà per la cremazione.
La cara salma è esposta nella sala del 
commiato Gatti presso il Crema Trade 
Center in via Libero Comune n. 44.
Le ceneri riposeranno nel cimitero di 
San Bernardino.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
partecipano al loro dolore.
Esprimono un ringraziamento par-
ticolare ai medici e a tutto l'équipe 
dell'Istituto di riabilitazione Brunenghi 
di Castelleone per la professionalità 
dimostrata.
Crema, 13 gennaio 2017

Pietro e Laura Martini partecipano con 
affetto al lutto dell'amico Mario e dei 
suoi fratelli per la scomparsa del padre

prof. Giovanni 
Bordo

Crema, 5 gennaio 2017

"Ora accolgo dalle tue mani 
la vita che ho sperato, che hai 
posto in me come seme d'e-
ternità".

Sostenuta da una grande fede, raggiun-
gendo le sorelle Domenica ed Emelda, 
ha restituito la sua vita nelle mani del 
Signore la nostra carissima

Gemma 
Tedoldi

di anni 91
Ne danno il triste annuncio il fratello 
Nemesio con la moglie Barbara, i co-
gnati Rosolo e Attilio, gli affezionati 
nipoti, i pronipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento ai medici e a tutto il personale 
della Casa Albergo di via Zurla in Cre-
ma per le amorevoli cure prestate.
Sergnano, 4 gennaio 2017

Circondata dall'affetto dei suoi cari, è 
mancata

Rosa Piloni
ved. Paiardi

di anni 89
Ne danno il triste annuncio il fi glio An-
gelo con Silvana, i nipoti Luca, Alice, 
Lorenza, la piccola Nicole, Sara, Marti-
na e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento ai medici e a tutto il personale 
della Fondazione Brunenghi per le 
amorevoli cure prestate.
Castelleone, 9 gennaio 2017

È mancato all’improvviso all’affetto dei 
suoi cari

Alfredo Gatti
di anni 65

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Tiziana, i fi gli Miriam, Michele con 
Laura, i suoceri, la sorella Giusi, il co-
gnato, il nipote e i parenti tutti.  
Nell’impossibilità di farlo personal-
mente, la moglie i fi gli e la sorella 
ringraziano tutti coloro con preghiere, 
scritti e fi ori hanno partecipato al loro 
dolore per la scomparsa del caro Al-
fredo.
Vaiano Cremasco, 5 gennaio 2017

Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
mancata

Anna Bastici
ved. Comanduli

di anni 91
Ne danno il triste annuncio il fi glio 
Gilberto con la moglie Rina, la nipote 
Silvia con il marito Marco, le sorelle 
Bruna e Palma, i cognati, la cognata, i 
nipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare per le premurose cure prestate al 
dott. Circo Canetta del reparto di Medi-
cina dell'Ospedale Maggiore di Crema 
e al dott. Paolo Patrini.
Crema, 10 gennaio 2017

È mancata

Iolanda Monterisi
in Minoia

Ne danno il triste annuncio il marito 
Palmiro, le fi glie Silvana, Loredana con 
Dario, Savina con Marino e Barbara, i 
cari nipoti e pronipoti, la sorella, le co-
gnate, i nipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fi ori, scritti 
e preghiere, hanno partecipato al loro 
dolore.
Crema, 13 gennaio 2017

È mancato all'affetto dei suoi cari

Andrea Alpini
di anni 85

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Carla, i fi gli Roberto, Bartolomeo, 
Maria Teresa con Stefano, Lucilla con 
Matteo e Simona con Maurizio, i cari 
nipoti Giulia, Andrea, Cristian e Mattia, 
i fratelli, le sorelle, i cognati, le cognate, 
i nipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fi ori, scritti 
e preghiere hanno partecipato al loro 
dolore.
Chieve, 12 gennaio 2017

Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
mancata

Francesca Pacchioni
ved. Bonvini

Ne danno il triste annuncio i fi gli Edi, 
Franca e Angela, la nuora, i cari nipoti, 
i pronipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari sentita-
mente ringraziano quanti hanno parte-
cipato al loro dolore.
Un grazie di cuore a Zoriana.
Crema, 9 gennaio 2017

Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
mancata

Rosa Danzi
ved. Merico

di anni 88
Ne danno il triste annuncio il fi glio an-
gelo con Giannina, i cari nipoti Mauro, 
Marianna e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare, per le premurose cure prestate, 
ai medici e al personale infermieristi-
co del reparto Nucleo C, in particolar 
modo al dott. Luigi Enterri.
Bagnolo Cremasco, 12 gennaio 2017

È mancato all'affetto dei suoi cari

Enrico Dellera
di anni 71

Ne danno il triste annuncio il fratello 
Elia con Maria, le sorelle suor Speran-
za, Teonilla, Rosi con Ginetto, Valeria 
con Mike, il cognato Francesco, i cari 
nipoti, le pronipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fi ori, scritti 
e preghiere hanno partecipato al loro 
dolore.
I familiari rivolgono un grazie parti-
colare alle suore del Buon Pastore, 
all'équipe medica della Pneumolgia 
dell'Ospedale di Rivolta d'Adda per le 
cure prestate.
Crema, 10 gennaio 2017

Carloenrico e Vincenzo con le rispettive 
famiglie sono vicini a Valeria e parte-
cipano al suo dolore per la scomparsa 
del caro fratello

Enrico Dellera
Crema, 5 gennaio 2017

Circondato dall'affetto dei suoi cari è 
mancato

Andrea Dendena
di anni 91

Ne danno il triste annuncio le fi glie So-
fi a con Adriano, Vanda con Dario, i cari 
nipoti Corinne con Silvio, Gloria con 
Domenico, Mattia e Sara, il piccolo Lo-
renzo, il fratello, la sorella, le cognate, i 
nipoti e tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 14 gennaio alle ore 15 nella 
chiesa parrocchiale di Bagnolo Crema-
sco; la tumulazione avverrà nel cimitero 
locale.
La camera ardente è allestita nel chie-
suolo, piazza Roma in Bagnolo Crema-
sco. Non fi ori, ma opere di bene.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
partecipano al loro dolore.
Esprimono un rigraziamento particolare 
ai medici e al personale infermieristico 
del reparto Hospice della Fondazione 
Benefattori Cremaschi Onlus per le 
premurose cure prestate.
Bagnolo Cremasco, 13 gennaio 2017

È mancata all'affetto dei suoi cari

Maria Mizzotti
in Pavia

di anni 85
Ne danno il triste annuncio il marito 
Leonardo, i fi gli Ombretta con Elio, 
Alfonso, l'adorato nipote Matteo con 
Anna Lisa e il piccolo Alessandro, le 
cognate, i nipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no quanti con fi ori, scritti, preghiere e 
la partecipazione al rito funebre hanno 
preso parte al loro dolore.
Salvirola, 5 gennaio 2017
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	 SABATO 14
	 CREMA	 MOSTRA

Nella sala Agello del Museo mostra di pittura di Anna Lopopolo. Espo-
sizione visitabile fino a domani 15 gennaio ore 10-13 e 15-19.

ORE 15	 SCANNABUE	 OPEN DAY
Scuola aperta alla paritaria parrocchiale di via Ugo Foscolo 12 fino alle 

ore 18. Attesi genitori e bambini.

ORE 16	 CREMA	 IL SABATO DEL MUSEO
Nella sala A. Cremonesi del Museo civico Da Caporetto a Crema. 1917-

2017. L’Ospedale Militare, i prigionieri, l’arte, la storia. Relatori: Ferrante 
Benvenuti, Anna Maria Messaggi, Emanuele Bettini, Cristiano Crotti, 
Gian Attilio Puerari, Giovanni Quartani, Mario Cassi. 

ORE 21	 CASALETTO CEREDANO	 BALLO
Nella palestra serata danzante con Manolo. Ingresso € 6.

ORE 21	 CASTELLEONE	 COMMEDIA
Al Teatro del Viale, spettacolo di e con Paolo Cevoli Perchè non parli, la 

vita di Michelangelo Buonarroti narrata del suo garzone Cencio. Biglietti: 
€ 20, 18, 16, 14. Info e biglietti 348.6566386, www.teatrodelviale.it.

ORE 21	 OFFANENGO	 INIZIATIVA
Nella sala del piano primo della Biblioteca L’è n’data la quaia a cura di 

Sergio Mazzoleri in arte Sergio vonScatt con la partecipazione del Grup-
po Canoro e Federica Longhi Pezzotti. Ingresso libero.

ORE 21	 S. BERNARDINO	 SPETTACOLO
Al teatro di S. Bernardino, per la rassegna teatrale “Stelline” Sporcarsi 

le mani, liberamente tratto dal testo dello spettacolo musicale di Fabio 
Baggio “Come il buon samaritano”. Ingresso € 6 adulti, € 3 ridotto fino 
a 14 anni. 

DOMENICA 15
ORE 8-12	 CREMA	 MERCATO AGRICOLTORI

In via Verdi, pensilina del mercato coperto Mercato degli agricoltori.

ORE 10	 S. BERNARDINO	 OPEN DAY
Porte aperte alla scuola dell’infanzia di S. Bernardino fino alle ore 12.

ORE 15	 SALVIROLA	 INCONTRO
Nel salone dell’oratorio incontro rivolto a tutti i genitori e tenuto dal dott. 

Luca Crippa L’adolescenza vista con l’aiuto del Vangelo: due discepoli di Emmaus.

ORE 15	 OFFANENGO	 CENTRO EDEN
Al centro Eden sottoscrizione a premi. Il centro è chiuso il sabato. 

ORE 16	 SORESINA	 INCONTRO
Nella sala Gazza di via Matteotti “Conversazioni con l’autore”. 

Ospite il medico Pierdante Piccioni autore di Meno dodici. A causa di 
una lesione alla corteccia cerebrale, 12 della sua vita sono stati inghiot-
titi in un buco nero. 

ORE 16	 SORESINA	 SPETTACOLO
Al Teatro sociale per la rassegna “Merenda a teatro”, la compagnia Pan-

demonium teatro presenta Come Hansel e Gretel. Spettacolo per bambini dai 
tre anni in su, materna, primaria e famiglie. Ingresso € 5.

ORE 18	 CASTELLEONE	 INCONTRO
Nella sala teatro Leone di via Garibaldi 27 incontro Restiamo umani con 

Toni Capuozzo intervistato da Alex Corlazzoli. Ingresso libero.

LUNEDÌ 16
ORE 10	 CREMA	GIORNATA DELLA MEMORIA

Nell’Aula Magna dell’Università di via Bramante 65 testimonianza di un 
sopravvissuto. Incontro con il testimone Armando Gasiani sopravvissuto al 
campo di Mauthausen e Gusen. Conduce Ilde Bottoli.

Agenda
Inserto di informazioni

per usare la città e il circondario
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Comunicati
CENTRO DIURNO 
Iniziative varie

 Al Centro Diurno volon-
tariato 2000 di via Zurla 1, tel. 
0373.257637 4 lunedì 16 ginnasti-
ca; 4 martedì 17 gioco delle carte; 
4 mercoledì 18 giochi sociali; 4 
giovedì 19 ginnastica; 4 venerdì 20 
musica con Grazioli e Luisito.

S. ANGELA MERICI
Sottoscrizione a premi

 In occasione dell’Epifania 
nella parrocchia di S. Angela Meri-
ci è stata effettuata una sottoscrizio-
ne a premi. I numeri estratti sono: 
1.197, 1.570, 328, 833, 1.595, 393, 
1.944, 1.181, 1.194, 365, 835, 1.770, 
1.007, 899, 1.925, 483, 905, 534, 
67, 1.798, 1.078, 2.018, 233, 1.262, 
1.072, 322, 1.521, 1.993, 709, 118. 
Ritiro premi abbinati chiamare la 
signora Rina 0373.200210.

MCL - BAGNOLO CREMASCO
Convocazione assemblea

 Il circolo Mcl di Bagnolo 
convoca mercoledì 18 gennaio in 
prima convocazione alle ore 20 e 
in seconda alle 21 l’assemblea per 
il rinnovo delle cariche sociali del 
Circolo. Introduce la serata il pre-
sidente prov. Mcl Michele Fusari.

SABATO DI CREMA NUOVA
Eventi di piazza Fulcheria

 Causa basse temperature 
previste per il tradizionale appun-
tamento del Sabato di Crema Nuo-
va in programma per sabato 14, 
l’organizzazione ha deciso di so-
spendere gli eventi in programma 
all’esterno di piazza Fulcheria. 
Confermato invece l’incontro 
conviviale serale organizzato pres-
so il salone dell’oratorio della par-
rocchia del Sacro Cuore. Per infor-

mazioni e prenotazioni rivolgersi 
a Chiara 339.3712976, Francesco 
393.9576002, Mario 345.4976518 
o direttamente ai commercianti di 
piazza Fulcheria. Il Sabato di Crema 
Nuova riprenderà gli appuntamenti 
mensili l’11 febbraio.

SPILLE D’ORO OLIVETTI
Ritrovo delegazioni

 L’associazione centrale 
Spille d’Oro di Ivrea organizza un 
ritrovo delle Spille d’Oro di tutte 
le delegazioni a Pozzuoli (Napoli) 
dal 5 al 7 maggio. Quota di par-
tecipazione € 340 tutto compreso. 
Partenza il 5 maggio da varie sta-
zioni (Milano) con i Freccia Rossa, 
arrivo a Napoli e trasferimento a 
Pozzuoli con visita stabilimento e 
sistemazione in albergo. Il 6 mag-
gio visita a Napoli con pranzo e il 
7 visita a Pozzuoli, siti archeolo-
gici, pranzo e trasferimento a Na-
poli. Rientro quindi alle varie sedi 

(Milano). Prenotazioni entro il 16 
marzo. Per informazioni e iscrizio-
ni contattare il sig. Agostino Benzi 
o la sig. Gabriella Panigada. 

AMICI DI MEDJUGORJE
Pellegrinaggio 

 Il gruppo “La mia vita per 
la tua” organizza un pellegrinaggio 
in pullman a Medjugorje dal 27 
febbraio al 4 marzo (partenza di 
sera, rientro in mattinata). Parten-
za da Crema o Cologno al Serio in 
base alle adesioni. Quota di parte-
cipazione € 220, pensione comple-
ta, bevande incluse. Iscrizioni entro 
metà febbraio. Telefonare a Marco 
338.9142725, Ivan 347.8887288, 
Pinuccia 339.8488191.

ASSOCIAZIONE ORFEO 
A Milano, Finalpia...

 L’associazione Orfeo di 
piazza Martiri della Libertà 1/c 
tel. 0373.250087 ha organizzato 
per domenica pomeriggio 29 gen-
naio un pullman per assistere allo 
spettacolo dei I Legnanesi a Mila-
no. Quota di partecipazione € 55 
e comprende: viaggio in pullman, 
biglietto di prima galleria nume-
rata, assicurazione, accompagna-
tore. Domenica 26 marzo gita a 
Finalpia e Finalborgo. Quota di 

Il giornale non è responsabile di eventuali cambiamenti di programma 

Bagnolo Cremasco - S.S. Paullese Km 31
Tel. 0373.200610 - 0373.648164

www.pluricar.it 

partecipazione € 65 e comprende 
viaggio in bus, pranzo ricco a base 
di specialità liguri con bevande, 
guida per la visita del Castello e di 
Finalborgo, assicurazione del viag-
giatore, accompagnatore. Iniziative 
riservate ai soci.

MCL - CREMA
Incontro formativo

 Il Movimento cristiano la-
voratori organizza per giovedì 19 
gennaio un incontro formativo per 
dirigenti provinciali e delle unità di 
base tenuto dall’assistente ecclesia-
stico diocesano don Angelo Frassi e 
aperto a tutti i soci. Appuntamento 
nella sala di via Vescovato 6, ore 21.

CTG SAN BERNARDINO
Iniziative culturali

 Il Ctg San Bernardino ha 
in programma le seguenti attività. 
Domenica 12 febbraio pomerig-
gio culturale a Milano per la visi-
ta di San Maurizio al Monastero 
Maggiore, le Torri Mura, Circo e il 
Museo archeologico. Partenza da 
San Bernardino alle 13.10. Quota 
di partecipazione € 30.

Sabato 4 marzo, in collabora-
zione con il Teatro Nazionale Bar-
clay di Milano, il musical The Body 
Guard. La quota di € 53 compren-

de: viaggio in bus, biglietto in pol-
tronissima, accompagnatori. Par-
tenza da S. Bernardino ore 18,15. 

Da sabato 22 a lunedì 24 aprile 
viaggio a Ventimiglia, Bordighera, 
Sanremo. Si visiteranno i giardi-
ni botanici di Hanbury, Triora, 
Dolce Acqua, Apricale, Bordighe-
ra, Seborga, Sanremo. Quota di 
partecipazione € 295. Iscrizioni, 
fino a esaurimento posti: Gabriel-
la tel. 392.2168885, Fulvia tel. 
389.8199868, Terry 0373.85025, 
Adina 335.6143128. 

CENTRO RIABILITAZIONE EQUESTRE
Estrazione del 6 gennaio

 Sono stati estratti i numeri 
della sottoscrizione a premi che 
si è tenuta il 6 gennaio. I numeri 
vincenti sono: 412, 3.288, 125, 
174, 2.280, 2.869, 2.373, 621, 652, 
1.111, 1.505, 3.390, 2.996, 1.890, 
1.842, 2.007, 2.461, 2.610, 1.233, 
1.575, 958, 585, 790, 401.

CROCE VERDE CITTÀ DI CREMA
Corso di Primo Soccorso

 La Croce Verde Città di 
Crema informa che lunedì 30 gen-
naio alle ore 21 presso la sede di via 
Da Monte 2 avrà luogo la serata di 
presentazione del Corso di Primo 
Soccorso aperto alla cittadinanza.

Informazioni in segreteria 
della Fondazione S. Domenico 
via Verdelli 6 - Tel. 0373.85418

TEATRO SAN DOMENICO CREMA

➜ Sabato 14 gennaio ore 21 Prosa. Spettacolo Pa-
renti serpenti con Lello Arena. Poltronissima 
extra € 34, poltronissima € 32, poltrona € 30, 
laterale € 22, terzo settore € 20 - 12. 
 ➜ Domenica 15 gennaio ore 16 Spettacolo. La ri-
scossa del clown con con Andrea Brunetto, Max 
Pederzoli e Alessio Pollutri. Ingresso € 7.

ORE 17,30	 CASTELNUOVO	 OPEN DAY
Porte aperte alla scuola dell’infanzia di via Valsecchi dalle ore 17,30.

ORE 20,45	 CREMA	 CAFFÈ LETTERARIO
Al teatro S. Domenico, sala Bottesini, Ben Pastor presenta il suo libro I 

piccoli fuochi. Intervista a cura di Cristian Raglio. Accompagnamento mu-
sicale di Stefano Gueresi. Ingresso libero.

ORE 21	 CREMA	 CAFFÈ FILOSOFICO
Al teatro S. Domenico incontro sul tema L’esistenzialismo di Franco Fergna-

ni a cura di Mauro Trentadue e Delia Fergnani. Ingresso libero.

ORE 21,15	 CREMA	 COMPIETA CANTATA
Nella chiesa di S. Maria delle Grazie, Compieta cantata in gregoriano e 

polifonia dal coro del Collegium Vocale di Crema.

MARTEDÌ 17
ORE 18	 CREMA	 CERIMONIA CHIUSURA

Alla palestra Donati di via Toffetti cerimonia di chiusura di Crema città 
Europea dello Sport 2016. Ospite d’onore il Presidente del Coni G. Malagò.

ORE 21	 CREMA	 VIDEOPROIEZIONI
Per l’iniziativa “Viaggio attraverso le immagini”, presso la sala Cremone-

si del Centro culturale S. Agostino Eritrea. Dalla città ai monti, le dolomiti 
d’Eritrea, alle misteriose rovine, una breve crociera alle isole Dahlak. Video-
proiezioni di Ornella Fugazza. Ingresso libero.

MERCOLEDÌ 18
ORE 16,30	 CREMASCO	 OPEN DAY

Fino alle 17,30 scuole dell’infanzia di Offanengo, Ricengo, Madignano, 
Izano, Salvirola, Romanengo e la Melotta aperte a genitori e bambini.

ORE 21,15	 CREMA	 INCONTRO
Al circolo “Il Paniere” in via IV Novembre 58 (circolo privato con ac-

cesso ai tesserati) serata con Cristina di Canio scrittrice, libraia, blogger che 
racconterà come si vendono i libri, come si fa promozione... 

GIOVEDÌ 19
ORE 16,30	 CREMA	 OPEN DAY

Porte aperte alle scuole dell’infanzia Braguti di via Treviglio 2 dalle ore 
16,30 alle 17,30 e alla scuola Curtatone e Montanara dalle 17,30 alle 18,30. 

VENERDÌ 20
ORE 20,45	 CREMA	 VEGLIA

In cattedrale Veglia di preghiera per la Settimana degli oratori. Interver-
rà Mons. Pietro Frangnelli presidente della Commissione Episcopale Cei 
per la famiglia, i giovani e la vita. 

 
Scuole aperte
SABATO 14 GENNAIO  

➜ Canossa-Paola di Rosa, scuola dell’infanzia di via Botte-
sini 25 invita alla giornata aperta dalle ore 9 alle 12.

➜ Ancelle-Canossa, scuola primaria di via D. Alighieri 24 
appuntamento oggi dalle ore 9 alle 12.

➜ Liceo scientifico D. Alighieri, scuola second. di primo 
grado, via D. Alighieri 24 apertura ore 10-12,30 e 14,30- 17,30.

➜ Galileo Galilei, istituto tecnico e liceo scientifico via Ma-
tilde di Canossa 21, incontro con il dirigente ore 15, visita ai 
laboratori dalle 14 alle 18.

➜ IIS Pacioli, istituto tecnico e liceo scientifico a indirizzo 
sportivo, via delle Grazie 6 e via Dogali 20 aperto dalle ore 10 
alle 17. Proiezione e presentazione indirizzi: ore 10 e 14,30 in 
via delle Grazie; ore 11,30 e 15,30 in via Dogali.

➜ Istituto Stanga viale S. Maria, apertura ore 14,30.
➜ Istituto Sraffa di via Piacenza 52 c, vi aspetta ore 14-17.
➜ Istituto CR.Forma di via Pombioli 2, ore 10-13 e 14-16.
➜ Scuola Casearia Pandino via Bovis, aperta dalle 14,30.
➜ Liceo Shakespeare Fides et Ratio via Macello 26, apre le 

sue porte dalle ore 9 alle 12,30 e dalle 14 alle 16.
➜ CR.Forma via Capergnanica 8 porte aperte dalle ore 10 

alle 13 e dalle 14 alle 16.
➜ ISPE via Carlo Urbino 63, apertura ore 9,30-12,30.
➜ Scuola secondaria 1° grado Ombriano via Rampazzini 

14, porte aperte dalle ore 15.
➜ Scuola secondaria 1° grado “Vailati” Crema, sala mu-

sica ed. Folcioni piazza Aldo Moro, porte aperte ore 14,30.

GIOVEDÌ 19 GENNAIO  
➜ Scuola primaria Braguti e Crema Nuova aperte dalle 

16,30 alle 18,30.

VENERDÌ 20 GENNAIO  
➜ Scuola secondaria Offanengo aperta dalle 16,30 alle 18.

SABATO 21 GENNAIO
➜ Scuola secondaria A. Galmozzi via Largo Partigiani d’Ita-
lia 2, aperta dalle ore 9 alle 12. Presentazione ore 9, 10, 11.
➜ Liceo economico-sociale, largo Falcone e Borsellino 2, 
aperta dalle ore 14,30-17,30. Presentazione ore 14,30 e 16,30.
➜ Liceo linguistico, viale S. Maria 10, aperta dalle ore 14,30-
17,30. Presentazione ore 14,30 e 16,30.
➜ Liceo scienze umane, largo Falcone e Borsellino 2, aperta 
dalle ore 14,30-17,30. Presentazione ore 14,30 e 16,30.
➜ Liceo artistico Munari, via Piacenza 52, aperta ore 18-20.
➜ Istituto F. Marazzi, via Inzoli 1, aperta dalle 9,30 alle 12,30.
➜ Scuola dell’infanzia S. Maria della Croce, via Bergamo 7, 
aperta dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 18.

per il controllo del colesterolo e dei trigliceridi
3 x 2

ORARIO CONTINUATO
8.30 - 19.30 dal lunedì al sabato

CREMA - VIA MATTEOTTI, 17
TEL. 0373.256233
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SABATO 14 GENNAIO 2017

PREFESTIVE
 16.30 Kennedy 
 17.00 S. Antonio Abate
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce, Cattedrale,
  S. Pietro, S. Carlo, Crema Nuova, S. Giacomo, 
  Ombriano, S. Bernardino, Castelnuovo,
  S. Stefano, Sabbioni, Vergonzana.
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici via Bramante 
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
 23.00 Santuario Madonna del Pilastrello
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
 7.30 Cattedrale
 8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni,
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti

 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo
 9.45 Vergonzana, Casalbergo
 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, Ombriano, S. Pietro
  Cappella Cimitero Maggiore,
  S. Maria dei Mosi, S. Stefano
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Bernardino,
  Kennedy, S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie, Crema Nuova
 10.45 S. Bartolomeo ai Morti, S. Giacomo
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo, S. Benedetto,
  SS. Trinità, Ospedale, S. Angela Merici,
 11.15 Ombriano
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 Cattedrale, S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
  Ombriano, Crema Nuova, S. Stefano, S. Carlo
  S. Bernardino, S. Maria della Croce.
 19.00 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE DISTRIBUTORI CREMA

EDICOLE

TURNI D’APERTURA

Domenica 15/1: Q8 via Libero Co-
mune 2

CREMA: via Verdi - piazza Giovanni 
XXIII - piazza Garibaldi - Ospedale 
Maggiore - piazza Mons. Manziana - 
Stazione - via Kennedy. S. M. DELLA 
CROCE: via Bramante. OMBRIANO: 
v.le Europa 129; piazza Benvenuti 13. 
SABBIONI: via Cappuccini. S. BER-
NARDINO: via Brescia.

Dalle ore 8.30 di venerdì 13/1 fino 20/1:
– Farmacia Bertolini 
   piazza Garibaldi 49 - CREMA
   tel. 0373 256279
– Pandino (Taccani)
– Romanengo
Dalle ore 8.30 di venerdì 20/1 fino 27/1:
– Farmacia Vergine dr. Rizzi 
   via Cremona 3 - CREMA
   tel. 0373 84906
– Montodine
– Pieranica
– Soncino (Bernelli)

Emergenza sanitaria..................................................118
Guardia Medica ...........................................800.567.866
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897311
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Associazione Fraternità.................................0373 80756
SCS ..............................................................800-904858
Linea Più (gas) - via Stazione 9 - Crema ........800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Etiopia e Oltre ............................................ 0373 255847
Giudici di Pace ........................ 0373 250571-0373 250587
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1    (senza prefisso) 892021
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Taxi Crema: ................................................ 333 1212888
Miobus: Prenotazioni: ....................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

CONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONI
DUOMO
Tutti i giorni ore 11-12
Lunedì ore 8.30-10.30 e 16-17.30
Martedì ore 8.30-10 e 16-18
Mercoledì ore 8.30-10 e 16-17.30
Giovedì ore 8.30-10.30 e 16-18
Venerdì ore 8.30-10 e 16-18
Sabato ore 8.30-10.30 e 16-18.30
Domenica ore 9-11 e 18-19
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Sabato ore 9-11. Tutte le sere ore 21-23
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 9-11.30, escluso il lunedì.
Se richiesto al termine delle Messe sia feriali
che festive

Crema Fino al 18 gennaio

Porta Nova ☎ 0373 218411
• Allied - Un’ombra nascosta • Silence  
• Collateral beauty • Mr felicità • As-
sassin’s creed • Sing • Il grande gigante 
gentile • Oceania
• Cinemimosa lunedì (16/1 ore 
21.40): Allied • Saldi lunedì (16/1): 
Mr Felicità • Cineforum (17/1 ore 
21): È solo la fine del mondo • Over 
60 mercoledì (18/1 ore 15.30): Mister 
Felicità

Castelleone 
Cineteatro ☎ 0374 350882 
• Fai bei sogni (16 gennaio ore 21)

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 

COMUNE DI CREMA CENTRALINO 0373 8941 www.comunecrema.it

ORARI VISITA PAZIENTI: lun., mart., giov. e ven.: ore 19.15-20.15 
• Merc. e sab.: ore 15-16 e 19.15-20.15 • Domenica e festività infrasetti-
manali: ore 11-12 e 15-18. Rianimazione: tutti i giorni dalle ore 11 alle 23.
CAMERA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi 
compresi). Entrata solo da via Capergnanica.

 TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it

 PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema  (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da  concordare previo appuntamento 0373 899.321

 OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Lun.-Merc.-Ven.-Sab. dalle 12.30 alle 13.30. Dal lun. al sab. 
dalle 19 alle 20. Dom. e festivi dalle 10 alle 11 e dalle 15 alle 17

Dal lunedì alla domenica: ore 8-19.30 continuato. CAMERA 
ARDENTE: lun.-sab. ore 8-18.15. Dom. e festivi ore 8-19.15

 CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle

Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: i cimiteri 
cittadini sono aperti tutti i giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 17.

 PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo - ☎ 0373 89711 - SCS ☎ 800 904858:

Lun., mar., giov., sab. 8-12 e 13.30-17.30. Merc. e ven. 13.30-17.30. Domenica 8-12

 UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎ 0373 894239
Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (2° piano) 

e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it
Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17

 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO ☎ 0373 85385
Via Matteotti 41, Crema - al 1° piano: mart. ore 9.30-12, giov. ore 15.30-18, 
sab. ore 9.30-12. Sala lettura Biblioteca: mart. e giov. 16.30-18.30; sab. 9-12 

 CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.202940. Palestra PalaBerto-
ni, via Sinigaglia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 
0373.202956. Campi sportivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via 
Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

 PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Dal martedì al sabato 9,30-12.30 e 15-18; domenica 
10-12, nel pomeriggio apertura solo in occasione di mostre con orario a 
scelta dell’espositore.

CONSULTORIO FAMILIARE    tel. 0373 82723
e-mail: insiemexlafamiglia@libero.it

Crema - via Frecavalli 16 (a pochi passi dal Duomo): al mattino ore 9-12 
il lun., merc., ven. e sab. Il pomeriggio ore 14-18,30 dal mart. al ven.

Apertura Palazzo Comunale: lun., mart., giov. 8.30-12/14.30-
16.30. Merc. 8.30-17.30. Ven. 8.30-12. Sab. 9-12
L’apertura del palazzo non comporta automaticamente anche l’apertura al pubblico dei vari uffici

 INPS - CREMA ☎ 0373 281111
via Laris, 11 Crema - agenzia.crema@inps.it
Dal lun. al ven 8,45-12. Il mercoledì anche al pomeriggio 14-15 

 MUSEO CIVICO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it
Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema. Lun. chiuso. Mart.: 14-17.30, 
mattino chiuso. Merc., giov. e ven. 10-12 e 14-17.30. Il sabato 10-12 e 15.30 
-18.30. La dom. e festivi 10-12 e 15-17.

 BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331-329

 ORIENTAGIOVANI ☎ 0373.893325-324 - fax 0373.893323
Via Civerchi, 9 - Crema. Lunedì e giovedì ore 15-18, martedì e venerdì 
10-12 e 15-18, mercoledì 10-12 e 14-18.

Via Civerchi, 9 - Crema. Lunedì: mattino chiuso; pomeriggio apertura sala 
studio ore 14.30-18.30 senza servizi bibliotecari; sala ragazzi chiuso. Dal 
martedì al venerdì 9.30-18.30 (continuato). Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi 
da martedì a venerdì 14.30-18. Sabato 9-12.

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo
Bonifico bancario: Banco Popolare

via XX Settembre Crema
IT 32N0503456841000000584575

 ORARI SPORTELLI CUP

Il giornale non è responsabile degli eventuali cambiamenti di programmazione

cinema · ricetta · meteo · orari uffici · notizie utili · farmacie di turno

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA

www.fondazionemanziana.it
via Dante, 24 - CREMA

 0373 257312 -  0373 80530
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Lodi
Fanfulla ☎ 0371 30740
• Collateral beauty • American pastoral 
(17,18 e 19 gennaio)
Moderno ☎ 0371 420017
• Silence • Sing • Lion - La strada verso 
casa • La grande arte al cinema: Seganti-
ni - Ritorno alla natura (17 e 18 gennaio 
ore 21.15)

Pieve Fissir. (Lodi) Fino al 18 gennaio

Cinelandia ☎ 0371 237012
• Allied - Un’ombra nascosta • Silence • 
Sing • Sing • Assassin’s Creed • Collate-
ral beauty • Il grande gigante gentile • 
Passengers • Mister Felicità • Oceania

Treviglio Fino al 18 gennaio

Ariston ☎ 0363 419503
• Allied - Un’ombra nascosta • Silen-
ce • The founder • Sing • Collateral 
beauty • Assassin’s creed • Mister 
Felicità • Il GGG - Il grande gigan-
te gentile • Passengers • Oceania • 
Masha e Orso • Florence (16/1 ore 
21.30) • Segantini, ritorno alla natu-
ra (17/1 ore 20.30) • Il menù d’essai: 
Io, Daniel Blake (18/1 ore 21.15) • 
Fantastic beasts and where to find 
them, v.o. lingua inglese con sottotitoli 
in italiano (17/1 ore 21)
 Spino d’Adda
Vittoria ☎ 0373 980106
• Il GGG - Il grande gigante gentile

VENDITA E ASSISTENZA 
TECNICA

Via Antonietti, 1 
CAPERGNANICA (CR)

Tel. 0373 76022
 info@venturellisnc.com

Via Antonietti, 1 - CAPERGNANICA (CR) - Tel. 0373 76022 - info@venturellisnc.com

Via Antonietti, 1 - CAPERGNANICA (CR)
Tel. 0373 76022 - info@venturellisnc.com

Via Antonietti, 1 - CAPERGNANICA (CR) - Tel. 0373 76022 - info@venturellisnc.com

IL SERVIZIOFA LADIFFERENZA

IL SERVIZIOFA LADIFFERENZA

IL SERVIZIOFA LADIFFERENZA

IL SERVIZIOFA LADIFFERENZA

IL SERVIZIO

FA LA

DIFFERENZAIL SERVIZIO

FA LA

DIFFERENZA

Crema è in attesa della dedica
di un luogo o via cittadina,
come da raccolta di oltre 700 fi rme

…oh 2017 che ta rìet bèa con quài ròba bèla, an quài ròba bröta…
ta scrìem an puezìa… che sémpre la ma öta

via Bottesini 4
c/o Centro S. Luigi CREMA

Tel. 0373 256265

Libreria Editrice
Buona Stampa Srl

Orari: lun. 15,30-18,30
dal mart. al sab. 9-12

e 15,30-18,30

...va salüda i “Cüntastòrie”

dalle ore 7 alle ore 9.30

dalle ore 9.30

dalle ore 7

dalle ore 7.30 alle ore 9.30

dalle ore 7.30 alle ore 9.30

dalle ore 7.30 alle ore 12.30

dalle ore 8 alle ore 16.45

Distribuzione numeri per prelievi e per consegna 
materiale biologico
Accettazione amministrativa per prelievi e per 
consegna materiale biologico
Distribuzione numeri e attività di sportello per ri-
tiro referti, accettazione amministrativa delle pre-
notazioni telefoniche, registrazione prestazioni 
eseguite, attività di cassa tranne la prenotazione.
Distribuzione numeri per prenotazioni agli sportelli 
Cup per prestazioni ambulatoriali e di laboratorio
Inizio attività di prenotazioni agli sportelli Cup 
per prestazioni ambulatoriali e di laboratorio
Distribuzione numeri

LABORATORIO ANALISI: prelievi dalle ore 7.30 alle ore 9

Prenotazioni, consegna referti clinici, pagamenti e 
altre attività di sportello
Accettazione materiali biologici (feci-urine) 
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• Prenotazioni telefoniche al numero verde 800.638.638 (SENZA prefi sso): 
dal lunedì al sabato dalle ore 8 alle 20, esclusi festivi

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

Un secondo commento sulle esternazioni del dott. Cantone di fine set-
tembre scorso: a valle dell’intervista rilasciata dal presidente dell’Auto-
rità Nazionale Anti-Corruzione un quotidiano nazionale ha sostenuto 
che bisogna finirla con “questo mito” della fuga dei cervelli; i giovani 
italiani sono contentissimi di andarsene, non fuggono affatto; sempli-
cemente colgono le opportunità migliori là dove sono e fanno bene; è 
tutto normale, va bene così. Un commento davvero bizzarro: sembrava 
una risposta a chi volesse sostenere che la fuga dei cervelli sia un fe-
nomeno che danneggia i giovani laureati e ricercatori. Ma, come ben 
sanno i lettori del Nuovo Torrazzo, che hanno seguito questa rubrica 
nel recente passato, non è così: non sono tanto i giovani a essere dan-
neggiati, quanto l’Italia. È il nostro sistema economico che paga per 
la loro formazione e poi li regala ad altri sistemi economici, magari 
concorrenti. Certo che i giovani fanno bene a cogliere le opportunità là 
dove sono e ad avere uno sguardo internazionale (magari ce l’avessero 
anche i nostri politici e amministratori e i nostri imprenditori!). Ma è 
chi resta che, dopo aver pagato i loro studi, si ritrova ancora a vivere 
e a lavorare in un piccolo mondo antico, dove la pianificazione della 
produzione nelle imprese si fa ancora a mano (l’ho visto coi miei occhi 
in imprese cremasche), mentre i giovani che hanno studiato qui vanno 
ad ottimizzare la produzione nelle aziende tedesche o francesi. Viene 
da chiedersi se questa operazione di camuffamento dei reali problemi 
non tanto dell’università quanto dell’intera società italiana sia dovuto 
solo alla necessità di riempire la pagina di un giornale in qualche modo 
pur di guadagnarsi la pagnotta di giornalista o sia invece orchestrato 
scientemente. La domanda “Cui prodest?” viene naturale e la risposta 
è piuttosto inquietante. Ci ritorneremo.
La drammaticità della situazione di disinformazione e di mistificazione 

dei fatti è emersa ancora più chiaramente quando il 19 dicembre scorso 
nientemeno che il ministro del Lavoro Poletti a una domanda relativa 
alla fuga dei cervelli ha risposto “Conosco gente che è bene sia andata 
via. Questo Paese non soffrirà a non averli tra i piedi. Quelli che sono 
rimasti non sono tutti dei pistola”. Essendo uno di quelli che sono ri-
masti, lo ringrazio del generoso complimento. In effetti avevo bisogno 
di questa rassicurazione, perché ogni volta che vedo uno dei miei dotto-
randi che se ne va all’estero mi viene davvero il dubbio di essere un gran 
“pistola”… ma solo perché non me ne vado anch’io!
Ormai la letteratura sull’emigrazione dei laureati dall’Italia verso altri 
paesi occidentali è corposa, le statistiche si accumulano: più che par-
lare, gridano. Eppure ai vertici delle istituzioni ci sono tuttora cervelli, 
purtroppo non emigrati né in procinto di farlo, che continuano a non 
rendersi conto di quale astronomico costo l’Italia stia pagando per l’e-
morragia di capitale umano, di conoscenze e di competenze. In una 
società basata sulla conoscenza, in un’economia basata sulla conoscen-
za, come è quella attuale e sarà sempre più quella futura, la perdita di 
migliaia di laureati ogni anno è molto molto più costosa di qualsiasi 
crisi bancaria, più devastante di un terremoto, più preoccupante di un 
attentato terroristico. Ma a quanto pare sono davvero in pochi a capirlo.
E se questo è vero a livello nazionale è ancora più vero a livello loca-
le, perché l’economia di una nazione può anche parzialmente reggersi 
sulla compensazione tra regioni un po’ più avanzate e regioni un po’ 
più arretrate, ma più si scende nella scala territoriale e meno è plau-
sibile che la ricchezza di una città possa supplire l’arretratezza della 
città limitrofa. Per un territorio come il Cremasco, la perdita di capitale 
umano è un danno che non può essere compensato in nessun modo.

Giovanni Righini - giovanni.righini@unimi.it

202 - EVVIVA LA FUGA DEI CERVELLI!
CITTÀ E UNIVERSITÀCITTÀ E UNIVERSITÀCITTÀ E UNIVERSITÀCITTÀ E UNIVERSITÀCITTÀ E UNIVERSITÀCITTÀ E UNIVERSITÀCITTÀ E UNIVERSITÀCITTÀ E UNIVERSITÀCITTÀ E UNIVERSITÀCITTÀ E UNIVERSITÀCITTÀ E UNIVERSITÀCITTÀ E UNIVERSITÀCITTÀ E UNIVERSITÀCITTÀ E UNIVERSITÀCITTÀ E UNIVERSITÀCITTÀ E UNIVERSITÀCITTÀ E UNIVERSITÀCITTÀ E UNIVERSITÀCITTÀ E UNIVERSITÀCITTÀ E UNIVERSITÀCITTÀ E UNIVERSITÀCITTÀ E UNIVERSITÀCITTÀ E UNIVERSITÀ

L’àn vèc l’è finìt
e con lü ta sét partìt…
l’àn nóf l’è rüàt,
ma con lü…
ta sét pö turnàt!

Per festegià l’àn nuelì
sa fà i augùri con calùr,
strenzìde da mà e scàmbie da bazì…
sa spéra che da l’àn vèc al sées migliùr,
ma, per mé, l’è mia püsé bel sénsa té vizì!

Sénte ’l cór che ’l ma s’ciòpa…
an magù ’l ma stròsa…
le góse sénsa urìl le ma scàpa:
cuma pól vès an àn migliùr,
se déte g’ó ’nsé tànt dulùr?!

Da l’àn nóf preténde mia tànt,
an desidére g’ó sultànt:
ansugnàs da té ògne tànt
e sént amò che ta sét a mé vizì…
quànd la séra pòge ’l có söl cusì.

Sa pól dì che i sa süméa,
i g’à èstro, fantazìa,
töta ròba che la sèrf
per ambastì ’na puizìa.

Ognü i la scrìf  a la sò manéra,
cé a matìna e cé a la séra,
a secùnda dal mumént
o a chèl che pàsa per la mént.

Puizìe che fà ghignà,
puizìe che fà pensà,
puizìe che fà riflèt:

tante rìme che trasmèt
emusiù a piéne mà
e i cór le fà vibrà.

Quazi töte ’n dialèt
perchè lùr i è trì cremàsch
da ràsa pùra, genüìna:
Gusta e Pio i è dù fradèi
e mé, Andreìna, só sò cüzìna.

“An desidére” di Agostina Ferla Pizzamiglio

“Gusta, Pio e Andreìna” di Andreina Bombelli

Ripalta Nuova.

Anno 1972.

Vi riconoscete?

- Centro di Aiuto 
alla Vita: parrocchia 
di Ricengo € 150; 
colleghi di lavoro di 
Simona Mussa in me-
moria del papà Valen-
tino € 100; NN € 75; 
NN € 200; in memo-
ria di Franca e Maria 
Luisa € 150
- OVE per il Semi-
nario: Angela Piloni 
SS. Trinità € 20; par-
rocchia S. Bernardi-
no € 805; parrocchia 
Bagnolo Cremasco € 
450

CRONACACRONACA
D’OROD’ORO

LITURGIA DEL GIORNO DEL SIGNORE
II Domenica del tempo ordinario (Anno A)

Prima Lettura: Is 49,3.5-6  • Salmo: 39
Seconda Lettura: 1Cor 1,1-3 • Vangelo: Gv 1,29-34

In quel tempo, Giovanni, vedendo Gesù venire verso di lui, disse: «Ecco l’a-
gnello di Dio, colui che toglie il peccato del mondo! Egli è colui del quale ho 
detto: “Dopo di me viene un uomo che è avanti a me, perché era prima di 
me”. Io non lo conoscevo, ma sono venuto a battezzare nell’acqua, perché 
egli fosse manifestato a Israele». Giovanni testimoniò dicendo: «Ho con-
templato lo Spirito discendere come una colomba dal cielo e rimanere su 
di lui. Io non lo conoscevo, ma proprio colui che mi ha inviato a battezzare 
nell’acqua mi disse: “Colui sul quale vedrai discendere e rimanere lo Spi-
rito, è lui che battezza nello Spirito Santo”. E io ho visto e ho testimoniato 
che questi è il Figlio di Dio».

C’è l’eco del Battesimo di Gesù. Giovanni lo addita come l’A-
gnello di Dio, “colui che toglie il peccato del mondo”. Siamo all’i-
nizio della vita pubblica di Gesù, ma anche all’inizio del quarto 
Vangelo, subito dopo il “Prologo”. È come se dopo la vertiginosa 
introduzione teologica (“In principio era il Verbo…”) ne seguisse 
la traduzione nel linguaggio della storia, della testimonianza di 
chi ha visto scendere e rimanere su quell’uomo lo Spirito di Dio e 
questa è la prova della superiorità di Gesù, riconosciuto e additato 
come il Messia-Salvatore del mondo perché ne cancella il pecca-
to. La testimonianza di Giovanni nasce dall’esperienza di “aver 
visto”, perciò è valida e assodata. Come certa è la testimonianza 
che Gesù darà di sé a Nicodemo circa il rapporto col Padre che 
ha visto e continua a vedere. È Gesù, dunque, l’unico testimone 

delle realtà divine, perché egli solo vede Dio. Il dito di Giovanni 
ci indica Gesù, l’agnello eletto, vittima per estirpare il peccato del 
mondo e agnello pasquale esaltato sulla croce. L’agnello toglie il 
peccato perché lo prende su di sé. Il peccato del mondo è chiamato 
al singolare perché è il grande peccato, l’origine di ogni peccato, 
la comunione spezzata, le nozze infrante, l’esilio ad una distan-
za umanamente incolmabile, che solo Dio può estinguere. E solo 
l’Agnello immolato la può estinguere, perché compie il sacrificio 
d’amore dell’Innocente. Il peccato è del mondo perché è l’amaro 
che invade il creato, senza eccezioni. Anche noi testimoni, come 
Giovanni, additiamo Gesù agli altri con la vita e con la parola. Lo 
ha ricordato l’ultimo Concilio dicendo che i cristiani, con l’esem-
pio della vita e la testimonianza della parola, manifestano l’uomo 
nuovo di cui sono stati rivestiti nel battesimo. Anche noi, immersi 
nel Signore, vediamo e sentiamo lo Spirito, vero maestro interiore 
e facciamo l’esperienza descritta nella Gaudium et spes: “Le gioie e 
le speranze, le tristezze e le angosce degli uomini d’oggi, dei poveri 
soprattutto e di tutti coloro che soffrono, sono pure le gioie e le 
speranze, le tristezze e le angosce dei discepoli di Cristo, e nulla 
vi è di più genuinamente umano che non trovi eco nel loro cuore. 
La loro comunità, infatti, è composta di uomini, i quali, riuniti 
insieme nel Cristo, sono guidati dallo Spirito Santo nel loro pelle-
grinaggio verso il regno del Padre e hanno ricevuto un messaggio 
di salvezza da proporre a tutti”. È forte la sensazione che questo 
brano del Concilio sia stato scritto quel giorno lì, sulle rive del 
Giordano, accanto a Giovanni il Battista. Certamente è lo Spirito 
sceso su Gesù che lo ha ispirato.                   Angelo Sceppacerca

                  ECCO L’AGNELLO DI DIO, COLUI CHE TOGLIE IL PECCATO DEL MONDO

Domenica
15  gennaio

Della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura dell’11/1/2017

CEREALI: Frumenti nazionali teneri con 14% di umidità Fino (peso specifi-
co da 78) 165-167; Buono mercantile (peso specifico da 75 a 77) 160-162; 
Mercantile (peso specifico fino a 74) n.q. Cruscami franco domicilio acqui-
rente - alla rinfusa: Farinaccio 151-153; Tritello 150-152; Crusca 134-136; 
Cruschello 143-145. Granoturco ibrido nazionale (con il 14% di umidità): 162-
163. Orzo nazionale (prezzo indicativo). Peso specifico da 61 a 64: 150-
153; peso specifico da 55 a 60: 140-143; Semi di soia nazionale 376-378; 
Semi da prato selezionati (da commerciante): Trifoglio violetto 2,80-3,20; La-
dino nostrano (Lodigiano gigante) 8-9; Erba medica di varietà 2,90-3,30; 
Lolium italicum 1,40-1,70; Lolium italicum tetraploide 1,40-1,70.
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso vivo in kg): Da 
incrocio (50-60 kg) 2,50-4,00; Frisona (50-60 kg) 1,00-1,10. Maschi da ri-
stallo biracchi (peso vivo): Frisona (180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - Tori (mag-
giori di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 2,00-2,30; Cat. E - Manze scot-
tone (fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 (50%) 1,80-2,30; Cat. E - Manze 
scottone (sup. a 24 mesi) P2 (45%) - O3 (48%) 1,80-2,25; Cat. E - Vi-
tellone femmine da incrocio O3 (54%) - R3 (57%) 3,05-3,50; Cat. D 
- Vacche frisona di 1° qualità P3 (44%) - O2/O3 (46%) 2,05-2,40; Cat. 
D - Vacche frisona di 2° qualità P2 (42%) - P3 (43%) 1,55-1,80; Cat. 
D - Vacche frisona di 3° qualità P1 (39%) - P1 (41%) 1,15-1,40; Cat. 
D - Vacche frisona di 1° qualità (peso vivo) 0,90-1,10; Cat. D - Vacche 

frisona di 2° qualità (peso vivo) 0,65-0,77; Cat. D - Vacche frisona di 
3° qualità (peso vivo) 0,45-0,57; Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali 
di 1° qualità R3 (55%) - U3 (56%) 3,10-3,40; Cat. A - Vitelloni incrocio 
nazionali di 2° qualità O3 (53%) - R2 (54%) 3,00-3,10; Cat. A - Vitelloni 
frisona di 1° qualità O2 (51%) - O3 (52%) 2,35-2,65; Cat. A - Vitelloni 
frisona di 2° qualità P1 (49%) - P3 (50%) 2,00-2,25. FORAGGI: Fieno 
e paglia (da commerciante-franco azienda acquirente): Fieno maggengo 100-
115; Loietto 105-115; Fieno di 2a qualità 80-90; Fieno di erba medica 
135-150; Paglia 55-70.
SUINI: Suini vivi (escluso il premio) da allevamento (muniti di marchio di 
tutela): 15 kg 4,22; 25 kg 3,06; 30 kg 2,76; 40 kg 2,27; 50 kg 2,05; 65 kg 
1,72; 80 kg 1,61. Grassi da macello (muniti di marchio di tutela): fino a 145 
kg 1,450; 145-155 kg 1,490; 156-176 kg 1,580; oltre 176 kg 1,510.
CASEARI: Burro: pastorizzato 4,05; Provolone Valpadana: dolce 5,25-
5,35; piccante 5,45-5,65. Grana Padano:  stagionatura di 9 mesi 7,25-
7,35; stagionatura tra 12-15 mesi 7,85-7,90; stagionatura oltre 15 mesi 
8,20-8,55.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): Legna in 
pezzatura da stufa: 60% forte e 40% dolce 100 kg 12-13; legna in 
pezzatura da stufa: forte 100 kg 14-15 Pioppo in piedi: da pioppeto 
5,0-7,2; da ripa 2,7-3,2 Tronchi di pioppo: trancia 21 cm 10,0-12,0; per 
cartiera 10 cm 4,0-4,5.

I MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONA

…eccolo il 2017, appena iniziato e già carico di pensieri e desideri che a volte hanno bisogno di poesia per non 
scoppiare.  E cosa c’è di più forte della poesia del Cuore che fa appoggiare il capo sul cuscino sperando si avveri 
il più profondo dei sogni, quello che unisce il Cielo alla Terra. 

…però proprio perché “nuelì”, anche l’Anno 2017 ha bisogno di sorridere e di far sorridere per non scoppiare.  
E cosa c’è di più frù-frù della poesia giocosa, quella che ognuno scrive alla propria maniera, anche fra consan-
guinei e fi gli della stessa lingua madre.

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14 - CREMA • tel. 0373 256139

SEMPRE APERTI ANCHE LA DOMENICA DALLE 9 ALLE 12

AVV. MASSIMILIANO CAPRA AVV. MASSIMILIANO CAPRA AVV. MASSIMILIANO CAPRA AVV. MASSIMILIANO CAPRA AVV. MASSIMILIANO CAPRA AVV. MASSIMILIANO CAPRA AVV. MASSIMILIANO CAPRA AVV. MASSIMILIANO CAPRA AVV. MASSIMILIANO CAPRA AVV. MASSIMILIANO CAPRA AVV. MASSIMILIANO CAPRA AVV. MASSIMILIANO CAPRA AVV. MASSIMILIANO CAPRA AVV. MASSIMILIANO CAPRA AVV. MASSIMILIANO CAPRA AVV. MASSIMILIANO CAPRA AVV. MASSIMILIANO CAPRA AVV. MASSIMILIANO CAPRA AVV. MASSIMILIANO CAPRA AVV. MASSIMILIANO CAPRA AVV. MASSIMILIANO CAPRA AVV. MASSIMILIANO CAPRA AVV. MASSIMILIANO CAPRA AVV. MASSIMILIANO CAPRA AVV. MASSIMILIANO CAPRA AVV. MASSIMILIANO CAPRA AVV. MASSIMILIANO CAPRA AVV. MASSIMILIANO CAPRA AVV. MASSIMILIANO CAPRA AVV. MASSIMILIANO CAPRA AVV. MASSIMILIANO CAPRA  –  Appuntamento con il legale

Il 25.03.2016 è entrata in vigore una nuova normativa che ha intro-
dotto una serie di modifiche al codice penale, di procedura penale 
e al codice della strada per inasprire e rendere più gravi le sanzioni 
in caso di omicidio e lesioni personali causate da comportamenti 
“colposi” nel corso dell’attività di guida. Tale legge è nata a seguito 
della necessità di dare una risposta in sede penale e amministrativa 
in caso di incidente stradale, sulla scorta della sempre più ampia 
eco che la materia ha nell’opinione pubblica e per la sempre mag-
giore frequenza e gravità di tali condotte. La riforma si compone 
di diversi articoli che vanno a rivoluzionare la disciplina normativa 
previgente; a grandi linee le novità introdotte si possono riassumere 
nel seguente modo. Vengono introdotte due nuove figure autonome 
di reato: l’omicidio stradale colposo e le lesioni personali stradali 
colpose. La pena base per l’omicidio stradale (quindi per la sola vio-
lazione di norme di condotta della circolazione stradale) è piuttosto 
elevata: da 2 a 7 anni sino ad un massimo di 18 anni per i casi più 
gravi; l’aumento di pena varia al variare di alcune circostanze (guida 
in stato di ebbrezza alcoolica o in stato di alterazione da uso di stu-
pefacenti, condotte di guida particolarmente pericolose o azzardate, 
pluralità di persone coinvolte nel sinistro, guida senza aver mai con-
seguito la patente) e, in caso di fuga del conducente, non può essere 
inferiore ai 5 anni. 
La pena base per le lesioni stradali (quindi per la sola violazione di 
norme di condotta della circolazione stradale) varia in ordine alla 
gravità delle lesioni da 3 mesi a 3 anni di reclusione sino ad un mas-
simo di 7 anni per i casi più gravi; l’aumento di pena varia al variare 
di alcune circostanze (guida in stato di ebbrezza alcoolica o in stato 
di alterazione da uso di stupefacenti, condotte di guida particolar-
mente pericolose o azzardate, pluralità di persone coinvolte nel si-

nistro, guida senza aver mai conseguito la patente) e, in caso di fuga 
del conducente, non può essere inferiore ai 3 anni. 
Viene aumentato il termine prescrittivo e vengono introdotti criteri 
per una velocizzazione del procedimento.
In caso di rifiuto dell’alcooltest o del test per accertare la presenza 
di sostanze stupefacenti, il PM può ordinare il prelievo coattivo dei 
campioni biologici anche con ordine impartito oralmente ai funzio-
nari di polizia giudiziaria.
Nel caso di guida in stato di ebbrezza con tasso alcoolemico supe-
riore a 1,5,g/l o con uso di sostanza stupefacente l’arresto è obbliga-
torio in flagranza di reato. È vietato, salvo rarissimi casi, ai fini del 
calcolo della pena in concreto il giudizio di equivalenza o di preva-
lenza delle circostanze attenuanti sulle aggravanti.
Importanti anche le sanzioni sul piano amministrativo in tema di 
revoca della patente di guida o sospensione della medesima con du-
rate che possono arrivare sino ai 30 anni.
Un inasprimento delle pene che dovrebbe, nell’auspicio del legisla-
tore, fare da deterrente a chi si pone alla guida a mettersi nella con-
dizione di creare sinistri stradali, ma che da soli non possono e non 
debbono bastare per arginare la rilevanza di questo fenomeno; la 
responsabilizzazione degli utenti della strada e una sensibilizzazio-
ne al riguardo a partire dai più giovani, rappresentano le strade da 
affiancare alle sanzioni citate.

Approfondimenti nel corso del programma

FILO DIRETTO
in onda giovedì 19 gennaio su
Radio Antenna 5, FM 87.800, alle ore 11
www.livestream.com/antenna5crema

OMICIDIO STRADALE

Approfondimenti nel corso del programma

FILO DIRETTO
in onda giovedì 19 gennaio su
Radio Antenna 5, FM 87.800, alle ore 11
www.livestream.com/antenna5cremawww.livestream.com/antenna5crema

Si avvisano i gentili utenti che è possibile
accedere anche agli AMBULATORI COMUNALI

di seguito elencati per attività di

ATTIVITÀ DI PRELIEVO
C/O AMBULATORIO COMUNALE GIORNO ORARIO ORARIO RITIRO 

REFERTI
CREMA Ambulatorio comunale SABBIONI MARTEDÌ - GIOVEDÌ - SABATO 7:00 - 9:00 8:30 - 9:00

RIPALTA GUERINA LUNEDÌ 7:00 - 9:00 8:30 - 9:00

CHIEVE LUNEDÌ 7:30 - 9:30 9:00 - 9:30

PALAZZO PIGNANO LUNEDÌ 7:30 - 8:30 8:00 - 8:30

ZAPPELLO 1° MARTEDÌ DEL MESE 7:00 - 8:00 7:30 - 8:00

BOLZONE 2° MARTEDÌ DEL MESE 8:00 - 9:00 8:30 - 9:00

SAN MICHELE 3° MARTEDÌ DEL MESE 8:00 - 9:00 8:30 - 9:00

ROMANENGO nuovo! MERCOLEDÌ 7:30 - 9:30 8:30 - 9:30

VAIANO MERCOLEDÌ 7:00 - 9:00 8:30 - 9:00
RIPALTA CREMASCA MERCOLEDÌ 7:00 - 9:00 8:30 - 9:00
MONTE CREMASCO ORA IL MERCOLEDÌ 7:30 - 8:30 8:00 - 8:30

SCANNABUE GIOVEDÌ 7:30 - 8:30 8:00 - 8:30

· PRELIEVO EMATICO E ALTRO MATERIALE BIOLOGICO 
con accettazione presso l’ambulatorio e pagamento ticket con bollettino postale

· RITIRO REFERTO dell’esame eseguito presso l’ambulatorio

www.asst-crema.it

In collaborazione con i Comuni del territorio Cremasco
che hanno messo a disposizione gli ambulatori e:

COOPERATIVA
SOCIALE

 

Orario apertura cimiteri
■ Si ricorda che l’orario di apertura invernale dei 
cimiteri cittadini è dalle 8 alle 17. 

Autoguidovie: sciopero lunedì 16
■ Una organizzazione sindacale ha indetto uno 
sciopero aziendale di 24 ore per la giornata di lu-
nedì 16 gennaio. Pertanto non potranno essere ga-
rantite le corse in partenza dai Capilinea da inizio 

servizio (ore 5,29); dalle ore 8,30 alle ore 14,59 e 
dalle ore 18 a fine servizio.

Sportello consulenza gratuita notaio
■ Al palazzo municipale, ingresso principale piano 
terra, sportello consulenza materie giuridiche notari-
li, un notaio della città sarà gratuitamente a dispo-
sizione di ogni cittadino per consultazioni. Giorni 
stabiliti il 19 e 26 gennaio ore 9,30-12 senza appunta-
mento. Info 0373.894241-357-269. 

Iniziative EcclesialiIniziative Ecclesiali
ADORAZIONE QUOTIDIANA
■ Nella chiesa di San Giovanni in Crema da lunedì 
a venerdì ore 9-12 e 15-18 adorazione quotidiana. 
■ Ogni lunedì alle 17,30 preghiera e Vespro per la vita. 

ROSARIO E S. MESSA PER LE VOCAZIONI
■ Sabato 14 alle 7,30 al Santuario della Pallavicina 
s. Rosario e Messa. Seguirà le celebrazioni la Zona 
Suburbana e l’ass. Papa Giovanni XXIII.

FESTA DELLA PACE... IN FAMIGLIA
■ Domenica 15 dalle 9 alle 14 al S. Luigi Il circo è in 
città. Vestiti di gioia, smaschera la Pace. Per bambini, ra-
gazzi, genitori ed educatori. Ufficio Famiglia e l’A.C.

PERCORSO 10 COMANDAMENTI
■ Domenica 15 ore 19-20,30 al Centro diocesano 
di Spiritualità percorso catechistico di riscoperta della 
fede a partire dalle 10 parole dell’Antico Testamento.

INCONTRO CATECHISTI BATTESIMALI
■ Domani 15 gennaio dalle ore 16 alle 18,30 pres-
so il Seminario di Vergonzana incontro sul tema: 
Andarono senza indugio e trovarono Maria, Giuseppe e il 
Bambino. Chiamati da Dio a essere sposi e genitori.

SCUOLA DELLA PAROLA: ATTI DEGLI APOSTOLI
■ Lunedì 16 gennaio alle 21 all’oratorio di Sergna-
no incontro sul tema: Il piano storico e teologico degli Atti.

SACRAMENTO CONFERMAZIONE ADULTI
■ Lunedì 16 gennaio ore 21 all’Ufficio catechistico 
diocesano di via S. Chiara 5 incontro per gli adulti che 
chiedono di ricevere la Cresima.

PERCORSO DI SPIRITUALITÀ
■ Mercoledì 18 ore 20,45 al Centro diocesano di 
spiritualità incontro con Silvano Petrosino filosofo 
sul tema: Vedere oltre lo schermo: le reti e le relazioni.

ASSEMBLEA DEL CLERO A VERGONZANA
■ Martedì 17 gennaio ore 9,30-11,30 in Seminario 
assemblea del clero.

Veglia diocesana Oratori 
■ Venerdì 20 gennaio ore 20,45 in Cattedrale ve-
glia. Interverrà mons. Pietro Frangnelli

AI DEVOTI DI S. PADRE PIO DA PIETRELCINA 
■ Ritrovo per pregare insieme giovedì 19 gennaio 
nella chiesa parrocchiale dei Sabbioni. Alle 15 adora-
zione al Santissimo. Alle 16 celebrazione eucaristica. 
A coloro che non possono partecipare Buon Anno. 

INCONTRO PERCORSO SEPARATI, DIVORZIATI
■ Martedì 17 alle ore 21 al Centro di spiritualità 
incontro per separati, divorziati... Guida don Guerini. 

APOSTOLATO DELLA PREGHIERA
■ Domenica 15 alle ore 15 nella parrocchiale di 
Castelnuovo incontro di preghiera. Adorazione eu-
caristica, s. Rosario, s. Messa e Vespri.

RITIRO RELIGIOSE
■ Sabato 21 gennaio ore 9 all’istituto Buon Pasto-
re ritiro spirituale delle religiose tenuto da don Mario 
Botti con la presenza dei sacerdoti confessori. 

RINNOVAMENTO NELLO SPIRITO SANTO
■ Con gioia, il Gruppo invita tutti alla preghiera 
che si tiene, ogni sabato alle ore 16, presso all’o-
ratorio della chiesa della SS. Trinità.  

PICCOLI FRATELLI E SORELLE DI MARIA
■ Il Movimento piccoli fratelli e sorelle di Maria 
invita ogni mercoledì alle 20,45 nella chiesa di San 
Giovanni a Crema per un momento di preghiera. 

GRUPPO REGINA DELLA PACE
■ Ogni lunedì alle 21 nella chiesa di San Barto-
lomeo dei Morti preghiera del S. Rosario e s. Messa.

L’URP INFORMA...Municipio di Crema
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2004             14 gennaio             2017

A tredici anni dalla scomparsa del caro

Eugenio Forcati
la cognata e i nipoti lo ricordano con 
l'affetto di sempre.
Una s. messa in sua memoria sarà ce-
lebrata domani, domenica 15 gennaio 
alle ore 11 nella chiesa parrocchiale di 
Pieranica.

2016              21 gennaio             2017

A un anno dalla morte dell'amatissima 

Domenica Lupo Pasini
il marito, i fi gli, le nuore, i nipoti, le so-
relle, i cognati, le cognate, i parenti tutti 
la ricordano con l'amore di sempre.
Un uffi cio funebre sarà celebrato vener-
dì 20 gennaio alle ore 20.15 nella chie-
sa parrocchiale di Bagnolo Cremasco.

A due anni dalla scomparsa della cara

Nadia Buffoli
in Lotti

la famiglia la ricorda con amore.
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
domani, domenica 15 gennaio alle ore 
10.45 nella chiesa parrocchiale di Ca-
sale Cremasco.

2014            21 gennaio               2017

"L'immenso amore che ci hai 
profuso è un dono per l'eter-
nità".

Nel terzo anniversario della scomparsa 
del caro

Padre Gaudenzio 
Barbaglio

(sacerdote cappuccino)
Il fratello Luigi, le cognate, i nipoti e 
i parenti tutti lo ricordano con tanto 
amore.
Una s. messa sarà celebrata sabato 21 
gennaio alle ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di Credera.

2000            20 gennaio               2017

"Il tempo che scorre non potrà 
mai cancellare dal nostro cuo-
re il tuo dolce sorriso e la tua 
dolce bontà".

Nell'anniversario della scomparsa della 
cara

Rosa Bianchessi
il marito, i fi gli e i parenti tutti la ricor-
dano con infi nito amore.

2006            10 gennaio               2017

Aurelia Bonizzi
Dopo la morte, di più prezioso abbiamo 
i ricordi che di te sono nitidi, per sem-
pre impressi nella mente e nell'anima.
La memoria racchiude e preserva tutto 
il bene che il tuo grande cuore ci ha do-
nato rendendo più sopportabile la tua 
assenza.

I tuoi cari con l'amore di sempre

2016            17 gennaio               2017

Una s. messa sarà celebrata in suo 
ricordo martedì 17 gennaio alle ore 
20.30 nella Basilica di Santa Maria 
della Croce

Dr. Daniele Bonara

È trascorso un anno, ma tutti i giorni il 
mio pensiero è rivolto a te.
"Io non ti vedo più", ma so che sei sem-
pre accanto a me.

Tua moglie Ivana

23 gennaio 2017

“Ti abbiamo voluto bene vera-
mente e non esiste giorno che 
non ci torni in mente.
Sei partita per l'ultimo viag-
gio, ma un giorno ci sarà dato 
di condividere il traguardo”.

Carissima

Lorena Adriana Botti
ti ricorderemo, unendo nella preghiera 
la mamma e il papà, nella celebrazio-
ne della s. messa, sabato 21 gennaio 
alle ore 18 nella chiesa parrocchiale di 
Ombriano.

2014             21 gennaio              2017

"Nel profondo dei nostri cuori 
ci sei sempre. La tua immagi-
ne di dolcezza e bontà è sem-
pre viva in noi".

A tre anni dalla scomparsa della cara

Maria Maddalena
Mariani in Mussi

il marito, i fi gli, i nipoti, il genero, la 
nuora e i parenti tutti la ricordano con 
l'amore di sempre a quanti le vollero 
bene.
Una s. messa di suffragio sarà cele-
brata oggi, sabato 14 gennaio alle ore 
18 nella chiesa parrocchiale di Casale 
Cremasco.2007             16 gennaio              2017

“Il tempo scorre velocemente, 
ma il ricordo è come il sole 
che nasce e non tramonta 
mai”.

Nel decimo anniversario della scom-
parsa del caro

Mario Costili
la moglie Santina, i fi gli Renato e Laura 
con Giuseppe e Maria Giulia, i fratelli, 
le cognate, i cognati e i nipoti lo ricor-
dano con immenso affetto.
Una s. messa in suffragio sarà celebrata 
domenica 22 gennaio alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale di Passarera.

2014             15 gennaio              2017

Nel terzo anniversario della scomparsa 
del caro

Pietro Dendena
i fratelli, le sorelle, i nipoti e i parenti 
tutti lo ricordano con grande affetto a 
quanti lo conobbero. Accomunano nel 
ricordo l'indimenticabile sorella

suor Imelde
Una s. messa di suffragio sarà celebrata 
domenica 15 gennaio alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale di Chieve.

Nel 28° anniversario della scomparsa 
del caro

Angelo Braguti
i fi gli, le nuore, i nipoti e i familiari tutti 
lo ricordano con immutato affetto uni-
tamente alla cara

Rosalinda Piloni
a due mesi dalla dipartita.
Una s. messa in suffragio verrà cele-
brata domani, domenica 15 gennaio 
alle ore 11 nella chiesa parrocchiale di 
Ripalta Cremasca.

2013             20 gennaio              2017

A quattro anni dalla scomparsa del caro

Battista Schiavini
la moglie, il fi glio, la nuora, la nipote 
e i parenti tutti lo ricordano con tanto 
affetto e nostalgia.
Una s. messa in memoria verrà cele-
brata sabato 21 gennaio alle ore 18.30 
nella chiesa parrocchiale di Pianengo.

"Ogni giorno c'è per te un 
pensiero e una preghiera".

Nel diciassettesimo anniversario della 
scomparsa del caro papà

Angelo Brignoli
il fi glio lo ricorda sempre con grande 
affetto.
Un uffi cio di suffragio sarà celebrato 
giovedì 19 gennaio alle ore 20 nella 
chiesa parrocchiale di Casale Crema-
sco.

Nel primo anniversario della scompar-
sa del caro

Luigi Longari
il fratello, le sorelle, i nipoti e le rispetti-
ve famiglie lo ricordano con affetto.
Una s. messa sarà celebrata giovedì 19 
gennaio alle ore 20 nella chiesa della 
Madonna del Rosario a Montodine.

Nel dodicesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Adolfo Lucini
la moglie Adele, i fi gli Erminio e Vale-
ria con Luigi, la nuora Rossana con la 
nipote Stefania e i parenti tutti lo ricor-
dano sempre con affetto.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 15 gennaio alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale di Camisano.

2010            19 gennaio               2017

Nel settimo anniversario della scom-
parsa della cara

Patrizia Ferrari
De Maestri

le fi glie Giulia, Irene e il marito Marcel-
lo la ricordano con immutato amore e 
infi nita nostalgia.
Una s. messa in suffragio verrà celebra-
ta alle ore 20 giovedì 19 gennaio nella 
chiesetta di San Rocco in Izano.

2002             15 gennaio              2017

Nel quindicesimo anniversario della 
scomparsa della cara

Giuseppina Luppi
in Manclossi 

Il marito Domenico, i fi gli Andrea e Ma-
rianna, i parenti e gli amici tutti la ricor-
dano con immutato affetto e nostalgia 
con una s. messa che sarà celebrata 
domani, domenica 15 gennaio alle 
ore 11 nella chiesa di San Benedetto a 
Crema.

"Grazie dell'amore che ci hai 
donato. Siamo certi che con-
tinuerai ad amarci dal Para-
diso".

Alessandro Bressani
Nel giorno del suo compleanno verrà 
celebrata una s. messa oggi, sabato 14 
gennaio alle ore 18 nella Basilica di S. 
Maria della Croce.

Nell'anniversario della scomparsa del 
caro

Loris Doldi
i suoi cari lo ricordano sempre con 
grande affetto unitamente al caro fi glio

Virgilio
Crema, 15 gennaio 2017

“Nelle cose che facciamo, che 
pensiamo, nelle gioie e nei 
dolori di ogni giorno c'è sem-
pre un po' di voi”.

2000        16 gennaio       2017

Anna Maria Natali
in Casirani

il marito Pasquale, le fi glie Daniela, 
Roberta, Sabina, il fi glio Giuseppe, i 
generi, la nuora, i nipoti e i parenti tutti 
la ricordano con immutato affetto

2009     18 gennaio     2017

Angela Lepre
in Casirani

I fi gli, la fi glia, il genero, le nuore, i ni-
poti e i parenti tutti la ricordano sempre 
con amore.
Ss. messe saranno celebrate domani, 
domenica 15 gennaio alle ore 19 nel-
la Cattedrale di Crema e mercoledì 18 
gennaio alle ore 20 nella chiesa parroc-
chiale di Offanengo.

"Dal regno della pace e della 
serenità il Signore ti ha chia-
mato. Veglia sui tuoi cari che 
a te pensano sempre".

Nel ventiduesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Gian Maria Fusar Poli
la mamma, il papà, la moglie, le fi glie 
Martina e Camilla lo ricordano sempre 
con grande amore.
Accomunano nel ricordo l'indimenti-
cabile 

Luisella Fusar Poli
nel trentacinquesimo della dipartita.
Una s. messa in loro suffragio sarà ce-
lebrata mercoledì 18 gennaio alle ore 
15 nella parrocchia di Chieve.

1996              17 gennaio             2017

Nel ventunesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Giuseppe Boschiroli
la moglie, i fi gli e i nipoti lo ricordano 
con infi nito affetto.
Crema, 17 gennaio 2017

ORARIO UFFICI: 
dal lunedì al venerdì 

ore 8.30-12.30 e 14-17.30 
sabato 9 -12

ORARIO UFFICI:
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2009               5 gennaio              2017

"Sono passati gli anni, ma 
non solo un giorno siamo 
stati lontani. Nei nostri cuori è 
sempre viva la tua presenza".

Nell'ottavo anniversario della scompar-
sa del caro

Giuseppe Aiolfi 
la moglie, i fi gli e tutti i parenti lo ricor-
dano con l'amore di sempre.
Una s. messa in suffragio sarà celebrata 
lunedì 16 gennaio alle ore 18.15 nella 
chiesa parrocchiale di Campagnola 
Cremasca.

1 gennaio 2017

"Il tempo non cancella il dolo-
re, ma ravviva il ricordo di un 
bene perduto".

Nel giorno del compleanno di

don Franco Mandonico
il fratello, la sorella, la cognata e i nipoti 
lo ricordano con affetto nella s. messa 
che sarà celebrata lunedì 16 gennaio 
alle ore 20 nella chiesa di San Rocco a 
Trescore Cremasco.

1994               6 gennaio              2017

"Ci sono momenti nella vita 
in cui qualcuno ti manca così 
tanto che vorresti proprio ti-
rarlo fuori dai tuoi sogni per 
abbracciarlo davvero".

Natalino Sari
A chi hai amato e a coloro che mai si 
scordano di te.
La tua famiglia ti ricorda con affetto e 
nostalgia.
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
domani, domenica 15 gennaio alle ore 
8 nella chiesa parrocchiale di Pianen-
go.

"Io penetro nella vostra ani-
ma, al di là delle forme; la mia 
morte ci unisce. Avete il dove-
re di vivere per me perché ora 
io vivo attraverso voi".

A quattro anni dalla scomparsa del caro

Primo Basani
la moglie Dina, i fi gli Luigi e Maria 
Rosa e i parenti tutti lo ricordano con 
immutato affetto a quanti l'ebbero caro.
Capralba, 16 gennaio 2017

2000                                             2017

Da diciassette anni ci ha lasciati il no-
stro caro

Alfredo Baldacci 
Martinengo

le fi glie Daniela e Francesca con Mauri-
zio, gli affezionati nipoti Angelo e Gior-
gia lo ricordano con immutato affetto e 
infi nita nostalgia.
Una s. messa in suffragio sarà celebrata 
domani, domenica 15 gennaio alle ore 
18 nella chiesa parrocchiale del Sacro 
Cuore di Crema Nuova.
Crema, 14 gennaio 2017

2013               19 gennaio            2017

Nell'anniversario della nascita al cielo 
del caro

Ferrante Chiodo
tutta la famiglia unita a parenti e amici 
lo ricorda con affetto.
Una s. messa sarà celebrata giovedì 19 
gennaio alle ore 20 nella chiesa parroc-
chiale di Ripalta Cremasca.

1986              13 gennaio             2017

Nell'anniversario della scomparsa del 
caro fratello

Mario Cazzamali
la sorella, i nipoti e i pronipoti lo ricor-
dano con l'affetto e l'amore di sempre 
unitamente ai cari genitori
Un uffi cio funebre di suffragio sarà 
celebrato martedì 17 gennaio alle ore 
20.15 nella chiesa parrocchiale di Ba-
gnolo Cremasco.

A quattordici anni dalla scomparsa del-
la cara

Teresa 
Dossena

i fi gli, le nuore, i nipoti e i parenti tutti la 
ricordano con immutato affetto.
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
domani, domenica 15 gennaio alle ore 
18 nella chiesa parrocchiale di Monto-
dine.

di LUCA GUERINI

Mentre da un lato il Comune annuncia novità 
in tema di ciclabili per la prossima primavera 

(un tratto sarà realizzato nella frazione di Vidolasco 
nell’ambito di un piano di lottizzazione, che colleghe-
rà il cimitero alla cascina Calderera, con realizzazio-
ne a carico del lottizzante, progettazione e collaudo 
affidate all’ente casalese guidato da Antonio Grassi, 
ndr), dall’altro è tempo di dire basta ai vandalismi che 
interessano da tempo le “piste” per la “mobilità dol-
ce” verso Sergnano e Vidolasco. 

È stato il sindaco Antonio Grassi a farsi sentire 
sull’argomento. Da un paio di mesi i soliti ignoti si 
divertono a distruggere i pali in legno (staccionate) 
che delimitano i percorsi ciclopedonali: abbattute le 
traverse e, in alcuni casi, divelti dal terreno i soste-
gni verticali. Inizialmente chi è al governo ha pensato 
a singoli episodi e stupide bravate, ma la vicinanza 
nel tempo dei danneggiamenti ha suggerito di alza-
re la guardia, specie quando sono stati distrutti oltre 
cinquanta metri di staccionata, con il furto di oltre 
una ventina di traverse in legno. Episodi come questi, 
purtroppo, accadono su molte delle ciclabili del no-
stro territorio: anche a Palazzo Pignano nelle scorse 
settimane, l’amministrazione Bertoni ha promesso 
l’aumento del monitoraggio dei percorsi ciclabili, 
presi di mira da qualcuno che evidentemente non ha 
di meglio da fare.

Ma torniamo a Casale. In novembre era arrivata 
anche una denuncia ai carabinieri di Camisano da 
parte del Comune. Recentemente l’ennesimo episo-
dio di vandalismo sul tratto di collegamento tra Casa-
le e la frazione di Vidolasco, in una zona già oggetto 
di razzia del rame che ha compromesso pure l’illumi-
nazione del percorso. Circa 3.000 euro, in tal caso, 
il danno, che si assomma agli altri. Il sindaco Grassi 
ha stigmatizzato i vandalismi, casi di violenza contro 
il patrimonio pubblico “che non fanno certo buona 
pubblicità al paese”. E che vanno indagati.

Dicevamo della ciclabile che sorgerà a Vidolasco: 
la prima parte della pista sarà a sinistra della strada 
per Camisano, con un attraversamento segnalato. Poi 
si proseguirà a destra dell’arteria viaria per raggiunge-
re le abitazioni più isolate e le cascine. 74.000 euro i 
costi dell’intervento. Questa sì una bella notizia.

“È uno dei nostri obiettivi primari. Abbiamo partecipato a un 
bando europeo che assegna ben l’80% dei costi a fondo per-

duto per la costruzione della struttura. Nella graduatoria (insieme 
ad altri 668!) eravamo al 72° posto nel 2015 e nel 2016 siamo arrivati 
al 32°. Questo impegno ha comportato dei costi (circa 20.000 euro) 
per l’intervento di veri professionisti che ci hanno permesso di pre-
sentare un ‘vero’ progetto esecutivo, diverso da quello proposto dalla 
precedente amministrazione. Speriamo nel 2017 di migliorare anco-
ra le nostre possibilità”. Così il 
sindaco Walter Raimondi sulle 
nostre colonne la scorsa setti-
mana in merito all’ambizioso 
progetto che la sua amministra-
zione sogna di realizzare, una 
nuova scuola per il paese. 

L’opposizione consigliare, 
però, è di un altro parere e non 
mostra tutto l’ottimismo palesa-
to dal primo cittadino e dalla sua 
Giunta. Nel corso dell’ultima 
riunione del Consiglio comu-
nale dello scorso anno, infatti, 
il gruppo capeggiato da Bruno 
Stefanutto, Pieranica Nuova, ha sostenuto che il Comune non avrebbe 
mai i soldi per costruire il nuovo plesso, neppure se dovesse imporre 
ai cittadini una “tassa di scopo”. 

La minoranza ha presentato una precisa interrogazione sul tema, 
chiedendo lumi sullo stato di fatto del progetto, che costerebbe circa 
3 milioni di euro. Stefanutto ha voluto sapere la posizione occupata 
da Pieranica nella graduatoria del bando regionale (che finanziereb-
be come detto parzialmente l’opera, ndr), quanto è stato speso dal 
Comune per la progettazione e anche come l’amministrazione co-
munale, in caso di arrivo del contributo regionale, intenda finanziare 
la parte di spesa restante, quella che graverà sulle casse comunali. 

Le risposte del primo cittadino non hanno convinto Stefanutto, 
che ha ricordato come il Comune – dovessero giungere i soldi  da Re-
gione Lombardia – dovrebbe sborsare 600.000 euro di tasca propria. 

PIERANICA-QUINTANO: LO SCUOLABUS RADDOPPIA

Scuolabus pieno? Non c’è problema, la corsa raddoppia. Questa la 
soluzione scelta dall’amministrazione comunale pieranichese. Il 

pullmino giallo non trasporterà più contemporaneamente gli alunni 
che tornano a casa dalla scuola elementare e quelli che frequentano 
la mensa presso la sala polifunzionale quintanese. 

Nel corso dell’ultimo Consiglio comunale del 2016 agli ordini 
del sindaco Walter Raimondi, la minoranza di Pieranica Nuova con 
un’interpellanza aveva evidenziato problemi relativi al sovraffolla-
mento del mezzo. Il Comune ha chiesto all’Istituto Comprensivo 
di Trescore Cremasco, da cui la scuola dipende, di poter far uscire i 
bambini che si recano in mensa cinque minuti prima per evitare di 
unirsi agli altri sullo scuolabus. Va detto che la sala polifunzionale di 
Quintano dista solo poche centinaia di metri dalla scuola elementa-
re pieranichese. Bruno Stefanutto, capogruppo d’opposizione, aveva 
anche sottolineato la necessità di un accompagnatore sullo scuola-
bus durante il pur breve tragitto, per rendere ancor più sicuro il viag-
gio degli scolari. 

LG

Anche questo Natale ha visto nascere un bel presepe nella 
chiesa parrocchiale di Santa Maria Maddalena, ricostruzio-

ne della Natività di Gesù che i fedeli hanno potuto ammirare per 
tutto il periodo delle feste. La parrocchia intende ora ringraziare 
gli autori dell’opera, Gaetano, Riccardo e Cherubino (Bino per 
gli amici) che, con la loro passione, hanno impressionato tutti, 
costruendo un presepe in stile francescano su tre piani, utiliz-
zando muschio, rami e altri materiali naturali. Il risultato è stato 
davvero ottimo. Nel giorno dell’Epifania, invece, è stato propo-
sto il presepe vivente, organizzato da oratorio e parrocchia. I 
figuranti, soprattutto bambini e ragazzi, sono partiti dall’orato-
rio vecchio per raggiungere la parrocchiale, dove s’è tenuta la 
rappresentazione.                                                                      LG

L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE ALZA LA VOCE 

Ciclabili: ora basta
con i vandalismi!

CASALE CREMASCO - VIDOLASCO

Il gruppo d’opposizione:
nuova scuola, e i soldi?

PIERANICA

Tante le iniziative orga-
nizzate per il periodo 

natalizio da chi è al gover-
no, ma non solo. Alla vigi-
lia dell’Epifania s’è tenuto 
l’ormai tradizionale concer-
to presso la chiesa parroc-
chiale. Ogni anno la scelta è 
quella di dare spazio a grup-
pi nuovi del territorio, oppure giovani o amatoriali. La caratteristica 
che accomuna gli “invitati” è la passione per la musica, la testimonian-
za di un’esperienza fatta insieme. 

Il coro multietnico che s’è esibito nei giorni scorsi nasce a Santa 
Maria della Croce (Crema) e raccoglie italiani e congolesi. Vengono 
proposti canti tradizionali della cultura cristiana in lingua congolese, 
francese, inglese e spagnola. Così è stato anche a Chieve. “Il concerto, 
dunque, è stata un’occasione per conoscere un’esperienza di una co-
munità a noi vicina e una cultura diversa, con tradizioni e musiche che 
normalmente ci sono sconosciute.  Un modo semplice e piacevole di 
augurarci ancora una volta, giunti al termine delle feste, buon Natale 
e buon anno”, il commento degli organizzatori.                               LG

Bel concerto multietnico 
alla vigilia dell’Epifania

CHIEVE

Grazie per il presepe!
CREMOSANO

L’attività degli Scout Rai-
der Cremaschi prosegue 

senza soste in questo inizio 
d’anno. Dal 6 all’8 gennaio 
scorsi, il gruppo ha parteci-
pato al corso per Capi e Vice 
capi pattuglia organizzato 
a Fiesso d’Artico (Ve) dalla 
locale Associazione Scout. 

Il corso era specificata-
mente dedicato ai ragazzi 
che hanno compiti di re-
sponsabilità nelle pattuglie: 
erano presenti più di 30 
“Esploratori”, convenuti da 
Lombardia, Veneto e Friuli.   
“È stato strutturato in ses-
Lombardia, Veneto e Friuli.   
“È stato strutturato in ses-
Lombardia, Veneto e Friuli.   

sioni teoriche (nelle quali si 
sono approfondite tematiche 
legate alla conduzione della 
pattuglia e alla vita in grup-
po) e pratiche, occasione per 
affinare le competenze tec-
niche relative a topografia, 
pionieristica, tecniche di 
pronto soccorso e di anima-
zione teatrale. Un corso bel-
lo e utile che ha permesso ai 
nostri giovani esploratori di 
divertirsi e di imparare cose 
interessanti”, spiega Anni-
bale Stringa. 

Altre informazioni sulle 
prossime su www.scoutrai-
dercremaschi.it.     

LG

VAIANO
Scout Rider
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a cura di BRUNO TIBERI

Sotto l’albero di Natale la sezione caccia-
tori di Romanengo ha fatto trovare al Co-

mune e a tutti i fruitori del salone polifun-
zionale della Casa del Volontariato di via De 
Brazzi, un defibrillatore. Il presidente Cesare 
Vairani e i consiglieri Renato 
Vailati, Rossi Andrea, Ettore 
Spinelli, Alberto Paioli han-
no consegnato nelle mani del 
sindaco Attilio Polla (nella 
foto piccola  a lato il momento) 
e dell’assessore allo Sport 
Giovanni Vairani l’apparec-
chio che è stato posizionato 
nella sala polivalente. Questo 
spazio viene abitualmente 
utilizzato anche per corsi di 
ginnastica e danza. Questo ha reso neces-
saria l’installazione del defibrillatore, un 
grande gesto di attenzione e generosità dei 
cacciatori romanenghesi nei confronti della 
loro comunità. Un sentito ringraziamento è 
stato rivolto dalla pubblica amministrazione 
anche a Roberto Brazzoli, responsabile del 
corso di pilates, che ha offerto la cassetta di 

protezione del Dae.
Martedì 3 gennaio, invece, l’amministra-

zione comunale di Salvirola, a nome delle 
associazioni del paese e del comitato sagra, 
ha fatto tappa ad Amatrice per consegnare 
i fondi raccolti dallo scorso autunno in oc-
casione della festa patronale fino al periodo 

natalizio.
Il viaggio di 1.200 km, tra 

andata e ritorno, affrontato in 
giornata, ha permesso all’am-
ministrazione di toccare con 
mano l’immensa tragedia del 

terremoto del centro Italia: 
numerosi frazioni e insedia-
menti rurali e urbani rasi al 
suolo e cancellati dalla quo-
tidianità insieme alle tante, 
troppe, vite spezzate. La spe-

dizione ha consentito alla rappresentativa 
salvirolese di consegnare direttamente al 
Comune di Amatrice un contributo pari a 
3.000 euro. La mano tesa verso chi soffre da 
parte della comunità salvirolese.

La delegazione salvirolese, formata dai 
rappresentanti dell’amministrazione comu-
nale  Nicola Marani (sindaco), Marika Par-

migiani e Corrado Coti Zelati (consiglieri), 
dal dirigente dell’Asd Calcio Salvirola Gio-
vanni Maraffini e dal vicepresidente Auser 
Antonio Bonizzoni, è stata accolta dall’as-
sessore alla Sanità Bruno Porro (insieme nel-
la foto accanto al titolo), in quanto il sindaco 
Pirozzi indaffarato in altri impegni.

“L’incontro breve ma intenso con l’asses-
sore – spiega Marani – ci ha trasmesso la 
grande forza di volontà che la popolazione 
di Amatrice ha per superare la catastrofe che 
l’ha colpita. Grande anche l’umiltà mostrata 
nel descrivere i passi della rinascita come do-
vere e obbligo per coloro che oltre a perdere 
la casa hanno perso la vita dei loro cari. Una 
vera lezione di vita”.

DA SALVIROLA
AD AMATRICE PER

LA CONSEGNA
DEL CONTRIBUTO
PRO TERREMOTATI

I CACCIATORI DI ROMANENGO 
DONANO UN DEFIBRILLATORE

Il cuore buono
del Cremasco

ROMANENGO/SALVIROLA

Open day venerdì prossimo 20 
gennaio dalle ore 16.30 alle 

ore 18 presso la scuola seconda-
ria di 1° grado ‘Dante Alighieri’ 
di Offanengo, che fa capo all’I.C. 
Falcone Borsellino, che compren-
de 14 plessi di ogni ordine e grado 
distribuiti su 8 Comuni.

La secondaria di Offanengo, da 
diversi anni vanta anche l’indirizzo 
musicale che, mercoledì 21 dicem-
bre, ha proposto il concerto di Na-
tale presso la sala polifunzionale 
dell’oratorio dimostrando che lo 
studio della musica presso la scuo-
la offanenghese porta a ottimi ri-
sultati: sul palco infatti gli studenti 
dell’indirizzo musicale hanno dato 
grande prova di se, affiancati dai 
loro insegnanti, eseguendo brani 
quali Joi to the world, Midnight Mis-
sion, Gloria in Excelisi Deo (canto 

natalizio tradizionale francese), il 
notissimo Jngle bells, Happy day, e 
il celebre brano natalizio di Harry 
Potter di John Williams… Al  loro 
fianco anche la banda San Loren-
zo a confermare la felice collabo-
razione tra le due realtà musicali 
del paese. 

La giornata aperta di venerdì 
prossimo permetterà non solo 
di incontrare docenti e dirigenza 
ma anche di visionare la struttura 
della scuola che si trova in centro 
paese a due passi da piazza sena-
tore Patrini e di fronte al grande 
e nuovo oratorio San Giovanni 
Bosco. Il tempo scuola della se-
condaria prevede dal lunedì al ve-
nerdì (è infatti applicato il tempo 
su 5 giorni) con l’ingresso alle ore 
8 e l’uscita alle ore 13.36 (tempo 
normale) mentre è calibrato sulle 

esigenze di studenti e insegnanti il 
tempo dell’indirizzo musicale che 
si protrae per uno o due pomerig-
gi alla settimana.

Sul sito www.icfalbor.gov.it si 
può prendere visione del Piano 
dell’Offerta Formativa della scuo-
la, dei progetti promossi dalla 
scuola (che riservano molta atten-
zione alla musica, allo sport non-
ché all’integrazione degli alunni 
diversamente abili e degli studen-

ti stranieri). Ricordiamo che la 
scuola Primaria di Offanengo, 
Alessandro Manzoni, sulla quale 
non mancheremo di tornare, apri-
rà le sue porte lunedì 23 gennaio 
dalle ore 16.30 alle ore 17.30 e 
che le iscrizioni da compiere onli-
ne sono da effettuarsi accedendo 
all’indirizzo web del Miur: www.
iscrizioni.istruzioni.it entro lune-
dì 6 febbraio 2017.

M.Z.

Lo spettacolo natalizio offerto dall’indirizzo musicale
della scuola secondaria ‘Falcone e Borsellino’

OFFANENGO

Dopo il Natale, il 2017
a scuola apre le porte 

Presso la biblioteca comunale, aperta secondo i consue-
ti orari sarà possibile ritirare, per chi lo desidera, i tre 

libri pubblicati dal Sistema Museale MOESE del quale an-
che il Museo di Ma-
dignano fa parte e 
il Calendario 2017 
del Parco del Serio, 
fino a esaurimento 
copie.

Nel dettaglio i tre 
libri sono frutto del 
progetto triennale 
Beati gli invitati cofi-
nanziato da Regione 
Lombardia, e che ha 
visto i diversi mu-
sei che fanno parte del Sistema Museale porre l’attenzione, 
anno per anno, su uno degli alimenti tipici delle nostre tavo-
le: il pane, l’olio e il vino.

Il Museo della Civiltà Contadina e dell’Attività Molito-
ria di Madignano (nella foto), essendo entrato nel MOESE 
nel 2015, ha partecipato solo per l’annualità del vino, rac-
contando la produzione che di questa bevanda si faceva nel 
nostro paese. Sarà comunque possibile ritirare i libri anche 
degli anni precedenti.

Madignano: civiltà contadina
Dal museo al libro

ROMANENGO: ricordo di Rachele Dordoni

CASALETTO DI SOPRA: Meglio del prete

È stata una donna che ha lasciato il segno nella comunità 
Rachele Dordoni. Un segno che resterà indelebile con 

l’intitolazione del-
lo spazio ‘pergola’ 
della Casa di ripo-
so Vezzoli, ente 
che la soncinese di 
nascita, romanen-
ghese d’adozione, 
ha presieduto con-
tribuendo ad apri-
re le porte dell’i-
stituto anche agli 
anziani non au-
tosufficienti. Ma-
estra elementare, 
corrispondente del quotidiano locale, e poi donna pronta a 
metteresi al servizio della comunità e dei suoi bisognosi, Ra-
chele Dordoni ha presieduto la scuola materna, guidandola 
nel passaggio ad ente statale, e poi la Vezzoli. Si è spenta nel 
1992, all’età di 66 anni.

Riprendono con il nuovo anno gli incontri ‘Meglio del 
prete’ promossi dalla parrocchia di Casaletto di Sopra e 

ospitati dalla casa parrocchiale. Appuntamento domani, do-
menica 15 gennaio, alle 16 per “giovani e adulti, giocando 
con la sacra scrittura per diventare in tutto e per tutto meglio 
anche del prete”. L’invito è esteso a tutti, dai 16 anni in su, 
ai catechisti, ai genitori del catechismo, ai tesserati di Azione 
cattolica e alle consorelle del Santissimo Sacramento.

LombardiaTV
presenta

Format sociale ideato e condotto 
da Susanna Graziani
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COMUNE: ACQUISITI E MIGLIORATI  
I PUNTI LUCE SUL TERRITORIO

CREDERA - RUBBIANO

di GIAMBA LONGARI

E luce fu! Non che prima ci fosse il buio, ma 
l’illuminazione sul territorio comunale di 

Credera-Rubbiano è destinata presto a miglio-
rare sensibilmente. Infatti, al termine di un 
lavoro grande e grosso, avviato a fine 2013, 
l’amministrazione ha prima riscattato da Enel 
Sole tutti i punti luce (i pali con i lampioni, per 
interderci) divenendone proprietaria, quindi 
ha elaborato insieme all’ingegner Angelo Bol-
zoni un progetto per la sostituzione dei corpi 
illuminanti e per l’aggiunta di nuovi in alcune 
vie di ogni frazione. Il risultato è di ampio re-
spiro: più luce, come detto, ma anche rispar-
mio per le casse comunali e maggior rispetto 
dell’ambiente.

“L’iter è stato lungo – conferma il sindaco 
Matteo Guerini Rocco – ma ora il progetto 
c’è: da proprietari dei punti luce, andremo a 
sostituire i circa 400 corpi illuminanti esisten-
ti dislocati tra Credera, Rubbiano, Rovereto 
e Cascine San Carlo, aggiugendone una ven-
tina a servizio di alcune zone ancora un po’ 
buie. Nel frattempo, abbiamo provveduto a 
illuminare la strada che porta al cimitero di 

Rovereto, adeguandone pure l’attraversamen-
to ciclopedonale. Di nuova illuminazione, 
inoltre, sono stati dodati il vialetto tra il centro 
sportivo e la palestra e tutti gli incroci presenti 
sul territorio, compresi quelli nei pressi dell’ex 
Snam e di Ca’ de Vagni”.

Nell’operazione di riqualifica dei punti luce, 
l’amministrazione comunale crederese si av-
vale del supporto – come da apposita conven-
zione – della società Ekology Group di Gussa-
go, la quale “gestisce” la fornitura energetica 

e la manutenzione degli impianti. Nel pro-
getto sono contemplati anche la sistemazione 
dell’impianto elettrico comunale, compresi 
i contatori e le centraline che, in taluni casi, 
sono da rifare. Il totale di spesa del lavoro, per 
l’intera operazione dal riscatto dei punti luce 
fino alla gestione degli stessi, passando per la 
rinegoziazione del contratto, ammonta a circa 
486.000 euro.

“La cifra non è da poco – rileva il sindaco 
Guerini Rocco – ma le migliorìe, che già ave-
vamo apportato tempo fa ancora con il prece-
dente gestore, saranno evidenti. Quando tutto 
sarà ‘a regime’, avremo un risparmio annuo 
quantificabile attorno ai 17.000 euro, abbina-
to a un minore impatto sull’ambiente grazie 
all’utilizzo su tutta la rete di lampade ecolo-
giche. Centreremo pertanto un obiettivo im-
portante, frutto del lavoro condiviso con tutti i 
miei collaboratori”.

Restando in tema di energia e illuminazio-
ne, il sindaco segnala che in Vicolo Campagna 
a Credera è stata installata una nuova cabina 
a norma, a seguito dell’incendio del vecchio 
trasformatore: la spesa, di circa 50.000 euro, è 
stata sostenuta da Enel.

Si rinnova
l’illuminazione

Il Comune ha adottato
uno “stile ecosostenibile”

RIPALTA ARPINA

Il Comune di Ripalta Arpina ha adottato uno “stile ecosostenibi-
le” utile per dare una mano al pianeta e... alle tasche dei propri 

cittadini. Accanto alle iniziative orientate al contenimento delle 
emissioni di Co2 nell’atmosfera, infatti, il sindaco Marco Ginelli e 
i suoi collaboratori prestano attenzione anche alla riqualificazione 
edilizia in campo antisismico, così da offrire una risposta concre-
ta alla vulnerabilità del territorio 
italiano al rischio sismico.

In uno degli ultimi Consigli 
comunali dell’anno che abbia-
mo da poco salutato, è stato a 
tal proposito approvato il rego-
lamento per la riduzione degli 
oneri di urbanizzazione per le 
ristrutturazioni o nuove edifica-
zioni. In particolare, sono pre-
viste riduzioni per l’ottenimento 
di classe energetica e per realiz-
zazioni idonee per zona sismi-
ca. Da quest’anno, inoltre, sono 
attivi contributi comunali per 
interventi ecosostenibili quali la 
realizzazione di impianti foto-
voltaici, solari termici e/o termodinamici, oltre che per la riqualifi-
cazione dell’impianto termico mediante l’installazione di caldaie a 
condensazione o di pompe di calore.

I contributi del Comune saranno individuati entro il mese di no-
vembre di ogni anno in base alle risorse economiche disponibili: 
il cittadino non dovrà far altro che conservare la documentazione 
richiesta e presentarla agli uffici comunali secondo quanto previsto 
dal regolamento. Gli inventivi sono svincolati da altri “benefit” re-
gionali/statali e quindi cumulabili.

Prosegue dunque l’attenzione dell’amministrazione ripaltese 
verso politiche energetiche rispettose dell’ambiente: da segnalare 
l’utilizzo per le utenze comunali di energia derivata interamente 
da fonti rinnovabili, la prossima riqualificazione dell’illuminazione 
pubblica e l’impegno di tutti nella raccolta differenziata dei rifiuti.

Giamba

Il Comune di Credera-Rubbiano. Sotto, il sindaco Guerini Rocco

Il sindaco Marco Ginelli

di GIAMBA LONGARI

Dopo aver ascoltato, la scorsa 
settimana, il sindaco Luigi 

Tolasi sul lavoro fatto e sulle pro-
spettive future, oggi diamo voce al 
gruppo di opposizione Insieme per 
Izano: i consiglieri Giulio Ferrari, 
Luca Piloni e Alberto Maccalli 
tracciano il bilancio dei primi sei 
mesi di governo dell’amministra-
zione izanese.

Su quale punto state puntando 
come minoranza consiliare?

“In questi mesi ci siamo 
impegnati molto sul rispetto delle 
regole e dei regolamenti che sono 
la base per il buon funzionamento 
del nostro paese. Abbiamo fatto 
interrogazioni su problemi che 
i nostri cittadini vivono e per i 
quali il sindaco non risponde o 
prende tempo, molto tempo per 
le risposte. Da parte nostra si è 
sempre cercato di dare una mano 
agli amministratori segnalando e 
spiegando dove ci potevano essere 
degli errori. Come minoranza, 
comunque, noi puntiamo al rispet-
to delle regole, ma soprattutto al 
rispetto dei cittadini. A noi sembra 
che questi amministratori avessero 
parecchi progetti nel cassetto, ma 
il sindaco sembra di no... Anzi, 
pare abbia un solo progetto: 
concentrare tutto il potere su di lui 
(infatti ha delegato solo la Cultura 
e l’Ambiente, tutto il resto è nelle 
sue mani, dal Bilancio alle attività 
sociali)”. 

Quali opere avreste voluto 
fossero realizzate dopo l’esito 
delle urne?

“Come abbiamo detto prima, 
di ‘progetti’ nel cassetto sia da 
parte nostra sia da parte della 
maggioranza ce ne sono e alcuni 
sono simili. Progetti che servono 
ai cittadini: come un ‘Centro 
Medico’ (a oggi abbiamo solo un 
medico a Izano), la riparazione di 
alcune strade, la sistemazione de-
gli impianti della palestra per una 
migliore gestione e, in particolar 
modo, una verifica affinché la stes-
sa gestione non porti a ulteriori 
spese a carico dei cittadini. Per la 

palestra auspichiamo che si faccia-
no valere le garanzie e se vi sono 
stati errori da parte dei progettisti 
e degli installatori questi li risolva-
no a costo zero. Queste le prime 
opere: ce ne sarebbero altre, ma 
l’elenco verrebbe troppo lungo”.

Cosa invece è slittato? Perché?
“A noi sembra che il sindaco 

punti solo a due cose: la prima è  
fare la mensa con annessa cucina 
per la scuola materna e le scuole 
elementari; mensa e cucina che 
in questo momento abbiamo già 
e che funzionano perfettamente, 
anche se qualche miglioramen-
to si può fare. La seconda cosa 
è la sistemazione della cucina 
con annessi servizi igienici nella 
piazza Vallée de l’Hien, in modo 
da poter fare feste a go-go. Tutto 
il resto passa in secondo piano e il 
cittadino non ha i servizi minimi 
come l’assistente sociale, una 
piazzola ecologica funzionante 
per i residenti e non per tutti i 
cittadini cremaschi come in questo 
momento, un servizio autobus 
per la scuola media a costi certi e 
senza sprechi (oggi abbiamo due 
autobus, per cui doppio costo), un 
servizio autobus di linea che non 
costringa i nostri figli a stare in 
piedi e qualche volta stare a terra e 
trovare mezzi alternativi per poter 
andare a scuola a Crema. Questo 
è solo un piccolo assaggio dei 

problemi che slittano. Noi, come 
minoranza – continuano Ferrari, 
Piloni e Maccalli – abbiamo 
inoltre recepito le lamentele di 
alcuni cittadini che non possono 
accedere a uno spazio pubblico 
quale la sala riunioni della cascina 
comunale di via San Rocco, in 
quanto edificata con barriere 
architettoniche. Grazie alla nostra 
interpellanza dell’11 novembre 
scorso, ne abbiamo discusso in 
Consiglio comunale e la risposta 
scritta del sindaco, visionabile sul 
sito del Comune, è stata: ‘Adesso 
questo problema non lo voglio 
risolvere’, pur ammettendo che, 
proprio per la presenza di barriere 
architettoniche, l’edificio non ha 
l’agibilità prevista per legge, cosa 
risolvibile con poche opere e pochi 
soldi”.

E sul trasporto pubblico sco-
lastico?

“In merito a questo proble-
ma che ha interessato i nostri 
figli, abbiamo letto sul Torrazzo 
l’affermazione del sindaco ‘in 
questi giorni… la ditta ci ha in-
viato un resoconto da cui si rileva 
che il servizio avviene in modo 
adeguato’. Vorremmo segnalare ai 
cortesi lettori che, se la situazione 
è ‘forse’ (ripetiamo ‘forse’) risolta, 
lo è solo grazie a dei semplici 
consiglieri di minoranza, cioè noi, 
che hanno lavorato per i nostri 

figli, che hanno interessato gli enti 
preposti a risolvere il problema, 
che hanno divulgato la questione 
tramite la stampa locale e che 
hanno obbligato il nostro sindaco 
dormiente a svegliarsi (la nostra 
interrogazione in data 4 novembre 
2016; la prima comunicazione del 
sindaco all’Agenzia Trasporti in 
data 14 novembre 2016) e ad agire 
per risolvere i problemi dei citta-
dini, in questo caso un problema 
molto sentito dalle nostre famiglie. 
Comunque il ringraziamento 
per il nostro operato in merito lo 
abbiamo già ricevuto dagli izanesi, 
ai quali ribadiamo la nostra totale 
disponibilità a prenderci carico dei 
loro problemi”.

Dal punto di vista dei Servizi 
sociali, il sindaco Tolasi ha 
dichiarato che la convenzione 
con Offanengo è già pronta e 
che prevede l’utilizzo di più 
figure professionali. Che dite in 
proposito?

“Il sindaco aveva già dichiarato 
nei Consigli comunali di ottobre e 
novembre che la convenzione per 
i Servizi sociali era quasi pronta, 
a oggi noi non conosciamo i 
contenuti di questa convenzione, 
ma sappiamo che gli altri Comuni 
l’hanno sottoscritta circa sei mesi 
fa. Noi invece siamo ancora in 
attesa di un’assistente sociale che 
non sia un geometra o un ragio-
niere come in questo momento”.

Come sta procedendo la “que-
stione Fimi” che avete portato in 
Consiglio con un’interpellanza?

“Abbiamo solo ricordato al 
sindaco che ci sono delle regole 
scritte e approvate da lui in merito 
alla variante urbanistica ‘Fimi’, 
che prevedono vari step. Abbiamo 
rammentato che le regole vanno 
rispettate da tutti e non vi sono cit-
tadini di serie A o B, ma cittadini 
tutti uguali con pari diritti e pari 
doveri. Ricordiamo, inoltre, che il 
mancato introito di oneri e tariffe 
porta all’aumento delle tasse con 
un conseguente carico fiscale 
maggiore che grava su ognuno di 
noi. Questo il sindaco dovrebbe 
appuntarselo bene”.

IZANO

“Troppi progetti nel cassetto...”
IL GRUPPO DI OPPOSIZIONE: ALLA GENTE MANCANO I SERVIZI MINIMI

I consiglieri di minoranza Ferrari, Maccalli e Piloni

IZANO
Comune Informa: nuova applicazione gratuita

Comune Informa è un nuovo canale informativo per favorire la co-
municazione dal Comune di Izano ai suoi cittadini, facilitando 

l’utente nell’accesso alle informazioni organizzate dall’Ente (scaden-
ze, avvisi, eventi e via dicendo). Tutto questo avverrà tramite l’invio 
di notifiche sul proprio Smartphone, ricevendo così notizie in tempo 
reale. È possibile scaricare gratuitamente l’applicazione da App Sto-
re o da Google Play, poi si potrà selezionare il Comune per il quale 
ricevere le notifiche e guardare l’elenco delle segnalazioni inserite dal 
Comune stesso.

Il vicesindaco del Comune di Izano, dottoressa Sabrina Paulli, 
spiega: “Si tratta di un importante servizio di comunicazione e infor-
mazione offerto dall’amministrazione, che consentirà di avvicinare 
ulteriormente il cittadino alla vita comunale, senza spostarsi da casa. 
Tutte le informazioni riguardanti avvisi, scadenze, eventi, arriveran-
no direttamente sul proprio cellulare. Invito quindi tutti coloro che 
possiedono uno Smartphone a scaricare la app Comune Informa”.

RIPALTA CREMASCA
Aperte le iscrizioni alla scuola materna

Da lunedì 9 gennaio fino al prossimo 28 febbraio sono aperte le 
iscrizioni alla scuola materna paritaria Margherita di Savoia di 

Ripalta Cremasca. Possono iscriversi i nati dell’anno 2014 e fino al 30 
aprile 2015. I moduli necessari sono disponibili direttamente all’asi-
lo, in via Borghetto 10, oppure sono scaricabili dal sito Internet www.
maternaripalta.it. Una volta compilati, i moduli vanno consegnati 
all’asilo dal lunedì al giovedì dalle ore 9 alle 11.30 e il venerdì dalle 
ore 16 alle 17, oppure chiamando al numero 0373.68108 sempre ne-
gli stessi orari.

RIPALTA CREMASCA
Attività di prelievo negli ambulatori

Come annunciato in conferenza stampa prima di Natale presso la 
Direzione Generale dell’Asst Ospedale Maggiore di Crema, nuovi 

punti per i prelievi ematici e di altro materiale biologico sono stati 
aperti sul nostro territorio. Tra questi, c’è anche il Comune di Ripalta 
Cremasca dove l’amministrazione – da sempre particolarmente at-
tenta agli aspetti sociali – mette l’importante servizio a disposizione 
di tutti i cittadini, avviando l’attività di prelievo presso i quattro am-
bulatori medici comunali dislocati nelle frazioni di Ripalta Nuova, 
Bolzone, Zappello e San Michele.

Nei punti prelievo ognuno, soprattutto anziani o persone impossi-
bilitate a recarsi a Crema, possono effettuare gli “esami del sangue” e 
di altro materiale biologico. L’importante iniziativa è possibile grazie 
all’impegno dell’Ospedale Maggiore in collaborazione con la Coope-
rativa sociale L’Abbraccio, i cui operatori – ovviamente competenti e 
abilitati – effettuano i prelievi e trasportano poi il materiale ematico al 
Laboratorio Analisi dell’ospedale. Presso gli ambulatori, quindi, gli 
operatori svolgono l’attività di prelievo, unitamente all’accettazione e 
alla riscossione del ticket (se dovuto). Quindi, sono a disposizione per 
il ritiro dei referti. Ma ecco gli orari per i prelievi e il ritiro dei referti.

• Ripalta Nuova: il mercoledì dalle ore 7 alle 9. Ritiro referti: dalle 
ore 8.30 alle 9.

• Zappello: il primo martedì del mese dalle ore 7 alle 8. Ritiro 
referti: dalle ore 7.30 alle 8.

• Bolzone: il secondo martedì del mese dalle ore 8 alle 9. Ritiro 
referti: dalle ore 8.30 alle 9.

• San Michele: il terzo martedì del mese dalle ore 8 alle 9. Ritiro 
referti: dalle ore 8.30 alle 9.

Giamba
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di BRUNO TIBERI

Ha salutato, dai locali della sede storica 
di via Cappi da sei giorni chiusa, ma 

potrebbe essere solo un arrivederci. Ali-
ce nella città tiene duro e, con l’aiuto del 
Comune e di alcuni investitori, potrebbe 
tornare presto in un nuovo 
campo base presso il quale 
proseguire nel percorso di 
promozione della cultura 
territoriale.

Il primo appuntamento 
della tre giorni a cavallo 
dell’Epifania, dedicato ad 
arte figurativa, musica e te-
atro, ha acceso la speranza. 
Durante l’incontro è infatti 
emersa la possibilità di tra-
sferire tutta la attività dell’associazione, 
che conta oltre 1.000 tesserati, in uno 
spazio che il Comune potrebbe mettere a 
disposizione. Si tratta dell’ex magazzino 
della stazione ferroviaria. Un locale am-
pio, ma da sistemare. Una riqualificazione 
importante per la quale servono parecchi 
fondi. Potrebbe essere questo l’unico osta-

colo, il reperimento delle risorse. 
Servono investitori o il riconoscimento 

da parte di specifici bandi. Già in passato 
Alice si era meritata un contributo dalla 
Fondazione Cariplo per un importante 
progetto culturale. La speranza è che an-
che in questo caso il direttivo riesca a in-

tercettare risorse.
“Il posto è magnifico per 

noi sotto ogni punto di vi-
sta – precisa il presidente del 
direttivo di ‘Alice’, Marcello 
Zuccotti –. Ci verrebbe dato 
vuoto e così com’è non è 
naturalmente utilizzabile. 
Stiamo ancora ragionando 
sulla proposta che ci allet-
ta molto, ma nello stesso 
tempo necessita di un serio 

investimento in termini di risistemazione 
strutturale e logistica. Non saprei fare una 
stima precisa ovviamente. Così a occhio 
sui 70/80mila euro, ma dobbiamo ancora 
far dei ragionamenti concreti. Tuttavia ap-
prezziamo molto l’apertura forte e chiara 
che l’amministrazione comunale ha avuto 
nei nostri confronti”.

Tornando alla tre giorni, è stato un salu-
to di successo con grande partecipazione. 
Tre belle giornate all’insegna di messaggi 
culturali che ad ‘Alice’ hanno potuto tro-
vare un palco, in passato, per i titoli di 
coda, e, chissà, ne troveranno in futuro. 
L’opportunità c’è; serve ragionarci e rim-
boccarsi le maniche. Ma in questo i ragaz-
zi dell’associazione hanno già dimostrato 
di non essere secondi a nessuno. Perché 
come l’araba fenice Alice rinasca dalle sue 
ceneri.

DA VIA CAPPI
L’ATTIVITÀ

TRASFERITA
IN STAZIONE.
SI PUÒ FARE?!

SI ACCENDE UNA SPERANZA PER 
L’ASSOCIAZIONE CHE HA CHIUSO

Alice saluta,
ma sarà vero?

CASTELLEONE

Con un giorno di ritardo 
(perdonata da tutti!) la 

Befana è andata in pedana 
alla Liberi e Forti. L’appunta-
mento di sabato scorso è stato 
bello e coinvolgente: ricco nei 
contenuti e nella partecipazio-
ne di papà, mamme, nonni e 
zii pronti ad applaudire le esi-
bizioni delle loro beniamine. 
Overro delle bimbe e dei bimbi 
che in una sorta di saggio di 
metà stagione hanno messo in 
mostra tutto quanto appreso.

La terza edizione della ker-
messe ha visto alternarsi balle-
rine, ginnaste e ginnasti, la de-
clamazione di poesie, filmati, il 
discorso di benvenuto del pre-
sidente Giancarlo Morandi e 
delle insegnanti sino all’arrivo 
di una speciale Befana in Ape 
car con tanto di sacco colmo 
di dolci donati ai bimbi e alle 
bimbe. Una vera festa che ha 
chiuso un anno speciale per la 
società gialloblù, quello del 35° 
di fondazione. “Per noi – ha 
sottolineato Morandi – questa 
è una giornata di gioia, oltre 
che di grande impegno, di una 
grande famiglia che si ritrova 
tutta insieme per un momento 
di  festa in coerenza ai nostri 
ideali di servizio allo sport”.

 La giornata è stata suddivisa 
in due momenti per offrire la 
possibilità a tutti i partecipanti 
di poter accedere alla palestra. 
Al mattino   protagonisti sono 
stati i bambini della scuola ma-
terna e delle elementari. In pe-
dana i corsi di: avviamento alla 
ginnastica artistica, avviamen-
to alla danza, ginnastica ritmi-
ca, avviamento alla ginnastica 
maschile ed esibizione della 
squadra Junior femminile.

L’attività del pomeriggio è 
iniziata con una sfilata dei vari 
gruppi partecipanti sulle note 
di un brano da tutti conosciu-
to e interpretato dal vivo dal-
la cantante Francesca Grassi 
Scalvini. Quindi spazio alle 
esibizioni dei più grandi: squa-
dra maschile e femminile di 
ginnastica artistica che parteci-

peranno  a gare sia a livello re-
gionale che nazionale, gruppo 
di breakdance/hip hop e i corsi 
intermedi e avanzati di danza 
moderna. Ospite speciale del 
pomeriggio Andrea Stabilini: 
ex ginnasta della società castel-
leonese. Con la musica e il pal-
co nel sangue e la danza a far 
dal collante, Andrea è ora un 
ballerino presso l’accademia 
Kataklò di Milano.  

Gli istruttori della ‘Liberi e 
Forti’ che hanno animato que-
sta giornata di festa sono stati: 
Adema Pea, Vittoria Bellandi, 
Alice Berselli, Rachele  Grop-
pelli, Giuseppe Addeo, Evelyn 

Bonetti, Martina Pertisetti e 
Luca Riva. Regia affidata a 
Michela Gusmaroli.

Durante un momento di 
pausa della giornata,  i  pre-
senti sono stati aggiornati sulle 
convenzioni da poco stipulate 
tra la società ‘Liberi  Forti’ e 
alcuni  enti e privati, nel campo 
medico, alimentare, dell’abbi-
gliamento, che consentiranno  
a tutti i soci di poter usufruire 
di alcune agevolazioni. Una 
opportunità in più per famiglie 
e atleti. Un altro bel regalo fi-
nito nella calza della Befana... 
in pedana.

Tib

Nelle fotografie due momenti della ‘Befana in pedana’
della Liberi e Forti di Castelleone

SABATO SCORSO
RIUSCITO
EVENTO

NELLA PALESTRA
DELLA SOCIETÀ

GIALLOBLÙ

CASTELLEONE

La Befana chiude 
il 35° della Liberi e Forti

Passate le feste, termi-
nata la speciale pro-

grammazione natalizia 
con i film per grandi e 
piccini campioni di incas-
si del mese di dicembre, è 
ripreso lunedì l’abituale 
palinsesto presso la sala 
cinematografica Gio-
vanni Paolo II di viale 
Santuario, ultima sala di 
proiezione parrocchia-
le rimasta in provincia 
di Cremona. I multiplex 
hanno messo in crisi i ci-
nema di paese, ma l’ora-
torio di Castelleone con-
tinua a credere in questa 
scommessa, investendo 
e potenziando sotto il 
profilo tecnologico il suo 
spazio.

Il via al 2017 lo ha dato 
la rassegna ‘Lunedì d’es-
sai’ con In guerra per amo-
re al quale farà seguito, 
lunedì 16 alle 21 Fai bei so-
gni. Il prossimo weekend 
sarà caratterizzato invece 
da una doppia program-
mazione del film Disney 
Oceania, sabato alle 21 e 
domenica alle 16, men-
tre per i lunedì davanti al 
grande schermo, il 23 gen-
naio alle 21 ci sarà spazio 
per Genius. Ultima pelli-
cola del mese, lunedì 30 
gennaio alle 21, Snowden.

Tib

Castelleone
Gennaio
al cinema

Nelle foto di Valentina Zanzi
due momenti della tre giorni ad Alice nella città

CASA DEL RADIATORE - CENTRO DELLA MARMITTA
• Riparazione di veicoli multimarche
• Revisioni
• Vendita di radiatori e riparazioni
• Elettrauto
• Servizio di ritiro e consegna veicolo
   proprio domicilio

· Sostituzione gomme
  a prezzi scontati
• Ricarica climatizzatori
• Assistenza climatizzatori
• Sostituzione catalizzatori
• Preventivi gratuiti

CREMA - Via Stazione, 32 Tel. 0373.257214

AUTOFFICINA D.F.DF

La vostra auto NON PERDE LA GARANZIA UFFICIALE
anche se fa il tagliando da noi!

come da Regolamento 1400 (Direttiva Monti) e Decreto Legge 24

Info e prenotazioni: NEXTOUR Centro Turistico
P.ZZA MARTIRI DELLA LIBERTÀ, 1/C 

(di frontre alla stazione ferroviaria)
Crema (CR) - Tel. 0373.250087

e-mail: crema@nextour.it - www.nextour.it

CALDO INVERNO A SORRENTO 22 febbraio - 8 marzo bus, pensione 
completa con bevande, escursioni, € 560.
SPAGNA SOGGIORNO IN COSTA BRAVA 19 febbraio - 5 marzo, ho-
tel 4*,  bus, pensione completa con bevande, animazione, € 715.
TENERIFE – 13/27 febbraio - Hotel Adeje Palace 4* – volo, trasfe-
rimenti aeroporto/hotel/aeroporto, trattamento di pensione completa 
con bevande, assicurazioni € 1.560.
SICILIA – SCIACCA dal 3 al 17 marzo – dal 10 al 24 marzo – dal 17 
al 31 marzo – dal 24 marzo al 7 aprile - Hotel Alicudi 4* - volo, trasfe-
rimenti aeroporto/hotel/aeroporto, trattamento di pensione completa  
con bevande, animazione, utilizzo delle atrezzature sportive, accesso 
alla piscina termale, possibilità di cure termali,  € 905.
GRANDI VIAGGI 
 ALASKA fra orsi e salmoni 8 – 19 luglio (12 giorni-10 notti), volo inter-
continentale, voli interni, visti, trasferimenti in loco, ingressi, crociere, 
mezza pensione, guide locali parlanti italiano, accompagnatore dall’I-
talia….
GRAND TOUR DELL’OVEST AMERICANO in occasione dell’eclissi 
del 21 agosto. Dal 12 al 27 agosto, voli intercontinentali, 15 pernotta-
menti con prime colazioni, hotel 3*, 3* superiori, bus per il tour, guide, 
ingressi, assicurazione medica base, Esta… € 3.480.

DENTIERA ROTTA!!!
RIPARAZIONE 
IMMEDIATA

Pulitura, lucidatura 
rimessa a nuovo protesi mobili

Per tutti un utile OMAGGIO telefonando allo

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO
CREMA: Via Podgora, 3 (zona Villette Ferriera)

0373•83385

Dott. arch. FRANCESCO LEVA
Tel. 392 0828782                    e-mail: architettoleva@gmail.com

AMMINISTRATORE 
CONDOMINIALE ABILITATO

Ai sensi della L.220/2012 e DM 140/2014 Professione esercitata ai sensi della L.14/01/2013 n°4

LA CURA DEGLI EDIFICI
PER IL BENESSERE DELLE PERSONE

Assistenza a 360° - Professionalità 
Reperibilità - Competenza

Preventivi personalizzati per le Vostre esigenze
Disponibile per qualsiasi tipo di informazioni

In ogni casa una riproduzione
della facciata del Duomo

Una terracotta artistica 
con la facciata del duomo 

a chi fa una generosa offerta (a partire da € 60)
per contribuire alle spese dei

restauri della nostra Cattedrale

via Goldaniga 2/a
Crema
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Il 25 gennaio prossimo il Consiglio comu-
nale di Sergnano prenderà in esame il Bi-

lancio di previsione 2017, già illustrato per 
sommi capi anche sul nostro giornale dall’as-
sessore Lodovico Landena. In settimana gli 
esponenti  del gruppo civico La Casa di Vetro, 
incontratisi martedì sera, hanno presentato 
sei osservazioni al testo dell’importante stru-
mento contabile. “Nello specifico si tratta di 
tre emendamenti e tre ordini del giorno su 
temi importanti come l’ambiente, la cultura, 
la manutenzione urbana, la ‘Casa dell’acqua’ 
e le esenzioni dalle aliquote Irpef”, premette 
il capogruppo Mauro Giroletti. Gli emenda-
menti riguardano “il finanziamento di un pro-
getto di riqualificazione dell’area verde di via 
Aldo Moro, l’avvio di studi di monitoraggio 
ambientale nel Comune di Sergnano e l’inte-
grazione del fondo per i progetti culturali”.

Col primo emendamento La Casa di vetro 
propone di “destinare 11.000 euro del Bilancio 
comunale per un progetto di riqualificazione 
dei giardini pubblici e dell’area circostante di 
via Aldo Moro, che è una zona molto degra-
data e che necessita di interventi straordinari 
di ripristino del decoro urbano. La seconda 
richiesta di modifica prevede lo stanziamen-

to di 5.000 euro per l’avvio di studi e progetti 
specifici per il monitoraggio ambientale della 
situazione della falda acquifera nel territorio 
di Sergnano. Il terzo emendamento ha invece 
lo scopo di integrare il fondo comunale per i 
progetti culturali, con risorse aggiuntive per 
2.000 euro con l’intento di finanziare mani-
festazioni o eventi culturali promossi dalla 
Commissione Cultura e dalla Commissione 
Tempo Libero”.

Attraverso i tre ordini del giorno gli espo-
nenti della ‘civica’, formazione di centrosini-
stra, vogliono impegnare la Giunta comunale 
“a rivedere e migliorare alcuni aspetti pro-
grammatici inseriti nel Bilancio comunale. 
Innanzitutto si chiede all’amministrazione 
comunale di trovare le risorse necessarie per 
esentare dal pagamento dell’addizionale co-
munale Irpef  2017 le classi di reddito da 0 a 
15.000 euro. La seconda osservazione riguar-
da invece la costruzione di una ‘Casa dell’ac-
qua’ anche a Sergnano: una struttura presente 
in tanti paesi del territorio cremasco e che 
si potrebbe realizzare impegnandosi anche 
a contattare società pubbliche o partecipate 
che possano sopperire o compartecipare alla 
spesa eventualmente a carico dell’ente locale. 

L’ultimo ordine del giorno propone il finan-
ziamento di opere di carattere ambientale”. 
Ai consiglieri Mauro Giroletti, Luca Secchi e 
Michela Pionna, “risulta infatti dal Bilancio 
comunale, anche per l’anno 2017, che le so-
cietà Stogit Spa e Snam - Rete Gas Spa con-
tribuiscono, a vario titolo, a finanziare alcuni 
capitoli di spesa del Comune di Sergnano. In 
questi anni non sono state realizzate alcune 
opere pubbliche che sarebbero dovute essere 
conseguite alla convenzione allegata alla de-
libera del Consiglio comunale del 15 mag-
gio 2013 e, a seguito dell’avvio dei lavori di 
costruzione della nuova centrale Snam, non 
sono state realizzate opere di compensazioni 
ambientali o di mitigazione ambientale e ri-
duzione delle emissioni, previste dalle norma-
tive in materia”.  Per i rappresentanti comuna-
li della Lista Civica - La Casa di Vetro vorrebbero  
“impegnare l’amministrazione comunale a 
chiedere alle società Stogit Spa e Snam - Rete 
Gas Spa di finanziare, all’interno del Bilancio 
comunale, opere specifiche legate a tematiche 
di carattere ambientale”.

Nella seduta del 25 prossimo questi argo-
menti saranno oggetto di approfondimento. 
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EMENDAMENTI  E ODG PRESENTATI
DALLA LISTA LA CASA DI VETRO

Bilancio,
ci sono proposte

SERGNANO

Molto ben riuscito e par-
tecipato il concerto di 

Capodanno organizzato dalla 
biblioteca comunale ‘Rosalba 
Schiavini’, dall’assessorato alla 
Cultura e Istruzione del Comu-
ne di Pianengo mercoledì della 
scorsa settimana. A interpre-
tarlo, nella chiesa parrocchia-
le del paese, che ha regalato 
un bel colpo d’occhio, i cori 
‘Vocalise’ e ‘Incantorcrescis’, 
entrambi diretti dal maestro 
Mauro Bolzoni, oltre a stru-
mentisti, che fanno parte delle 
due realtà vocali, che si sono 
esibiti a flauto, arpa, violino e 
pianoforte. La serata si è con-
clusa con il brano Astro del ciel, 
cantato anche dall’entusiasta 

assemblea stimolata  dal mae-
stro Bolzoni.

Il ‘Vocalise’ è costituito at-
tualmente da circa 50  piccoli 
coristi, suddivisi in Coro Pre-
paratorio (scuola primaria) 
e Coro Voci Bianche (scuola 

secondaria di primo grado e 
alcuni alunni di classe quinta 
della scuola primaria); a essi è 
offerta l’opportunità di appro-
fondire la formazione musicale 
attraverso il canto e di vivere 
un significativo momento di 
educazione. Questa realtà si è 
costituita nel 2000 sulla base di 
un progetto finanziato dai Co-
muni di Sergnano, Casale Cre-
masco, Camisano, Pianengo  e 
dall’I. C. di Sergnano.

Il coro femminile  ‘Incan-
torCrescis’ è nato lo scorso 
settembre per volontà del suo 
direttore, il maestro Bolzoni, è 
attualmente costituito da 25 ra-
gazze di età compresa tra i 15 e 
i 30 anni provenienti da diversi 
paesi del Cremasco.
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Anche quest’anno la parroc-
chia ha voluto archiviare 

il periodo natalizio con una 
interessante rappresentazione 
in chiesa con protagonisti bam-
bini e ragazzi e la proiezione 
delle foto dei presepi realizzati 
all’interno delle loro abitazioni 
da giovanissimi anzitutto, ma 
anche da adulti. Entrambi i 
momenti, ben riusciti, si sono 
sviluppati il giorno dell’Epifa-
nia grazie all’impegno di alcu-
ne volontarie entusiaste e moti-
vate, sempre disponibili.

Il parroco don Gian Battista 
Strada, dopo aver guidato la ce-
rimonia religiosa, ha proiettato 
le foto delle rappresentazioni 
della nascita di Gesù, davvero 

ben fatte. A tutti i bambini e 
agli adulti che hanno aderito al 
concorso, di cui sentiremo par-
lare senz’altro anche il prossi-
mo anno, è stato rilasciato un 
attestato di partecipazione, 

molto gradito. Come nelle pre-
cedenti edizioni non è stata sti-
lata una graduatoria di merito, 
ma s’è voluto riconoscere l’im-
pegno di quanti hanno accolto 
con entusiasmo l’invito della 
parrocchia, intenzionata a dare 
continuità alla proposta. Al 
termine delle proiezioni è sta-
ta offerta a tutti una simpatica 
e gradita merenda in oratorio, 
che ha favorito lo stare assieme 
in un bel clima. 

Sul bollettino parrocchiale si 
sottolinea l’abnegazione di al-
cuni volontari; con grande im-
pegno e professionalità “hanno 
allestito un grande presepe sul 
sagrato della chiesa. Un sentito 
grazie e vivissimi complimenti 
agli abili costruttori che non 
hanno fatto mancare a grandi 
e piccoli la possibilità di stu-
pirsi, meditare, pregare davanti 
al mistero sempre nuovo della 
Natività”. 

Un sincero grazie viene ri-
servato anche agli autori delle 
altre due ricostruzioni della 
Natività realizzate in chiesa e 
all’oratorio. In chiesa s’è po-
tuto “ammirare l’artistico e 
creativo presepio francescano 

costruito da Rosolo Pavesi; al 
centro giovanile quello tradi-
zionale e poetico fatto dai ra-
gazzi delle superiori coordinati 
dalla catechista Beatrice Pia-
centini”.
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Nella foto dall’alto
il coro ‘Vocalise’
e il coro ‘IncantorCrescis’

I bimbi impegnati
nella rievocazione del Natale

il giorno dell’Epifania
in chiesa parrocchiale

insieme al parroco
don Gian Battista Strada

I CORI ‘VOCALISE’ E
‘INCANTORCRESCIS’

PROTAGONISTI
DEL CONCERTO

PROPOSTO
DALLA BIBLIOTECA

DURANTE
IL MOMENTO

ANCHE LE FOTO
DEI PRESEPI

CHE HANNO
PARTECIPATO

AL CONCORSO

PIANENGO

PIANENGO

Il nuovo anno 
inizia in musica

Epifania, i bimbi 
rievocano il Natale

Istituto Comprensivo 
di Trescore Cremasco 

ancora sotto i rifletto-
ri. Dopo il recente pre-
mio, infatti, l’ente ha 
ricevuto un prestigioso 
riconoscimento per il 
lavoro svolto in ambito 
scientifico. Sono appena 
stati pubblicati gli Atti 
del Convegno Sisfa (Socie-
tà Italiana degli Storici 
della Fisica e dell’Astro-
nomia) di Arezzo, in un 
volume di grande valore 
accademico nella sezio-
ne scientifica della Pa-
via University Press, che 
raccoglie esclusivamente 
testi scientifici valutati e 
approvati dal Comitato 
scientifico-editoriale. 

All’interno del volume 
viene citata l’esperien-
za del concorso Adotta 
Scienza ed Arte nella scuo-
la primaria, di fatto un 
approccio al pensiero 
scientifico nella scuola 
dei bambini. Nella se-
zione vengono citati l’I-
stituto di Trescore Cre-
masco per la formazione 
degli insegnanti, la ma-
nifestazione Mediaexpo 
(durante la quale si sono 
effettuate le premiazioni 
del Concorso stesso) e 
l’ex dirigente scolastica 
Tullia Guerrini Rocco 
insieme alla docente Sil-
via Donati De Conti tra i 
promotori dell’iniziativa 
che si inquadra nell’am-
bito didattico-divulgati-
vo.

Per chi fosse interessa-
to, è possibile scaricare 
il documento in formato 
Pdf dal sito http: archi-
vio.paviauniversitypress.
it/oa/9788869520433. 
Le pagine dedicate al 
progetto trescorese sono 
quelle che vanno dalla 
283 alla 290.

LG

Trescore
La scienza
è di casa

Invernizzi: “Scuola? 
Piedibus e ampliamento”

PIANENGO

Volontari cercansi per far partite il Piedibus! L’invito a con-
tribuire al conseguimento dell’obiettivo è del consigliere 

comunale con delega alla Scuola, Massimo Invernizzi che, 
anche su al Murselì, periodico dell’amministrazione e delle as-
sociazioni, ne rimarca la valenza. Sottolinea infatti che que-
sto servizio ha aspetti positivi universalmente riconosciuti, 
che vanno dall’attività fisica per i bambini con conseguente 
riduzione dello smog all’educazione alle regole stradali per 
gli alunni ‘ambulanti’, fino al momento di socializzazione e, 
soprattutto, significa un aiuto alle famiglie per accompagnare 
i bambini a scuola. Un’attività che “ha senza dubbio ricadute 
positive sull’intera comunità”.

Invernizzi evidenzia che Pianengo “è fanalino di coda nel 
Cremasco per la mancata attivazione di un servizio così ef-
ficiente: a costo zero e praticamente senza effetti collaterali. 
Esiste una soluzione per colmare lo scarto con gli amici degli 
altri paesi: reperire volontari sufficienti per garantire parame-
tri di sicurezza e un servizio capillare ed efficiente”.

Per il delegato alla Scuola, “si può anche scegliere un gior-
no a settimana: l’unione fa la forza.” Gli interessati possono 
dare l’adesione in biblioteca o direttamente all’indirizzo e-
mail di Invernizzi (maxinve@yahoo.it).

Sempre in tema di didattica, nell’anno appena incomincia-
to verranno istituite le borse di studio per allievi meritevoli. 
“Non appena il bando sarà pronto comunicheremo modalità 
e tempistica”.

Proseguono intanto i lavori di ampliamento della scuola 
elementare che “porteranno a rinnovati e più funzionali spa-
zi, idonei a una didattica al passo coi tempi e a una popola-
zione scolastica sempre più calamitata da attività laboratoria-
li  volte ad arricchire la proposta formativa”.

Invernizzi aggiunge che in cantiere ci sono diversi progetti 
che “con la preziosa collaborazione dei pianenghesi, potran-
no vedere la luce”. Tra questi anche il Piedibus che “speriamo 
di riuscire a inaugurare nella prossima primavera: sarebbe un 
bel risultato”. 
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Il palazzo municipale di Sergnano
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di LUCA GUERINI

Opere in corso a Trescore Cremasco. Due 
strade sono ora più sicure grazie ai ral-

lentatori posti dall’amministrazione comu-
nale Barbati. Si tratta di via Marconi e di 
via Asilo dove il Comune ha realizzato due 
dossi in asfalto per rallenta-
re i veicoli in transito. In via 
Marconi la ‘schiena di mulo’ 
è stata posizionata all’altezza 
dell’ingresso della scuola ma-
terna, andando a sostituirne 
un’altra in plastica ormai ro-
vinata e inservibile allo scopo 
per cui era stata posizionata. 
Ridurre la velocità.

Nella seconda strada, inve-
ce, il dosso si trova appena prima dell’incro-
cio con via Sant’Agata (50 metri prima).

Grazie a questi interventi chi è al governo 
si augura di risolvere il problema della forte 
velocità delle auto davanti alla scuola e in 
via Asilo, quest’ultima strada lunga e stretta. 
Ancora una volta s’è operato in nome della 
sicurezza, proprio come l’amministrazione 
comunale sta facendo anche altrove. La scel-

ta di realizzare i dossi in asfalto è stata presa 
per evitare problemi legati al rumore.

In via Asilo l’amministrazione leghista 
potrebbe anche collocare un altro manufatto 
se non dovesse essere sufficiente quello ap-
pena realizzato. Un’altra novità sulla stessa 
strada riguarda la scelta di trasformarla in 

senso unico.
Insieme a queste opere è 

stata anche asfaltata via Stra-
divari, con un costo totale di 
16.000 euro.

A proposito di strade e 
sicurezza. Come noto una 
delle opere inserite nel Piano 
triennale dei Lavori pubblici 
2017-2019 dalla Giunta, c’è 
anche la ciclopedonale per il 

limitrofo Comune di Quintano. Dal confi-
ne trescorese si raggiungerà la chiesetta di 
Sant’Ippolito, già dotata di ‘pista’ fino al 
centro di Quintano. I ciclisti e i pedoni po-
trebbero poi proseguire sino a Pieranica. Gli 
aspetti dell’opera sono già stati definiti con 
i privati e il Comune intende partecipare a 
una bando regionale per ottenere un con-
tributo di 50.000 euro per la realizzazione, 

dato che l’infrastruttura costerebbe 175.000 
euro. Il primo cittadino ha assicurato che 
anche se non dovesse giungere il finanzia-
mento, l’ente sarebbe in grado di pagare co-
munque l’opera, prioritaria per il paese, ma 
anche per l’asse Pieranica-Crema. Di fatto è 
l’ultimo anello mancante del collegamento.

Infine segnaliamo la conclusione di una 
vicenda che ha visto il Comune sborsare 
11.950 euro a un privato. Il ‘debito fuori Bi-
lancio’ per il pagamento è stato votato prima 
di Natale in Consiglio comunale. I fatti risal-
gono al 2009: un bimbo si fece male durante 
la ricreazione della mensa scolastica orga-
nizzata dal Comune presso l’oratorio par-
rocchiale di via Cà Noa. La famiglia chiese 
un risarcimento e non accettò mediazioni 
da parte della vecchia amministrazione tar-
gata Uniti per Trescore. Ora dai banchi della 
minoranza l’ex sindaco Giancarlo Ogliari 
ha votato contro l’approvazione del debito 
fuori Bilancio: avrebbe voluto che il Comu-
ne impugnasse la sentenza del Tribunale di 
Cremona. Per l’attuale maggioranza all’epo-
ca l’amministrazione Ogliari avrebbe potuto 
ottenere un risultato diverso con un atteggia-
mento diverso. 

CICLABILE PER 
QUINTANO:
SI CERCANO

RISORSE
IN REGIONE

COLLOCATI DUE DOSSI
NELLE VIE ASILO E MARCONI

Opere pubbliche
per la sicurezza

TRESCORE CREMASCO

I consiglieri comunali di minoran-
za, Paolo Riccaboni e Luca Mar-

tinenghi, rispettivamente ex sindaco 
ed ex assessore al Bilancio, conte-
stano la decisione della “Giunta 
sprecona”, riferito all’aumento dei 
costi di costruzione “notizia di que-
sti giorni. L’aumento è dato dall’ap-
plicazione delle variazioni ISTAT 
relative gli edifici residenziali. La 
scelta della nostra amministrazio-
ne era stata di non alzarli, restando 
fermi dal 2012 al 2016 a un costo 
di 392,79 euro al metro quadro. La 
decisione era stata presa per cercare 
di stare vicini a imprenditori che co-
struiscono e soprattutto a cittadini 
che ristrutturano”. 

Riccaboni e Martinenghi ram-
mentano che “il contributo deve 

essere corrisposto al Comune da 
chi chiede il rilascio di un titolo 
abilitativo per compiere attività 
edilizie (quindi anche ristruttura-
zioni): la scelta di aumentare i co-
sti di costruzione,  che il Comune 
può decidere di non attuare, avvie-
ne in un momento profondamente 
sbagliato perché siamo ancora in 

crisi edilizia”. 
E per questo, sostengono i due 

esponenti di opposizione, “non è 
dunque il caso di intervenire su un 
costo che i cittadini versano sia nei 
casi di nuova costruzione che di 
ristrutturazione edilizia. La nostra 
amministrazione si è rifiutata di 
procedere con l’aumento e ha sem-

pre agito cercando – per quanto 
possibile – di non alzare le tariffe, 
ma di limitare le spese”. 

L’ex sindaco rimarca che, 
“come diceva l’assessore al Bilan-
cio Luca Martinenghi, abbiamo 
fatto cinque anni a usare continua-
mente tutta la nostra creatività per 
fronteggiare i tagli statali e le spese 
che si profilavano, cercando di toc-
care il meno possibile nelle tasche 
dei cittadini”. 

Il gruppo di minoranza è “certo 
che questa decisione, presa all’ulti-
mo minuto (la determina è del 29 
dicembre, il provvedimento anda-
va preso entro il 31 dicembre) è 
solo un antipasto per gli Spinesi 
di una lunga sequela di aumenti 
di tariffe e di tasse. D’altro canto, 
questa è, lo ha già dimostrato, una 
Giunta sprecona. La nostra priori-
tà come amministratori è sempre 
stata quella, nei limiti del possibile, 
di stare vicini a cittadini e imprese. 
Prendiamo atto che ora le cose a 
Spino d’Adda sono cambiate”.

AL

La Pro Loco di Rivolta d’Adda si 
sottopone al giudizio della cit-

tadinanza, invitandola ad esprime-
re il proprio parere in merito all’at-
tività che ha svolto lo scorso anno. 
Ha pensato a un questionario che 
gli interessati possono depositare, 
“debitamente compilato, presso 
il piano terra del Comune, la sede 
della Pro Loco, ai nostri mercatini, 
anche in occasione della prossima 
Fiera di Santa Apollonia, tramite e-
mail (Info@prolocorivolta.com), ai 
rappresentanti dell’associazione”. 
Non sono pochi i quesiti suggeriti 
alla popolazione, anche se le rispo-
ste richiedono qualche minuto, non 
un grosso sforzo quindi.

L’associazione presieduta da 
Giuseppe Strepparola vuol sapere 
se  si conosce l’attività svolta dal-
la Pro Loco e, in caso affermativo, 

che giudizio (buono, sufficiente, 
insufficiente) viene attribuito all’at-
tività portata avanti nel 2016.

“Cosa ti è piaciuto di più delle 
attività svolte nel 2016? Cosa se-
condo te potrebbe essere migliora-
to? Cosa suggerisci di fare per far 
partecipare maggiormente la po-
polazione? Cosa pensi dell’attuale 
mercatino domenicale/mensile? 
Quali suggerimenti puoi dare per 
far conoscere meglio le nostre ini-
ziative? Cosa pensi di  proporre 
per l’attività turistica tendente a far 
conoscere meglio le nostre bellezze 
artistiche e naturali?” Queste le al-
tre domande poste ai rivoltani, invi-
tati anche a “dedicare qualche ora 
del tuo tempo libero al volontariato 
della Pro Loco. Se nei settori attivi-
tà culturali, di Segreteria, Turismo 
in entrata, attività turistica all’ester-

no (brevi gite sul territorio, visita a 
mostre), convivialità.

La Pro Loco è una Associazione 
Culturale apartitica, con lo scopo 
di riunire tutti coloro che hanno 
interesse a promuovere iniziative 
culturali, di tutela ambientale e di 
valorizzazione delle risorse stori-
che del paese. A Rivolta è stata fon-
data il 2 giugno 1988 ed è regolata 
da uno Statuto in cui è previsto un 
Consiglio composto, per ora, da 
12 persone. Il primo presidente è 
stato Vincenzo Tavazzi, seguito da 
Giuliano Morandi, Guido Corsini, 
Nedo Bosi, Giuseppe Zagaria, Ro-

berto Baccalini e, attualmente, da 
Giuseppe Strepparola,

Lunedì prossimo alle 21, presso 
la sala Papa Giovanni XXIII del 
centro sociale in via S.Renzi, la Pro 
Loco, patrocinata dal Comune di 
Rivolta d’Adda  presenterà il nuo-
vo DVD sul Parco Regionale Adda 
Sud da Rivolta d’Adda a Castelnuovo 
Bocca D’adda. Interverranno: Giu-
seppe Strepparola, il sindaco di Ri-
volta d’Adda Fabio Calvi, Silverio 
Gori, presidente parco Adda Sud, 
Riccardo Groppali, consulente 
scientifico Parco Adda Sud.  
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L’ex sindaco di Spino d’Adda, 
attuale capogruppo
di minoranza, Paolo Riccaboni

Il presidente della Pro Loco di Rivolta d’Adda, Giuseppe Strepparola

AUMENTATI
DALLA GIUNTA POLI,

DEFINITA
‘SPRECONA’

DA RICCABONI & C.

SPINO D’ADDA

RIVOLTA D’ADDA

Costi per costruire 
Minoranza critica

La Pro Loco chiede 
consulenza... alla gente

SPINO D’ADDA: la ‘Luigi Chiesa’ apre le porte

CASALETTO VAPRIO: luce pubblica, novità

PALAZZO PIGNANO: ambulanti ‘al bando’

PANDINO: questionario sul Piedibus

L’Istituto comprensivo ‘Luigi Chiesa’ organizza tre incontri 
(relativi ai tre ordini scolastici: infanzia, primaria e secon-

daria di primo grado) per i genitori che devono iscrivere i pro-
pri figli alle prime classi. Gli appuntamenti si svolgeranno tutti 
nella mattinata odierna, alle 9 (scuola per l’infanzia), alle 9.30 
(scuola primaria) e alle 10 (scuola secondaria di primo grado). 
Oltre al saluto del dirigente scolastico saranno presentate le 
offerte formative, le modalità per l’iscrizione online, i servizi 
offerti in collaborazione con l’amministrazione comunale.

Il Comune di Casaletto Vaprio intende mettere mano all’illu-
minazione pubblica e ha avviato l’iter necessario perché ciò 

possa avvenire. Innanzitutto l’amministrazione guidata da Ila-
ria Dioli riscatterà gli impianti presenti sul territorio comunale 
da Enel Sole. La Giunta ha di recente approvato il rendiconto 
della stessa azienda, che ha stimato il valore dei 240 punti luce 
del paese in 6.582,30 euro. Si procederà ad acquisirli al pa-
trimonio comunale e, successivamente, all’assegnazione della 
nuova gestione mediante apposita gara d’appalto.

Anche i nostri piccoli comuni recepiscono le nuove nor-
mative europee. Accade così a Palazzo Pignano che per i 

mercati comunali dal 2017 i posteggi, le cui concessioni sono 
in scadenza, saranno soggetti a gara tramite bando comunale. 
Si parla di nove concessioni per il mercato del venerdì pome-
riggio a Scannabue, quattro per quello del mercoledì mattina 
in piazza Roma a Palazzo, ma anche delle concessioni biset-
timanali degli ambulanti dei fiori davanti ai cimiteri e dei po-
steggi giornalieri degli alimentari in alcune vie della frazione 
di Cascine Capri. Gli ambulanti ‘storici’, partiranno da un 
punteggio più alto. Candidature e modulistica vanno presen-
tate online.

L’amministrazione comunale di Pandino era stata la prima in 
provincia di Cremona ad aderire al Piedibus, istituendo questo 

servizio nel 2005 e l’attuale sindaco, Maria Luise Polig, in prima fila 
allora per favorirne il funzionamento, anche di recente ha rivolto 
l’invito in modo particolare ai pensionati che, si sa, sono coloro che 
hanno maggior tempo libero a disposizione, per far si che questa 
attività riesca sempre a dare le risposte che l’utenza si aspetta.

Proprio sul Piedibus l’amministrazione comunale in questo pe-
riodo ha diffuso un questionario per conoscere ancor meglio il gra-
do di soddisfazione di chi ne usufruisce e per comprendere le neces-
sità di potenziali nuovi ‘clienti’. Alle famiglie si chiede quale mezzo 
viene utilizzato dai loro figlioli per raggiungere la scuola, gli orari 
di uscita da casa e quali sono i motivi principali per cui il bambino 
viene accompagnato. A chi invece ‘frequenta’ il Piedibus si chiede 
quali sono i vantaggi riscontrati, se  “è educativo per i bambini”, 
se  “permette di fare meno strada”, e di “evitare il traffico fuori da 
scuola”. Agli utenti viene inoltre ichiesto un giudizio sulla puntuali-
tà del servizio, che l’amministrazione comunale vorrebbe ampliare: 
sta valutando la possibilità di aggiungere altre linee e per questo è 
alla ricerca di volontari per incrementare l’assistenza. 

Il Piedibus è ritenuto di indubbia importanza perché consente agli 
scolari della Primaria di raggiungere la scuola a piedi in sicurezza, 
essendo accompagnati da adulti e ai loro genitori di evitare l’utiliz-
zo dell’auto e inoltre, si sa, camminare fa bene a tutti. Elogio per 
i volontari perché questo servizio necessita una presenza costante 
perché la campanella della scuola suona ogni giorno, mattino e po-
meriggio. 

AL

Open day alla Casearia 
scuola... che dà lavoro 

PANDINO

La Scuola Casearia di Pandino oggi pomeriggio, sabato 14 
gennaio, dalle 14.30, spalancherà le porte ai ragazzi di 

terza media e ai loro genitori impegnati nel percorso di in-
formazione e orientamento, propedeutico all’iscrizione alla 
scuola superiore, una scelta decisamente importante, per il 
loro futuro, per gli allievi dell’anno conclusivo della seconda-
ria di primo grado.

Nel corso del pomeriggio sarà possibile visitare i locali del 
plesso, i laboratori, il caseificio didattico, il convitto (che of-
fre la possibilità di ospitare i ragazzi, come convittori o semi 
convittori) e prendere visione dell’offerta formativa proposta 
dalla sede coordinata di Pandino, dell’Istituto d’Istruzione 
Superiore ‘Stanga’ di Cremona. Ragazzi e genitori avranno 
l’opportunità di conoscere meglio la Scuola Casearia grazie 
alla presenza  del direttore Andrea Alquati, che sarà  affianca-
to da alcuni docenti dell’Istituto che presenteranno i percorsi 
attivati presso la storica scuola pandinese.

Dopo le recenti riforme ministeriali, che hanno modifica-
to l’offerta didattica degli Istituti professionali, nella sede di 
Pandino è attivato l’indirizzo quinquennale di ‘Tecnico dei 
servizi per l’agricoltura e lo sviluppo rurale’, con la specia-
lizzazione in ‘Valorizzazione e commercializzazione dei pro-
dotti agricoli del territorio’. Ovviamente non può mancare 
l’attività laboratoriale nel settore lattiero-caseario, che identi-
fica la Scuola di via Bovis da sempre, rendendola riconoscibi-
le sull’intero territorio nazionale.

Diversi e interessanti gli sbocchi occupazionali offerti dalla 
Casearia. “Sono davvero confortanti i dati relativi ai nostri 
allievi, che dopo la conclusione del percorso di studio hanno 
trovato lavoro nel settore lattiero – caseario, sia in realtà pic-
cole, che in aziende di grandi dimensioni. Oltre all’impiego 
naturale presso i caseifici, c’è quello nella grande distribuzio-
ne o nelle aziende agroalimentari più in generale”. I diploma-
ti alla Casearia  “possono essere impiegati come liberi profes-
sionisti in tutti gli ambiti del settore agricolo e nell’indotto, 
dalla produzione alla trasformazione dei prodotti”.

AL

Nella foto di repertorio una seduta
del Consiglio comunale di Trescore Cremasco
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di LUCA GUERINI

Nella seduta prenatalizia Vaiano Democratica e 
ambientalista aveva avanzato un’interrogazione 

sull’emergenza ‘sfratti’ nelle situazioni di perdita 
del lavoro. Ciò perché il consigliere Andrea Ladi-
na era stato raggiunto presso la propria abitazione 
da un residente in paese che, in difficoltà, non ave-
va trovato interlocutori in municipio per l’assenza 
(causa malattia, ndr) dell’assistente sociale che ope-
ra a Monte e Vaiano. 

“Siamo venuti a conoscenza diretta di situazioni 
d’intimazione di sfratto a famiglie composte da pa-
dre, madre e figli piccoli in seguito a morosità tem-
poranea dovuta alla perdita di lavoro del capofami-
glia. Situazioni di cui abbiamo preso visione dalla 
documentazione di sfratto, purtroppo già esecuti-
vo”, spiega il portavoce della minoranza. Conside-
rato il momento di particolare difficoltà delle fami-
glie in questione nell’interrogazione in Consiglio si 
chiedeva all’assessore ai Servizi Sociali Mariangela 
Taloni di sapere se è eseguibile lo sfratto di famiglie 
con figli minorenni nei casi di insolvenza degli affit-
tuari, per alcuni mesi di arretrato nel pagare l’affit-
to, se esistono provvidenze apposite per far fronte a 
situazioni di reale necessità dovute alla perdita del 
lavoro in modo da integrare temporaneamente le 
spese di affitto e quale sia la prassi amministrativa 
che seguono gli uffici comunali per una famiglia cui 
viene intimato lo sfratto. 

A oggi la difficile situazione riguarda una fami-
glia con tre figli a carico, uno di 5 anni e due gemel-
lini di 14 mesi. “Non è il momento delle polemiche 
e, anche se la risposta alla nostra interrogazione in 

Consiglio non è stata del tutto soddisfacente, oc-
corre unire le forze per trovare una soluzione allo 
sfratto esecutivo imminente per questa famiglia di 
cinque persone. 

Il capofamiglia s’è visto ridurre bruscamente l’o-
rario di lavoro da operaio e da qui è cominciata la 
crisi. Sino ad aprile l’affitto (350 euro mensili) era 
stato regolarmente pagato”, continua Ladina. “Per 
l’assessore non si tratterebbe di una emergenza, ma 
uno sfratto esecutivo lo è a tutti gli effetti”. 

Il consigliere interrogante ha comunque voluto 
fare un’apertura di credito all’assessore ai Servizi 
sociali in considerazione del fatto che l’assistente 
sociale comunale era da oltre un mese assente per 
malattia. 

Al suo rientro, Ladina e la famiglia in questione 
hanno incontrato la professionista Silvia Bassi. “Si 
tratta comunque di percorrere tutte le strade per ve-
dere se è possibile una dilazione di pagamento con-
siderato che la morosità, intervenuta a metà anno 
2016, è dovuta, come chiarito, alla perdita di lavo-
ro del capofamiglia e al reperimento di un nuovo 
lavoro, ma con ridotto orario (3 ore al giorno) che 
non consentono di mantenere la famiglia di cinque 
persone e insieme pagare, alla scadenza, l’affitto”. 

Ladina, a cui i genitori si sono rivolti, ha contat-
tato anche l’associazione ‘Famiglie solidali’, che a 
Vaiano Cremasco opera da alcuni anni in situazioni 
come questa, e il Mcl per cercare di dare una mano. 
“La casa potrebbe anche esserci e non escludiamo 
una possibile assegnazione. Ci sono le condizioni 
per risolvere il tutto: spetta ora alla Giunta essere 
una risorsa per questa famiglia che sta vivendo una 
situazione drammatica e singolare”. 

UNA FAMIGLIA CON TRE FIGLI È IN DIFFICOLTÀ. 
IL CONSIGLIERE LADINA INTERESSA LA GIUNTA 

Emergenza sfratti:
soluzione vicina?

VAIANO CREMASCO

Piedibus d’argento: da 
lunedì tutti in marcia

PANDINO/PALAZZO/DOVERA

Dopo l’ultima riunione organizzativa dei giorni scorsi, il Piedibus 
d’argento di Pandino, Palazzo Pignano e Dovera ripartirà lunedì 

16 gennaio (gli appuntamenti sono tutti di lunedì, fino al mese di 
giugno, ndr). Di cosa si tratta? Di un ‘percorso di vita’ per persone 
‘un po’ in là negli anni’, fatto di azioni mirate al raggiungimento di 
un completo stato di benessere fisico, mentale e sociale. Il progetto, 
svolto in collaborazione con l’Ats Valpadana (l’ex Asl) è rivolto a tutti 
coloro che, indipendentemente comunque dall’età, vogliono adottare 
uno stile di vita altamente qualitativo e a coloro che, per motivi di 
salute, vogliono eseguire un programma specifico d’attività all’aperto. 

Le iniziative previste dal progetto riguardano la parte fisica, me-
diante passeggiate a tema da effettuare nell’ambito del territorio cre-
masco, ma anche la socializzazione. “Ormai siamo un gruppo con-
solidato a tutti gli effetti, nel vero senso della parola. Facciamo belle 
e salutari passeggiate e gite anche fuori porta per ammirare anche 
le bellezze architettoniche e artistiche del territorio e della regione. 
Percorriamo tanti chilometri e vediamo tantissime cose. In tal modo 
teniamo in forma corpo e mente”, dichiara la referente del progetto 
per Pandino Doretta Nolli. Per Palazzo Pignano i responsabili volon-
tari sono invece Giorgio Mandotti ed Emilio Serina. Una cinquantina 
le persone che partecipano al Piedibus d’argento, partito nel 2010 a 
Pandino per poi svilupparsi anche a Palazzo e Dovera negli anni a 
seguire. Per raggiungere le zone di partenza si usano auto proprie o 
messe a disposizione dalle rispettive amministrazioni comunali. 

Ma vediamo il programma diffuso in questi giorni. Si partirà come 
detto lunedì prossimo 16 gennaio alle ore 14.30 con una passeggia-
ta locale a Pandino. Il 23 gennaio si raggiungerà invece la chiesa di 
Nosadello, così come si resterà nella frazione pandinese il 30. Il 6 
febbraio l’uscita autogestita (pullman) da partecipanti verso il san-
tuario di Santa Maria della Croce di Crema con il via alle 14.15 da 
Scannabue, alle 14.20 da Palazzo Pignano, alle 14.30 da Pandino e 
dieci minuti più tardi da Dovera. Il 13 febbraio una nuova passeggiata 
locale, il 20 la gita in pullman alle sacrestie di Alzano Lombardo con 
partenza dalle 13.15 alle 13.40 nei diversi paesi. Febbraio si chiuderà 
di nuovo a Nosadello, mentre in marzo i camminatori cremaschi si 
recheranno presso il palazzo della Regione Lombardia e nella sala 
Reale della stazione centrale della città meneghina. Si viaggerà anche 
in questo caso in pullman. Lo stesso varrà per le visite più lontane di 
aprile (Calvenzano, santuario della Madonna dei Campi e maggio 
(centrale idroelettrica Bertini sul fiume Adda l’8 e Tombe morte di 
Genivolta il 22), intervallate da uscite sul territorio, ai fontanili con 
pic nic, ecc. Dopo le passeggiate, in giugno il rompete le righe con la 
festa del Piedibus d’argento a Cascine Gandini e una pizzata al Leon 
Rampante di Palazzo Pignano. 

LG

Grazie a un accordo con 
l’Azienda socio sanita-

ria di Crema alcuni Comu-
ni del territorio hanno dato 
vita a un punto prelievi del 
sangue. Anche Vaiano Cre-
masco rientra tra questi. Il 
servizio è disponibile tutti i 
mercoledì (dal 21 dicembre 
scorso) dalle ore 7 alle ore 9 
negli ambulatori comunali, 
all’interno del cortile del 
palazzo municipale di piaz-
za Gloriosi Caduti.

La Giunta Perrino ha 
nominato la nuova com-
missione comunale che si 
occuperà di cultura. Ne 
fanno parte quattro con-
siglieri comunali, tutti 
appartenenti al gruppo di 
maggioranza ‘Cremosano 
Insieme nel 2000’ che – lo 
ricordiamo – dopo le ulti-
me elezioni governa senza 
una minoranza consigliare.

I componenti della Com-
missione Cultura, dunque, 
sono Marco Fornaroli, ex 
sindaco e delegato del sin-
daco Raffaele Perrino, Cri-
stina Stamera, Mark Spoldi 
e Alessio Luca Vergati. Alla 
Commissione spettano la 
realizzazione e la program-
mazione d’iniziative cultu-
rali sul territorio, anche in 
collaborazione con la locale 
Biblioteca e le diverse realtà 
che operano in paese. 

LG

Vaiano Cr.
    Prelievi

Cremosano
    Cultura

Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di dia-
mante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per 
gli auguri, lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeg-
giamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni 
(con foto) € 55,00. La direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione 
non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio 
disponibile.

MONTODINE
Al signor Raimondo: il n. 1 degli amici di merende del Bar Torre

Caro Raimondo,

nell’osservarti “tutto tondo” mi 
viene spontaneo augurarti al-
tri 50 anni di “rotondità”, così 
da vivere tutti insieme altri bei 
momenti di felicità in spensiera-
tezza.

Il segreto della vita bella
è tutto qua!

Con affetto
il tuo amico Angelo

SERGNANO: 95 PRIMAVERE

Domani, domenica 15 gennaio 
Agnese Pagliari festeggerà il pre-
stigioso traguardo dei 95 anni.

Gli auguri più cari di buon com-
pleanno dai figli, dal genero, dalla 
nuora, dai nipoti, dai pronipoti e 
dai parenti tutti.

A MATERA CON LA BLULINE
Grazie a tutti da Celestina

Viaggio a Matera-Altamura e Alberobello al ponte dell’Immacolata 2016 organiz-
zato dalla Bluline Viaggi e accompagnato da Celestina, che ringrazia tutta la com-
pagnia per la buona riuscita della gita e vi aspetta numerosi alla prossima. 

Ringraziamenti
CREMA

AIMA Crema porge i più sentiti ringraziamenti al presidente 
dott. Giorgio Olmo e ai membri del Consiglio di Amministra-
zione dell’Associazione Popolare Crema per il Territorio per il 
generoso contributo a sostegno delle attività dell’Associazione.

CREMA
Il gruppo di volontariato AVULSS sentitamente ringrazia per 

l’anonima donazione ricevuta di € 400 e si unisce al ricordo 
della cara Luisa Bertolazzi a sei mesi dalla morte, rievocandone 
il sorriso e l’amore che ha sempre donato ai malati.

Friendly
 Cerco una persona che ab-

bia visto urtare violentemente 
una vettura sotto il mercato 
coperto di Crema nel giorno 
3 gennaio verso le ore 15.30. 
Contattare con urgenza il n. 
333 4915364

 Auguri alla nonna Lucia di 
S. Bernardino che oggi, sabato 
14 gennaio spegnerà 83 cande-
line. Alla nostra cara mamma e 
nonna i figli, le nuore, le figlie, 
i generi e i nipoti augurano con 
tutto il cuore buon complean-
no!

 Per Alessia Cappelli di 
Campagnola Cremasca che 
martedì 17 gennaio festeggerà 
il compleanno. Tanti auguroni 
da Doriana, Fabrizio, Cristian, 
Denis, Thomas, Franca.

 Per Alessia che martedì 
17 gennaio compie gli anni. 
Auguri e ti voglio tanto bene. 
Mara.

 Ripalta Arpina, 10 genna-
io 2017. Per Simone Frosi: un 
simpaticissimo bimbo che ha 
spento la sua 3° candelina. Un 
mondo di auguri con tanti, tan-
tissimi bacetti dalla nonna bis 
Cecchina, zii e cugini. Buon 
compleanno! Auguroni picco-
lino! Ti vogliamo tanto bene.

 Ciao Simone! Tanti tan-
tissimi auguri e bacioni, ti 
vogliamo tanto bene. Buon 
compleanno Simone!!! I tuoi 
adorati fratellini Vittoria, Lo-
renzo con mamma, papà, non-
ni, zii e cugini.

 Carissimi auguri di buon 
compleanno per Sara Bertuli-
ni da Mauro, Ester, Antonia e 
Marino.
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Lo sport a Bagnolo Cremasco occupa una 
fetta importante dell’impegno di Comune 

e volontari. Da sempre chi è al governo del 
paese lo sottolinea e i fatti seguono le parole. 

Le numerose realtà sportive che opera-
no in paese, come noto, sono raggruppate 
nell’associazione ‘Bagnolo Sport’, che sta 
per aprire il nuovo anno sportivo bagnolese. 
Ancora una volta il gruppo guidato dal presi-
dente Giuseppe Premoli ha organizzato, per 
questa sera sabato 14 gennaio alle ore 21 pres-
so il centro sportivo di via Lodi (nella foto la 
palestra), la tradizionale manifestazione deno-
minata Befane danzanti, che non mancherà di 
regalare sorprese ed entusiasmare il pubblico 
presente. In pratica una rassegna che coinvol-
ge le scuole di danza del territorio cremasco e 
non solo, che vale anche come apertura uffi-
ciale del tesseramento a ‘Bagnolo Sport’.

Svariate le discipline che si potranno am-
mirare in palestra: dalla danza contempora-
nea a quella moderna, dalla danza classica 
sulle punte alla ginnastica ritmica. Una sera-

ta di musica e ballo che per l’edizione 2017, 
grazie alle offerte che saranno raccolte, andrà 
ad aiutare i terremotati di Amatrice. Lo sport, 
dunque, si accompagna ancora una volta alla 
solidarietà, come spesso capita. 

“Vi aspettiamo numerosi – afferma il 
presidente Premoli invitando la comunità a 
prendere parte alla festa –. Ringraziamo an-
ticipatamente tutti i collaboratori e le scuole 
partecipanti, ovvero: Us Acli Altro Ritmo 
di Bagnolo Cremasco-Crema-Scannabue, 
Nouveau Danse Ètoile di Castelleone, Spa-
zio Danza Lodi, Us Acli per la ginnastica 
ritmica”.

Parlando di sport e di ‘Bagnolo Sport’ in 
particolare, è impossibile non dare riscontro 
anche del primo torneo di tennis del paese, al-
meno per quanto riguarda questi ultimi anni. 
Venerdì 6 gennaio s’è dato il via al primo Tor-
neo sociale dedicato alle racchette, sempre su 
organizzazione di ‘Bagnolo Sport’. Le sfide 
si sono concluse domenica scorsa 8 gennaio. 
Teatro dei match all’ultimo punto il centro 

sportivo comunale, dopo che l’amministra-
zione guidata da Doriano Aiolfi ha sistemato 
e riqualificato i campi da tennis nei mesi scor-
si. Un bell’impegno sia per quanto riguarda i 
lavori ai due campi, rimessi a nuovo, sia per 
l’organizzazione del torneo, voluto con lo 
scopo di far divertire tutti i giocatori parteci-
panti e gli spettatori. “I giocatori hanno dato 
vita a partite belle e combattute. Complimen-
ti a tutti per la buona qualità del gioco”, com-
menta ancora Premoli, soddisfatto dell’esito 
delle gare.

Dopo le premiazioni per i vincitori, che 
hanno ricevuto una targa ricordo, un bel rin-
fresco in allegria ha concluso la manifestazio-
ne, che sarà senz’altro riproposta in futuro. 
“Un ringraziamento particolare al maestro 
di tennis Maurizio. Ricordiamo, infine, che 
sono aperte le iscrizioni ai corsi di tennis di 
Bagnolo Sportì, dedicati ai sia ai bambini sia 
agli adulti. Anche in tal caso aspettiamo nu-
merosi i nostri concittadini”.

Luca Guerini

 UN SUCCESSO ANCHE IL PRIMO
TORNEO SOCIALE DI TENNIS

Befane danzanti
pro Amatrice

BAGNOLO CREMASCO

Zona di transito 
In scena Le Piume

BAGNOLO CREMASCO

Diamo per tempo notizia di un bello spettacolo che sarà 
messo in scena a Bagnolo Cremasco, presso la sala cine-

teatrale dell’oratorio parrocchiale Don Giovanni Bosco, sa-
bato prossimo 21 gennaio alle ore 20.45 (ingresso libero). Sul 
palco il gruppo teatrale Le Piume di Treviglio (Bg), che pro-
porrà il suo spettacolo intitolato Zona di transito, commedia in 
due tempi e un epilogo per la regia di Nora Oldofredi. Per la 
compagnia si tratta della prima volta in paese e tra le prime nel 
nostro territorio. 

La trama. Ugo e Carmela conducono un’esistenza ‘norma-
le’, hanno accettato, tacitamente, con convinta rassegnazione, 
l’incomunicabilità che è scivolata silenziosamente nella loro vita 
di coppia. Hanno un figlio, Agostino, detto Tinuccio, che deve 
completare gli studi e del quale si preoccupano e occupano come 
tutti i genitori.  C’è anche la presenza, forse un po’ ingombrante 
di Irma, madre di Ugo, che peraltro non nutre grande simpatia 
per Carmelo. Tutto scorre tranquillamente fino all’arrivo di Do-
lores e di Felicita, ‘annunciatrici’ di un incombente evento che 
sta per sconvolgere la normalità dell’esistenza di queste persone. 
In un momento niente sarà più come prima… 

Sulla scena sette attori; con la regista Nora Oldofredi colla-
borano poi l’aiuto regista Gabriella Braga Morini e il cremasco 
Francesco Rossetti per la scenotecnica.

Il gruppo Le Piume s’è formato oltre dieci anni fa, ma è di-
venuto associazione culturale nel 2009. Far rivivere il teatro è 
lo scopo della compagnia trevigliese, obiettivo per cui si lavora 
sodo. “Un compito arduo, ma intendiamo ricostruire il rapporto 
che lega tutti con il palcoscenico: coloro che raccontano storie 
e coloro che le ascoltano”, spiegano i protagonisti de Le Piume. 
Negli anni sono state messe in scena sette commedie di grandi 
autori e non sono mancate iniziative benefiche e riconoscimenti. 
Non resta allora che tenersi liberi e recarsi in teatro il 21 gennaio 
per una piacevole serata teatrale.

Luca Guerini

37enne cerca lavoro a ore
come COMPAGNIA,

ASSISTENZA ANZIANI
A DOMICILIO O ALTRO purché 

serio. Solo a Crema. ☎ 3801440590

Signora seria e con tanta 
esperienza cerca lavoro come 

COMPAGNIA, ASSISTENZA ANZIANI 
O DOMESTICA A ORE O ALLA

GIORNATA. Crema e limitrofi
☎ 389 0394561

OPERAI/E PRODUZIONE SETTORE COSMETICO
Disponibilità a lavorare su 3 turni. Automuniti.
  
INGEGNERE DEI MATERIALI
Neolaureato ingegneria dei materiali o esperto polimeri plastici.
Si offre: contratto da valutarsi a seconda dell'esperienza del candidato.

ADDETADDETTO SICUREZZA E AMBIENTE
Si offre: contratto a tempo determinato.
     
MANUTENTORI ELETTROMECCANICI 
Esperienza in contesti produttivi nella manutenzione di macchinari  
(preferibilmente manutenzione sia meccanica che elettrica).

ADDETTO/A BACK OFFICE COMMERCIALE ITALIA
Esperienza preferibilmente nel settore della cosmesi. Esperienza preferibilmente nel settore della cosmesi. 
   

RICERCA

Via Libero Comune 12
Tel. +39 0373 679001

per semplice attività
di distribuzione del settimanale

Si richiede la residenza in

MOSCAZZANO
e la disponibilità del sabato mattina. ☎ 0373 256350 (mattino)

RICERCA
giovani - casalinghe e pensionati

• Azienda settore alimentare in prov. Cremona cerca 1 ad-
detto CED conoscenza AS400
• Azienda di trasporti vicinanze Crema cerca 1 autista pa-
tente C
• Azienda di Logistica con sede a circa 15 km a nord di Crema 
cerca 1 carrellista con esperienza nell’uso del mulet-
to retrattile
• Azienda di Logistica con sede a circa 15 km a nord di Crema 
cerca 5 operai/e confezionamento prodotti finiti
• Azienda di commercializzazione e posa porte automatiche di 
Crema cerca 1 installatore di porte automatiche (por-
toni e basculanti)
• Centro estetico di Treviglio cerca 2 estetiste con quali-
fica
• Azienda del settore chimico vicinanze Crema (circa 15 km 
direzione Milano) cerca 2 operatori di impianti chimici
• Ristorante di pesce in Crema cerca 1 cameriere/a di 
sala con esperienza
• Azienda di trasporti di Crema cerca 1 autista patente CE

CENTRO per IMPIEGO 
di CREMA
Tel. 0373 201632 202592

preselezione.crema@provincia.cremona.it
Requisiti e codici di riferimento sul nostro sito 

www.ilnuovotorrazzo.it
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Proposte di Lavoro

Pianengo

VILLA
CENTRALE
Grandi metrature

Giardino
e taverna
CE D 93.02

125  mila  €

Crema

BILOCALE
via

Da Vinci,
travi a vista
con terrazzo

CE G 383.54

59  mila  €

Capralba centro
VILLA

di 180 mq.
Pronta

da abitare
con giardino

700 mq
CE G 218.78

225  mila  €

SI RITORNA A COMPRAR CASA...

Tel. 335.8297885 Geom. Passeri
Ritiro/permuto vostri immobili

C.R. Transport srl di Crema

ASSUME per ampliamento organico

N. 1 AUTISTA CON PATENTE “CE”
con esperienza nella movimentazione industriale

con autoarticolati e autotreni con gru retrocabina.

☎ 0373 250713 Fax 0373 252717 E-Mail: info@crtransport.it

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI-ONLUS

La Fondazione Benefattori Cremaschi Onlus, con sede in Crema - via 
Kennedy n. 2, Ente svolgente attività socio sanitarie intende assegnare 
l’incarico di Responsabie Sanitario.
Requisiti richiesti:
• Laurea in Medicina e Chirurgia;
• Specializzazione in Geriatria o equipollenti;
• Iscrizione all’Ordine dei Medici;
• Comprovata esperienza pluriennale in ambito sanitario o socio-
sanitario.
Le istanze dovranno pervenire all’Ufficio Segreteria della Fondazione 
Benefattori Cremaschi Onlus non oltre il giorno 31 gennaio 2017.
Le funzioni afferenti il profilo sono consultabili presso la Segreteria 
della Fondazione.

AVVISO SELEZIONE PER INCARICO DI RESPONSABILE 
SANITARIO DELLA FONDAZIONE BENEFATTORI

CREMASCHI - ONLUS

Il Direttore Generale Gian Paolo Foina

RIPALTA ARPINA (CR) - VIA RISORGIMENTO, 13 - ABITAZIONE 
di origine rurale con sviluppo su tre piani (terra, primo e sotto-
tetto) costituita al piano terra da un soggiorno/pranzo e da una 
cucina, al primo piano da una camera da letto e da un servizio 
igienico e al piano sottotetto da una camera da letto, con annes-
si portico, porzione cortilizia e orto esclusivi al piano terra; una 
autorimessa privata al piano terra e un’area urbana attualmente 
adibita a marciapiede. Prezzo base Euro 26.104,00. Offerta mini-
ma ai sensi dell’art. 571, II comma, c.p.c.: Euro 19.578,00. Vendita 
senza incanto 28/02/17 ore 16:00. G.E. Avv. Nunzia Corini. Pro-
fessionista Delegato alla vendita Avv. G. Bravi. Custode Giudizia-
rio Istituto Vendite Giudiziarie di Crema tel. 037380250. Rif. RGE 
255/2013 CR373601

TRIBUNALE DI CREMONA
Per maggiori informazioni: www.astalegale.net

www.tribunale.cremona.giustizia.it

Abitazioni e box

Carpenteria metallica leggera vicinanze Crema

CERCA PIEGATORE CNC  con esperienza. 
Richiesta capacità lettura disegno. info@dminox.it

Società di Servizi operante sul territorio

RICERCA OPERATORE/TRICE
con comprovata esperienza

nella gestione
delle “Dichiarazioni 730”

Inviare il curriculum a: Società rif. «R» presso Il Nuovo Torrazzo
via Goldaniga 2/A - 26013 Crema (Cr)

CONCORDATO PREVENTIVO N. 14/2014
TRIBUNALE DI CREMONA

Il Dott. Nicola Fiameni, in qualità di Liquidatore Giudiziale, comunica che è 
stato aperto il quinto esperimento di vendita dei beni mobili di compen-
dio della procedura comprendenti attrezzature per l’edilizia, automezzi, 
arredamento per ufficio, e altri beni. Sul sito www.industrialdiscount.it 
asta n. 1465 sono pubblicati l’elenco completo dei lotti in vendita, i rela-
tivi prezzi a base d’asta e le condizioni specifiche di vendita e ritiro. L’asta 
scadrà il 24 gennaio 2017 alle ore 16:30 e i beni, che hanno subito una ri-
duzione del 40% rispetto al prezzo di perizia, sono visibili previa fissazione 
di un appuntamento. Per ogni altra informazione è possibile contattare il 
Sig. Federico Tellarini all’indirizzo e-mail ft@itauction.it, oppure il Liquida-
tore Giudiziale all’indirizzo e-mail nicola.fiameni@fiameni.it.

Azienda leader nel settore traslochi e logistica in continua 
espansione che offre servizi per Aziende e Privati, cerca

COMMERCIALE
Il candidato ha il compito di vendere i servizi di trasporto e logistica alla 
clientela, effettuando attività di sviluppo e mantenimento. Deve pertanto 
gestire in autonomia tutto il processo di vendita, dal primo contatto con il 
cliente, all’individuazione dei suoi bisogni, alla definizione del contratto e 
delle tariffe. Risponde degli obiettivi di margine e fatturato. Il Candidato/a 
ideale è una persona diplomata, con esperienza di vendita di servizi e/o 
prodotti rivolti alle aziende. Si richiede capacità di gestire trattative com-
plesse ai più alti livelli aziendali e conoscenza del settore trasporti. È inoltre 
necessaria una discreta conoscenza degli strumenti informatici, forte dina-
micità e determinazione nel raggiungimento degli obiettivi.

Inviare curriculum con foto tessera a info@grupposcada.it
o consegnarlo presso la sede di via delle Macchinette, 29/31 26013 Crema 

Tel. 0373-80714

RICERCA
per la propria sede di Madignano

N. 1 AGENTE DI VENDITA ENASARCO
O DIPLOMATO RAGIONERIA

in vista del lancio di nuovi modelli

e

Inviare curriculum a carulli@carulli.com o contattare
tel. 0372 463000 per un appuntamento

La concessionaria
srl



Alberto Mori: 
è uscito il suo 
nuovo libro

Il nuovo anno ha portato anche 
un nuovo libro a firma di Alber-

to Mori, poeta. È infatti disponibi-
le Quasi partita, la sua ultima rac-
colta di poesie, in ordine di tempo.

“Stretto tra l’arte dell’astuzia 
agonistica e la scienza della pre-
parazione fisica e mentale, questo 
gioco da gentlemen che è intima-
mente crudele e consuma l’animo 
con un logorio permanente, vero 
avversario infido di ogni tennista, 
permette oggi al suo spettatore un 
apprezzamento completamente 
esteriore, offerto mediante l’espe-
rienza di prospettiva multiangolo” 
scrive Franco Gallo nella prefa-
zione del libro.

Alberto Mori, poeta, performer 
e artista, in più di vent’anni di 
attività ha costruito e alimentato 
una personale attività di ricerca 
nella poesia, utilizzando di vol-
ta in volta altre forme d’arte e di 
comunicazione, dalla prosa alla 
performance, all’installazione, 
al video e alla fotografia. Nello 
stesso tempo, ha collaborato con 
molti fra i più noti poeti contem-
poranei, italiani e stranieri, per la 
realizzazione di letture pubbliche, 
manifestazioni ed eventi dedicati 
alla poesia. Ha all’attivo numero-
se pubblicazioni. Nel 2001 Iperpo-
esie per Save As Edicion e nel 2006 
Utópos per Emboscall. Peccata Mi-
nuta sono stati tradotti in Spagna. 
Più volte finalista al Premio di Po-
esia Lorenzo Montano.  

Per prenotazioni e informa-
zioni: info@faraeditore.it o allo 
0541.22596 fax 0541-22249.

M. Zanotti

Concerto per la pace in Siria: 
Aeham Ahmad al Manenti

di MARA ZANOTTI

Dalla Siria ai teatri d’Europa, il leggendario pianista Aeham 
Ahmad arriva in Italia con la sua Musica per la speranza e sabato 

prossimo, 21 gennaio, alle ore 21 si esibirà presso la chiesa di San 
Bernardino- Auditorium B. Manenti, dove eseguirà il Concerto per la 
pace in Siria appuntamento musicale quanto mai significativo e im-
perdibile, fortemente voluto dal parroco della Cattedrale don Emilio 
Lingiardi. Le note di un pianoforte, a volte, possono essere più forti 
dei fischi assordanti dei missili che precipitano o delle bombe che 
esplodono nelle zone di guerra. Ormai noto in tutto il mondo come il 
leggendario pianista di Yarmouk, campo profughi palestinese alle porte 
di Damasco dov’è nato nel 1989, Aeham Ahmad inaugura la sua pri-
ma tournée italiana, un’occasione imperdibile per conoscere e ascol-
tare la malinconia dell’esilio di un pianista che concepisce la musica 
come un’arma per costruire la speranza di un mondo diverso. Classe 
1989, Ahmad è stato il primo artista a ricevere il Premio Beethoven, 
nel 2015, per il suo impegno in favore dei diritti umani. Nell’agosto 
2016 è uscito Music for hope, il suo primo album composto da 18 tracce 
che raccontano il dramma della guerra in Siria attraverso una musica 
“classica”, dallo stile pienamente occidentale, armonicamente con-
giunta con i versi e la melodia del canto arabo. Un incontro sorpren-
dente che si traduce in un universo musicale inedito e affascinante. 
Come racconta Ahmad: Music for hope è dedicato al mio popolo, che 
vuole vivere libero ma non ha alcuna voce”.

Le immagini di Aeham Ahmad al pianoforte, tra le macerie dei 
bombardamenti alla periferia della capitale siriana, hanno commos-
so il mondo intero. Lì Ahmad suonava ogni giorno un pianoforte 
montato su un carretto, circondato da bambini che lo accompagna-
vano con il canto. Una forma di resistenza alla guerra, il sollievo della 
musica contro il mortifero frastuono del conflitto militare. Il giorno 
in cui i miliziani dell’Isis gli hanno bruciato il pianoforte – perché la 
musica occidentale è considerata peccato mortale – e ucciso uno dei 
bambini che stavano intorno al piano, Ahmad ha deciso di lasciare 
il suo paese e fuggire verso l’Europa attraverso la rotta balcanica, in-
sieme a migliaia di altri migranti. Fino all’arrivo in Germania, dove 
acquisisce lo status di rifugiato, inizia a suonare nei teatri, incontra 
Angela Merkel, pubblica il suo primo album e vince il premio Bee-
thoven. Attualmente sta lavorando al suo secondo album e alla sua 
autobiografia, entrambe in uscita nel 2017.

Una storia unica e, probabilmente, al tempo stesso, simile a quella 
di tanti esseri umani in fuga dalla guerra, costretti a lasciare le proprie 
radici alla ricerca non di un futuro migliore ma di un futuro e basta. 
Ahmad quel futuro lo ha trovato. E lo ha trovato in Europa, culla di 
quella musica classica che ha scoperto da piccolo a Damasco e che, 
tutto sommato, gli ha salvato la vita. Una storia che verrà evocata 
anche dal concerto di sabato prossimo... 

Queste le parole che ha rilasciato in una recente intervista alla 
giornalista cremasca Cristina Marinoni.

La cosa più preziosa che ha lasciato a Yarmouk?
 “I miei genitori, spero che un giorno riescano a raggiungermi, e 

mio fratello, di cui abbiamo perso traccia oltre quattro anni fa. Ha 
24 anni, faceva il falegname ed è in prigione senza motivo. Non era 
un combattente e non sappiamo né in quale carcere sia rinchiuso né 
se sia vivo”.

Come ha superato il periodo difficile? 
“Grazie a un doppio sostegno: l’accoglienza solidale di questo Pa-

ese, al quale sono profondamente riconoscente per la dedizione alla 
causa dei rifugiati siriani, e l’affetto di molti amici che si erano già 
trasferiti qui. Il loro entusiasmo mi aveva spronato a seguirli e sono 
felice della scelta: la Germania mi ha salvato la vita”.

Perché? 
“Dalla primavera del 2015 gli islamisti hanno proibito la musi-

ca. Io devo esercitarmi almeno quattro ore al giorno e lo facevo 
nei quartieri più desolati di Yarmouk: era un modo per rasserenare 
il clima e tenere vivo il campo profughi, ridotto a poche migliaia 
di anime abbandonate a se stesse.Se fossi rimasto a Yarmouk, mi 
avrebbero ucciso di sicuro, hanno persino bruciato il mio pianoforte 
di fronte a me”.

Quando è nata la sua passione per la musica?
 “Da piccolo, l’ho ereditata da mio padre che suona il violino 

nonostante la cecità: mi ha iscritto lui alla scuola di musica. Avevo 
5 anni e a 23 mi sono diplomato al conservatorio di Damasco, poi 
sono diventato insegnante”.

Da insegnante a stella internazionale: era questo il suo 
obiettivo? 

“No, non ho mai puntato al successo. Certo, la soddisfazione di 
pubblicare il primo album ed esibirmi davanti a platee da toglie-
re il fiato – a Monaco di Baviera, per esempio, nel 2015 c’erano 
45mila persone – è grandissima. Ma il mio unico sogno è sempre 
stato quello di dedicarmi ai ragazzi, trasmettere loro l’amore per le 
note e spiegare che dobbiamo sfruttare il potere eccezionale della 
musica”.

Sarebbe?
“È una straordinaria costruttrice di pace, perché con il suo lin-

guaggio universale arriva diretta al cuore e abbatte le barriere. Non 
solo, secondo me è una medicina prodigiosa, per il corpo e lo spiri-
to: sono convinto che 30 ore in ascolto di Bach curerebbero anche 
l’anima degli uomini più spietati”.

A proposito di fiducia: crede che la guerra in Siria terminerà 
a breve? 

“Temo di no: alcuni gruppi stanno ancora combattendo. A Da-
masco non c’è acqua e io sono preoccupatissimo per il mio popolo 
che è allo stremo delle forze, vittima innocente degli interessi eco-
nomici: come sempre, la guerra è una questione di denaro, di affari 
tra petrolio e armi. Come sempre, la religione non c’entra: musul-
mani e cristiani convivono in armonia. Ora, invece, convivono nel 
terrore, costretti a subire violenza e oppressione”.

Se domani tornasse la pace, cosa farebbe? 
“Partirei subito. Con gioia immensa, ricomincerei a insegnare 

musica e a preparare falafel. Sì, oltre a suonare, prima di andarme-
ne distribuivo polpette per strada: i miei fratelli morivano di fame e 
adesso li troverei nelle stesse condizioni drammatiche. Come potrei 
non darmi da fare per aiutarli a sopravvivere?”.

Giorno della 
Memoria: 
iniziative

Venerdì 27 gennaio torna la 
celebrazione della Giorna-

ta della Memoria, per ricordare 
l’olocausto di 15 milioni di per-
sone nei campi di sterminio na-
zisti, durante la Seconda Guerra 
Mondiale. Il Comune di Crema, 
la Rete Scuole Superiori Provin-
cia di Cremona “Essere cittadini 
europei. Per una memoria eu-
ropea attiva”, organizzano un 
evento per coinvolgere studenti 
e la cittadinanza tutta.

Lunedì prossimo 16 gennaio 
alle ore 10 presso l’aula magna 
dell’Università degli studi di 
Milano, sede di Crema, via Bra-
mante 65, si terrà l’incontro con 
Armando Gasilini, sopravvissu-
to al campo di Mauthausen e 
Gusen, preziosa testimonianza 
di un passato che si ‘allontana’ 
solo nel tempo, ma ancora ter-
ribilmente attuale. Condurrà 
l’intervista Ilde Bottoli, per anni  
attiva nel Comitato per la difesa 
e lo sviluppo della Democrazia.

Venerdì 27 gennaio invece 
saranno gli alunni della scuola 
secondaria di 1° grado  Claudio 
Abbado di Ombriano a inter-
venire alle ore 10 presso la sala 
consiliare del Comune di Crema 
dove si esibiranno nella perfor-
mance Il dovere della Memoria, a 
cura delle classi del corso mu-
sicale, dirette dal M° Marco 
Somenzi. Seguirà l’intervento 
del sindaco Stefania Bonaldi e 
la deposizione di una corona 
di alloro presso il bassorilievo 
commemorativo in piazza Istria 
e Dalmazia, monumento realiz-
zato e collocato su iniziativa del 
nostro settimanale.

Mara Zanotti 
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Il pianista Aeham Ahmad mentre suona in Siria 

Martedì 17 gennaio alle ore 21 presso la sala Cremo-
nesi del Museo civico di Crema torna l’appunta-

mento con Il viaggio attraverso le immagini, reportages di 
viaggiatori che raccontano le loro esperienze all’interno 
di un ciclo di videoproiezioni. 

Martedì prossimo sarà la volta di Ornella Fugazza che 
proporrà l’incontro Eritrea, dalla città ai monti, dalle 
Dolomiti d’Eritrea, alle misteriose rovine e una breve 
crociera alle isole Dahlak.

Eritrea ex colonia italiana dal 1890 al 1941, un paese 
dalle evidenti radici italiane; si partirà dall’affascinante 
capitale Asmara, definita la più bella città africana, dove 
si ha la sensazione di essere tornati indietro nel tempo. 
Ornella ha compiuto un breve giro di 4 giorni per le Iso-
le Dahlak, affioranti da un mare incontaminato e ricco 
di una fauna marina straordinaria; si visiterà la città di 
Massawa con i suoi palazzi in stile moresco. Verrà pro-
posto anche un breve giro lungo la più ardita ferrovia del 
mondo a bordo di una vecchia locomotiva e si assisterà 
alla festa della Madonna del Ngdet nella piccola cittadi-
na di Adi Quala.

Non mancheranno immagini dei mercati di Keren città 
di appartenenza al mondo arabo e della valle dei sicomo-
ro, albero dalle grandi fronde; si conosceranno le rovine 
di Kohaito e Metara antica città axumita e per conclude-
re Senafe circondata da uno splendido anfiteatro di mon-
tagne rocciose chiamate le “Dolomiti d’Eritrea”. 

L’ingresso sarà, come di consueto, libero.
M.Z.

Immagini... dall’Eritreadi MARA ZANOTTI

Inaugurata venerdì 6 gennaio, 
giorno dell’Epifania, la mostra 

di Anna Lopopolo Just words just 
men parole musica volti ha richia-
mato un numero sorprendente 
di persone. Oltre alla giovane 
artista, già apprezzata a Crema 
in altre Collettive, è intervenuta 
l’assessore alla Cultura Paola 
Vailati: “Con questo allesti-
mento riprendiamo la rassegna 
artistica che vuole dare spazio, 
qui nelle sale Agello del Museo 
Civico di Crema e del Crema-
sco, a nomi importanti dell’arte 
contemporanea, e aprire l’anno 
con una cremasca è motivo di 
orgoglio. Anna mette al centro 
non solo il linguaggio artistico, 
ma anche la parola, il logos, per 
mezzo del quale realizza le sue 
opere che interpretano dunque 
due canali di comunicazione”. 
L’architetto Carlo Schira, cura-
tore dell’installazione, ha quindi 
brevemente illustrato il valore 
delle opere, dove l’essere uma-
ne è sempre e comunque punto 
di partenza e d’avvio: “Questa 
mattina abbiamo incontrato un 
buskers, un artista di strada che 
faceva dell’ottima musica, e l’ab-

biamo invitato per l’inaugurazio-
ne della mostra…” che ha avuto 
quindi anche un ottimo accom-
pagnamento musicale. 

Le parole di Anna sono ‘dise-
gnate’ su tele piuttosto grandi: 
prima una mano di grigio quindi 
– in rigoroso bianco e nero – la 
realizzazione del ritratto di arti-
sti, per lo più musicisti, ma non 
solo, che, nella sua vita le hanno 
lasciato un’indelebile segno. E 
quel segno, tradotto in lettere, è 
andato a proporre una morfolo-
gia artistico-letteraria perfetta, 
suggestiva, che omaggia persino 
il linguaggio fotografico. Paul 
Verlaine, Arthur Rimbau, Jean-
Michel Basquiat, Bob Dylan, 
Jhon Lennon e Yoko Ono, Patty 
Smith, Freddie Mercuri, David 
Bowie, Pier Paolo Pasolini, Ro-
bert Mapplethorpe… Tante le 
storie narrate e ritratte, figlie di 
un giovane entusiasmo per al-
cune icone della musica e della 
letteratura, un logos, nel quale 
in tanti si sono imbattuti nel tra-
gitto della crescita, portando poi 
con se nella vita, almeno alcuni 
‘frammenti’. La opere, realizzate 
in acrilico, sono visitabili fino a 
domani, domenica 15 gennaio. E 
ne vale davvero la pena.

Le parole ‘acriliche’ 
di Anna Lopopolo

Da sinistra Carlo Schira, Anna Lopopolo e Paola Vailati
inaugurano la mostra “Just words, Just man”. 

Galleria fotografica sul sito www.ilnuovotorrazzo.it
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sabato
14

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00	
	 8.25	Unomattina in famiglia
	10.45	Buongiorno benessere
	 11.30	Paese che vai. Trento
	12.20	Linea verde sabato. Reggio Emilia
	14.00	Linea Bianca. Madesimo
	15.55	Passaggio a nord-ovest. Docum.
	15.55	A sua immagine. Rb
	16.45	Parliamone... sabato. Talk show
	18.45	L'eredità. Gioco
	20.35	Cavalli di battaglia. Show
	23.50	S'è fatta notte. Conduce L. Marzoli
	 1.10	Milleunlibro. Scrittori in tv

domenica
15

lunedì
16 17 18 19 20

	TG2 ore 13-18.15-20.30-23.10                 	
	 7.30	Sulla via di Damasco. Rb 
	 8.00	Rai Parlamento. Punto Europa
	 8.30	Il nostro amico Charly. Film
	 11.00	Mezzogiorno in famiglia
	13.25	Dribbling. Rb sportiva
	14.00	Squadra speciale Colonia. Telefilm
	14.50	Squadra speciale Stoccarda. Film
	 17.05	Sereno variabile. Rb
	 18.10 	Blue bloods. Telefilm
	18.50	Squadra speciale Cobra 11. Telefilm 
	21.05	Ncis: Los Angeles
	21.50	Elementary. Telefilm

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00       
	 8.00	Il sabato di "Tutta salute"
	10.05	Sabato "Quante storie". Rb
	 11.00	Tgr Bellitalia. Rb 
	12.25	Tgr il settimanale
	14.55	Tv talk. Conduce M. Bernardini
	16.30	Presa diretta. Il sacco di Roma
	18.00	Gli imperdibili. Rb
	18.05	Il posto giusto. Rb
	20.00	Blob. WarKinprogress. Speciale
	20.30	Le parole della settimana. Rb
	 21.15	Sono innocente. Inchieste
	23.35	Non uccidere. Serie tv

	TG5 ore 8-13-20 e nella notte          	
	 8.45	Documentario	
	 11.00	Forum. Rb
	13.40	Beautiful. Telenovela
	 14.10	Amici. Talent show
	15.05	Il segreto. Telenovela
	 16.10	Verissimo 
	18.45	Caduta libera. Gioco
		 condotto da Gerry Scotti 
	20.40	Striscia la notizia
	 21.10	C'è posta per te. Show
	 2.10	Striscia la notizia
	 2.45	Io so che tu sai che io so. Film

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte	
	 7.00	Cartoni animati
	 8.30	Scooby-Doo! Crociera sulla Luna
	10.20	I liceali 3. Film
	13.45	Superman III. Film 
	 16.15	Supergirl. Telefilm
	 17.05	Tutta colpa di Galileo. Rb
	18.05	The Goldbergs. Sit. com. 
	 19.15	Il regno di Ga' Hoole 
		 la leggenda dei guardiani. Film 
	 21.10	Rio 2: Missione Amazzonia. Film
	23.10	C'era una volta... Lupin. Film
	 1.10	Studio apeto - La Giornata

	TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte	
	 7.30	Siska. Film
	 9.30	Carabinieri. Film
	10.40	Ricette all'italiana. Rb
	12.00	Parola di Pollice Verde. Rb
	13.00	La signora in giallo
	14.00	Lo sportello di Forum
	15.30	Wild Patagonia. Documentario 
	16.35	Poirot: Diario di un assassino
		 Film tv con Davis Suchet, P. Jackson
	 19.55	Tempesta d'amore. Soap opera
	21.20	Demolition man. Film 
	23.40	Ancora vivo. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
	15.20	Shine. Film
	 17.35	Sulla strada. Il Vangelo
	18.00	S. Rosario
	19.00	Rebels. Il meglio
	20.45	Soul
		 con Monica Mondo
	 21.15	L'altro uomo (Delitto per delitto)
		 Film con Farley Granger, R. Walker
	23.00	Hungry hearts. 
		 Documentario
	23.55	S. Rosario
		 Da Pompei

	Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
	 8.45	My friend boo. Cartoni animati
	10.00 	Shopping. Televendite
	12.00	Linea d'ombra. Talk show
	12.30	Passo in tv. Antologia
	14.00	Shopping. Televendite
	18.00	My friend boo. Cartoni
	 18.15	Videocomics
	18.30	I fedeli amici dell'uomo. Doc
	19.00	80 nostalgia. Sigle tv
	19.30	Novastadio. Rb
	23.00 	Musica e spettacolo 
	24.00 	La notte delle auto
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TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45	
	 6.30	Unomattina in famiglia
	 9.40	Dreams road 2016
 10.30		A sua immagine. Rb religiosa
	10.55	S. Messa in diretta da Lodi
	12.00	Recita dell'Angelus da P.zza S. Pietro
	12.20	Linea verde domenica. Agricoltura sociale
	14.00	L'Arena. Talk show
	 17.05	Domenica in. Conduce P. Baudo
	18.45	L'eredità. Gioco
	20.35	Techetechetè. Varietà
	21.30	Che Dio ci aiuti 4. Serie tv
	23.40	Speciale TG1-Settimanale

	TG2 ore 13-18-15-20.30-23.25              	
	 6.20	Sea Patrol. Film
	 8.05	Guardia costiera. Telefilm
	 9.30	La nave dei sogni: Panama
	 11.00	Mezzogiorno in famiglia
	13.45	Quelli che aspettano. Talk show
	15.30	Quelli che il calcio
	 17.00	90° minuto
	 19.05	Sempre più sbandati. Show
	21.00	Ncis. Film
	21.45	Ncis New Orleans. Film
	22.40	La domenica sportiva
	 1.05	Emily Owens. Telefilm

	TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00     	
	 8.00	Sembra ieri. Documenti
	10.00	Provincia capitale. Livorno
	12.25	Tg Mediterraneo. Rb
	13.00	Il posto giusto. Rb 
	14.30	In 1/2 ora XL. Con Lucia Annunziata
	15.30	Kilimangiaro. Il grande viaggio
	20.00	Che tempo che fa. Talk show
	21.30	Che fuori tempo che fa. Talk
	22.50	Gazebo seconda serata. Speciale
	 0.05	In 1/2 ora XL. Con Lucia Annunziata
	 1.05	Il posto giusto. Rb
	 2.00	Fuori orario, cose (mai) viste

	TG5 ore 8-13-20 e nella notte          	
	 9.10	Le frontiere dello spirito. Rubrica
	 9.45	Wild Atlantico. Le montagne...
	 11.00	Le storie di "Melaverde". Rb 
	12.00	Melaverde. Rb
	13.40	L'arca di Noè. Rb
 14.00		Domenica live. Contenitore
	18.45	Avanti un altro. Gioco 
	20.40	Paperissima Sprint
	 21.10	Il segreto. Telenovela 
	23.20	Dream house. Film
	 1.55	Paperissima sprint. Show
	 2.35	Centovetrine. Soap opera

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte	
	 7.15	Cartoni animati
	 8.55	Tom & Jerry. Film d'animazione
	10.35	Lorax-Il guardiano della foresta. Film
	13.00	Sport Mediaset XXL
	14.00	Adèle e l'enigma del faraone. Film
	 16.10	4 amiche e un paio di jeans. Telefilm 
	19.00	Stardust. Film
	21.30	Il settimo figlio. Film
	23.30	True legend. Film
	 1.35	Studio aperto. La Giornata
	 1.50	Premium sport. Notiziario sportivo
	 2.45	Media shopping. Show

	TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte       	
	 7.45	Media shopping. Show
	 8.15	Confessione reporter. Inchieste
	 9.20	Wild Patagonia. Documentario
	10.00	S. Messa
	10.50	Wild Patagonia. Documentario
	12.00	Juliet Lescaut. Telefilm
	14.00	Donnavventura 
	15.00	La terra dimenticata dal tempo. Film 
	 17.00	Furia indiana. Film
	 19.55	Tempesta d'amore. Soap opera
	 21.15	I 2 superpiedi quasi piatti. Film 
	23.35	Il grande sogno. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
	15.20	Il Mondo insieme. Talk
	18.00	S. Rosario
	18.30	Prima di cena. Rb
	 19.10	Sulla via dei patriarchi
	20.30	Soul
	21.00	Recita dell'Angelus
	21.20	Tommaso. Film tv
		 con Richy Tognazzi, 
		 R. Armani
	23.00	Effetto notte. Rb
	23.30	S. Rosario
		 Da Pompei

	Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
	 8.00	Occasioni 
		 da shopping. Televendite
	13.30	Novastadio
		 Rubrica sportiva con ospiti in studio
	18.00	Occasioni da shopping
	18.30	91° Minuto
		 Rubrica sportiva
	19.30	Novastadio. Rb
	23.00 	Tutti in piazza
	 23.15 	Mondo agricolo
	24.00 	La notte delle auto
	 4.00 	Tg motori. Rb

	TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45	
	 6.45	Unomattina. Contenitore
	10.00	Storie vere
	 11.05	Tempo & Denaro. Rb 
	 11.50	La prova del cuoco. Rb
	14.00	Torto o ragione? Il verdetto finale 
	15.30	La vita in diretta
	18.45	L'eredità. Gioco
	20.30	Affari tuoi. Gioco
	21.25	I bastardi di Pizzofalcone. Film
	23.40	Porta a Porta. Talk show
	 1.50	Sottovoce. A cura di Gigi Marzullo
	 2.20	Rai cultura. Tina Modotti, una vita...

	TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                	
	 7.50	Le sorelle Mcleod. Telefilm
	 8.30	Un ciclone in convento. Film
	 11.00	I fatti vostri
	14.00	Detto fatto. Contenitore
	16.30	The good wife. Telefilm
	18.50	Castle. Telefilm
	19.40	Ncis. Telefilm
	21.05	Sbandati
	21.20	Il collegio. Reality 
	23.30	Scemo & + scemo 2. Film
	 1.20	Protestantesimo. Rb
	 1.50	Blek giek. Film

	TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00     	
	 8.00	Agorà. Conduce Gerardo Greco
	10.00	Mi manda Rai3. In difesa degli indifesi
	 11.00	Rai Parlamento. Spazio libero 
	 11.10	Tutta salute. Rb 
	12.25	Chi l'ha visto? 12.25 Rubrica
	 13.15	Rai cultura. I mercanti di Lubecca
	 15.15	Il commissario Rex
	16.00	Aspettando Geo. 16.40 Geo	
	18.25	#Cartabianca# con B. Berlinguer
	20.40	Un posto al sole. Soap opera
	 21.15	Presa diretta. Ciarlatani
	23.10	La Grande Storia. Hitler e Mussolini

	TG5 ore 8-13-20 e nella notte               		
	 8.45	Mattino Cinque
	 11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Telenovela
	 14.10	Una vita. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talkshow
	 16.10	Amici. Talent show
	16.20	Il segreto. Telenovela
	 17.10	Pomeriggio cinque
	18.45	Avanti un altro. Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	 21.10	Il piccolo principe. Film
	23.30	Supercinema. Rb

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte	
	 8.05	Everwood. Telefilm
	10.05	Dr, House-Medical division. Telefilm
	12.05	Cotto e mangiato. Menù del giorno
	13.45	Dragon ball super. Cartoni animati
	14.35	Futurama. Cartoni animati
	15.00	Big bang theory. Sit com
	15.30	2 Broke girls. Sit com
	16.30	Baby daddy. Sit com
	 17.25	La vita secondo Jim. Sit com
	19.25	C.S.I. New York. Film
	 21.10	C.S.I. - Scena del crimine. Telefilm
	23.45	Tiki Taka. Il calcio è il mio gioco 

	TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte            	
	 8.30	Cuore ribelle. Telenovela
	10.40	Ricette all'italiana. Rb
	12.00	Major crimes. Telefilm
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di forum. Rb
	15.30	Hello goodbye. Real tv
	 16.10	Space cowboys. Film
	 19.55	Tempesta d'amore. Soap opera
	20.30	Dalla vostra parte. Rb
	 21.15	Quinta colonna. Talk show
	 0.30	Terra!
	 1.30	Modamania. Rb

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
	14.55	Coroncina 
		 della Divina Misericordia
	 15.15	Siamo noi. Rb
	 17.30	Diario di Papa Francesco
	18.00	Santo Rosario
	19.30	Buongiorno 
		 professore
	20.30	Tg-Tg - Tg 2000
	21.05	L'avventura di Pinocchio
		 con Franco Nembrini
	22.00	Giulio Cesare
		 Film

	Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   
	10.00	Shopping. Televendite	
	12.00	Calma ragazze oggi mi sposo
		 Film con Louis De Funes
	13.30	80 nostalgia. Sigle tv
	14.00	Shopping. Televendita
	18.00	Cartoons. Cartoni
	 18.15	Videocomics
	18.30	I fedeli amici dell'uomo. Doc.
	19.00	Tutti in piazza
	19.45	Novastadio print
	23.00	Mondo agricolo
	24.00	La notte delle auto

	TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45	
	 6.45	Unomattina. Contenitore
	10.00	Storie vere. Rb
	 11.05	Tempo & Denaro. Rb
	 11.50	La prova del cuoco. 
		 Rubrica condotta da Antonella Clerici
	14.00	Torto o ragione? Il verdetto finale 
	15.30	La vita in diretta. Con Cristina Parodi 
	18.45	L'eredità. Gioco
	20.30	Affari tuoi. Gioco
	21.25	Un passo dal cielo 4. Serie tv
	 23.2	Porta a porta. Conduce B. Vespa
	 1.35	Sottovoce

	TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                	
	 8.30	Un ciclone in convento. Telefilm 
	10.00	Tg2 Lavori in corso. Rb
	 11.00	I fatti vostri. Contenitore
	13.30	Tg2 costume e società. Rb
	13.50	TG2 medicina 33. Rb
	14.00	Detto fatto. Contenitore
	16.30	The good witch. Telefilm
	18.50	Castle. Telefilm
	19.40	Ncis. Telefilm
	20.50	Calcio: Inter-Bologna
	23.10	Sbandati. Conducono Gigi e Ross
	 0.35	Pane e burlesque. Film

	TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00     	
	 8.00	Agorà. Conduce Gerardo Greco
	10.00	Mi manda Rai3. In difesa degli indifesi
	 11.00	Rai Parlamento. Spazio libero 
	 11.10	Tutta salute. Rb 
	12.25	Chi l'ha visto? 12.25 Rubrica
	 13.15	Rai cultura. La guerra di Libia e Italia
	 15.15	Il commissario Rex
	16.00	Aspettando Geo. 16.40 Geo	
	18.25	#Cartabianca# con Bianca Berlinguer
	20.40	Un posto al sole. Soap opera
	 21.15	Agorà. Duemiladiciassette. Talk
	24.00	Tg3 Linea Notte. Informazione

	TG5 ore 8-13-20 e nella notte               		
	 8.45	Mattino Cinque
	 11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Telenovela
	 14.10	Una vita. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talkshow
	 16.10	Amici. Talent show
	 17.10	Pomeriggio cinque
	18.45	Avanti un altro. Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	 21.10	Noi e la Giulia. Film
	23.50	Matrix
	 2.20	Striscia la notizia

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte	
	 8.05	Everwood. Telefilm
	10.05	Dr, House-Medical division. Telefilm
	12.05	Cotto e mangiato. Menù del giorno
	13.45	Dragon ball super. Cartoni
	14.35	Futurama. Cartoni animati
	15.00	Big bang theory. Sit com
	15.30	2 Broke girls. Sit com
	16.30	Baby daddy. Sit com
	 17.25	La vita secondo Jim. Sit com
	19.25	C.S.I. New York. Film
	 21.10	Supergirl. Telefilm
	22.00	Flash. Telefilm 

	TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte            	
	 8.30	Cuore ribelle. Telenovela
	 9.30	Carabinieri. Serie tv
	10.40	Ricette all'italiana. Rb
	12.00	Major crimes. Telefilm
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di forum. Rb
	15.30	Hamburg distretto 21. Telefilm
	16.30	In nome di Dio. Il texano. Film
	 19.55	Tempesta d'amore. Soap opera
	20.30	Dalla vostra parte. Rb
	 21.15	The Town. Film
	23.55	15 minuti - Follia omicida a New York 

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato   
	14.55	Coroncina 
		 della Divina Misericordia
	 15.15	Siamo noi. Rb
	 17.30	Diario di Papa Francesco
	18.00	Santo Rosario
	19.00	Attenti al lupo. Rb
	19.30	Sconosciuti. Rb
	20.45	Tg-Tg - Tg a confronto
	21.05	Il padre della sposa
		 Film con Spencer Tracy, 
	22.45	Retroscena. Rb
	23.20	S. Rosario. Da Pompei

	Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   
	12.00	Gardaland magic winter
	14.00	Shopping. Televendite 
	18.00	Cartoons. Cartoni animati
	 18.15	Videocomics
	18,30	I fedeli amici dell'uomo
		 Documentario
19,00		 Le ricette di Guerrino. Rb
19.45		 Novastadio sprint. 
		 Rubrica sportiva
	20.30	Prima serata
	23.00	Mille voci. Musicale
	23,45	Tutti in piazza. Eventi, sagre...

	TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45	
	 6.45	Unomattina. Contenitore
	10.00	Storie vere
	 11.05	Tempo & denaro. Rb
	 11.50	La prova del cuoco. Rb
	14.00	Torto o ragione? Il verdetto finale
	15.30	La vita in diretta 
	18.45	L'eredità. Gioco
	20.30	Affari tuoi. Gioco
	 21.25	Pretty woman. Film
	23.35	Porta a porta. Talk show
	 1.45	Sottovoce. A cura di G. Marzullo
	 2.15	Raigold movie mag. Magazine

	TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                	
	 8.30	Un ciclone in convento. Telefilm
	 11.00	I fatti vostri. Contenitore 
	13.50	Tg 2 Medicina 33. Rb
	14.00	Detto fatto. Contenitore
	16.20	The good witch. Telefilm
	 17.20	Calcio: Sassuolo-Cesena
	19.40	Ncis. Telefilm
	20.50	Calcio: Lazio-Genoa 
	23.10	Nella rete del serial killer. Film
	 0.50	Sulla via di Damasco. Rb
	 1.20	Rosewood Lane. Film
	 2.55	Vegas. Telefilm

	TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00     	
	 8.00	Agorà. Conduce Gerardo Greco
	10.00	Mi manda Rai3. In difesa degli indifesi
	 11.00	Rai Parlamento. Spazio libero 
	 11.10	Tutta salute. Rb 
	12.25	Chi l'ha visto? 12.25 Rubrica
	12.45	Quante storie. Rb
	 13.15	Rai cultura. Maggio 1916. La Strafe...
	 15.15	Il commissario Rex
	16.00	Aspettando Geo. 16.40 Geo	
	18.25	#Cartabianca# con Bianca Berlinguer
	20.40	Un posto al sole. Soap opera
	 21.15	Chi l'ha visto? Inchieste

	TG5 ore 8-13-20 e nella notte               		
	 8.45	Mattino Cinque
	 11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Telenovela
	 14.10	Una vita. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talkshow
	 16.10	Amici. Talent show
	 17.10	Pomeriggio cinque
	18.45	Avanti un altro! Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	 21.10	Music. Show condotto da Paolo Bonolis
	 1.05	Striscia la notizia
	 1.40	Uomini e donne. Talk show

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte	
	 8.05	Everwood. Telefilm
	10.05	Dr, House-Medical division. Telefilm
	12.05	Cotto e mangiato. Menù del giorno
	13.45	Dragon ball super. Cartoni
	14.35	Futurama. Cartoni animati
	15.00	Big bang theory. Sit com
	15.30	2 Broke girls. Sit com
	16.30	Baby daddy. Sit com
	 17.25	La vita secondo Jim. Sit com
	19.25	C.S.I. New York. Film
	 21.10	La furia dei titani. Telefilm
	23.10	Hulk. Film

	TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte            	
	 8.30	Cuore ribelle. Tel.
	 9.30	Carabinieri. Serie tv
	10.40	Ricette all'italiana. Rb
	12.00	Major crimes. Telefilm
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di forum. Rb
	15.30	Hamburg distretto 21. Telefilm
	16.30	L'urlo dei giganti. Film
	 19.55	Tempesta d'amore. Soap opera
	20.30	Dalla vostra parte. Rb
	 21.15	Red 2. Film
	23.45	U-571. Film

	TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
	14.55	Coroncina 
		 della Divina Misericordia
	 15.15	Siamo noi. Rb
	 17.30	Diario di Papa Francesco
	18.00	S. Rosario
	19.00	Attenti al lupo. Rb
	19.30	Sconosciuti. Rb
	21.05	Che fine ha fatto Baby Jane?
		 Film con Bette Davis, 
		 Joan Crawford
	22.25	Effetto notte
		 Rubrica

	Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   
	 8.00	Tutti in piazza
	 8.15	Vie verdi. Rb
	 9.00	Musica e spettacolo
	10.00	Shopping televendite
	12.00	Prima serata
	14.00	Shopping televendite
	18.00	Cartoons. Cartoni animati
	 18.15	Videocomics
	18.30	I fedeli amici dell'uomo. Doc
	19.00	Le ricette di Guerrino. Rb
	19.45	Novastadio. Rb
	23.00	Mille voci. Musicale

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00	
	 6.45	Unomattina. Contenitore
	10.00	Storie vere
	 11.05	Tempo & denaro. Rb
	 11.50	La prova del cuoco. Rb
	14.00	Torto o ragione? Il verdetto finale
	15.30	La vita in diretta 
	18.45	L'eredità. Gioco
	20.30	Affari tuoi. Gioco
	21.25	Un passo dal cielo 4. Film
	23.45	Fan caraoke. G. Morelli. G. Valentina
	 1.20	Sottovoce. A cura di Gigi Marzullo
	 1.50	L'umanoide. Film

	TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                	
	 8.30	Un ciclone in convento. Telefilm
	 11.00	I fatti vostri. Contenitore 
	13.50	Tg 2 Medicina 33. Rb
	14.00	Detto fatto. Contenitore
	16.30	The good wife. Telefilm
	18.30	Rai tg sport. Notiziario . Meteo 2
	18.50	Castle. Telefilm
	19.40	Ncis. Telefilm
	21.05	Sbandati
	21.20	Prima o poi mi sposo. Film
	23.10	Night tabloid. Film
	 0.30	Perimetro di paura. Film

	TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00     	
	 8.00	Agorà. Conduce Gerardo Greco
	10.00	Mi manda Rai3. In difesa degli indifesi
	 11.00	Rai Parlamento. Spazio libero 
	 11.10	Tutta salute. Rb 
	12.25	Chi l'ha visto? 12.25 Rubrica
	12.45	Quante storie. Rb
	 13.15	Rai cultura. Inghilterra e Europa...
	 15.15	Il commissario Rex
	16.00	Aspettando Geo. 16.40 Geo	
	18.25	#Cartabianca# con Bianca Berlinguer
	20.10	Un posto al sole. Soap opera
	20.50	Calcio: Roma-Sampdoria

	TG5 ore 8-13-20 e nella notte               		
	 8.45	Mattino Cinque
	 11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Telenovela
	 14.10	Una vita. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talkshow
	 16.10	Amici. Talent show
	 17.10	Pomeriggio cinque
	18.45	Avanti un altro! Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	 21.10	Sole a catinelle. Film
	23.30	L'intervista. Talk show
	 1.15	Striscia la notizia

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte	
	 8.05	Everwood. Telefilm
	10.05	Dr, House-Medical division. Telefilm
	12.05	Cotto e mangiato. Menù del giorno
	13.45	Dragon ball super. Cartoni
	14.35	Futurama. Cartoni animati
	15.00	Big bang theory. Sit com
	15.30	2 Broke girls. Sit com
	16.30	Baby daddy. Sit com
	 17.25	La vita secondo Jim. Sit com
	19.25	C.S.I. New York. Film
	 21.10	Iron man. Telefilm
	23.45	Hellboy: the golden army. Film

	TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte   	
	 8.30	Cuore ribelle. Tel.
	 9.30	Carabinieri. Serie tv
	10.40	Ricette all'italiana. Rb
	12.00	Major crimes. Telefilm
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di forum. Rb
	15.30	Hamburg distretto 21. Telefilm
	16.40	Rocambole. Film
	 19.55	Tempesta d'amore. Soap opera
	20.30	Dalla vostra parte. Rb
	 21.15	John Q. Film
	23.45	La nona porta. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
	12.20	Topazio. Telenovela
	14.00	Dio li fa poi li accoppia
	14.55	Coroncina 
		 della Divina Misericordia
	 15.15	Siamo noi. Rb
	 17.30	Diario di Papa Francesco
	18.00	S. Rosario
	19.00	Attenti al lupo. Rb
	19.30	Sconosciuti. Rb
	20.45	Tg Tg a confronto
	21.05	Beati voi. Con G. Scifoni
	23.25	Today. Approfondimento

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
	 8.00	Tutti in piazza
	 8.15	Vie verdi. Rb
	 9.00	Musica e spettacolo
	10.00	Shopping televendite
	12.00	Millevoci. Musicale
	14.00	Shopping televendite
	18.00	Cartoons. Cartoni animati
	 18.15	Videocomics
	18.30	La chiesa nella città. Rb
	19.45	Novastadio. Rb
	23.00	Go-Kartv. Rb
	23.30	On-racetv. Rb  	

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00	
	 6.45	Unomattina. Contenitore
	10.00	Storie vere
	 11.05	Tempo & denaro. Rb
	 11.50	La prova del cuoco. Rb
	14.00	Torto o ragione? Il verdetto finale
	15.30	La vita in diretta 
	18.45	L'eredità. Gioco
	20.30	Affari tuoi. Gioco
	21.25	Misic quiz. Gioco musicale
	 23.55	TV7 Settimanale Tg1
	 1.35	Cinematografo. Rb
	 2.30	Sottovoce

	TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                	
	 8.25	Un ciclone in convento. Telefilm
	 11.00	I fatti vostri. Contenitore 
	13.50	Tg 2 sì, viaggiare. Rb
	14.00	Detto fatto. Contenitore
	16.30	The good wife. Telefilm
	18.30	Rai tg sport. Notiziario . Meteo 2
	18.50	Castle. Telefilm
	19.40	Ncis. Telefilm
	21.05	Sbandati
	21.20	Captain America: the winter soldier
	23.45	Tg2 punto di vista. Rb
	 0.10	#Stracult. Magazine

	TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00     	
	 8.00	Agorà. Conduce Gerardo Greco
	10.00	Mi manda Rai3. In difesa degli indifesi
	10.55	Rai Parlamento. Spazio libero 
	 11.10	Tutta salute. Rb 
	12.25	Chi l'ha visto? 12.25 Rubrica
	12.45	Quante storie. Rb
	 13.15	Rai cultura. Le due facce di piazzale Lo..
	 15.15	Gli imperdibili. Rb
	16.00	Aspettando Geo. 16.40 Geo	
	18.25	#Cartabianca# con Bianca Berlinguer
	20.40	Un posto al sole. Soap opera
	 21.15	Pazze di me. film

	TG5 ore 8-13-20 e nella notte               		
	 8.45	Mattino Cinque
	 11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Telenovela
	 14.10	Una vita. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talkshow
	 16.10	Amici. Talent show
	 17.10	Pomeriggio cinque
	18.45	Avanti un altro! Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	 21.10	Il bello delle donne... alcuni anni dopo. 
	23.30	Autumn in New York. Film
	 2.25	Striscia la notizia

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte	
	 8.05	Everwood. Telefilm
	 9.05	Dr, House-Medical division. Telefilm
	12.05	Cotto e mangiato. Menù del giorno
	13.45	Dragon ball super. Cartoni
	14.35	Futurama. Cartoni animati
	15.00	Big bang theory. Sit com
	15.30	2 Broke girls. Sit com
	16.30	Baby daddy. Sit com
	 17.25	La vita secondo Jim. Sit com
	19.25	C.S.I. New York. Film
	 21.10	I mercenari 3. Telefilm
	23.45	Universal soldier: regeneration. Film

	TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte   	
	 8.30	Cuore ribelle. Tel.
	 9.30	Carabinieri. Serie tv
	10.40	Ricette all'italiana. Rb
	12.00	Major crimes. Telefilm
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di forum. Rb
	15.30	Hamburg distretto 21. Telefilm
	16.40	Il temerario. Film
	 19.55	Tempesta d'amore. Soap opera
	20.30	Dalla vostra parte. Rb
	 21.15	Quarto grado. Film
	 0.30	Donnavventura. Reportage

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato   
	13.50	Dio li fa poi li accoppia
	14.55	Coroncina della Divina...
	 15.15	Siamo noi. Rb
	 17.30	Diario i papa Francesco
	18.00	Santo Rosario
	19.00	Attenti al lupo. Rb
	19.30	Sconosciuti. Rb
	20.45	Tg Tg a confronto
	21.05	La parete di fango
		 Film con Toy Curtis
	22.50	Effetto notte.
		 Rubrica

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
	 8.30	80 nostalgia. Sigle Tv
	 9.00	Musica e spettacolo
	10.00	Shopping
	12.00	Griglia di partenza in pista. Talk
	14.00	Shopping
	18.00	Cartoons. Cartoni
	 18.15	Videoomics
	18.30	I fedeli amii dell'uomo. Doc
	19.00	Le ricette di Guerrino. Rb
	19.45	Novastadio sprint
	20.30	Linea d'ombra. Talk
	23.00	Musica e spettacolo

martedì venerdìgiovedì
T

mercoledì
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“Music Quiz” su Rai 1 
sotto la guida di Amadeus

di PAOLA DELLA TORRE (AgenSIR)

“Tanto tempo fa in una galassia lontana 
lontana…”: tornano le avventure della 

saga cinematografica più famosa di sem-
pre, Star Wars. 
A un anno esatto di distanza da Star Wars 
VII – Il risveglio della forza, le sale cinema-
tografiche del mondo hanno accolto un 
nuovo capitolo dell’universo fantascientifi-
co inventato da George Lucas (e ora nelle 
mani della Disney). E, come era stato per 
lo scorso Natale, la nuova pellicola ha stra-
vinto al box-office mondiale.
Rogue One è il primo capitolo di una nuo-
va avventurosa serie cinematografica che 
esplora i personaggi e gli eventi che ruota-
no intorno alla saga di Guerre Stellari, ma 
non è né un sequel (i fatti raccontati sono 
avvenuti dopo il film originale) né un pre-
quel (i fatti raccontati sono antecedenti al 
film originale), bensì uno spin-off  (l’uni-
verso di riferimento è lo stesso, alcuni per-
sonaggi del film principale compaiono, ma 
poi la storia prende una direzione diversa e 
a sé stante). 
La scelta di questi tipi di film sono da ri-
condurre a strategie narrative che permet-
tono alle case di produzione di sfruttare al 
meglio e per lungo tempo il potenziale di 
un universo cinematografico e sono state 
mutuate da altre forme audiovisive (come 
quelle delle serie tv) e soprattutto dal fumet-
to. Oggi il panorama cinematografico ame-
ricano è saturato da film che sono prequel, 
sequel, spin-off, reboot (pellicole che ri-rac-
contano la storia di un’opera del passato, la 
fanno rivivere sotto nuova forma, con nuovi 
attori): per molti critici è il segno della crisi 
di Hollywood, per altri, invece, solo il risul-
tato della convergenza di differenti strategie 
narrative audiovisive. In realtà, come per 
ogni film, va valutata la singola pellicola 
per decretarne o meno la riuscita e Rouge 
One, pur essendo semplicemente lo spin-off  
di una saga di grande successo, aggiunge 
un capitolo interessante, ben diretto e certa-
mente di ottimo intrattenimento.

Il film racconta la storia di un improba-
bile gruppo di eroi che intraprendono, in 
un periodo di conflitto, una missione per 
sottrarre i piani della più potente arma di 
distruzione di massa mai ideata dall’Impe-
ro, “la Morte Nera”. Questo evento, fonda-
mentale per la storia di Star Wars, spingerà 
delle persone ordinarie a unirsi per realiz-
zare qualcosa di straordinario, diventando 
parte di qualcosa di più grande. 
Rogue One è dunque ambientato prima de-
gli eventi narrati in Star Wars Episodio IV: 
Una Nuova Speranza (il primo film del 1977, 
quello diretto da Lucas, quello che ha fon-
dato la saga) e, dunque, in parte si discosta 
dai film della saga, ma mantiene comun-
que una certa familiarità con l’universo di 
Star Wars. 
L’atmosfera è la stessa, infatti, così come 
l’aria retrò, l’ironia e la commistione di 
personaggi reali, meccanici e alieni, ma 
questo episodio si inoltra in nuovi territo-
ri, esplorando il conflitto galattico da una 
diversa prospettiva militare. Nei momenti 
migliori della pellicola, infatti, assistiamo 
a scene di battaglia che non sfigurano con 
quelle ricreate da Spielberg nel suo Salvate 
il soldato Ryan o da Coppola nel capolavoro 
Apocalypse Now. 
La grandiosità della messa in scena fa 
mettere un po’ da parte al regista i suoi 
protagonisti, che risultano un po’ bidimen-
sionali, ma nel complesso Rouge One ha la 
capacità di essere riconoscibile e al tempo 
stesso innovativo, standardizzato e diffe-
renziato. Dunque, originale pur essendo un 
“prodotto” studiato a tavolino per sfruttare 
il potenziale di una saga conosciutissima.

 

CINEMA

Programmi
6.45: Inizio programmi con

	 "Prima di tutto"

7.00: In blu notizie

7.36: Oggi in edicola

8.00: Santa Messa in diretta 

	 dalla cattedrale di Crema

9.00: Gr flash. A seguire,

	 “Vai col liscio”

10.00: In blu notizie

10.06: Rassegna stampa locale

	 a seguire le classifiche

11.00: In blu notizie. A seguire, 

	 mattinata in blu

12.00: In blu notizie

12.30: Gazzettino Cremasco,

	 edizione principale

13.00: In blu notizie

13.15 – 17.00: Musica 

	    e intrattenimento

14.30: Notiziario Flash locale

16.30: Notiziario Flash locale

17.00: Musica

18.00: In blu notizie

18.30: Gazzettino Crem. Replica

RADIO
ANTENNA5
CREMA
FM 87.800

di MARCO DERIU (AgenSIR)

Il quiz e la musica sono due ingredienti che sono stati spesso protagonisti 
nel palinsesto televisivo di ieri e di oggi anche da soli. Se ri-amalgamati in 

modo efficace, non possono che produrre un programma di successo. Così 
è avvenuto, stando ai dati d’ascolto, nel caso di Music Quiz, la trasmissione 
di Rai 1 (venerdì ore 21.20) che rappresenta la versione italiana del format 
francese Le Grand Blind Test, condotta da Amadeus.
La formula è semplice ed efficace. Ogni puntata vede fronteggiarsi due 
squadre, ciascuna composta da 4 personaggi (più o meno) famosi – attori, 
cantanti, comici, personaggi televisivi… – fra cui un capitano, che pren-
dono parte a vari giochi di carattere musicale. Si comincia con Senti chi 
canta, gioco introduttivo in cui le due squadre devono scrivere in 20 secondi 
il nome dell’interprete della canzone che viene trasmessa. Si passa poi a 
Bimbo Mix, in cui bisogna indovinare l’interprete del motivo cantato da un 
bambino con la cuffia sulle orecchie.
In Cover improbabili bisogna indovinare l’interprete di una canzone suonata 
da due artisti con i piedi su un’enorme tastiera musicale, un ensemble con 
un gruppo di zampogne, un quartetto di arpe e altri strumenti. Musica su 
misura chiama ciascun concorrente a scrivere sul proprio tablet l’interpre-
te di alcune canzoni tutte legate da un unico tema, oggetto della manche. 
In Ospite desiderato le squadre devono indovinare l’interprete delle canzoni 
trasmesse da 5 mangiadischi in contemporanea, successivamente l’ospite 
in studio canta alcune cover di cui le squadre devono trovare l’interprete.
Si passa poi a indovinare l’interprete di una canzone cantata da un ospite 
con la cuffia sulle orecchie, per arrivare a Parole, parole, parole, prova che 
chiama le squadre a scrivere su un tablet l’interprete della canzone il cui 
testo viene letto da un ospite in studio. In Twist & Quiz bisogna indovinare 
l’interprete di una canzone cantata con voce rallentata o accelerata, mentre 
in Intrusong ciascun concorrente deve indovinare l’interprete di alcune can-
zoni ballate da vip all’interno di filmati d’epoca.
C’era una volta invita i due team a indovinare l’interprete della canzone la cui 
storia viene raccontata da alcuni bambini, in Dj Mix bisogna indovinare l’in-
terprete di due canzoni mixate contemporaneamente da un dj. Prego, si ac-
comodi vede un concorrente per squadra cantare a cappella alcune canzoni.
Al termine della puntata il team vincitore va a giocare a Il disco d’oro, che 
vede ciascun membro della squadra impegnato singolarmente a indovinare 
in 60 secondi il maggior numero di interpreti di canzoni appartenenti a una 
determinata categoria. Al vincitore finale disco d’oro… di plastica.
L’importante è divertirsi e pare che i concorrenti ci riescano, stimolati da 
un presentatore che sembra particolarmente a suo agio in programmi di 
questo genere. Dallo studio il divertimento rimbalza facilmente anche fra il 
pubblico a casa. Gli spettatori possono infatti cimentarsi a loro volta nell’in-
dovinare gli interpreti fra una prova e l’altra, magari gareggiando – oltre 
che con le squadre concorrenti – anche con parenti e amici che si trovano 
in casa con loro. Gli ascolti delle prime puntate sembrano confermare l’ap-
prezzamento della proposta, con una media di oltre 3 milioni di contatti 
per ogni puntata, corrispondente a un più che rispettabile 16-17% di share.

Tornano le avventure 
di Star Wars

Rubriche · Rubriche · Rubriche · Rubriche · Rubriche · Rubriche · Rubriche · Rubriche

a cura dei Medici dell’Ospedale Maggiore di Crema

AzioneEduc
SANITARIA

dott. EDOARDO PREMOLI *            

Il termine “meningite”, usato molto frequente-
mente in questo periodo, non è altro che un termi-

ne scientifico che sta a indicare una infiammazione 
delle meningi, membrane che racchiudono come un 
grande involucro tutto il sistema nervoso centrale 
(cervello e midollo spinale).
Generalmente la causa di questa infiammazione è 
di tipo infettivo (batteri, virus o funghi) con sostan-
ziali differenze riguardanti soprattutto la frequenza 
e la pericolosità: infatti, se da un lato abbiamo le 
meningiti virali che sono le più frequenti ma meno 
pericolose, dall’altro abbiamo le meningiti batteri-
che che sono più rare, ma al tempo stesso più gravi 
con conseguenze anche mortali. Anche le meningiti 
da funghi possono essere mortali, ma perché in ge-
nere colpiscono persone molto defedate e con defi-
cit della risposta immunitaria.
Gli agenti batterici sono diversi; il più temuto perché 
come detto prima il più pericoloso è il Meningococ-
co C che colpisce soprattutto i giovani, ma anche 
gli adulti, seguito a ruota dal meningococco B che 
colpisce preferibilmente i neonati. Ci sono infine al-
tri tipi di meningococco – A W Y – che però sono 
meno frequenti alle nostre latitudini, ma presenti so-
prattutto in Africa (fascia equatoriale) e Asia. Altri 
agenti batterici che possono essere causa di menin-
gite sono il Pneumococco, l’Haemophilus Influen-
zae, Escherichia coli e altri.
La vaccinazione è sicuramente lo strumento più ef-
ficace per la prevenzione della meningite batterica. 
In Italia sono disponibili diversi vaccini. Esistono 3 
tipi di vaccino contro il meningococco: 
1. il vaccino coniugato contro il meningococco di 
tipo C;

2. il vaccino coniugato tetravalente contro i meningo-
cocchi di tipo A C W Y;
3. il vaccino contro il meningococco di tipo B. 
Altri vaccini contro forme batteriche di meningite 
sono il vaccino coniugato contro lo Streptococco 
Pneumoniae (detto anche Pneumococco) e contro 
l’Haemophilus Influenzae particolarmente indica-
ti nel primo anno di vita. Alcuni vaccini sono già 
raccomandati e offerti gratuitamente, altri invece lo 
saranno appena entrerà in vigore il nuovo Piano Na-
zionale Prevenzione Vaccinale.
La scheda vaccinale in vigore prevede la vaccinazio-
ne anti-meningococco C nei bambini che abbiano 
compiuto un anno di età, mentre è consigliato un ri-
chiamo con vaccino tetravalente per gli adolescenti. 
Il vaccino tetravalente coniugato anti-meningococco 
A, C, Y, W è consigliato anche per gli adolescenti 
che non sono stati vaccinati da piccoli e dovrebbe 
comunque essere somministrato a chi si reca in Pa-
esi ove sono presenti i sierogruppi di meningococco 
contenuti nel vaccino. Al di fuori delle due fasce di 
età sopracitate, il vaccino è fortemente raccoman-
dato in persone a rischio o perché affette da alcune 
patologie (talassemia, diabete di tipo 1, malattie epa-
tiche croniche gravi, immunodeficienze congenite o 
acquisite, trapiantati, etc.), ed è consigliato anche in 
presenza di particolari condizioni (lattanti che fre-
quentano gli asili nido, ragazzi che vivono in collegi, 
reclute militari e, come sopra accennato, per chiun-
que debba recarsi in regioni del mondo dove la ma-
lattia meningococcica è comune). Il vaccino contro il 
meningococco B è attualmente offerto gratuitamente 
ai bambini nel corso del primo anno di vita solo in al-
cune regioni e lo sarà presto anche a livello nazionale 
(dal 2017 solo per i nuovi nati anche in Lombardia).

  * Medico Servizio Vaccinazioni Asst Crema

NIENTE PAURA, MA CAPIAMO DI PIÙ (1)

Meningiti: di cosa si tratta?
 

Q                           uando si parla di Twitter, si pensa subito a un 
social network difficile da usare e di scarsa uti-

lità per il proprio Brand. 
Niente di più sbagliato!

Twitter vanta oltre 300 milioni di utenti atti-
vi in tutto il mondo, di cui un 80% si collega 
tramite mobile, e oltre 600 milioni di tweet 
al giorno. Si parla di un social fra i più diffu-
si, e contrariamente a quanto possiate pensa-
re, le regole da seguire per utilizzare Twitter 
sono davvero poche.

Come la maggior parte dei social network an-
che Twitter segue logiche ben precise che non 
bisogna mai dimenticare. 
Prima di tutto occorre essere consci che non è 
sufficiente scrivere qualche tweet di 140 ca-
ratteri per ottenere improvvisamente stormi 
di follower bramosi di conoscere quello che 
abbiamo da comunicare. È necessario un pen-
siero approfondito e creare un vero e proprio 
piano editoriale sui contenuti che vorreste co-
municare e su come esporli per coinvolgere il 
vostro target. Twitter, come gli altri social, è 
UN CANALE di comunicazione che va usa-
to secondo una strategia pensata a priori per 
raggiungere gli obiettivi specifici che ci siamo 
prefissati.

Twitter può diventare anche un ottimo stru-
mento per il customer care, perché permette 
di interagire con il cliente ponendosi sul suo 
stesso piano, fornendo risposte immediate e 
un dialogo diretto. Questo permette di capire 
a fondo i propri clienti e offrire servizi sem-
pre più mirati e di interesse concreto.

Per ottimizzare la propria presenza su Twit-
ter e acquisire credibilità, si possono seguire 
alcuni criteri piuttosto semplici:
	 • Condividere contenuti utili e coerenti con il 
proprio Brand per generare interesse nel pubblico.

	 • Stabilire contatti proficui con gli influencer 
di settore.
	 • Creare hashtag facili da ricordare per creare 
iniziative e incentivare i propri follower a usarli nei 
tweet attraverso call to action significative.
	 • Suscitare un senso di empatia, rispondendo 
ai tweet e retweet con messaggi di ringraziamento.

Comprendere le opinioni dell’utente è un re-
quisito fondamentale per chi decide di uti-
lizzare Twitter, prendete ad esempio le tra-
smissioni TV. 
Molti dei programmi più famosi utilizzano 
un hashtag semplice e veloce da memoriz-
zare per permettere agli spettatori di scrivere 
commenti sulla puntata e dare preferenze sui 
personaggi. In questo modo gli autori posso-
no ottenere informazioni essenziali sugli in-
dici di gradimento e perfezionare il prodotto 
per renderlo sempre più appetibile. Pensate 
che Twitter è il social network che presenta 
il legame più stretto con la TV: il 60% degli 
utenti utilizza Twitter davanti alla TV e più 
del 90% delle conversazioni su Twitter han-
no come oggetto programmi televisivi (fonte 
Econsultancy).

Inoltre può essere un valido strumento du-
rante manifestazioni ed eventi per offrire un 
reportage immediato che può essere seguito 
in diretta attraverso l’hashtag ufficiale o uno 
creato ad hoc per l’iniziativa digitale. Questo 
sistema consente di offrire un servizio di in-
teresse pubblico e al tempo stesso un modo 
intelligente e proficuo per prendere appunti 
sintetizzati, da elaborare in seguito.

Non sottovalutatelo perchè può diventare un 
valido alleato per ogni tipo di business.
	
 		           Massimiliano Nanì
			         BitDesign.it  

Re-Imagine your digital Brand

PENSIERI DIGITALI PER IL TUO BRAND

Twitter, quando il Business cinguetta

TecnologicaCittà
CREMA

  

 Via Kennedy 26/b • Tel. 0373 256059 - CREMA
 farm.contenegri@alice.it - www.farmaciacontenegri.it

orario: 8.30-12.30 e 15.00-19.30. Sabato 8.30 - 12.30 e 15.00-19.00
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La stagione teatrale Sifasera pro-
porrà oggi e domani una serie 

di appuntamenti di grande spesso-
re e capaci di coinvolgere pubblico 
di tutte le età e di diversi interessi. 
Già questa sera alle ore 21 sul pal-
co del Teatro Del Viale di Castel-
leone il noto attore Paolo Cevoli 
sarà protagonista dello spettacolo 
di prosa Perché non parli?, la vita di 
Michelangelo Buonarroti narrata 
dal suo garzone Cencio: questo 
è racchiuso nella esilarante terza 
commedia scritta e interpretata dal 
comico romagnolo.

Appuntamento per tutti i bam-
bini e le famiglie domani, dome-
nica 15 gennaio alle ore 16 presso 
il Teatro Sociale di Soresina dove, 
in collaborazione con Panetteria 
Pasticceria Fiameni, verrà narrata 
una delle fiabe più celebri e capa-
ci di suscitare incanto e curiosità: 
Come Hansel e Gretel della compa-
gnia Pandemonium Teatro, una 
rivisitazione, in chiave contempo-
ranea, della fiaba ‘Hansel e Gretel’ 
dei fratelli Grimm. Gli ingredienti 
ci sono tutti. Un fratellino e una 
sorellina. Un padre buono ma 
facilmente condizionabile. Una 
matrigna egoista e arida di cuore. 
E una strega che, anche se questa 
volta non vuole mangiarsi i due 

marmocchi, ha gran brutte inten-
zioni... Invece del bosco, una gran-
de e anonima città. Troppo simile 
a molte nostre grandi e anonime 
città. E poi, non possono manca-
re le voci nella notte, gli abbando-
ni, gli stratagemmi per tornare a 
casa, gli spaventi e i momenti di 
sconforto. Ma anche tante risate, 
giochi frenetici, corse a perdifiato, 
squisitezze da gustare e gioie così 
grandi da far piangere… in atte-
sa del lieto fine.. Al termine dello 
spettacolo nel foyer la pasticceria 
Fiameni di Soresina offrirà una 
merenda a grandi e piccini. Ingres-
so posto unico 5 euro. Consueti i 
punti vendita degli biglietti: Castel-
leone Ufficio Turistico, via Roma 
58 mercoledì e sabato 17.30-19, 
Soresina Informagiovani c/o Bi-

blioteca, via Matteotti 6 martedì, 
venerdì 15.30-18.30, Orzinuovi 
Cartoleria Gardoni, piazza V. 
Emanuele 75, Crema Il Nuovo Tor-
razzo, via Goldaniga 2, Bagnolo 
Cremasco La calzorapid, C. C. La 
Girandola. Prenotazione biglietti 
0374/350944, 348/6566386, bi-
glietteria@teatrodelviale.it.

Al via anche la rassegna Sifasera... 
leggendo e narrando, una bella ‘sfida’, 
fortemente voluta dalla direzione, 
che porterà nei teatri del circuito 
autori, personaggi, storie... uomini 
e donne di spessore che ogni anno 
svilupperanno tematiche diverse. 
Quella inaugurale è Restiamo uma-
ni, monito a una umanità che si sta 
spegnendo. Il primo appuntamento 
(a ingresso libero come tutti di que-
sta nuova rassegna) si terrà doma-
ni, domenica 15 gennaio presso la 
sala Teatro Leone, via Garibaldi a 
Castelleone dove, alle ore 18 Alex 
Corlazzoli, giornalista, scrittore, 
maestro e... molto altro interviste-
rà Toni Capuozzo (nella foto) gior-
nalista, inviato di guerra, scrittore, 
conduttore.

 Se prevale il disumano scompa-
iono i volti, le relazioni, le storie, 
la memoria. Cos’è rimasto in noi 
della foto del piccolo Aylan tro-
vato morto sulla coste della Tur-
chia?  Con il giornalista inviato di 
guerra e conduttore di ‘Terra!’, si 
capirà come la Tv, la Rete, la no-
stra parola devono restare ancorati 
all’umanità. In scena un giornali-
sta inviato di guerra e un’opera Il 
venditore di fiammiferi di Otto Dix 
e sullo sfondo l’invito a “Restare 
Umani”.                    M. Zanotti

SIFASERA

Domani Merenda a teatro 
e al via Restiamo Umani

CIRCOLO DELLE MUSE: 2 giorni di audizioni

La vita dell’associazione culturale cremasca Circolo delle 
Muse che da anni contribuisce a portare la lirica di qua-

lità nella nostra città, anche con produzioni indipendenti e 
allestimenti completi di opere messe in scena nel periodo 
estivo (per la verità quest’anno saranno due), si articola in 
un lavoro appassionato e avvincente che parte dallo spartito 
e dagli strumenti, per arrivare ai cantanti, ai costumi e alla 
scenografia. 

Un viaggio all’interno dell’opera, un percorso cui soci e 
cittadinanza non solo parteciperanno nella sua fase finale il 
prossimo mese di luglio, ma al quale collaborano a vari livelli. 
Quest’estate, nei chiostri del Sant’Agostino, andrà in scena 
Lucia di Lammermoor di Gaetano Donizetti. Un’opera in tre 
atti che venne rappresentata per la prima volta al Teatro San 
Carlo di Napoli nel 1835.

Il primo ingranaggio di questo lungo e complesso mecca-
nismo si è messo in moto proprio nelle scorse settimane con 
l’apertura del bando per le audizioni per le parti principali 
dell’opera. I termini per le iscrizioni si sono chiusi lo scorso 
3 gennaio con una buona soddisfazione da parte del Presi-
dente del Circolo Giordano Formenti. “Siamo orgogliosi che 
il nostro Festival Lirico, che quest’anno è alla sua terza edi-
zione, richiami giovani cantanti da diverse parti del mondo. 
Per i ruoli principali dell’opera sono arrivate le richieste di 
partecipazione da oltre 50 cantanti lirici tra baritoni, tenori 
e soprani. Giovani voci a cui volentieri diamo la possibilità 
di provare, cantare e lavorare con noi. Tra le finalità del Cir-
colo infatti una delle prime è proprio l’impegno a offrire ai 
giovani possibilità di esperienza e di lavoro. Il Festival Lirico 
è proprio un perfetto esempio di questa volontà che diventa 
concreta”.

Per le parti di Lucia, Alisa, Edgardo, Enrico, Arturo e Nor-
manno si metteranno in gioco giovani cantanti provenienti da 
diverse regioni d’Italia, ma anche da Paesi molto lontani. Le 
voci che la giuria ascolterà domani, domenica 15 e domenica 
22 gennaio in Sala Pietro da Cemmo faranno lunghi viaggi: 
dagli Stati Uniti d’America, dalla Spagna, dalla Russia, ma 
anche dalla Corea e perfino dal Giappone. Non mancano rap-
presentanze dall’Ucraina, dall’Inghilterra, dalla Danimarca, 
ma anche dall’Australia, dalla Cina e dalla Svizzera.

La partecipazione alle audizioni è gratuita per i cantanti 
che dovranno portare alcuni brani stabiliti dalla Direzione e 
altri a scelta. Tutte le arie cantate durante le due giornate di 
audizioni, aperte ai soci del Circolo delle Muse, saranno ac-
compagnati al pianoforte dal Maestro Enrico Tansini. 

Se queste sono le premesse, il prossimo 8 luglio si prospetta 
una grande serata! 

RASSEGNA ‘STELLINE’: stasera il musical

Sabato 14 gennaio riprende la stagione teatrale di Stelline. La 
seconda parte, che si svolgerà sempre presso il teatro di San 

Bernardino, prevede ben 13 appuntamenti con un finale di sta-
gione che va a prolungarsi fino alla fine di maggio. Gli organiz-
zatori hanno chiesto e ottenuto di poter allungare la stagione per 
far fronte alle numerose richieste pervenute dalle compagnie che 
intendono far parte della rassegna.

Si parte appunto oggi, sabato 14 gennaio con un musical. Nel 
teatro si esibisce la compagnia del Tetro scalzo dei Sabbioni che 
porta il loro ultimo lavoro Sporcarsi le mani, un musical – libe-
ramente tratto dal testo dello spettacolo musicale Come il buon 
samaritano di Fabio Baggio e che vede la regia di Eros Gatti – è 
molto ben costruito e ben organizzato dalla compagnia crema-
sca. Il tema è quello della misericordia e farà di certo riflettere 
gli spettatori e l’opera è stata scelta dalla compagnia dei Sab-
bioni per caratterizzare l’Anno Santo, ha ottenuto un notevole 
riscontro al debutto, ai Sabbioni. 

Lo spettacolo proporrà sette canzoni nuove e un brano stru-
mentale e si traduce in una lucida trasposizione contemporanea 
delle parole del Vangelo, che rivelano ancora oggi tutta la loro 
forza, la loro novità, la loro modernità. 

CAFFÈ LETTERARIO: lunedì in sala Bottesini

C’è un misterioso delitto su cui 
fare luce: la moglie di un com-

modoro della Marina del Reich è 
stata assassinata nella Francia del 
1940, occupata dai tedeschi. Ma, 
come sempre, i romanzi di Ben Pa-
stor vanno ben oltre la narrativa di 
genere. L’indagine di Martin Bora, 
il nobile ufficiale della Wehrmacht 
creato dalla scrittrice italo-ameri-
cana, servirà a sciogliere l’enigma 
scandagliando anche i chiaroscuri 
della storia, alla ricerca di quel senso 
di umanità e di giustizia che gli orro-
ri della guerra minacciano di sopraffare irrimediabilmente. È questo 
il ‘clima’ (letterario e umano) del prossimo Caffè Letterario che vede 
protagonista la scrittrice italo-americana (nata a Roma, naturalizza-
ta statunitense, docente di Scienze sociali nelle università Usa) Ben 
Pastor (nella foto), che a ogni romanzo del ciclo di Bora cesella con 
nuove sfumature la psicologia del suo personaggio. Modellato sulla 
figura di Claus von Stauffenberg, il protagonista del fallito attentato 
a Hitler del 20 luglio 1944, Martin Bora è colto, elegante, aristocra-
tico, diviso tra il senso di attaccamento alla patria e l’impossibilità 
di tradire un altro giuramento, ancora più profondo, quello alla sua 
morale. Rispetta gli obblighi militari ma, sottotraccia, denuncia cri-
mini di guerra compiuti dai nazisti e dai loro alleati, difende i perse-
guitati, si rende inviso alle SS che lo accerchiano, pronte a coglierlo in 
trappola. L’appuntamento è per lunedì 16 in sala Bottesini del teatro 
San Domenico: con inizio alle ore 20.45 e ingresso libero, la scrittrice 
presenterà il suo ultimo romanzo I piccoli fuochi (pubblicato da Sel-
lerio). L’intervista è a cura di Cristian Raglio e l’accompagnamento 
musicale è affidato al pianista e compositore M. Stefano Gueresi. 

Prosegue con il suo spirito 
alternativo DeGenere, la 

nuova rassegna letteraria de-
dicata ai diversi generi della 
scrittura ideata e organiz-
zata da Lorenzo Sartori per 
proporre a Crema un modo 
curioso e divertente di par-
lare di libri, incontrare chi 
li scrive, chi li pubblica e chi 
li vende. Il prossimo appun-
tamento sul divano arancione del Circolo Il Paniere di via IV No-
vembre, 58 (circolo privato con accesso ai tesserati) sarà mercoledì 
18 gennaio alle ore 21.15 con Cristina di Canio (nella foto), libraia, 
blogger e scrittrice che per Rizzoli ha pubblicato la sua opera prima 
La libreria delle storie sospese, un romanzo che la riguarda molto da 
vicino. Di Canio infatti ha aperto a Milano, in zona Piazzale Lodi, 
una piccola libreria dalle pareti lilla, divenuta famosissima sui gior-
nali e nella rete per aver dato il via a un’iniziativa curiosa, quella 
del “libro sospeso”, su modello del noto caffè sospeso che soprat-
tutto a Napoli si usa lasciare pagato per un altro cliente. L’idea, 
spiega l’autrice, è nata da un signore che: “al momento di pagare ha 
preso dal bancone una copia di David Golder di Irène Nèmirovsky 
e mi ha detto: “Questo romanzo mi è piaciuto molto, lo compro, 
ma non per me, lo dia a chi vuole”. Così ho fatto, dopodiché ho 
creato l’hashtag #librosospeso e grazie al passaparola su Facebook, 
Twitter, ma anche fuori dalla Rete, il “libro sospeso” ha contagiato 
sempre più persone”. Per informazioni degenere-storie.blogspot.it.

Cristina Di Canio a Crema
LIBRINBICI: iniziativa Biblioteca-Fiab

Dalla Biblioteca comunale a casa tua: con l’inizio del nuovo 
anno, l’assessorato alla Cultura del Comune di Crema in 

collaborazione con Fiab (Federazione italiana amici della bici-
cletta onlus) Cremasco propone ai cittadini un nuovo servizio 
di consegna libri a domicilio. Nata su suggerimento di un cit-
tadino cremasco, l’iniziativa è pensata per favorire l’accesso al 
patrimonio della biblioteca comunale di Crema, ed è rivolta ai 
cittadini che per diversi motivi non riescono a recarsi presso la 
sede bibliotecaria per prestiti o consegne. Il nuovo servizio sarà 
gratuito, e permetterà di ritirare i libri prenotati e restituire quel-
li presi in prestito. Il lettore può prenotare in modo autonomo 
i volumi desiderati rivolgendosi agli sportelli della biblioteca o 
accedendo al catalogo virtuale, prenotando direttamente on line 
o via e-mail. La biblioteca avvisa l’utente per comunicare la di-
sponibilità del libro, pronto per essere ritirato: per richiedere il 
servizio a domicilio basta inviare una e-mail all’indirizzo libri-
inbici@fiabcremasco.it. Fiab risponderà alle richieste, per fissa-
re luogo e data di consegna. Fiab ritira il libro a nome dell’utente 
e lo consegna secondo gli accordi presi direttamente con lui. Per 
la restituzione, il meccanismo è lo stesso: il cittadino può contat-
tare direttamente Fiab che provvederà alla riconsegna del libro 
in biblioteca. 

“Ringrazio Luca Filisetti, cittadino attivo e curioso che ha 
ideato e proposto al Comune questa iniziativa nuova e geniale, e 
i volontari Fiab, che hanno accettato la  collaborazione con en-
tusiasmo – commenta l’assessore alla cultura Paola Vailati –  Li-
brinbici sarà una prova di cittadinanza attiva, oltre che esempio 
di quel ‘fare comunità’ che in qualità di amministrazione pro-
muoviamo da anni. Sono certa che questo servizio incremente-
rà ulteriormente i già numerosi prestiti libri che la biblioteca di 
Crema gestisce.  Invito chiunque sia interessato a contattarli per  
‘portare a spasso’ la cultura”.

di MARA ZANOTTI

Dopo l’omaggio a David Bowie 
di mercoledì scorso, il prossi-

mo appuntamento del teatro cit-
tadino sarà stasera, sabato 14 gen-
naio alle ore 21 con lo spettacolo 
di prosa Parenti Serpenti (qualcuno 
forse si ricorderà l’omonimo film) 
di Carmine Amoroso con Lello 
Arena, regia Luciano Melchionna. 
Un Natale in famiglia, nel paesino 
d’origine, come ogni anno da tanti 
anni. Un Natale pieno di ricordi e 
di regali da scambiare, in questo 
rito stanco che resta l’unico appi-
glio possibile per tentare di riavvia-
re i legami famigliari, come il fuoco 
del braciere che i genitori anziani 
usano, ancora oggi, per scaldare 
la casa: un braciere pericoloso ma 
rassicurante come tutte le abitudini 
e le tradizioni. Un Natale a casa 
dei genitori anziani che aspettano 
tutto l’anno quel momento per ri-
vedere i figli cresciuti, e andati a 
lavorare in altre città. Uno sbarco 

di figli e parenti affettuosi e premu-
rosi che si riuniscono, ancora una 
volta, per cercare di spurgare, in un 
crescendo di situazioni esilaranti e 
stridenti le nevrosi e stanche dina-
miche di coppia. E se gli anziani 
genitori ‘esigono’ troppa attenzio-
ne, bè c’è sempre quel pericoloso 
bracere cui affidarsi. E i parenti, 
in un attimo, si trasformano in 
animali temutissimi... i serpenti! 

Biglietti poltronissima extra euro 
34, poltronissima euro 32, poltro-
na euro 30, laterale euro 22, terzo 
settore euro 20- 12.

Domani, domenica 15 gennaio 
appuntamento per tutte le fami-
glie: alle ore 16 verrà proposto 
La riscossa del clown, sceneggiatura 
di Madame Rebiné con Andrea 
Brunetto, Max Pederzoli e Ales-
sio Pollutri. Dopo novant’anni 
di sfortuna, delusione e scivoloni 
un vecchio clown torna a cavallo 
della sua sedia a rotelle per farsi 
giustizia. Sarà un’impresa impossi-
bile dove renne acrobate, giocolieri 
miopi e mosche assassine cerche-
ranno di impedirglielo. A colpi di 
naso rosso farà occhi neri e lotterà 
fino all’ultimo respiro per difen-
dere la sua dignità. Se ci riuscirà 
sarà solo grazie al sostegno degli 
spettatori. Uno spettacolo di circo 
e teatro al servizio della leggerezza 
e del divertimento. Un cabaret alla 
riscossa in cui il clown trionfa! Po-
sto unico 7 euro.

LA STAGIONE PROSEGUE: QUESTA SERA 
PROSA, CON ‘PARENTI SERPENTI’

L’attività è in pieno
svolgimento: due date

TEATRO SAN DOMENICO

Una regia giovane del 
pluripremiato Filippo 

Dini (premio Le Maschere 
del Teatro 2016 per la Mi-
glior Regia e Premio della 
Critica ANCT 2016 a Oriet-
ta Notari), in scena, anche 
nel ruolo del protagonista 
Ivanov dall’omonimo lavo-
ro Ivanov di  Anton Çechov, 
al Teatro Ponchielli il 17 e 
18 gennaio (ore 20.30). Dini 
sarà affiancato da un for-
midabile ensemble di attori 
che danno vita a personag-
gi portatori di un infuocato 
desiderio di resistere alla 
malinconica insoddisfazio-
ne che li attanaglia, creando 
una messa in scena di coin-
volgente passionalità e tra-
scinante ironia.
  I biglietti sono in vendita 
alla biglietteria del Teatro, 
aperta tutti i giorni feriali 
dalle 10.30 alle 13.30 e dal-
le 16.30 alle 19.30 (tel. 0372 
022001/02), al costo: platea 
e palchi euro 22,00, galleria 
euro 15,00, loggione euro 
10,00. 

Ponchielli:
  Çechov



GOLF: dall’Epifania nuova stagione agonistica

di FEDERICA DAVERIO

Si muove il mercato in entrata della Per-
golettese che l’altro giorno ha ufficializ-

zato il tesseramento dell’attaccante nigeriano 
classe 1998 Ibe Chinaecherem (nella foto qui sotto). 
Cresciuto nel settore giovanile del Montichiari 

prima e della Cremonese poi, risultando tra i realizza-
tori più prolifici nel campionato Berretti del 2015/16, 

a inizio  di questa stagione, di comune accordo con la 
società grigiorossa, è passato in prestito nella rosa del Le-

gnano  (serie D, girone A) dove in  15 presenze è andato 
a segno 4 volte. Svincolatosi dalla società lilla è approda-

to  alla Pergolettese da qualche 
giorno e ha già disputato qual-
che allenamento. 

Le sue prime parole: “Sono 
felicissimo di essere arrivato alla 
Pergolettese, dove ho trovato un 
ambiente splendido e un gruppo 
molto unito. Ho già avuto modo 
di apprezzare anche la professio-
nalità della dirigenza e le ottime 
strutture a disposizione;  sono 
convintissimo  di aver fatto la 
scelta giusta. So che la squadra 
ha disputato un girone d’andata 

super e che la tifoseria gialloblù è molto appassionata e parte-
cipe. Nel mio ruolo che c’e’ molta concorrenza e sarà uno sti-
molo per tutti per dare il massimo”.

Per quanto riguarda il campionato che è ripreso domenica 
scorsa con l’ostica trasferta sul campo del Pontisola, per la 
squadra cremasca è arrivato il primo pareggio della stagione. 
Gara a reti inviolate, un punto per uno che ha soddisfatto tutti 
e difese che hanno sempre avuto la meglio sugli attacchi (da 
segnalare un paio di occasioni per parte). 

Il Monza ha vinto ancora e sembra sempre più imprendibile, 
ma di sicuro la Pergolettese non mollerà facilmente la rincorsa 
e già da domani al Voltini alle ore 14.30 contro la Virtus Bol-
zano allenata dall’ex gialloblù Luca Lomi (collocata in bassa 
classifica a 15 punti) tenterà di riconquistare i tre punti neces-
sari anche per tenere a bada le dirette inseguitrici.

CALCIO SERIE D

Pergolettese, il 2017 
porta il primo pareggio
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VOLLEY DIVISIONI PROVINCIALI: i risultati

Non è stata una ripresa semplice, dopo la lunga sosta di fine anno, 
quella della Cr81 Branchi di Credera, capolista del girone B del-

la Prima Divisione femminile. Sabato, nella prima fatica del 2017, le 
cremasche solo al quinto set sono riuscite a espugnare il campo della 
Cova Gomme Gussola, recuperando anche un doppio svantaggio 
maturato nei primi due giochi. Subiti i parziali di 21-25 e 13-25, le 
portacolori della Branchi si ricordavano di essere le leader del girone 
e così ribaltavano l’imbarazzante situazione imponendosi 25-13, 25-
14 e 15-8 nelle restanti tre frazioni. In classifica, però, il team di Cre-
dera è stato raggiunto al primo posto a quota 31 dal Codogno, che si è 
sbarazzato in tre set dal Volley Offanengo 2011, mentre distanziata di 
una lunghezza vi è la KgMVis Piadena vittoriosa per 3-0 sul campo 
della Titanox Cingia. 

Questa sera la Branchi tornerà a esibirsi di fronte al pubblico ami-
co ospitando la Vicentini Cremona, compagine da non sottovalutare 
occupando il quarto posto della graduatoria con 24 punti. Il Volley 
Offanengo 2011 ospiterà invece la Frassati Volley. Nel raggruppa-
mento A della Prima Divisione la ripresa del cammino non è stata 
favorevole alla Valetudo Monte, sconfitta nettamente per 3-0 (25-18, 
25-8, 25-21) in casa della Junior Sant’Angelo Lodigiano. Ha conqui-
stato i primi tre punti del 2017, invece, l’Airoldi Gomme Bagnolo che 
in quattro set (22-25, 25-13, 25-22, 25-13) ha espugnato il campo del 
fanalino di coda San Giuliano Milanese. Alla finestra, invece sono 
state l’Arcicoop Vaiano, che aveva anticipato a dicembre la propria 
fatica imponendosi 3-1 sulla New Volley Project, e la Amatori Monte 
Cremasco che lunedì 16 affronterà in casa il Volley Muzza. Per quan-
to riguarda le gare di questo fine settimana, ieri sono scese in campo 
Arcicoop Vaiano, Amatori Monte e Airoldi Bagnolo rispettivamen-
te contro New Volley Vizzolo, Mediglia e Smile Paullo. Questa sera 
scenderà in campo la Valetudo Monte che di fronte al pubblico amico 
se la vedrà con la Gso Laudense Ausiliatrice.

Junior 

VOLLEY SERIE D: bene le ripaltesi della Bettinelli

Dimenticata prontamente la sconfitta per 3-1 patita nel derby 
con la Cr Transport nell’ultimo turno pre natalizio, la Pizze-

ria “Al Toscano” di Vailate è ripartita con il piede giusto nel giro-
ne B della serie D femminile inanellando sabato sera, nella prima 
gara del nuovo anno valida come undicesima giornata d’andata, 
la decima vittoria stagionale. Le vailatesi hanno sfruttato il turno 
casalingo superando con il punteggio di 3-1 la Pallavolo femminile 
Villanuova. Perso il primo gioco ai vantaggi 25-27, le cremasche 
si rimettevano prontamente in carreggiata prendendo in mano le 
redini del gioco e ribaltando l’andamento del match grazie al suc-
cessi per 25-22, 25-20, 25-13 nelle restanti tre frazioni. Prima gara 
dell’anno con il “botto” anche per la Cr Transport di Ripalta Cre-
masca e l’Agnadello. 

Le ripaltesi di Marianna Bettinelli, dopo l’exploit contro la capo-
lista Vailate, hanno inaugurato il 2017 con un altro derby, questa 
volta contro la neo promossa Segi Spino d’Adda. Le spinesi, con-
tando anche sul fattore campo, hanno provato a mettere il bastone 
tra le ruote alle lanciatissime ripaltesi che, però, alla fine hanno fatto 
valere la “legge del più forte” chiudendo con i punteggi di 25-20, 
25-19 e 25-20. Con un netto 3-0 anche l’Agnadello ha salutato il 
nuovo anno. Tra le mura amiche le cremasche hanno superato il 
Cus Brescia Volley con i parziali di 25-11, 25-22, 25-21. In classifica 
Al Toscano Vailate continua a guidare con 30 punti in compagnia 
del Celadina, che però vanta un migliore quoziente set, mentre la 
Cr Transport si è portata a un solo punto dal Curno, terza forza del 
torneo, a quota 25. Agnadello, con 20 punti, è settimo, mentre la 
Segi Spino, purtroppo, continua a essere penultima con soli 4 punti 
all’attivo. Oggi, per il 12° turno, Al Toscano sarà ospite del fanali-
no di coda Bedizzole, Cr Transport giocherà in casa con il Mozzo, 
Agnadello farà visita al Lemen Volley, mentre la Segi Spino sarà di 
scena sul campo della capolista Celadina.

Julius 

di GIULIO BARONI

Non vi poteva essere inizio di nuovo anno 
migliore per la Abo Volley Offanengo 

2011. Le neroverdi sabato sera al PalaCoim si 
sono rese protagoniste di una grande impresa 
contro la capolista Conad Alsenese imponen-
dosi nettamente sia sul piano del gioco che in 
quello del punteggio. Sghedoni e compagne 
hanno liquidato le piacentine con un netto 3-0 
(25-12, 25-14,25-19), confermandosi in piena 
zona promozione e cancellando la “macchia” 
della sconfitta in casa del Gorla Minore pati-
ta nell’ultima fatica del 2016. La prestazione 
delle ragazze di coach Nibbio sabato sera ha 
rasentato la perfezione in tutti i fondamen-
tali, con battuta e muro a fare la differenza e 
attacco e difesa che hanno girato alla perfezio-
ne. Il match non ha avuto molta storia con le 
portacolori dell’Abo sostenute da un pubblico 
numeroso e caldo. Tra le offanenghesi ancora 
assente la centrale Francesca Fontanari, così 
come tra le ospiti spiccava l’assenza della pal-
leggiatrice titolare Cristina Losi. “Mi dispiace 
che l’Alsenese non abbia potuto schierare la 
miglior formazione perché queste sfide sono 
belle da giocare alla pari – ha commentato co-
ach Giorgio Nibbio –. Le mie ragazze hanno 
sfoggiato una prestazione devastante e biso-
gna far loro i complimenti. Siamo consapevoli 
delle nostre potenzialità e, a maggior ragione 

quando riusciremo a essere al completo, po-
tremo dire la nostra contro tutti, sfruttando 
anche la consapevolezza di come il lavoro su 
una squadra giovane paghi tanto”. In clas-
sifica l’Abo è sempre terza a quota 25, a una 
sola lunghezza dall’Alsenese e a tre punti dal-
la nuova capolista Gorla Minore. Questa sera 
per la penultima giornata d’andata Sghedoni e 
compagne saranno di scena a Monza contro il 
Sanda Volley Brugherio.

VOLLEY 2.0,  SUPER VITTORIA
Dimostrando grande carattere e determina-

zione la Banca Cremasca ha ottenuto sabato 
scorso, alla ripresa del girone C della serie C 
femminile, una vittoria che potrebbe rivelarsi 
fondamentale nella corsa alla salvezza.

La lunga sosta natalizia ha avuto effetti be-
nefici su Bergomi e compagne che nel primo 
impegno del 2017 hanno colto l’intera posta 

superando di fronte al pubblico amico del Pa-
laBertoni l’Ambivere con il netto punteggio di 
3-0. Sin dalle prime battute le cremasche met-
tevano le cose in chiaro prendendo in mano 
le redini del gioco e, grazie soprattutto a un 
servizio potente e preciso e a un muro impene-
trabile (10 ace totali e 10 punti diretti a muro 
a fine partita), si aggiudicavano i primi due 
parziali con i punteggi di 25-14 e 25-11. Più 
combattuto il terzo set dove comunque le cre-
masche non demordevano e attuando una len-
ta quanto inesorabile rimonta alla fine piazza-
vano la stoccata vincente chiudendo il match 
con un ultimo 25-22. Grazie ai tre punti di 
sabato la Banca Cremasca ha raggiunto a quo-
ta 10 proprio l’Ambivere, lamentando ora un 
solo punto di distacco dall’Aspe Cus Milano 
e, soprattutto, 4 lunghezze dalla coppia New 
Volley Adda-Dinamo Zaist appaiate in nona/
decima posizione a condividere l’ultimo posto 
utile per la salvezza diretta e la posizione che 
consentirebbe di disputare i playout.

Questa sera, per il dodicesimo turno, la 
Banca Cremasca dovrà sostenere un duro 
impegno sul campo della Rama Ostiano, ca-
polista del girone. Sempre in casa Volley 2.0 
un punto anche alla formazione dell’Enercom 
che milita in serie D e che è stata sconfitta in 
casa 3-2 dalla Mettaleghe Maclodio. Stasera 
le ragazze di coach Nichetti saranno a Palaz-
zolo. 

Volley serie B2: un’Abo devastante batte la capolista

Monza 47; Pergolettese  
40; Pro Patria 38; Virtus 
Bergamo 37, Ciliverghe 37; 
Seregno 29; Caravaggio 
27; Ponte Isola 26; Darfo 
Boario 24, Grumellese 24; 
Dro 21, Ciserano 21; Olgi-
natese 19; Scanzorosciate 
17; Virtus Bolzano 15; Le-
vico Terme 14; Cavenago 
12; Lecco 11

Classifica

Cavenago-Seregno              0-2
Grumellese-Dro              1-0
Levico-Ciliverghe            4-2
Monza-Lecco                      2-0
Olginatese-Carvag.             1-1
Pro Patria-Virtus             2-1
Scanzo-Ciserano              2-1
Bolzano-Darfo                 0-2
Pontisola-Pergolettese        0-0

Risultati

VOLLEY SERIE C: Zoogreen, un solo punticino...

La Befana ha fatto trovare un solo punticino nella calza alla Zoogreen 
di Capergnanica nella prima uscita del nuovo anno disputata sabato 

scorso. Le cremasche, impegnate nella corsa a garantirsi la permanenza 
nel girone C della serie C, hanno ripreso al loro corsa dopo la lunga so-
sta natalizia ospitando di fronte al pubblico amico le lecchesi del Volley 
Team Brianza di Barzago. Contro un avversario sicuramente di buona 
caratura che fluttua nelle zone medio-alte della graduatoria, le neroverdi 
di coach Castorina sono scese in campo senza timori referenziali pren-
dendo in mano con decisione le redini del gioco. 

Dossena e compagne riuscivano a concretizzare la superiorità impo-
nendosi con i punteggi di 25-23 e 25-14 e dando l’impressione di poter 
chiudere a proprio vantaggio la contesa incamerando l’intera posta.

Purtroppo, però, il terzo gioco, perso dalla Zoogreen 24-26, rimetteva 
in corsa il sodalizio ospite che riusciva quindi a pareggiare il conto set, 
grazie al successo per 25-18 nella quarta partita, e addirittura a chiudere 
vittoriosamente i conti con il 15-12 del tie break. 

Evidente il rammarico nel clan cremasco alla fine del match per i due 
punti “volatilizzatisi” e che avrebbero potuto lanciare la formazione di 
Capergnanica fuori dalla “zona rossa” della retrocessione. 

Dopo 11 turni, infatti, la Zoogreen occupa l’undicesimo posto con 
12 punti, a una sola lunghezza dal Binasco, quint’ultimo e attualmente 
in zona playout. Per la salvezza diretta, invece, la corsa dovrebbe essere 
fatta sul Rivanzzano, nono a quota 17. 

Questa sera Dossena e compagne cercheranno l’impresa sul difficile 
campo del Costa Volpino, secondo con 21 punti in compagnia di altre 
due squadre. 

Nel girone B della serie C maschile la Imecon Crema ha rimediato 
una “sonora scoppola” nel derby provinciale disputato a Cremona sul 
campo della FB Rolls. I cremonesi si sono imposti per 3-0 (25-16, 25-21, 
25-21) lasciando i cremaschi, che questa sera affronteranno il Remedel-
lo, in penultima posizione con 10 punti.

Giubaro

TENNISTAVOLO: sabato prossimo si riprende

È iniziata la nuova stagione agonistica al Golf Crema Resort. Nella 
‘Coppa dell’Epifania’, gara a 18 buche Stableford per atleti di due 

categorie, Stefano Rigamonti del Circolo Golf Is Molas si è imposto nel 
Lordo. Nella Prima categoria Netto, successo di Donato Carrozzo del 
Golf Club Il Laghetto. Nella Seconda categoria, il vincitore si è avvalso 
del diritto alla privacy, e ha preceduto Andrea Rusconi e Paolo Berga-
maschini del Golf Club Crema. 

A seguire si è giocata la ‘Louisiana Golfimpresa Tour’, gara con la 
formula Louisiana a due giocatori, 18 buche Medal, per categoria uni-
ca: finale nazionale presso il Golf Montecchia il 26 marzo. Nel Netto, le 
prime tre coppie classificate sono state quelle composte da Stefano Viti 
ed Edoardo Vailati, da Claudio Cattaneo e Paolo Chizzoli e da Roberto 
Bussi e Fiorenzo Allevi. Nel Lordo, invece, vittoria di Giovanni Gamba 
e Fabrizio Trapletti su Cattaneo-Chizzoli e su Andrea Rusconi e Davi-
de Fummi. Oggi si disputa la ‘Season tournament by Acentro - winter 
tour’, gara a 18 buche Stableford per categoria unica, con in palio un 
viaggio per i primi classificati. Domani, invece, sarà la volta del ‘Trofeo 
Guidagolf 2017’, 18 buche Stableford per categoria unica: finale italiana 
e finale internazionale.                                                                                 dr

Ciliverghe-Fanfulla
Lecco-Pro Patria
Seregno-Grumellese
Ciserano-Levico
Darfo-Monza
Virtus Bg-Olginatese
Pergolettese-V. Bolzano
Dro-Pontisola
Caravaggio-Scanzorosciate 

Prossimo turno

Capitan Manzoni, Dimas e il portiere Calvaruso indossano le maglie con il nuovo sponsor Bowling Pegaso

Stanno trascorrendo la pausa invernale in buone posizioni di classifica 
le quattro squadre del Ggs Ripalta Cremasca impegnate nei cam-

pionati nazionali e regionali di tennistavolo. Al termine del girone di 
andata, il bilancio è per tutte positivo. Il team leader che milita in serie 
B2 occupa attualmente la seconda posizione del girone, quattro punti 
sotto la capolista Polisportiva San Giorgio Limito. Il team del Ggs che 
partecipa alla serie C2 si trova al terzo posto della classifica, distanziato 
però di sei lunghezze dal Tt Banfi. 

Terza nel girone è anche la squadra ripaltese che partecipa al campio-
nato di serie D1, attualmente quattro punti sotto la leader Tt Olimpia 
Agnelli Group. La quarta formazione ripaltese, infine, che milita in serie 
D2 ha concluso l’andata a metà della graduatoria.

                                                                                                                   dr
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Domani si ricomincia. La capo-
lista Crema ospiterà, al ‘Berto-

lolotti’ (al ‘Voltini’ sarà impegnato 
il Pergo, ndr), il Brugherio con cui 
aveva impattato (1 a 1) all’esordio 
stagionale. “La pausa è finita. Ora 
dobbiamo calarci nel clima del cam-
pionato e recuperare la logica ferrea 
dei tre punti. Ci aspetta una partita 
difficilissima contro una squadra 
molto ostica e che nutre grandi am-
bizioni”, considera mister Porrini, 
che ben sa “cosa vuol dire lottare 
per raggiungere grandi obiettivi. La 
pressione psicologica può fare brutti 
scherzi. Soprattutto se hai l’obbligo, 
come è il nostro caso, di vincere. 
È un vantaggio per le nostre inse-
guitrici. Abbiamo chiuso il girone 
di andata in testa alla classifica. È 
stata dura e nessuno ci ha regalato 
nulla. Questa consapevolezza deve 
dare animo ai giocatori, rafforzarli, 
e spingerli a dare il massimo. Nel-
lo sport la tensione è all’ordine del 
giorno. Il consiglio che mi permetto 
di dare a tutti, me compreso, è di 
non dare nulla per scontato”. Anche 

per il bomber di razza, il capocan-
noniere Carmine Marrazzo, 18 reti 
firmate nella prima parte di campio-
nato, “il  Brugherio è una squadra 
molto forte. Ci siamo preparati al 
meglio sapendo che dovremo lotta-
re con forza”. E fra 8 giorni ci sarà 
la sfida al vertice con  la Casatese 
(è a un sol punto dalla vetta). “Mi 
ha sorpreso per l’organizzazione e 
l’efficacia della difesa. Credo che 
saranno loro i nostri avversari per 
la vittoria finale”. Marrazzo, l’anno 
scorso al Varese, spiega che “all’ini-
zio del campionato temevo di non 
riuscire a eguagliare la media dello 
scorso anno. Le cose sono andate 
diversamente. Ho migliorato lavo-
rando duramente, ma ci vuole an-
che fortuna”. Durante il mercato 
invernale il capocannoniere veniva 
dato in partenza. “Dicevano che  
sarei tornato al Varese. Credo che 
sia naturale ricevere richieste di in-
gaggio dopo un girone di andata in 
cui hai fatto bene. Ma fin dall’ini-
zio ho ribadito che sarei rimasto a 
Crema. Sono venuto per vincere e 

intendo restare. La società è sana, 
l’ambiente è sereno, le strutture 
sono bellissime. Vale per quest’an-
no e, per quanto mi riguarda, anche 
per la prossima stagione. Il Crema 
è in cima ai miei pensieri. Bisogna 
vedere se io lo sarò in quelli della 
società”. Marrazzo reputa  “mister 
Porrini un grande professionista. 
Un uomo corretto e di poche pa-
role. Molto essenziale, esigente, 
attento alla disciplina. Ti valuta in 
base ai risultati. È difficile allenare 
un gruppo con tante personalità di 
spicco, ma lui è stato molto bravo a 
tirare fuori il meglio da ognuno di 

noi. Lo stimo molto e credo che lui 
provi lo stesso sentimento nei miei 
confronti”.  Proficuo il lavoro svol-
to in questo periodo dalla truppa: i 
nerobianchi hanno vinto il triango-
lare organizzato al San Luigi sabato 
scorso piegando Offanenghese (2 a 
0, reti di Dell’Anna e Magnoni), e 
Inter Berretti (5 a 0, gol di Capello-
ni, Donida, Gestra e doppietta di 
Marrazzo).  Giocherà in casa anche 
la Rivoltana. Ospita il Merate, terzo 
della classe, cliente difficile, ma i ri-
sultati si ottengono sul campo dove 
può sempre succedere di tutto.                                                            

                                                      AL 

È subito scontro al vertice. L’Of-
fanenghese andrà a trovare il 

Tribiano che aveva detronizzato 
sul filo del rasoio, l’11 dicembre. 
Una sfida, quella in programma 
in suolo lodigiano con protagoni-
ste le prime due della classe, che 
promette spettacolo, forti emozio-
ni. Purtroppo non ci sarà Andrea 
Polonini, classe ’84, centrocampi-
sta  esperto, che durante il trian-
golare al S. Luigi con il Crema, ha 
rimediato la frattura del capitello 
radiale (ossa del gomito), che lo 
costringerà a un paio di mesi di ri-
poso forzato. Il mercato invernale 
ha portato a Offanengo Santinel-
li, centrocampista con una grossa 
esperienza alle spalle maturata 
anche in serie D e Raimondi, 
giovane promettente, arrivato 
dal Crema. “Il Tribiano è forse 
la compagine  meglio attrezzata 
del girone, ma l’Offanenghese 
non è in testa per caso”, osserva 
il diesse della Luisiana, Alberto  
Cavana che aggiunge: “Pensiamo 
di essere una buona squadra, altri-
menti non saremo a 2 punti dalla 
vetta e speriamo di toglierci altre 
belle soddisfazioni. Domani an-
dremo a Riozzo a trovare il Real 
Academy che ci rifilò tre sventole 
all’andata. Speriamo di prenderci 
la rivincita. Purtroppo non ci sarà 
Locatelli, esterno basso, fermo 
per infortunio”. La compagine di 
Marco Lucchi Tuelli ha appena 

ripassato gli schemi nell’amiche-
vole con la Spinese, vinta 4 a 0 
(tripletta di Buonaiuto e Dognini 
sui rigore).

Il Romanengo, che ha preso 
l’ex Asola Prandi (e ha promosso 
dalla Juniores un paio di giova-
ni), ospita la Soresinese, convinto 
di “ripartire col piede giusto. In 
questo periodo i ragazzi si sono 
allenati molto bene – afferma 
il direttore sportivo, Vincenzo 
Zuccotti –. Nelle amichevoli con 
Rivoltana e Ripaltese si sono viste 
cose interessanti che invogliano 
all’ottimismo”. Il Castelleone an-
drà a trovare la Sandonatese, pie-
gata all’inglese nell’andata.     AL    

Per l’Offanenghese 
è scontro al vertice

PROMOZIONEECCELLENZA

I NEROBIANCHI AFFRONTERANNO IN CASA IL 
BRUGHERIO. LA RIVOLTANA OSPITA IL MERATE

È giunta l’ora di ricominciare a 
fare sul serio. Dopo un mese 

abbondante di pausa, non di re-
lax, anche la Seconda categoria 
riprende il cammino. In vetta c’è 
il Chieve, che non ha pagato lo 
scotto della retrocessione ed è 
fermamente intenzionato a ritor-
nare in Prima. “È un complesso 
molto bene assortito, abituato a 
lottare per obiettivi importanti, 
ma anche Scannabuese e Mon-
todinese hanno mezzi notevoli 
e possono dire la loro sino in 
fondo”, riflette Renzo Verdelli, 
dirigente del Bagnolo da sempre 
“dall’82, quando abbiamo fon-
dato la società”, chiarisce. Da 
neopromosso, il Bagnolo ha fatto 
la sua parte, chiudendo l’andata 
a centro classifica, a quota 20. 
“Cinque vittorie, cinque scon-

fitte, cinque pareggi; questo il 
ruolino di marcia. Si poteva 
fare ancor meglio? Forse sì, ma 
la nostra squadra ha una fresca 
carta di identità e non può ave-
re la malizia che serve in alcune 
circostanze. Siamo convinti che 
riuscirà a fare ancor meglio nel 
ritorno anche perché mister Spi-
nelli, che ha appena terminato 
il corso per allenatori, sarà sem-
pre presente agli allenamenti”. 
Verdelli, riavvolgendo il nastro 
dell’annata in corso, fa notare 
che “il Bagnolo era partito molto 
bene, sopperendo con l’entusia-
smo ad alcune lacune, poi, anche 
per alcuni infortuni abbiamo sof-
ferto in certe circostanze, ma sul 
piano del gioco i ragazzi hanno 
sempre dimostrato di valere. In-
sisto, la squadra è molto giovane, 

ma era giusto premiare chi aveva 
prodotto lo sforzo per la conqui-
sta della categoria. Se si fa acce-
zione di Alex Bastianoni classe 
’83 (tra i pali c’è il fratello Paolo, 
garanzia assoluta, dal rendimen-
to elevatissimo), centrocampista 
di categoria superiore, che ha do-
vuto saltare qualche partita per 
infortunio, l’organico è imbottito 

di giovani, da Lucon a Pizzetti, 
Rimoldi,  Bergamaschini e altri 
ancora”. A breve “dovrebbe ri-
entrare Stefano Noce, (dicembre 
’94) reduce da un lungo infor-
tunio. È un elemento di grande 
volontà, un centrocampista inte-
ressante. Nel finale di andata è 
esploso Degli Agosti, classe ’91, 
attaccante ritornato a Bagnolo 
dal Chieve, realizzando sette gol 
nelle ultime 4 partite dopo un pe-
riodo di digiuno. Sì, nel girone di 
ritorno faremo meglio, ne sono 
convinto e il neo acquisto Mai-
nas, classe ’97, ex Pergo e Pia-
cenza, proveniente dal Palazzo 
Pignano, là davanti ci darà una 
grossa mano”. 

Verdelli fa notare che “sia 
il Chieve che la Scannabuese, 
già forti, hanno impreziosito la 
‘rosa’ col mercato invernale. “Il 
Chieve, più abituato a lottare per 
obiettivi importanti, ha acquista-
to il centrocampista Bergama-
schini, classe ’88 dalla Paullese.  
La Scannabuese a dicembre ha 
tesserato Scandelli, difensore 
centrale e il portiere Ziliani del 
Fara Olivana. Questa la dice 
lunga sulle intenzioni di queste 
compagini, ma occhio anche alla 
Montodinese”.                             AL    

SECONDA CATEGORIA

La parola a Verdelli, 
dirigente del Bagnolo

Ultimo tra i campionati dilet-
tantistici, il torneo di Terza 

riprenderà una settimana dopo gli 
altri, ovvero domenica prossima 
22 gennaio. Anche perché, strana-
mente, è terminato una domenica 
dopo gli altri: i soliti misteri della 
Federazione che non si è adegua-
ta alle altre categorie. Riposerà 
l’Acquanegra, una delle squadre 
cremonesi attese nella zona nobile 
della classifica, ma mai arrivata da 
quelle parti. 

Diamo oggi i voti alle squadre 
cremasche inserite nel girone I. 
Il Calcio Crema come noto s’è 
laureato campione d’inverno e lo 
ha fato meritatamente, cogliendo 
tredici vittorie e un solo pareggio. 
Colpisce il numero ‘0’ alla colon-
na che corrisponde alle sconfitte. 

Nessuno è riuscito a piegare i 
cremini, che stanno vivendo una 
stagione da sogno dopo anni nei 
bassifondi della classifica. 

Impossibile non dare ai cremini 
un bel 9 tondo tondo, aspettando 
di alzare di un punto il voto nel 
‘secondo quadrimestre’, a promo-
zione avvenuta. È valido incrocia-
re le dita!

Dietro ai nerobianchi, però, al-
cune squadre non mollano, anche 
se per qualcuno è già oggi impos-
sibile colmare il gap. La bagarre 
playoff  è comunque  apertissima. 
Sei punti che separano la prima 
dalla seconda, la Pianenghese, che 
merita un bel 7.5 per quanto ha 
mostrato sul terreno di gioco, sfio-
rando addirittura l’8 tondo. Anche 
gli ‘orange’ di mister Verdelli (nella 

foto) all’andata si sono comporta-
ti bene, anzi benissimo: undici le 
vittorie raggiunte e uno solo il pa-
reggio collezionato, con solo due 
sconfitte. Un ruolino di marcia 
da grande squadra, ma il Calcio 
Crema quest’anno è grandissimo! 
Già pronto per la Seconda, come 
ha detto anche il presidente Ennio 
Valdameri a nostra precisa do-
manda la scorsa settimana. 

Dietro alle nostre due protago-
niste avanza a passi spediti il Piz-
zighettone che ha collezionato 31 
punti: nella seconda parte dell’an-
data è cresciuto molto, cambian-
do marcia. I cremonesi meritano 
per questo un bel 7. I ragazzi del 
Calcio Crema, guidati da mister 
Bettinelli, dovranno fare attenzio-
ne, ma sembrano poter control-

lare chi sta dietro con scioltezza. 
Ci si aspettava qualcosa di più, 
in verità, dal Casale Cremasco, 
che ha molta più esperienza della 
categoria rispetto alla Pianenghe-
se e ai rivali pizzighettonesi: 25 i 
punti raccolti e 7+ (in fiducia) il 
voto meritato sin qui. 24 le reti re-
alizzate e solo 15 quelle subite: i 
gialloverdi sono la formazione che 
ha subìto meno gol nelle 14 gare 
dell’andata. Salvirola e Sergnane-
se, ancora in corsa per i playoff, 
hanno mostrato alcune lacune, 
ma anche ottime cose: 6.5 il voto 
che assegniamo. 

Sufficienza anche per l’Orato-
rio Castelleone, che in alcune gare 
ha ben impressionato. Rimandate 
a settembre le altre, che hanno evi-
denziato più ombre che luci.   LG

TERZA CATEGORIA

Diamo i voti alle 
squadre del girone I

Crema, si riparte 
Caccia ai 3 punti

Il bomber del Crema 1908 Carmine Marrazzo, fino ad ora determinante

La Spinese  Oratorio è stata “promossa” per come ha disputato 
il girone d’andata, chiuso tra gli applausi con 17 punti totali, 

in linea con gli obiettivi stagionali: giocarsela con tutti e raggiun-
gere quanto prima la salvezza diretta senza passare dai playout, 
che però distano solo due punti se si guarda verso il basso. Vietato 
abbassare la guardia, ma per essere la stagione d’esordio in catego-
ria i boys di mister Avanzi si sono ben comportati: al ritorno non 
sanno più una sorpesa per nessuno. Attenzione, dunque. È vero 
che un po’ d’esperienza anche i giovanotti di Spino d’Adda ora se 
la sono fatta. Il campionato, dopo la sosta invernale tra amichevoli 
e tante sedute di allenamento, ricomincerà domani domenica 15 
gennaio. I nostri riprenderanno il cammino in casa del Fissiraga 
che all’esordio in Prima era stato piegato 3 a 1 davanti al pubblico 
di casa. Nel frattempo i lodigiani non hanno fatto molta strada, 
conquistando solo 10 punti e occupano la penultima posizione di 
classifica. Occhio però a sottovalutare l’avversario, che ha vinto 
solo due volte e pareggiato sei gare. Tanti i gol incassati ben trenta 
e pochi quelli realizzati, 15. Numeri che incoraggiano i cremaschi, 
chiamati a fare la partita e a prendere in mano le redini del gioco, 
anche se il fatto di giocare in trasferta non aiuta di certo. A propo-
sito di numeri: nel dettaglio la Spinese Oratorio ha vinto quattro 
partite e pareggiato cinque volte, con sei sconfitte. Buono il rendi-
mento dell’attacco, con 25 gol segnati, da registrare la difesa che 
ha subìto 25 reti, un po’ troppe per stare tranquilli. Mister Avanzi 
lo sa e la squadra ha lavorato sodo per oliare tutti i meccanismi e 
recuperare alcuni giocatori: l’infermeria nella fase ascendente del 
torneo è stata un po’ troppo affollata.

Aiuteranno senz’altro le nuove pedine inserite nello scacchiere 
spinese, giunte dal mercato di metà anno. Si tratta di Luca Scarpel-
li, difensore classe ’96 ex Chieve, Fara e Castelleone: può giocare 
sia da centrale che come di terzino destro. Vestirà la maglia del-
la Spinese anche Matteo Molinari, terzino sinistro classe ’88, ex 
Salvirola. Avevamo già segnalato anche il passaggio dello spinese 
Marco De Cesare al Legnano in Serie D. A proposito di mercato 
di Prima, anche l’ex Pieranica e Cso Offanengo Marco Longone 
tornerà in categoria dopo la parentesi in Seconda: il giocatore cre-
masco vestirà la maglia della Calcense, trovando tanti ex compa-
gni e cremaschi che hanno avuto fortuna nella bergamasca.      LG

PRIMA CATEGORIA
Spinese Oratorio rinforzata

Classifica
Offanenghese 33; Tribiano 32; 
Luisiana 31; S. Angelo 30, Paul-
lese 30; Settalese 22; Castelleone 
19; Basiano 18, Unione Pavese 
18; Soresinese 16; Codogno 15, 
Real Milano 15; Romanengo 14; 
R. Academy 13; Acc. Sandonate-
se 11; Montanaso 8

prossimo turno
Acc. Sandonatese-Castelleone
Basiano-Sant’Angelo
Montanaso-Codogno
Real Academy-Luisiana
Real Milano-Settalese
Romanengo-Soresinese
Tribiano-Offanenghese
Un. Basso Pavese-Paullese	

Classifica
Crema 1908 34; CasateseRog. 
33; Caprino 29; Merate 26, 
Brugherio 26, Villa d’Almé 26; 
Sondrio 22; AlbinoGandino 21; 
Nibionnoggiono 20, Verdello 20; 
Trevigliese 15, MapelloBona-
te 15; Cisanese 14; Manara 11, 
Rhodense 11; Rivoltana 9

Prossimo turno
Crema 1908-Brugherio
Manara-CasateseRogoredo
MapelloBonate-Sondrio
Nibionnoggiono-AlbinoGandino
Rhodense-Cisanese
Rivoltana-Merate
Trevigliese-Villa d’Almé
Verdello-Caprino

Classifica
GIR. I: Chieve 34; Scannabuese 31; 
Montodinese 30; S. Paolo Soncino 
25; Doverese 24; Or. Sabbioni 22; 
Offanengo 21, Pieranica 21; Moz-
zanichese 20, Bagnolo 20; Palazzo 
Pignano 19; Casaletto Cer. 18; O. 
Aurora 15; Ripaltese 13; Monte Cr. 
11; Agnadello 5

Prossimo Turno
Chieve-S. Paolo Soncino
Doverese-Mozzanichese
Offanengo-Monte Cremasco
O. Aurora-Bagnolo
Or. Sabbioni-Montodinese
P. Pignano-Casaletto Cer.
Pieranica-Agnadello
Ripaltese-Scannabuese

BOCCE: gara benefica, raccolti 2.500euro

È sempre grande il cuore della famiglia dei bocciofili cremaschi. Come 
ogni anno, nel periodo natalizio, gli amanti delle bocce si sono messi 

a disposizione per dare una mano a chi ne ha più bisogno. La tradiziona-
le gara di Natale con finalità benefiche ha permesso di donare 2.500 euro: 
1.000 all’associazione Cure palliative “Alfio Privitera”, altri 1.000 euro 
alla società Over Limits e 500 euro alla Cooperativa Koala.

A imporsi nella competizione – che è stata disputata per intero sulle 
corsie del bocciodromo comunale ed è terminata il pomeriggio dell’E-
pifania – è stata la coppia composta da Claudio Lupi Timini e da Denis 
Comandulli. In finale, Lupi Timini e Comandulli hanno superato Marco 
Belli ed Enrico Raimondi. Al terzo e quarto posto si sono piazzate le cop-
pie Branchi-Giaccone e Tagliaferri-Chiappa. Gli incontri sono stati diretti 
dai giudici di corsia Giuseppe Mantovani ed Eros Cazzaniga.

La manifestazione promozionale ha visto la partecipazione di 128 
coppie, senza vincolo di società. Erano previsti due accoppiamenti: AC-
BB da una parte e CC dall’altra. Nell’ambito della gara benefica è stata 
disputata anche una speciale competizione per atleti diversamente abi-
li, che hanno giocato in coppia con atleti normodotati, organizzata in 
collaborazione con la società Over Limits. La vittoria è andata a Omar 
Severgnini e Manuel Tagliaferri.                                                                    dr 



Grande successo anche per l’undicesima edizione del Torneo di Ca-
podanno in Crema organizzato da Abc Basket Crema 010 sotto 

l’egida della Fip Lombardia e patrocinato dal Coni e dal Panathlon 
con quasi 600 partecipanti tra ragazzi e ragazze tra i 5 e i 18 anni. La 
manifestazione è iniziata il 28 dicembre nella nuova palestra di Ser-
gnano con una festa Minibasket a cui hanno partecipato un centina-
io di bambine e bambini dei vari centri dell’Abc Basket Crema 010 e 
dei centri collegati. L’affluenza è stata superiore alle aspettative, più 
di 100 bambini provenienti dai centri Mini ABC di Bagnolo, Dovera 
Pandino, Mozzanica, Trescore e dai centri collegati Crema B.T, Ser-
gnano e Vaiano. Poi, dal 4 al 7 gennaio compreso, si sono avvicendate 
sui campi di Bagnolo, Izano e Crema le formazioni giovanili in tornei 
triangolari e quadrangolari per le varie categorie. 

La prima finale di Under 13 è stata una partita bellissima con Lis-
sone vincente su Treviglio per 55-54, terza Assigeco e quarta Abc. 
L’Under 14 Eccellenza ha visto prevalere il S. Pio X Mn su Assigeco 
per 66-62 poi Cus Parma e Abc. Il triangolare Under 14  è stato vinto 
da B.T. Pizzighettone su Carugate e Abc. Mortara si è aggiudicata la 
coppa del primo posto Under 15 battendo in finale Apl Lissone per 
63-50, a seguire Abc e River Orzinuovi. I triangolari femminili se li 
sono aggiudicati per l’Under 14 il Bollate su Btc e Parre per l’Under 
16 il Calendasco, poi Sanmaurense e Btc. Il torneo Under 16 è stato 
il più coinvolgente e affascinante sia per il rango dei partecipanti sia 
per l’agonismo messo in campo dai ragazzi. Già nelle qualificazioni 
ci sono stati due pareggi (Lissone-Padova e Abc-Padova) e alla fine è 
stata prima Cantù con 4 punti, seconde Abc e Lissone con 3 e infine 
Padova con 2, a dimostrazione degli equilibri dimostrati in campo. La 
finale tra Cantù e Abc (qualificata per la vittoria nell’incontro diretto 
con Lissone) è stata una partita veramente bella e combattuta. Il trofeo 
è andato a Cantù (che schierava tra le sue fila due giocatori delle sele-
zioni regionali e nazionali e tre giocatori provenienti per l’occasione 
da squadre laziali) per 70 a 63 dopo che Abc è stata avanti anche di 6 
a due minuti dalla fine. La finalina al Lissone sulla Virtus Padova. 
L’U18 vedeva in campo la corazzata Fortitudo Bologna, Milano 3, 
Apl Lissone e Abc. La finale tra Fortitudo e Milano 3 ha visto prevale-
re i Felsinei per 78-72, terza Abc su Lissone. Ci sono state anche atti-
vità collaterali come due partite di Basket Integrato, una a Bagnolo tra  
Le Nutrie di Vaiano e gli Insuperabili di Rivolta e una a Izano tra Le 
Cince di Crema e gli Angels di Castelleone. Il 7 gennaio c’è stata poi 
una riunione Pao (clinic) con relatori Alessandro Crotti  (tema “Co-
struzione del contropiede”) e Fabrizio Fantasia su “Prendere, costru-
ire, mantenere vantaggio”, a cui hanno partecipato circa 250 allena-
tori. Il presidente Abc Leandro Testi ci ha detto “Il torneo quest’anno 
ha evidenziato un tasso tecnico e agonistico molto alto viste anche 
le formazioni che si sono cimentate. Ho ricevuto complimenti per 
l’organizzazione da tutti i partecipanti e dalle autorità intervenute 
alle premiazioni: il consigliere federale Fip per la Lombardia Angelo 
Maruti, il delegato Coni Fabiano Gerevini, il sindaco di Izano Luigi 
Tolasi, il sindaco di Sergnano Gianluigi Bernardi, il consigliere con 
delega allo Sport comune di Crema Walter Della Frera, il presidente 
di Bagnolo Sport Giuseppe Premoli che ringrazio. Un grazie partico-
lare a tutti i volontari che si sono prodigati per l’ottima riuscita del 
torneo”.                                                                                                          tm

SABATO 14 GENNAIO 2017 35Sport

GIORGIO ZUCCHELLI  Direttore responsabile
Angelo Marazzi  Coordinatore di direzione

in redazione
Gian Battista Longari (redattore editoriale)

Bruno Tiberi (redattore editoriale)
Mara Zanotti (redattore editoriale)

Registrazione del Tribunale di Crema n. 18 del 02-01-1965
Direzione, redazione e amministrazione: via Goldaniga 2/A - 26013 Crema 

Tel. 0373 256350 - Fax 0373 257136 - Posta elettronica: info@ilnuovotorrazzo.it
C.C. postale 10351260 - IBAN IT60M0503456841000000647728

CCIAA Cremona 119560
Progetto grafico: Il Nuovo Torrazzo
Tipografia: Industria Grafica Editoriale Pizzorni, via Castelleone 152 Cremona - 
Tel. 0372 471004 - 471008 Fax 0372 471175

Abbonamento 2017: anno euro 44, semestre euro 27
Pubblicità: uffici Il Nuovo Torrazzo via Goldaniga 2/A Crema Tel. 0373 256350 
Fax 0373 257136 e-mail: info@ilnuovotorrazzo.it

www.ilnuovotorrazzo.it
U.P. Uggeri Pubblicità srl corso XX Settembre 18 Cremona Tel. 0372 20586 Fax 
0372 26610 e-mail: info@uggeripubblicita.it - sito: www.uggeripubblicita.it
Manoscritti e fotografie non richiesti dalla direzione, anche se non pubblicati, non vengono 
restituiti. La direzione si riserva di condensare le lettere che a suo giudizio risultassero troppo 
lunghe o di interesse non generale. La direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabil-
mente qualsiasi inserzione anche pubblicitaria non consona all’indirizzo del giornale.

La testata fruisce dei contributi statali diretti di cui alla Legge 7 agosto 90 n. 250

Membro della FISC
Federazione Italiana
Settimanali Cattolici

Associato all’USPI
Unione Stampa
Periodica Italiana

 

Archiviata la pausa natali-
zia, le squadre delle boc-

ciofile cremasche tornano in 
corsia. Nel campionato italia-
no di serie C, la Mcl Achille 
Grandi Trony è attualmente al 
secondo posto nel girone con 6 
punti, alle spalle della Tritium 
che ne ha 9. Il prossimo turno 
sarà disputato oggi pomerig-
gio a Cremona, per il ritorno 
del derby provinciale contro la 
Flora. All’andata fu il team di 
via De Marchi a imporsi. Per 
restare in corsa per il passaggio 
del turno, la Grandi dovrà con-
cedere il bis.

L’Arci Crema Nuova, unica 
cremasca rimasta in lizza dopo 
l’eliminazione del Bar Boccio-
dromo, ha sfidato in trasferta la 
Monvallese Varese e ha impat-
tato per 1 a 1. Il ritorno verrà 
disputato oggi al bocciodromo 
comunale di Crema.

Nella Prima categoria, la 
Mcl Capergnanica ha già supe-
rato per sorteggio il primo tur-
no e per il secondo affronta oggi 
in trasferta la Bassa Valtellina 
Sondrio. Lo stesso dicasi per 
la Madignanese, inserita nel 
girone 2, che entrerà in scena 
anch’essa al secondo turno, nel 
quale dovrà vedersela contro la 
Cadoraghese Como. L’andata 
sarà in casa, oggi alle ore 14. La 
Scannabuese, infine, che fa par-
te del girone 3 della Terza cate-
goria, ha superato per sorteggio 
il primo turno e oggi affronta in 
trasferta la Canottieri Baldesio 
Cremona. Il terzo turno verrà 
giocato per tutti tra fine genna-
io e inizio febbraio. 

dr

Bocce

Basket: Torneo di Capodanno

BASKET B

ATLETICA ESTRADA: 2016 più che positivo

La stagione agonistica 2017 sta per iniziare per la sezione cremasca 
dell’Atletica Estrada. Il 2016 è stato un anno di grande partecipa-

zione condito dal raggiungimento di numerosi e importanti traguardi. 
Dal punto di vista numerico nel 2016 il gruppo ha superato i 130 atleti 
tesserati, dalla categoria esordienti (2005-2010) fino ai cadetti (2001-
2002). In aggiunta fanno parte del team gli atleti delle categorie supe-
riori tesserati per le società collegate all’Estrada: Atletica Cento Torri 
Pavia per il settore maschile e Bracco Atletica Milano per il settore 
femminile. Per quanto riguarda la presenza fisica, il gruppo cremasco 
è ben saldo presso l’originario centro di Bagnolo Cremasco, oltre che 
presso la palestra di Ripalta Cremasca e alle pista di Treviglio e Cara-
vaggio che permettono di svolgere le specialità più tecniche. A livello di 
struttura tecnica il responsabile dell’attività è Marcello De Bernardis,  
insieme a lui Andrea Cacopardo, per i settori di velocità, ostacoli, salti 
e lanci, con in aggiunta il ruolo di coordinatore delle squadre giovanili. 
A supportare l’attività giovanile Anna Marchesi e Giovanna Benelli, e 
Daria Francesconi.

Come nella stagione passata è la categoria cadetti a brillare in ambito 
nazionale, con la tripla partecipazione di Agostino Doneda, Federica 
Chiodo e Alice Facchi ai Campionati Italiani Cadetti di Cles (TN). De-
butto nazionale per tutti e tre, conclusi con l’argento di Alice Facchi 
nella staffetta 4x100, il bronzo di Federica Chiodo nel salto triplo e la 
finale conquistata da Doneda nella stessa specialità. Per Chiodo e Fac-
chi, pochi mesi prima, rispettivamente anche il titolo tricolore nel salto 
in lungo per Federica e il quarto posto negli ostacoli per Alice, entrambe 
impegnate nella Finale Nazionale dei campionati Studenteschi.

Continuano i buoni risultati per le stelle della stagione passata, Ami-
na Vailati ed Elisa Rossoni, con la seconda ormai stella del mezzofondo 
targato Atletica Estrada andando a ritoccare sostanzialmente ogni re-
cord sociale di categoria e protagonista in ogni competizione nazionale, 
a livello indoor, outdoor e societario. Nella finale nazionale a squadre 
buon piazzamento anche per Andrea Cavalli nel salto in lungo.

Complessivamente si tratta di un bilancio estremamente favorevo-
le, frutto di ben 16 partecipazioni a campionati nazionali contro le 6 
del 2016. I vari campionati regionali di categoria sono un’importante 
traguardo per il gruppo Estrada. E proprio da qui arriva una grossa 
fetta dei successi della squadra: 19 volte fra i primi dieci ai Campionati 
Regionali, individualmente e in staffetta. Su tutti spicca il titolo vinto da 
Alice Facchi sugli 80 metri, mentre il secondo posto di Marco Serina 
sui 5.000, che insieme al 5 posto sui 10.000 ha fatto da antipasto a una 
grande stagione su strada, culminata con l’ottimo debutto nella Mezza 
Maratona. 

L’Atletica Estrada ha brillato in occasione dei Campionati Regionali 
di Società: non è arrivato lo scudetto per nessuna delle quattro squadre, 
ma la società ha portato tutte le formazioni alla qualificazione per le 
finali regionali, concludendo con uno score che nessuna società del-
la regione è riuscita ad avvicinare e confermandosi la miglior squadra 
giovanile della regione e fra le prime in tutta Italia. Podio per tutte le 
formazioni, con le ragazze e le cadette argento regionale e i ragazzi e i 
cadetti al bronzo. 

La stagione 2016 può essere definita la miglior annata per il gruppo 
cremasco dalla sua fondazione, a livello di risultati, di numeri e di pre-
senza. Il gruppo di atleti seguito da De Bernardis è ormai rinomato: 
Marco Serina, classe 1997, e Banchialem Amodio, classe 1996, sono le 
punte di un team di assoluto valore. Per il primo quest’anno, dopo una 
buona stagione su pista, l’esplosione su strada, culminata con l’ottima 
prova di Presezzo sui 10 km chiusi in 33,04 e soprattutto il debutto 
sulla Mezza Maratona di Lodi, dove ha ottenuto un ottimo 1,12,42. 
Per Banchialem ottima uscita a Brescia sui 10 km con 38,32, ma fer-
mata da un infortunio nel prosieguo della stagione. Spazio anche per 
i prati del cross, dove il gruppo mezzofondo ha aperto la stagione in 
preparazione agli impegni di pista e strada: debutto stagionale al Cross 
del Campaccio, gara internazionale con al via medaglisti olimpici, per 
permettere ai giovani atleti di respirare l’aria delle manifestazioni di più 
alto rango. Estrada infine sempre più punto di riferimento nel territorio 
grazie anche alla collaborazione con le scuole e all’organizzazione dei 
primi eventi agonistici. Per informazioni su questa realtà: Marcello De 
Bernardis (347.0117563) e Andrea Cacopardo (340.1157720).  

La Pall. Crema 
convince ancora

BASKET PROMO: cremasche pronte a vincere...

Torna dopo la sosta invernale anche il campionato di Promozione, con 
le nostre squadre che vogliono continuare a mietere risultati positivi 

come nel finale del 2016. Mercoledì prossimo alle 21.30 sfida casalinga 
per l’Etiqube Izano, alle 21.30 contro il Lonato, che la insegue immedia-
tamente in classifica e quindi gara da vincere per continuare la rincorsa 
alla vetta. Sempre mercoledì, ma a Pescarolo impegno esterno per l’Intek 
Offanengo (sconfitta mercoledì 63-56 a Lonato) contro il Leonbasket, pe-
nultimo in classifica, comunque da non sottovalutare. Impegno interno 
invece, passando al girone bergamasco, per il Momento di Rivolta d’Ad-
da, venerdì alle 21.15 contro l’Inzago, formazione in piena zona retroces-
sione e quindi sfida da non lasciarsi sfuggire. 

C FEMMINILE
Chiusura d’andata con derby per il Basket Femminile Crema, che do-

mani pomeriggio alla Cremonesi riceve il Pizzighettone che lo insegue 
immediatamente in classifica.                                                                         tmdi TOMMASO GIPPONI

Inizia l’anno con due prestazioni convincenti 
coronate però alla fine da una vittoria e da una 

sconfitta la Pallacanestro Crema. Il calendario in-
fatti poneva davanti ai rosanero due partite nella 
prima settimana dell’anno. Nella prima Del Sor-
bo e compagni hanno superato Vicenza per 62-53, 
mentre domenica si sono arresi sul campo del Lec-
co per 76-68. Due partite che hanno un comune 
denominatore nella determinazione con cui i cre-
maschi le hanno affrontate. 

Nella prima a dispetto di una serata difficile of-
fensivamente è arrivata una brillante prestazione 
difensiva, con un Bozzetto che sotto le plance ha 
catturato qualsiasi cosa passasse dalle sue parti con 
18 rimbalzi complessivi, e che ha portato a una vit-
toria davvero importante per la classifica. 

Purtroppo però a un duro prezzo a livello fisico, 
con gli infortuni capitati a Pasqualin e De Min. I 
due titolari di coach Baldiraghi quindi non hanno 
potuto giocare (e difficilmente lo faranno a breve) 
nella trasferta di domenica a Lecco dove sostan-
zialmente in palio per Crema c’era il quinto posto 
solitario in graduatoria. Pur con le rotazioni ridotte 
all’osso, comunque, i nostri hanno sfoderato una 
prestazione gagliarda, trascinati da Manuelli nel 
primo tempo e da Liberati nel secondo, riuscen-
do a rimanere in partita fino agli ultimi 5 minuti, 
quando la maggior profondità dei lacustri ha avuto 
la meglio. Poco male comunque, l’andata per Cre-
ma si chiude con un quinto posto in coabitazione 
con Lecco e Faenza, ma soprattutto con un bel +6 
sull’ultimo posto playout e con gli scontri diretti 
favorevoli, un bilancio eccezionale per quelle che 

erano le premesse di inizio stagione. Ora però per 
i cremaschi viene il difficile, confermarsi in questo 
girone di ritorno. L’inizio è in salita con la sfida 
di domani alle 18 alla Cremonesi contro la Baltur 
Cento, una delle ‘Big 4’ del torneo, da affrontare 
oltretutto con tutti questi infortunati. I cremaschi 
ci proveranno, come è giusto e normale che sia, ma 
una sconfitta non sarà certo un dramma. I successi-
vi impegni, prima a Milano e poi in casa con Iseo, 
invece, saranno sicuramente molto più importanti 
per la classifica dei rosanero. 

Due sfide che sembrano proprio essere messe lì 
apposta per consolidare in maniera pressoché de-
finitiva il discorso salvezza e consolidare una posi-
zione playoff  che al momento è ottima. Per quanto 
mostrato finora questo gruppo merita assolutamen-
te la post season, che tra l’altro da quest’anno pre-
senta la novità degli incroci sin dal primo turno col 
girone A (Piemonte-Toscana) che pare tecnicamen-
te inferiore a quello dei cremaschi, con quindi qual-
che chance in più di fare anche strada.    

Gimar Lecco-Pall. Crema 76-68 (21-18; 35-33; 
61-53)

Pallacanestro Crema: Liberati 19 (4/6, 2/9), Ni-
coletti, Bozzetto 10 (3/6), Tardito 8 (3/5), Manuelli 
23 (8/13, 2/4), De Min ne, Pasqualin ne, Petronio 
2 (1/3, 0/2), Del Sorbo 2 (0/2 da tre), Bovo 4 (2/4, 
0/1). All. Baldiraghi.

Pall. Crema-Tramarossa Vicenza 62-53 (17-11; 
31-18; 50-38)

Pallacanestro Crema: Nicoletti 3 (1/4 da tre), 
Liberati 16 (1/4, 4/9), Del Sorbo ne, Pasqualin 
11 (1/1, 2/5), Petronio 2 (1/3, 0/3), Manuelli 18 
(5/10, 1/5), De Min 3 (1/3), Bozzetto 6 (2/7), Tar-
dito 3 (1/3), Bovo. All. Baldiraghi.

BASKET D: Ombriano steso dalla Gilbertina

BASKET A2: per la TecMar niente finali di Coppa

Inizio 2017 con una bella prestazione per la TecMar Crema, che 
nell’ultima d’andata è passata sul campo di Albino con un netto 

44-68. Nella soddisfazione per il successo, però, una brutta notizia: i 
risultati dagli altri campi, su cui peraltro non si faceva più molto affi-
damento, condannano le biancoblù al quinto posto alla fine del girone 
d’andata e quindi le escludono dalla partecipazione alle finali Coppa 
Italia, che era il primo obiettivo stagionale. Ora le cremasche devono 
trasformare questa delusione in rabbia agonistica da sfogare in un gi-
rone di ritorno dove ci sono da vendicare alcuni passi falsi di troppo. 

In ottica campionato, infatti, la 
classifica è molto fluida specie in 
vetta e c’è tutta la possibilità di pre-
sentarsi ai prossimi playoff  parten-
do da un’ottima posizione.

Crema ad Albino dopo un primo 
periodo equilibrato ha cambiato 
passo, concedendo alle avversarie 
solo due punti nel secondo quarto 
e poi scappando via nel punteggio 
nella ripresa, fino al largo finale. 

Prova di grande concretezza e 
solidità delle cremasche ma da non 
lasciare isolata. Questa sera alle 21 
Caccialanza e compagne riceve-

ranno Bolzano per aprire il girone di ritorno e occorrerà una vittoria 
anche se, a dispetto della classifica, la partita presenta più di un’insidia. 
Le alto atesine, infatti, pur lottando per la salvezza, stanno attraversan-
do un buon momento di forma, e recentemente hanno impensierito 
più di una big. Sta alla TecMar mettere la gara immediatamente sui 
binari più congeniali.                                                                                       tm

Fassi Albino- TecMar Crema 44-68 (17-18; 19-27; 31-50)
TecMar Crema: Visigalli, Conti 3 (0/3, 1/1), Zagni 2 (1/1), Ca-

poferri 10 (2/4, 2/2), C. Cerri, Veinberga 15 (3/6, 3/8), Caccialanza 
8 (1/2, 2/2), Parmesani 7 (1/4), G. Cerri 6 (3/4), Maiocchi, Rizzi 2 
(1/2), Picotti 15 (5/9, 1/1). All. Visconti.

Una Gilbertina quasi perfetta fa suo il derby della Befana contro 
un Ombriano apparso sottotono, che ha retto solo per i primi 

15 minuti alla forza d’urto della co-capolista cremonese (83-60 il fi-
nale). I rossoneri partono forte, sfruttando le triple di Baggi e Dedda 
(7-12), mentre Soresina fatica a innescare Masper grazie alla buo-
na difesa degli ospiti. In chiusura di quarto, Cipelletti sorpassa per 
la prima volta ma Guarnieri (il migliore dei cremaschi insieme a 

Gamba) sigla i canestri 
dell’aggancio a quota 
17. Ancora l’under va-
ianese dall’arco dà l’ulti-
mo vantaggio di serata a 
Ombriano sul 19-20 pri-
ma che si scatenino Ma-
sper e il quasi infallibile 
Guzzoni, MVP assolu-
to. Soresina va a segno 
per 7 attacchi consecu-
tivi e coach Malaraggia 
è costretto a chiamare 
time out prima che il 
divario diventi troppo 

pesante. Le 15 lunghezze di distacco di metà gara (47-32) suonano 
come una resa per Baggi e soci (ancora privi di capitan Piloni), che 
però, in apertura di ultimo periodo, trovano la forza di riportarsi due 
volte a meno 11. Le triple di Turco e Tiramani non vanno a segno; i 
padroni di casa, con Pirolo e ancora Guzzoni, riprendono così deci-
samente in mano le redini della gara e allungano nel finale. Ieri sera 
per i rossoneri altra dura trasferta a Lumezzane. 

tm
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4MATIC. Il potere di adattarsi in corsa.
Questa è la trazione integrale evoluta di Mercedes-Benz, disponibile su 20 gamme e oltre 80 modelli.
Scopri le Limited Edition Classe A e Classe C 4MATIC FORCE da  Crema Diesel.

Consumo combinato (km/l): 21,7 (Classe C 250 d 4MATIC) e 21,7 (Classe A 200 d 4MATIC).
Emissioni CO2 (g/km): 132 (Classe C 250 d 4MATIC) e 127 (Classe A 200 d 4MATIC).
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Cari fratelli e sorelle in Cristo,
ero molto lontano dall’immaginare, mentre mi preparavo con 

le mie comunità parrocchiali a celebrare il Natale, che sotto l’albero 
avrei trovato un dono inaspettato: e che dono! Quello di una Chiesa 
locale, la Chiesa di Dio che è in Crema, santa e amata, porzione elet-
ta del Popolo di Dio alla quale papa Francesco ha voluto destinarmi, 
perché fossi prima di tutto «cristiano con voi», e poi anche «vescovo 
per voi».
Pur sapendo che i doni di Dio sono sempre immeritati, di que-
sto dono così speciale, che siete voi, Chiesa cremasca, so di essere 
particolarmente indegno: e dunque desidero venire da voi con molta 
umiltà e piccolezza. Se, come ricorda il Papa ai vescovi, i pastori 
devono camminare con il Popolo di Dio, a volte «davanti, indicando 
il cammino, indicando la via»; altre volte «in mezzo, per rafforzarlo 
nell’unità»; e altre ancora dietro, «sia perché nessuno rimanga indie-
tro, ma, soprattutto, per seguire il fiuto che ha il Popolo di Dio per 
trovare nuove strade», ebbene, in questo momento mi sento davvero 
all’ultimo posto, ultimo arrivato di una Chiesa ricca di doni e bella 
per ciò che lo Spirito di Cristo opera in essa e dalla quale so di dover 
anzitutto ricevere molto.
In queste settimane, dopo aver saputo della volontà del Santo Padre 
Francesco di nominarmi vostro vescovo, ho riflettuto molto – con-
sapevole anche della distanza che mi separa dal nostro «padre nella 
fede» – sulla chiamata rivolta ad Abramo: chiamata a lasciare la 
propria terra, la famiglia, la parentela… per partire verso la terra 
che Dio gli avrebbe indicato, fidandosi solo della sua promessa (cfr. 
Gen. 12, 1 ss.). Mi sono sentito, e ancora mi sento, più che mai 
vicino al grande patriarca; con una differenza importante, tuttavia: 
Abramo partì «senza sapere dove andava» (Eb 11, 8), mentre io so 
dove sono chiamato ad andare; e non tanto per le alcune notizie che 
ho potuto raccogliere nei giorni scorsi, quanto perché so che la Chiesa 
di Dio che è in Crema è amata dal Signore Gesù Cristo come la sua 
Sposa; so che Egli ha dato la sua vita per santificarla e renderla bella 
e splendente; so che è ricca della Parola del Vangelo che le è annun-
ciato, dei sacramenti che la vivificano, dei doni dello Spirito che le 
sono distribuiti in abbondanza; so che in essa è veramente presente 
la Chiesa di Dio, una santa cattolica apostolica (cfr. CONCILIO 
VATICANO II, decreto Christus Dominus 11).
Se dunque Dio, attraverso la chiamata del papa, mi chiede di allon-
tanarmi dalla mia famiglia, dalla mia regione, dalla Chiesa che mi 
ha generato nella fede e nel ministero presbiterale, e soprattutto dalle 
parrocchie nelle quali ho vissuto così poco tempo, non è per mandar-
mi in un deserto inospitale, ma per inviarmi nel «campo di Dio», che 
siete voi, campo già ricco di molti frutti, per fare con voi la mia parte 
nel seminare e irrigare, sicuro che Dio farà crescere e preparerà un 
raccolto sovrabbondante (cfr. 1 Cor 3, 5-9).
Grazie a tutti voi, in anticipo, per la bontà e la pazienza con la quale 
vorrete accogliermi e vorrete, fin da questo momento, pregare per 
me, perché possa rispondere generosamente al dono che Dio mi fa, 

affidandomi la Chiesa cremasca, facendo a mia volta di tutta la mia 
vita un dono senza riserve per voi.
Mi affido in modo particolare alla preghiera degli ammalati, degli 
anziani, dei poveri, di chi è nella tribolazione e nell’angoscia per i 
motivi più diversi; delle famiglie, così importanti e così poco ricono-
sciute e valorizzate nella nostra società; dei giovani e dei ragazzi e 
ragazze, dai cui desideri e progetti e sogni spero di essere lietamente 
contagiato; dei consacrati e delle consacrate che arricchiscono con i 
loro doni la nostra Chiesa.
Una parola particolare desidero spendere per il presbiterio diocesano: 
ed è anzitutto, e di nuovo, la parola grazie, grazie per voi, confra-
telli nel ministero presbiterale, per ciò che siete e fate per la Chiesa 
cremasca; è in primo luogo attraverso il vostro ministero, la vostra 
collaborazione e amicizia che spero di riuscire a conoscere, amare e 
servire sempre meglio questa Chiesa che ora è anche mia. Con voi 
e per voi spero di essere partecipe di gioie e speranze, come pure di 
inevitabili delusioni e fatiche, che sostanziano la vita delle parrocchie 
e delle altre realtà che costituiscono la Chiesa cremasca. E spero che 
insieme potremo essere di incoraggiamento, sostegno ed esempio per 
i giovani che nel nostro Seminario si preparano al ministero e per 
quanti altri il Signore vorrà chiamare su questa via.
Saluto e ringrazio il mio predecessore, mons. Oscar Cantoni, 
vescovo di Como, che ha servito e guidato la Chiesa di Crema per 
undici anni: la sapienza e carità pastorale di cui ha dato prova in 
questi anni mi sono già stati, nelle settimane scorse e senza ancora 
conoscerlo personalmente, di grande aiuto, e spero che non mi farà 
mancare neppure in futuro il suo consiglio e la sua preghiera. Grazie 
all’Amministratore diocesano don Maurizio Vailati, che sta guidan-
do la diocesi in questo periodo di sede vacante: Dio lo ricompensi, 
insieme con tutti i collaboratori della Curia e dei vari uffici e servizi 
diocesani.
Saluto e ringrazio anche tutte le autorità civili e in particolare le 
Amministrazioni dei Comuni presenti nel territorio diocesano, in-
sieme con tutti coloro che hanno responsabilità nei più diversi settori 
dell’ordine pubblico e della vita civile, sociale, politica, educativa, 
culturale, economica… Anche dalla loro intraprendenza e competen-
za conto di imparare non poco.
È mio vivo desiderio celebrare la Pasqua con voi e dunque essere 
in diocesi agli inizi di aprile; in attesa di quel momento e, prima, 
dell’Ordinazione episcopale, vi assicuro il mio ricordo quotidiano 
nella preghiera, e anche a voi chiedo ancora: pregate per me, e anche 
per le «mie» comunità parrocchiali, che ora devono aspettare un 
nuovo parroco!
Dio vi benedica e doni a tutti un nuovo anno ricco dei suoi doni di 
grazia. La Vergine Maria, particolarmente venerata nel Santuario di 
S. Maria della Croce, e San Pantaleone nostro patrono, intercedano 
per noi tutti.
Bagnolo in Piano (RE), 11 gennaio 2017

don Daniele Gianotti

Alla Santa Chiesa di Dio che è in Crema

SERGNANO via Binengo, 47 - Tel. 0373 41283 • Cell. 347 6846038
scarpellibianca@libero.it

Fiori e... tante idee re
galo

Seguici anche su 
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SALA DEL COMMIATO

N U O V A

C R E M A

V I A  L I B E R O  C O M U N E ,  4 4
(pr e s s o  i l  Cr ema Trade  Cen t e r )

�

ORARIO DI APERTURA: 8-20 ( c on t inua to )

D E L  T E R R I T O R I O  C R E M A S C O

Se finora le persone colpite da un lutto hanno vegliato il 
proprio caro in abitazione o presso la camera ardente di 
una struttura sanitaria, oggi possono scegliere la nostra 
Sala del Commiato, prima nel territorio cremasco.

Ispirandoci a strutture simili diffuse nel mondo anglosassone (Funeral Home) 
e in Francia, abbiamo creato un ambiente moderno e confortevole, studiato per 
garantire adeguata riservatezza e per accogliere la salma del proprio congiunto 
nei giorni che precedono la celebrazione delle esequie.

Ogni singolo dettaglio è stato pensato con cura: dalla disposizione degli spazi 
– tanto che per una questione prospettica le salme non sono immediatamente 
visibili nemmeno dalla sala d’ingresso – agli arredi dai materiali caldi, fino alle 
pareti in onice progettate da Quempra Marmi, che impreziosiscono gli ambienti 
conferendo pregio ed eleganza alle stanze.

Uno spazio moderno e accogliente, lontano dalle fredde e impersonali camere 
ardenti tradizionali, che tende a ricreare il calore avvertibile in abitazione, 
garantendo però una maggiore riservatezza.

La realizzazione della prima Sala del Commiato nel Cremasco conferma an-
cora una volta la nostra volontà di pensare al cliente anzitutto come persona 
dai molteplici bisogni cui occorre far fronte, anche a costo di intraprendere una 
iniziativa per certi aspetti pionieristica.

Per  infor mazioni :
0373 /  256078 |  www.ga t t i sa lad e l c ommia to. i t
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di GIORGIO ZUCCHELLI 

Eccellenza... posso chiamarla così?
“No, chiamatemi don Daniele, preferisco”.

Quali le prime impressioni quando le 
hanno comunicato la nomina a vescovo di 
Crema? 

“La prima, il fatto che venivo mandato in 
una diocesi di cui non sapevo assolutamente 
nulla. Il nome di Crema mi evocava quello 
di mons. Manziana: mi sono sempre interes-
sato di liturgia e quindi mons. Manziana lo 
conoscevo come uno dei grandi realizzatori 
del rinnovamento liturgico del post-concilio. 

Per il resto non sapevo nulla della vostra 
diocesi. Devo dire che questa cosa l’ho vissu-
ta e mi sembra di viverla con piacere... affron-
tare una realtà completamente sconosciuta 
è una sfida che vale la pena 
vivere.”

Ora ci conosce un po’ di 
più?

“Dal giorno che ho saputo 
della nomina ho iniziato a 
informarmi sul sito della dio-
cesi e quello del Nuovo Tor-
razzo e ho visto che essendo 
aggiornato quotidianamente 
è diventato il mio punto di 
riferimento. Accedendo na-
turalmente da un computer 
privato perché nessuno s’ac-
corgesse della mia nomina.”

Quando ha saputo di di-
ventare vescovo?

“L’ho saputo il 27 dicem-
bre. Tra la comunicazione e 
l’accettazione dell’interessa-
to, di prassi, passa solo una 
settimana.”

Don Daniele, quali le 
esperienze che hanno carat-
terizzato la sua vita sacerdo-
tale?

“Sono stato per 30 anni insegnante di Te-
ologia. In realtà vengo dagli studi patristici, 
ma poi ho insegnato subito Teologica siste-
matica, Teologia Trinitaria, Cristologia, An-
tropologia teologica ed Ecclesiologia. In dio-
cesi ho avuto incarichi che hanno riguardato 
il Consiglio Pastorale, poi sono stato vicario 
episcopale per la cultura e mi sono sempre 
interessato della musica liturgica. Noi qui 
a Reggio, abbiamo un’importante scuola di 
musica per la liturgia. Il direttore è un laico 
e io ho sempre collaborato. Un lavoro che mi 
ha impegnato parecchio.

Mi sono occupato molto nei primi 25 anni 
di sacerdozio degli scout, di cui sono stato 
anche assistente diocesano. Mi sono anche 
occupato di alcuni progetti missionari della 
nostra diocesi, in particolare di un progetto 
attivo in Rwanda dove sono stato una ventina 
di volte, anche due o tre all’anno. La nostra 
diocesi conta missioni fidei donum con pre-
ti laici e consacrati in Brasile, Madagascar, 
Rwnada e Albania.

Infine, ultimamente –  ed è la cosa che 
mi è stata più a cuore e da cui mi staccherò 
con fatica – la parrocchia con cui collaboro 
dal 2010 e di cui nel settembre del 2015 sono 
stato nominato parroco. Questo era adesso il 
mio impegno più importante, per ottempera-
re al quale avevo ridotto anche l’insegnamen-
to.”

Lei ha una competenza in vari campi 
della cultura: dalla Teologia alla Liturgia, 
dalla Patristica alla Musica Sacra. Ritiene 
importante il ruolo della cultura nella Chie-
sa e nelle comunità di oggi?

“Assolutamente sì. Mi sono sempre tenuto 
tempo per leggere e studiare: mi sono interes-
sato della cultura in vari campi. La cultura è  
fondamentale e da potenziare. 

Anche in parrocchia, dove c’è tantissimo 
volontariato in vari settori, la mia idea era 
che, nei prossimi anni, avrei dovuto lavorare 
soprattutto nella formazione per accompa-
gnare la generosità con una maggiore consa-
pevolezza culturale. La cultura oggi si gioca 
molto su realtà grandi come le università, ma 
anche nei mezzi di comunicazione. Esserci è 
sicuramente importante!”

Lei ha coltivato e coltiva certamente an-
cora oggi la Patristica, qual è il padre della 
Chiesa al quale si sente più affine e che ha 
avuto un ruolo importante nella sua forma-
zione spirituale? 

“La mia figura patristica è sant’Agostino. 

È straconosciuto come il grande dottore del-
la grazia, ma soprattutto è stato uno straor-
dinario pastore e in questa veste è meno co-
nosciuto. C’è un bellissimo libro che penso 
di rileggermi nei prossimi esercizi spirituali 
Sant’Agostino Pastore d’anime.

Un altro aspetto in cui mi sono molto oc-
cupato è il monachesimo; ho studiato molto 
i monaci e tutta la letteratura monastica: Ba-
silio il grande, Pacomio, i padri del deserto.”

Lei ha fatto anche un’esperienza notevole 
nel mondo dello scoutismo (che tra l’altro 
è molto vivace anche a Crema) a fianco dei 
giovani:  di che cosa hanno bisogno, secon-
do lei, i ragazzi d’oggi per vivere seriamente 
la fede? 

“Lo scoutismo l’ho conosciuto quando 
sono diventato diacono e da allora li ho sem-
pre seguiti per 25 anni: un’esperienza molto 
bella con i ragazzi e i giovani grazie al per-
corso educativo che propone lo scoutismo. 
Tra l’altro io ho partecipato molto ai Campi 
Bibbia nei quai si usavano metodologie scout 
per far conoscere la Bibbia... oggi purtroppo 
un po’ abbandonati. 

Sui giovani francamente non sono molto 
esperto, cerco di imparare dai ragazzi stessi 
che hanno bisogno di essere molto accom-
pagnati e molto sostenuti per orientarsi nella 
società così frammentata. Ho l’impressione 
che bisogna anche rischiare per affidare loro 
qualche responsabilità. Nella Chiesa ci si ri-
empie molto di parole e poi non li si mette 
alla prova rischiando nel dare loro responsa-
bilità. Potremmo affidare loro anche compiti 
educativi, di catechesi, sostenendoli però, sa-
pendo che hanno molte fragilità.”

Certamente avrà già pensato ad alcuni 
punti qualificanti sui quali vorrà imposta-
re la sua attività pastorale fra noi, ce li può 
anticipare?

“Non ho ancora pensato nulla: vengo con 
l’idea che di dover affrontare un mondo che 
non conosco. I punti fermi, per un vescovo, 
sono quelli che ci dà la Chiesa e il Papa: io 
credo che le sollecitaioni di papa Francesco 
sono veramente molto importanti, una sfida 
su cui dobbiamo confrontarci. 

Chiederò a tutti voi la pazienza di guidar-
mi a capire. Tra l’altro il cattolicesimo lom-
bardo ha tutta un’identità storica abbastanza 
diversa dalla nostra esperienza in Emilia.”

Secondo lei, quali devono essere le virtù 
di un vescovo diocesano? 

“Anche questo devo impararlo: il nunzio 
mi ha regalato il direttorio per i vescovi, ma 

non mi sono ancora impegnato sul serio a 
leggerlo. Penso che un vescovo debba richia-
mare alla sua Chiesa il messaggio di Gesù, 
essere servitore del Vangelo per la vita bella e 
buona di tutti, di coloro che credono e anche 
di chi non crede. 

Un’altra cosa voglio tentar di fare: essere 
molto accogliente, ospitale e capace di rela-
zioni. Non è una delle mie virtù, ma me lo 
sono imposto e chiedo che il Signore mi aiuti. 
Fare il professore di Teologia rende un po’ so-
litari. Mi piacerebbe riuscire a mettermi in re-
lazione con tutti e questo la diocesi piccola lo 
favorirà. Io capisco il carico di lavoro di una 
diocesi grande come la mia e vedo a Crema 
la possibilità di un vescovo più pastore, che 
ha legami con la gente. Spero che questo sarà 
possibile. 

Vorrei essere attento alle situazioni di po-
vertà di ogni genere, in particolare la proble-
matica dell’immigrazione: qui a Bagnolo mi 
sono occupato per il dialogo con i musulma-
ni e in parrocchia abbiamo una casa di acco-
glienza per immigrati.”

E la scuola cattolica?
“A Bagnolo abbiamo due scuole materne, 

e mi sono dovuto impegnare molto. Secondo 
me la scuola è un dono prezioso.”

Il suo stemma? Ce lo spiega? Il motto, è  
ovviamente un programma, ce lo illustra?

“Sì, l’ho già pensato... anche se m’era ve-
nuta l’idea di non adottarlo. Vorrei porvi tre 
elementi: prima la croce. Io io sono nato il 

giorno dell’esaltazione della Santa Croce e 
sono molto legato a questa festa, è anche il 
giorno della morte di tre grandi vescovi: il 
martirio di san Cipriano, Giovanni Crisosto-
mo e il martirio di sant’Alberto di Gerusa-
lemme, di origine reggiana (XIII secolo).

Un secondo elemento potrebbe essere un 
germoglio: se il chicco di grano cade a terra 
e non rimane solo porta molto frutto. Terzo 
elemento, la simbolica del fiume, pensando 
a Crema nella sua collocazione tra Serio e 
Adda, ma anche alle tantissime simbologie 
bibliche.

Sul motto sono ancora incerto, per ora lo 
tengo top secret. Sono molto devoto all’ulti-
mo vescovo martire in Ageria mons. Pierre-
Lucien Claverie e dei monaci di Tibhirine. 
L’esperienza della Chiesa in Algeria ha dato 

moltissimo alla 
mia spiritualità. 
Quando ho pen-
sato al motto mi 
sono chiesto che 
motto avesse mons. 
Claverie.

Non riuscendo 
a trovarlo, stanot-
te ho mandato un 
messaggio all’at-
tuale nunzio in 
Algeria, mio ca-
rissimo amico, per 
annunciargli la mia 
nomina e per chie-
dergli appunto il 
motto del vescovo 
Clavery. Se fosse 
significativo non 
mi diaspiacerebbe 
riprenderlo.”

Ha qualche mo-
mento particolare 
o qualche persona 
che vuole ricorda-
re e ringraziare?

“Ho già ringra-
ziato il vescovo 
Oscar che ho già 
salutato anche per 
telefono questa 
mattina. Ho letto 
anche alcuni suoi 
scritti. Ho trovato 
in lui una guida 
ancor prima di 
conscerlo personal-
mente. Gli ho chie-
sto di essere uno 
dei miei consacran-
ti. Ho ringraziato 
don Maurizio che 
sta portando avanti 
la diocesi di Crema 
e dovrà portarla 
avanti ancora per 
un po’ di tempo. 
Dopo la sua telefo-

nata di ieri mi sono sentito in pace... è  stato 
moto accogliente e mi ha mostrato il volto di 
una Chiesa contenta di ricevermi. Questo mi 
ha fatto molto bene.

Ringrazio anche il Papa: gli ho scritto che 
mi fido del suo discernimento. Considero 
questa chiamata un dono e a un dono non si 
può non dire grazie!”

Oltre alle sue competenze, coltiva qual-
che altra passione?

“Sono due le mie passioni. Innanzitutto 
la lettura: amo molto i libri, leggo un po’ di 
tutto, anche romanzi, saggistica e cose varie; 
la musica è l’altra grande mia passione. Per 
cinque anni a Roma ho studiato organo ab-
bastanza approfonditamente. Non sono mai 
stato uno sportivo, ma mi piace camminare 
soprattutto in montagna.” 

Ha già programmato l’ordinazione e l’in-
gresso nella nostra diocesi?

“L’ordinazione sarà il pomeriggio della 
domenica 19 marzo, festa di San Giuseppe. 
Avevo pensato al 25 marzo, ma ci sono altri 
appuntamenti. Avverrà qui nella cattedrale 
di Reggio: vescovo ordinante sarà mons. Ca-
misasca, assieme a lui mons. Cantoni e forse 
mons. Munari, il vescovo di Brescia che è na-
tivo di Reggio e mio caro amico.

L’ingresso dipende anche da voi: vorrei 
vivere la settimana santa e la Pasqua nella 
mia nuova diocesi... potrei venire domenica 
2 aprile.”
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DON DANIELE GIANOTTI

NON CONOSCO 
CREMA. SARÀ
UNA BELLA SFIDA

L’ORDINAZIONE
EPISCOPALE SARÀ
DOMENICA 19 MARZO
NELLA CATTEDRALE
DI REGGIO EMILIA.
CONSACRANTI
MONS. CAMISASCA
E IL VESCOVO OSCAR 
CANTONI. L’INGRESSO,
FORSE IL 2 APRILE...
“PER VIVERE LA PASQUA 
CON TUTTI VOI
CREMASCHI”

Nelle foto, don Daniele Gianotti durante la nostra
intervista presso la curia vescovile di Reggio Emilia appena 

dopo la comunicazione della notizia riguardante
la sua elezione a nuovo vescovo di Crema
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di ANGELO MARAZZI

A mezzogiorno in pun-
to – in contemporanea 

con la Sala stampa vaticana e 
l’episcopio qui a Crema – l’or-
dinario della diocesi di Reggio 
Emilia e Guastalla, monsignor 
Massimo Camisasca, ha an-
nunciato l’elezione a vescovo 
del suo presbitero don Daniele 
Gianotti. 

Il folto gruppo di confratelli, 
tra cui anche il vescovo emerito 
mons. Adriano Caprioli, la 
delegazione dell’unità pastora-
le di Bagnolo in Piano – di cui 
dal settembre 2015  don Danie-
le è parroco – alcune religiose, 
la mamma, le due sorelle e il 
fratello del neo eletto hanno 
accolto la gioiosa notizia con 
un caloroso e prolungato scro-
scio d’applausi.

Nell’esprimere la letizia “per 
il grande dono dell’elevazione 
all’episcopato di un nostro 
sacerdote”, mons. Camisasca 
ha espresso il contestuale “di-
sorientamento per il sacrificio  
della nostra Chiesa, perché  
si dovrà allontanare da noi, 
lasciandoci la responsabilità 
di sostituirlo nei diversi uffici 
che sostiene, avendolo il Papa 
eletto vescovo di Crema, in 
Lombardia”.

Regione dalla quale, ha 
osservato, vengono sia lui 
che il suo predecessore mons. 
Adriano Caprioli, e “va nella 
terra di San Marco, voluta 
come diocesi a sé, staccata da 
Cremona, proprio da Venezia”, 
ha voluto puntualizzare.

Ripercorrendo poi alcuni 
tratti importanti della vita di 
don Daniele, ha evidenziato che 
“significa soprattutto scoprire i 
doni che Dio vuole egli dedichi 
ora alla sua nuova Chiesa”.

Elencate la formazione cul-
turale teologica e le molteplici 
esperienze che hanno maturato 
il profilo sacerdotale di don 

Gianotti, il vescovo Massimo 
s’è detto “certo che la sua 
presenza nella conferenza epi-
scopale lombarda sarà feconda 
anche per le Chiese a noi così 
vicine per storia e tradizione”.

La diocesi di Crema, ha 
rammentato, annovera tra i 
suoi più recenti vescovi “mons. 
Carlo Manziana, dell’Oratorio 
di Brescia e animatore del Cen-
tro di Azione Liturgica; mons. 
Tresoldi e mons. Paravisi, con 
cui ho collaborato da vicino a 
Milano e a Bergamo”.

Nell’esprimere a don 
Daniele la “gratitudine per la 
testimonianza sacerdotale e 
umana” che ha vissuto nella 
Chiesa reggiana, gli ha quindi 
assicurato il sostegno nella pre-
ghiera, augurandogli “di vivere 
quell’abbandono alla volontà 
di Dio che è la sola fonte della 
nostra pace”.

E ha concluso citando 
Charles de Foucauld: “Dare, 
dare tutto ciò che abbiamo, 
tutto ciò che ci viene chiesto, 

senza porre ai nostri doni 
altri limiti che quelli imposti 
dall’obbedienza a Dio e ai suoi 
rappresentanti legittimi. Tutto 
noi abbiamo ricevuto gratui-
tamente. Diamo tutto senza 
misurare... Compiamo tutti i 
nostri doveri, tutto quello che 
sappiamo che il Nostro Signore 
vuole da noi, e poi, per il resto, 

abbandoniamoci”.
Il neo vescovo – emoziona-

tissimo e costretto più volte 
a interrompersi, sopraffatto 
dalla commozione – ha esor-
dito richiamando le parole del 
Vangelo di oggi, quando Gesù 
dice ai discepoli “andiamocene 
altrove, nei villaggi vicini, per-
ché io possa predicare anche 

là”. Parole che ben descrivono 
i sentimenti che sta provando 
dalla “chiamata ad andare 
altrove, a vivere una situazione 
nuova, in totale dedizione alla 
Chiesa”. Rimettendosi, ha 
osservato, “al discernimento 
del Papa e affidandosi alla sua 
preghiera”. E nell’esprimere la 
sincera convinzione di non ri-
uscire a “corrispondere se non 
restando in comunione con il 
Papa e la preghiera di molti”, 
ha rivelato – come scritto nel 
messaggio inviato ai suoi nuovi 
fedeli li di Crema (riportato in 
prima pagina) – come questa 
nomina per lui sia stata “un 
dono inatteso e sovrabbon-
dante sotto l’albero di Natale” 
essendogli stata comunicata 
solo il 27 dicembre scorso. 

“E in quanto dono – ha 
aggiunto – devo dire il grazie 
corrispondendo con la mia 
stessa vita, spesa totalmente 
come vescovo con loro e per 
loro (i fedeli della Chiesa di 
Crema, ndr).”

Forte la commozione 
nell’accennare al “distacco” 
dalla diocesi di cui è diventato 
figlio con la consacrazione 
sacerdotale, e dai familiari: il 
papà, che pregherà per lui del 
cielo, la mamma, che lo dovrà 
vedere più di rado, le sorelle e 
il fratello, i nipoti e pronipoti.

Ringraziando il vescovo 
Massimo e quelli incontrati 
negli anni della sua formazione 
e di vita presbiterale, ancora 
viventi e quelli ormai defunti – 
in particolare mons. Gilberto 
Baroni, che per felice coinci-
denza ha ricevuto la consacra-
zione episcopale dal cardinal 
Lercaro proprio il 27 dicembre 
1950 – ha da ultimo manife-
stato la profonda sofferenza 
a doversi separare dalla sua 
“terza Chiesa”: le parrocchie 
dell’unità pastorale di Bagnolo 
in Piano, dove “ci sono i volti 
e le persone, i giovani i ragazzi 
e i bambini che incontri ogni 
giorno”, ha osservato. Ai quali 
è chiesto, come a lui, di accet-
tare l’invito di Gesù, “andia-
mocene da un’altra parte”, per 
essere suoi discepoli.

“Dovremo aiutarci a vicen-
da, per confermarci in questo 
altrove”, ha concluso, chieden-
do a tutti di restargli vicino con 
la preghiera.

Il lungo applauso finale ha 
manifestato la gioia dei pre-
senti per la meritata elezione 
all’episcopato di don Daniele 
e, contestualmente, il grande 
affetto e la stima nei suoi con-
fronti, ma anche la sofferenza 
di doverlo “donare”.

Il vescovo Massimo ha quin-
di chiuso il momento invitando 
a pregare insieme “per questo 
tempo di passaggio non facile 
e perché il Signore illumini noi 
nel sostituirlo nei compiti che 
ha e illumini la Chiesa di Cre-
ma, che lo accolga in tensione 
vera di comunione e di una 
nuova evangelizzazione”.

GIOA PER LA NOMINA MA 
SOFFERENZA PER IL DISTACCO

L’ANNUNCIO A REGGIO EMILIA

Don Daniele
eletto vescovo

RIPERCORRERE 
ALCUNI TRATTI 
IMPORTANTI 
DELLA VITA 

DI DON DANIELE, 
HA ATTESTATO 
IL VESCOVO 
CAMISASCA,
SIGNIFICA 

“SCOPRIRE I DONI 
CHE DIO VUOLE EGLI 
ORA DEDICHI ALLA 

SUA NUOVA CHIESA” 

GLI APPLAUSI 
DEL FOLTO GRUPPO 
DI CONFRATELLI 
E DEI PARROCCHIANI
DI BAGNOLO IN 
PIANO HANNO
MANIFESTATO 
IL GRANDE AFFETTO 
E LA STIMA DI CUI
GODEVA 
IL NEO VESCOVO 
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di GIAMBA LONGARI

L’applauso dei sacerdoti, 
delle religiose, dei com-

ponenti del Consiglio pastorale 
diocesano e degli esponenti delle 
associazioni ha salutato l’annun-
cio del nome del nuovo Vescovo 
di Crema, don Daniele Gianotti, 
della diocesi di Reggio Emilia-
Guastalla. Subito dopo, il suono 
a festa delle campane della 
Cattedrale e, a seguire, delle altre 
chiese della città e del territorio. 
Un momento che, nei suoi modi 
e nella sua “ritualità”, è sempre 
intenso e ricco di calore.

È mezzogiorno in punto quan-
do, in concomitanza con Reggio 
Emilia e con la Sala Stampa del-
la Santa Sede a Roma, l’ammini-
stratore diocesano don Maurizio 
Vailati prende la parola nella 
Sala Rossa del Palazzo Vescovile 
cremasco. “È con grande gioia 
– afferma – che, dopo le notizie 
prive di fondamento diffuse in 
questi giorni e utili soltanto ad 
alimentare curiosità e pettego-
lezzo, do la ‘notizia certa’ del 
nuovo Vescovo di Crema: è don 
Daniele Gianotti, della diocesi 
di Reggio Emilia-Guastalla”. 

Le parole di don Maurizio, 
come detto, sono rotte dagli 
applausi. Nei volti dei presenti 
anche la sorpresa: un nome, 
quello di don Daniele Gianot-
ti, che non è mai circolato, a 
dimostrazione che spesso le fonti 
di certa superficiale informazio-
ne non sono poi così attendibili 
come si vuol far credere e che è 
lo Spirito Santo a soffiare sulla 
vita della Chiesa.

Il cancelliere don Alessandro 
Vagni, seduto a fianco dell’am-
ministratore diocesano, ha letto 
un breve curriculum del nuovo 
pastore della Chiesa cremasca 
(lo pubblichiamo a parte).

Riprendendo la parola, don 
Maurizio ha aggiunto: “Ho par-
lato con il nostro nuovo Vescovo, 
che m’ha chiesto di rivolgere a 

tutti un caro saluto. Mi ha pure 
affidato un suo messaggio, che 
ora leggo sinteticamente” (il testo 
integrale nella prima pagina di que-
sta nostra edizione straordinaria).

Nelle prime parole rivolte alla 
nostra comunità ecclesiale, don 
Daniele fa trasparire emozione 
e trepidazione, insieme a un 
grande senso di gratitudine. “Pur 
sapendo che i doni di Dio sono 
sempre immeritati, di questo 
dono così speciale, che siete voi, 
Chiesa cremasca, so di essere 
particolarmente indegno: e 
dunque desidero venire da voi 
con molta umiltà e piccolezza. 
In questo momento mi sento 
davvero all’ultimo posto, ultimo 
arrivato di una Chiesa ricca di 
doni e bella per ciò che lo Spirito 
di Cristo opera in essa, e dalla 
quale so di dover anzitutto rice-
vere molto”.

Grato al Santo Padre per 
la scelta, don Daniele nel suo 
messaggio riflette sul distacco da 
tutto ciò che finora è stato il suo 
mondo. “Se dunque Dio, attra-
verso la chiamata del Papa, mi 
chiede di allontanarmi dalla mia 
famiglia, dalla mia regione, dalla 
Chiesa che mi ha generato nella 
fede e nel ministero presbiterale 
e, soprattutto, dalle parrocchie 
nelle quali ho vissuto così poco 
tempo, non è per mandarmi in 
un deserto inospitale, ma per 
inviarmi nel ‘campo di Dio’, 
che siete voi, campo già ricco di 
molti frutti, per fare con voi la 
mia parte nel seminare e irrigare, 
sicuro che Dio farà crescere e 
preparerà un raccolto sovrabbon-
dante”.

Ai “suoi” cremaschi esprime 
gratitudine e chiede preghiera. 
“Grazie a tutti voi, in anticipo, 
per la bontà e la pazienza con 
la quale vorrete accogliermi e 
vorrete, fin da questo momento, 
pregare per me, perché possa ri-
spondere generosamente al dono 
che Dio mi fa, affidandomi la 
Chiesa cremasca, facendo a mia 

volta di tutta la mia vita un dono 
senza riserve per voi”.

Il nostro nuovo Vescovo 
si affida in particolare “alla 
preghiera degli ammalati, degli 
anziani, dei poveri, di chi è 
nella tribolazione e nell’angoscia 
per i motivi più diversi; delle 
famiglie, così importanti e così 
poco riconosciute e valorizzate 

nella nostra società; dei giovani 
e dei ragazzi e ragazze, dai cui 
desideri e progetti e sogni spero 
di essere lietamente contagiato; 
dei consacrati e delle consacrate 
che arricchiscono con i loro doni 
la nostra Chiesa”.

Rivolge poi una parola parti-
colare al presbiterio diocesano: 
“Grazie per voi, confratelli nel 

ministero presbiterale, per ciò 
che siete e fate per la Chiesa 
cremasca; è in primo luogo 
attraverso il vostro ministero, la 
vostra collaborazione e amicizia 
che spero di riuscire a conoscere, 
amare e servire sempre meglio 
questa Chiesa che ora è anche 
mia... Spero che insieme potre-
mo essere di incoraggiamento, 

sostegno ed esempio per i 
giovani che nel nostro Semina-
rio si preparano al ministero e 
per quanti altri il Signore vorrà 
chiamare su questa via.”.

Don Daniele saluta e ringrazia 
il suo predecessore, monsignor 
Oscar Cantoni: “La sapienza 
e carità pastorale di cui ha 
dato prova in questi anni mi 
sono già stati, nelle settimane 
scorse e senza ancora conoscer-
lo personalmente, di grande 
aiuto, e spero che non mi farà 
mancare neppure in futuro il suo 
consiglio e la sua preghiera”. 
Saluti e ringraziamenti li rivolge 
anche “alle Amministrazioni dei 
Comuni presenti nel territorio 
diocesano, insieme con tutti 
coloro che hanno responsabilità 
nei più diversi settori dell’ordine 
pubblico e della vita civile, socia-
le, politica, educativa, culturale, 
economica… Anche dalla loro 
intraprendenza e competenza 
conto di imparare non poco”.

Le parole finali di don Da-
niele: “Dio vi benedica e doni 
a tutti un nuovo anno ricco dei 
suoi doni di grazia. La Vergine 
Maria, particolarmente venera-
ta nel Santuario di San Maria 
della Croce, e San Pantaleone 
nostro patrono, intercedano per 
noi tutti”.

L’incontro in Episcopio è 
stato chiuso dal cancelliere don 
Vagni. “Nei prossimi giorni ci 
incontreremo per definire tempi 
e modi dell’ingresso in diocesi 
a Crema. Orientativamente, ma 
le date sono da confermare, don 
Daniele riceverà l’ordinazione 
episcopale a Reggio Emilia la 
terza domenica di Quaresima 
(19 marzo) ed entrerà nella 
nostra diocesi in una delle do-
meniche successive, comunque 
prima di Pasqua”.

Secondo le norme tradiziona-
li, sarà pastore della sua Chiesa 
solo dopo la “presa di possesso” 
della Cattedrale e la prima cele-
brazione dell’Eucaristia.

LA “NOTIZIA CERTA” DATA DA DON MAURIZIO VAILATI
IL CANCELLIERE: L’INGRESSO IN DIOCESI PRIMA DI PASQUA

“È don Daniele Gianotti”:
applausi e campane a festa

L’ANNUNCIO A CREMA NELLA SALA ROSSA DELL’EPISCOPIO

Ass. nazionale per la
tutela della casa e
dei consumatori

confederazione piccola proprietà immobiliare

❐ Se hai un immobile di tua proprietà

❐ Se vuoi difendere i diritti della tua proprietà

❐ Se vuoi gestire al meglio la tua proprietà

CONFAPPI È LA TUA ASSOCIAZIONE!

SEDE PROVINCIALE DI CREMONA
Via Santa Chiara n. 9 - 26013 Crema (Cr)
Tel. 0373/86453 - Tel./Fax 0373/226171
e-mail: confappi.cremona@gmail.com

CONFEDERAZIONE PICCOLA
PROPRIETA’ IMMOBILIARE

• Assistenza locazioni e vendite
• Gestione affitti
• Consulenze e aggiornamenti nuove normative
• Assistenza legale e notarile
• Attestati Certificazioni Energetiche
• Amministrazione piccole unità immobiliari
• Assistenza fiscale
• Consulenze finanziarie e assicurative

Che cos’è il Centro Giovanile San Luigi!

Per maggiori informazioni  tutti i lunedì e venerdì dalle 15.00 alle 18.00 presso lo  SPAZIOBUSSOLA  
Il personale saprà rispondere alle vostre domande e orientarvi al meglio fra le opportunità presenti

È inoltre  possibile segnalare i propri bisogni di famiglie ai quali il Centro cercherà di fornire soluzioni adeguate

Sede: Via Bottesini 4 -  Crema    Tel 0373.81458   -   340 0571609  
 Mail: coordinatore@centrogiovanilesanluigi.it         Facebook: Centro Giovanile San Luigi

 Area Tempo Libero
Per i più piccoli 
Gioco Bimbi: gioco, musica, lettura, colore e movimento.
Per bambini e ragazzi
Laboratorio multimediale: un percorso creativo e formativo sul 
buon utilizzo degli strumenti multimediali come cellulari, tablet, ecc. 
Laboratorio di pasticceria: un corso sull’uso della pasta di zuc-
chero per decorare e colorare i vostri dolci. 
Laboratorio d’argilla: un percorso pensato per favorire l’azione 
ludico-manipolativa del giocare e costruire utilizzando l’argilla.
Babysitting serale: per permettere ai genitori di godersi una sera-
ta libera garantendo anche ai figli un’allegra serata.  
Centro Estivo e Invernale
Per gli adulti
SOSteniamoci: gruppo di auto mutuo aiuto per genitori di bambini 
con disabilità.
Serate culturali  e possibilità di affitto sale per riunioni
Spazio Ascolto

 Area Scuola
Spazio Compiti: è uno spazio nel quale gli alunni della scuo-
la primaria e secondaria di primo e secondo grado possono 
svolgere i compiti e studiare affiancati da figure qualificate.
Supporto ai Disturbi Specifici dell’Apprendimento: un 
intervento educativo e riabilitativo post-scolastico che me-
diante lo studio assistito permette di trasmettere ai bambini 
un metodo di lavoro per superare le proprie difficoltà.
Percorso di orientamento scolastico: un percorso che ha 
l’obiettivo di fornire una serie di consigli, suggerimenti, aiuti, 
informazioni per avere una maggiore consapevolezza delle 
scelte e un migliore percorso scolastico.
Spazio Studio Aperto: possibilità di avere uno spazio in cui 
studiare in autonomia il lunedì e venerdì pomeriggio dalle 
ore 15.00 alle ore 18.00. Servizio gratuito.

L’amministratore 
diocesano 
don Maurizio 
Vailati 
mentre annuncia 
il nome del nuovo 
Vescovo. 
Seduto 
il cancelliere 
don Alessandro 
Vagni. 
A fianco, alcuni 
dei preti, religiose 
ed esponenti 
di associazioni 
presenti 
in Sala Rossa. 
Accanto al titolo, 
la Cattedrale 
di Crema
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Il nuovo vescovo di Crema è stato parroco per poco più di un anno 
nell’Unità Pastorale di Bagnolo in Piano, una borgata popolosa 

poco più a nord di Reggio Emilia. E qui abbiamo trovato un bella 
coincidenza con la nostra città e... il nostro giornale.

Esiste anche là, infatti, IL TORRAZZO, una torre medioevale, 
quanto resta di un antico castello, che è il monumento simbolo del 
Comune. Torrazzo a Bagnolo in Piano quindi e Torrazzo a Crema, 
il vescovo Daniele... gioca in casa!

Ed ecco la storia del Torrazzo di Bagnolo.
Le prime notizie di una rocca fortificata nell’antico borgo emi-

liano datano all’anno 946. Infatti il vescovo di Reggio Adelardo, 
stendendo un elenco dei beni appartenenti al Monastero di San Pro-
spero, cita una Ecclesiam Sanctae Mustiolae, quae sita est prope castrum 
Baniolum. Un documento prezioso perché indica che già in quel pe-
riodo esisteva a Bagnolo un castello. Nel 1304 la rocca originaria 
venne distrutta. Nel 1354, con l’avvento dei Gonzaga, il conte Feltri-
no ordinò l’edificazione di un nuovo massiccio castello, addossando 
interamente al Comune l’onere della spesa e disponendo l’utilizzo di 
materiale di recupero proveniente dalle torri dei Tebaldi e dei Tacco-
li, dalle chiese di San Silvestro in Mancatale, Santa Mustiola e Santa 
Maria di Portiolo, nonché del Monastero di San Prospero.

Sembra verosimile che Feltrino Gonzaga abbia qui soggiornato 
nel 1371, anno in cui dovette cedere a Bernabò Visconti il dominio 
di Reggio, a eccezione di Novellara e Bagnolo, per cinquanta fiorini 
d’oro.

Il 27 luglio 1702, durante la Guerra di Successione Spagnola, le 
truppe francesi del Duca di Vendome, per rappresaglia, saccheggia-
rono orrendamente il Borgo, incendiarono e distrussero la Rocca, 
incenerirono e dispersero i preziosi documenti dell’Archivio della 
Comunità. 

Del complesso, oggi è rimasto solo l’imponente e isolato Torraz-
zo, l’antico torrione della Rocca, divenuto il simbolo del paese.

A metà del 1800 fu restaurato e vi furono alloggiate una campana 
e l’orologio pubblico, il cui meccanismo è oggi conservato presso la 
sede municipale, nella Sala della Giunta comunale.

Il 15 ottobre 1996 il forte sisma che colpì Bagnolo danneggiò gra-
vemente il Torrazzo, poi consolidato e restaurato. 

Il Torrazzo, che nel corso dei secoli ha visto la profonda evoluzio-
ne del paese, è stato inoltre testimone muto del fatto di sangue più 
sconvolgente della comunità bagnolese: l’eccidio di dieci cittadini 
bagnolesi, che il 14 febbraio 1945 furono fucilati di fronte a esso.

Il nostro Torrazzo di Crema è l’elemento più prestigioso e par-
te integrante del complesso municipale cittadino. Venne inserito in 
luogo di un’antica porta medievale che chiudeva a occidente piazza 
del Duomo. Simbolo civico della città, mostra chiaramente i carat-
teri stilistici dell’architettura rinascimentale lombarda dell’inizio del 
Cinquecento, con persistenze tardo-quattrocentesche nei fregi in 
cotto.

I due fronti (quello che dà sulla piazza e quello che dà in via XX 
Settembre) sono identici dal punto di vista architettonico, ma non 
della decorazione. In particolare, il fronte verso la piazza presenta 
l’orologio e due nicchie con i santi patroni della città: Pantaleone e 
Vittoriano. L’altro il Leone della Serenissima, in un’edicola tra due 
finestre a goccia in cotto. 

Il nuovo vescovo di Crema, 
proviene dalla diocesi di Reggio 

Emilia, la Chiesa di un’altra regio-
ne ecclesiastica con una lunghissi-
ma e gloriosa storia.

L’estensione territoriale 
della diocesi di Reggio Emilia 
è sensibilmente più ampia della 
provincia omonima; infatti oltre a 
comprendere tutti i Comuni della 
provincia (a esclusione di Rolo, 
appartenente alla diocesi di Car-
pi), comprende altri territori a est, 
che per la giurisdizione secolare 
appartengono alla provincia di 
Modena. Si tratta del Comune di 
Sassuolo e frazioni, dei Comuni 
di Frassinoro (Fontanaluccia, Ro-
manoro, Rovolo), Prignano sulla 
Secchia (Castelvecchio, Pigneto, 
Prignano, Saltino) e Montefiorino 
(Macognano).

Sede vescovile è la città di 
Reggio Emilia, dove si trova la 
cattedrale dell’Assunzione di Ma-
ria Vergine. A Guastalla si trova 
la concattedrale dei Santi Pietro 
e Paolo.

Il territorio è suddiviso in 318 
parrocchie, raggruppate in 11 
vicariati.

L’origine della diocesi di 
Reggio Emilia è datata tradizio-
nalmente al I secolo, tuttavia si 
hanno riscontri storici affidabili 
di un Vescovo reggiano solo a par-
tire dal 451, anno in cui Favenzio 
prese parte al Concilio di Milano: 
infatti originariamente la diocesi 
reggiana era suffraganea dell’arci-
diocesi lombarda.

Anche molti dei Vescovi del 
VI secolo hanno riscontri labili e 
la loro datazione differisce tra gli 
autori. Una certa attendibilità può 
essere attribuita alla successione 
solo dopo il vescovo Maurizio, 
che prese parte al concilio roma-
no di papa Agatone nell’anno 
679.

Nel VII secolo la diocesi 
entrò a far parte della provincia 
ecclesiastica dell’arcidiocesi di 
Ravenna.

Nel 996 fu fondato il monaste-
ro di San Prospero.

Verso la fine del XIII secolo 
durante sette anni di sede vacante 
(1283-1290) la diocesi fu retta da 
vicari capitolari: il Capitolo della 

cattedrale si divise in due partiti, 
eleggendo ciascuno due diversi 
pretendenti non riconosciuti 
dall’altro. Dal 1283 al 1287 la 
sede fu governata dall’arcidiacono 
Guido da Baiso e dal 1288 dall’ar-
ciprete Nicolò dei Cambiatori.

Il 10 dicembre 1582 divenne 
suffraganea dell’arcidiocesi di 
Bologna.

Nel XVI secolo l’Appennino 
reggiano, dipendente dalla diocesi 
di Reggio e in parte da quella di 
Parma, era diviso in 8 plebanati, 
ciascuno dei quali aveva come 
dipendenti un certo numero 
di chiese filiali. Nella monta-
gna reggiana erano presenti 
due importanti monasteri. Il 
monastero di Marola era retto 
dai monaci agostiniani. I suoi 
beni furono dati in commenda, 
poi allivellati, quindi passati 
alla Camera Ducale. Francesco 
IV d’Este, duca di Modena e 
Reggio, cedette infine l’abbazia 
al vescovo di Reggio per erigervi 
un seminario. 

Il monastero di Canossa era 
retto dai benedettini, passò in 
commenda, fu poi soppresso dal 
duca nel 1763.

Il 18 settembre 1828 è stata 
eretta la diocesi di Guastalla con 
la bolla De commisso nobis di papa 
Leone XII.

Il 22 agosto 1855 le diocesi 
sono entrate a far parte della 
provincia ecclesiastica dell’arci-
diocesi di Modena.

Il 30 settembre 1986 le diocesi 
di Reggia Emilia e di Guastalla 
sono state unite e la diocesi risul-
tante ha assunto il nome attuale. 

IL VESCOVO 
E I SACERDOTI

Il vescovo attuale di Reggio 
Emilia è mons. Massimo Cami-
sasca (nella foto), nominato da Be-
nedetto XVI il 29 settembre 2012. 
Riceve l’ordinazione episcopale il 
7 dicembre successivo, nella basi-
lica di San Giovanni in Laterano 
a Roma. Il 16 dicembre 2012 ha 
preso possesso della diocesi.

La diocesi conta oggi 555.549  
abitanti, 318 parrocchie, 256 
sacerdoti diocesani. Otto sono 
i sacerdoti extradiocesani con 
ministero in diocesi, 38 i sacerdoti 
religiosi, 102 i diaconi permanen-
ti. Tre sono gli istituti religiosi 
maschili presenti in diocesi, altret-
tanti quelli femminili.

LA CATTEDRALE
Le fonti medievali menziona-

no la chiesa episcopale reggiana 
solo negli ultimi secoli del primo 
millennio. Tuttavia i recenti scavi 
archeologici hanno appurato che 
l’attuale fabbrica occupa parte di 
un’area che in antico costituiva la 

zona absidale di un edificio cul-
tuale del VI-VII secolo. Di quella 
chiesa, che si estendeva anche nel-
la piazza antistante, è stata ripor-
tata alla luce l’abside, oggetto di 
un significativo intervento di ‘riu-
so’, forse a seguito delle incursioni 
ungare che causano anche la mor-
te del vescovo Azzo. Infatti, grazie 
alla concessione dell’imperatore 
Ludovico III al vescovo Pietro di 
fortificare la cattedrale e i contigui 
palazzi episcopale e canonicale, 
la chiesa di Santa Maria a partire 
dal X secolo viene probabilmente 
riedificata nella posizione attuale, 
con dimensioni non molto diverse 
da quelle odierne.

LA LIBERTÀ
La Libertà è il settimanale della 

diocesi di Reggio Emilia, fondato 
da don Wilson Pignagnoli, su 
impulso del vescovo Beniamino 
Socche, il 19 ottobre 1952. Mon-
signor Pignagnoli ha diretto il pe-
riodico fino al 1975, quando gli è 
subentrato don Giancarlo Bellani. 
Sotto la guida del vescovo Gilber-
to Baroni La Libertà è diventato il 
settimanale delle diocesi di Reggio 
Emilia e di Guastalla anche prima 
della loro unificazione ufficiale, 
avvenuta nel 1986. Dal numero 
del 17 gennaio 2004 il settimanale 
è firmato da Edoardo Tincani. 

Nel 2014 La Libertà ha allargato 
la gamma dei suoi servizi on-
line, con l’edizione digitale del 
giornale, il servizio fotografico e 
La Libertà Più, l’area del sito con i 
contenuti multimediali più recenti.  

Sito diocesano (web diocesi): 
www.diocesi.re.it

La facciata della cattedrale 
di Reggio Emilia. 
A destra, il torrazzo 
rispettivamente di Bagnolo 
in Piano e di Crema

UNA CHIESA 
CHE VANTA 
UNA LUNGHISSIMA 
E GLORIOSA 
STORIA.
IL VESCOVO
ATTUALE
È MONS. MASSIMO 
CAMISASCA

Reggio dell’Emilia
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Dal torrazzo di Bagnolo 
al torrazzo di Crema
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Il nuovo vescovo di Crema è 
una grande sorpresa. Tanti 

i nomi avanzati dalle voci di 
corridoio e alla fine ecco un sa-
cerdote emiliano che nessuno si 
sarebbe aspettato, mons. Danie-
le Gianotti. 

Anche la tradizione di sce-
gliere il vescovo all’interno del 
clero di una singola regione 
non è più attuale. Si riallaccia 
un collegamento tra Crema e 
l’Emilia, come nei secoli scorsi, 
di cui è testimone la tela di Gui-
do Reni (L’apparizione di Gesù a 
San Matteo) in cattedrale. 

Nato a Calerno il 14 settem-
bre 1957, secondo di quattro tra 
fratelli e sorelle, don Daniele è 
stato battezzato il 22 settembre 
1957 dal parroco don Giuseppe 
Sala e cresimato l’11 giugno 
1966 da mons. Gilberto Baroni.

Dopo aver frequentato la 
scuola materna parrocchiale e 
la scuola elementare a Calerno, 
nell’ottobre del 1968 è entra-
to nel Seminario vescovile di 
Reggio Emilia, frequentando la 
scuola media Amedeo d’Aosta 
e poi il liceo classico Ariosto. 

Sostenuto l’esame di Matu-
rità, nell’ottobre 1976 è stato 
inviato a Roma per iniziare gli 
studi teologici; abitando nel 
Collegio Capranica (dal 1976 
al 1985), ha seguito gli studi di 
Filosofia e di Teologia all’Uni-
versità Pontificia Gregoriana 
(1976-1981), e poi gli studi di 
patristica all’Istituto Patristico 
Augustinianum (1981-1985), 
conseguendo la licenza in Teolo-
gia e Scienze patristiche (1983) e 
successivamente il diploma nelle 
stesse discipline (1984). 

Durante gli anni della per-
manenza a Roma, ha prestato 
servizio pastorale presso la par-
rocchia di San Gregorio Magno 
alla Magliana, quartiere perife-
rico di Roma. Nei primi cinque 
anni nella città capitolina ha 
studiato organo, sotto la guida 
di p. Alberto Cerroni, presso 

il Pontificio Istituto di Musica 
sacra.

Per l’imposizione delle mani 
del vescovo Gilberto Baroni, 
don Daniele è stato ordinato 
diacono il 12 settembre 1981 
(a Canolo), e poi sacerdote il 
19 giugno 1982 a Calerno. Nel 
1988 è stato nominato canonico 
della Cattedrale.

Nell’ottobre del 1985 ha ini-
ziato l’insegnamento presso lo 
Studio Teologico Interdiocesa-
no di Reggio Emilia, di cui è 
stato anche segretario e diret-
tore. 

Nel corso degli anni ha co-
perto diversi incarichi di servi-
zio diocesano: assistente scout 
(assistente diocesano: 1987-
1989; assistente del gruppo 
Reggio Emilia 2 dal 1982 al 
2005; di nuovo assistente dioce-
sano dall’ottobre 2010); segre-
tario del Consiglio Presbiterale 
(1990-1998); Vicario episcopale 
per la pastorale (2000-2005); 
direttore dell’Ufficio liturgico 
diocesano (1995-2000; ha con-

servato fino a oggi l’incarico di 
referente diocesano per la mu-
sica sacra); responsabile per la 
Formazione permanente dei 
preti giovani (2001-2006). Per 
oltre vent’anni è stato respon-
sabile della Biblioteca del Semi-
nario di Reggio Emilia.

Dal 1996 al 2005 ha coordi-
nato, in collaborazione con la 
Caritas diocesana e il Centro 
Missionario, il progetto Ama-
horo in Rwanda; negli stessi anni 
ha collaborato con l’organismo 
Reggio Terzo Mondo per la for-
mazione dei volontari inseriti 
nei progetti di cooperazione in-
ternazionale.

Oltre a continuare l’insegna-
mento a Reggio nello Studio 
Teologico e nell’Istituto supe-
riore di Scienze religiose (l’isti-
tuto che la Chiesa Italiana e la 
Santa Sede hanno promosso in 
tutte le Diocesi per la formazio-
ne degli insegnanti di Religione 
e del laicato in genere), nonché 
all’Istituto diocesano di musi-
ca e liturgia, nel 2004 ha inco-

minciato a insegnare presso la 
Facoltà Teologica dell’Emilia 
Romagna a Bologna, dove ha 
conseguito anche il dottorato in 
Teologia (2010) ed è diventato 
docente stabile dal marzo 2011; 
dal gennaio 2014 è anche vice-
preside della Facoltà.

Nel 2010 ha iniziato la sua 
collaborazione nell’Unione 
Pastorale di Bagnolo in Piano, 
Pieve Rossa, San Michele San 
Tommaso, località pochi chilo-
metri a nord di Reggio Emilia. 
Il vescovo mons. Massimo Ca-
misasca nel 2013 l’ha nominato 
delegato vescovile per il Consi-
glio presbiterale e il Consiglio 
pastorale diocesano.

Mons. Gianotti fa parte del 
comitato di redazione della Ri-
vista di teologia dell’evangelizza-
zione (pubblicata dalla Facoltà 
Teologica dell’Emilia Roma-
gna) e della rivista Parola Spi-
rito e Vita (quaderni semestrali 
di lettura biblica delle edizioni 
Dehoniane), ed è stato membro 
del comitato scientifico della 
rivista Ad gentes (semestrale di 
Teologia e Antropologia della 
Missione diretta da p. Mario 
Menin).

Nel 2015 il vescovo Massimo 
lo ha chiamato a guidare l’Uni-
tà Pastorale di Bagnolo in Pia-
no, in sostituzione di don Bo-
gumil Krankowski, chiamato a 
diventare il parroco dell’Unità 
Pastorale di Viano dopo un solo 
anno a Bagnolo in Piano.

IL MINISTERO 
A BAGNOLO 
IN PIANO

Il 18 settembre 2015 è la data 
in cui mons. Gianotti ha iniziato 
il suo ministero di parroco a Ba-
gnolo in Piano. 

“Una festa – scriveva allora il 
settimanale diocesano La Libertà 
– condivisa nella gioia, venerdì 
18 settembre, per l’unità pasto-
rale di Bagnolo in Piano, Pieve 
Rossa, San Michele e San Tom-
maso della Fossa, per l’inizio 
solenne del ministero di parro-
co di don Daniele Gianotti. Da 
cinque anni don Daniele svolge 
il suo servizio in mezzo a noi 
come aiuto festivo, come assi-
stente dei campeggi, confessore 
e tanto altro. Per questo motivo 
non ha voluto che lo si chia-

masse ‘ingresso’,  bensì inizio 
del ministero. La celebrazione, 
presieduta dal vicario generale 
don Alberto Nicelli e concele-
brata da una ventina di sacer-
doti e diaconi, ha avuto una 
nota di colore e di sorpresa.

Un’ora prima della Messa, 
infatti, il vescovo Massimo ha 
fatto visita a don Daniele per 
porgergli i suoi auguri, dimo-
strando così – ha ricordato il 
Vicario – la stima della diocesi 
nei confronti del lavoro che don 
Gianotti ha svolto in tanti anni.

L’omelia che don Daniele 
ha pronunciato ha poi toccato 
le corde dell’unità pastorale e 
dell’accoglienza reciproca, del-
la conoscenza degli altri, della 
carità operosa.

Un discorso che ha ricordato 
il predecessore don Bogumil 
Krankowski – che solo un anno 
fa aveva preso le redini dell’u-
nità pastorale e che, per la ma-
lattia della mamma, ha chiesto 
di essere sollevato da questo 
incarico – mostrando come la 
disponibilità di don Daniele si 
sia fatta concreta nell’accettare 
con entusiasmo il compito che 
lo aspetta.”

Ora, dopo un solo anno di 
diretta attività pastorale in par-
rocchia, don Daniele Gianotti 
è stato chiamato da papa Fran-
cesco a guidare, come vescovo, 
la Chiesa di Crema. Una nuova 
svolta della sua vita che sarà 
sicuramente una grande e bella 
avventura. Crema non manche-
rà di farsi voler bene dal nuovo 
pastore.
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Teologo, insegnante e parroco: 
il curriculum del vescovo Daniele

Nelle foto, alcuni 
momenti dell’ingresso 
di mons. Daniele Gianotti 
nell’unità pastorale 
di Bagnolo in Piano, 
il 18 settembre 2015

ORDINATO
SACERDOTE
IL 19 GIUGNO 1982
A CALERNO,
HA COPERTO
DIVERSI INCARICHI
NELLA DIOCESI
DI REGGIO EMILIA.
IL 14 SETTEMBRE
FESTEGGERÀ
A CREMA
IL SUO 60°
COMPLEANNO

Conto On Line è il conto Banca Cremasca
pensato per chi non ha tempo di recarsi allo sportello.

Facile ed innovativo:
puoi gestire il tuo conto corrente in completa

comodità, autonomia e sicurezza
ad un costo veramente conveniente.
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Eccellenza, 
quando arriva una nuova guida religiosa, il 

pensiero corre istintivamente verso la speranza.  
Lei adesso rappresenta questo, per tutti noi, 
speranza. 

Lo affermo nella certezza di interpretare i 
pensieri di tutti i cremaschi, compresi quelli di 
coloro che non credono, giacché anch’essi san-
no bene quale impulso pacificatore e solidale 
possa giungere dal Cristianesimo, quando è 
interpretato secondo il messaggio inequivocabi-
le, depositato nel mondo dal suo fondatore. 

Un messaggio che oggi è prima di tutto ac-
coglienza, perché mosso dalla certezza, sempre 
riproposta dal Cristianesimo, che, se esiste un 
Dio Creatore, allora siamo tutti fratelli. Con-
cetto che troppo spesso è diventato una pura 
astrazione, depotenziato dai nostri egoismi, 
dalle nostre paure, dai nostri calcoli miopi. 

L’attuale autorità civile che la sottoscritta 
rappresenta, in questi anni si è mossa per 
accrescere attenzione, solidarietà e spirito di 

accoglienza, sforzandosi di allargare il recinto 
dei diritti. Ciò a cominciare da quelli più ele-
mentari, dare assistenza materiale a chi non ne 
ha, valorizzare le reti di prossimità nelle singole 
realtà cittadine, promuovere la corresponsabili-
tà degli attori sociali, fino a quello di professare 
liberamente il proprio credo per chi, forestiero 
o connazionale, è passato attraverso altri tipi di 
annuncio. 

Desideriamo vivere in un luogo sempre più 
tollerante, giusto e aperto, per questo ci siamo 
impegnati, trovando grande sintonia con il 
suo predecessore, monsignor Oscar Cantoni.  
Siamo certi che Lei ci aiuterà a diventare una 
comunità migliore. 

Benvenuto, Eccellenza, attraverso le mie pa-
role Le giungano i sentimenti di affetto di tutti 
i cremaschi, sentimenti che, anche di questo 
sono certa, diventeranno sempre più solidi e 
si faranno strumento di progresso per tutta la 
collettività.

Stefania Bonaldi
Sindaco di Crema

Caro Fratello: 
ringrazio il Signore per il dono che Egli ti 

ha concesso chiamandoti all’episcopato, così 
da reggere la piccola, ma vivace Chiesa di 
Crema, che in questi mesi è rimasta orfana 
del suo pastore, a causa del mio trasferimen-
to. 

Il Signore ti concede un grande grazia, ma 
anche ti riveste di una forte responsabilità. 
Egli ti sosterrà, tuttavia, con la forza del suo 
Spirito e ti concederà di vivere interamente 
dedito alla Chiesa, sua sposa, con grande 
apertura di cuore e piena disponibilità.

Ti auguro di dedicarti con amore a servizio 
del popolo di Dio, prendendoti cura di tutti, 
a partire dai sacerdoti, tuoi collaboratori nel 
ministero, ma anche figli e amici.

Sei particolarmente fortunato: si tratta di 
una Chiesa inserita in un terreno dalle radici 
sante, che ha testimoniato la fede da genera-
zioni e che ora si impegna a tradurla dentro i 
nuovi stili di vita e a partire dalle sfide che in 
questi anni si sono evidenziate.

Potrai constatare fin da subito una Chiesa 
che si impegna a vivere nella comunione ec-
clesiale, nello spirito del Concilio Vaticano II, 
e dietro le sollecitazioni che papa Francesco 
non manca di lanciare, perché essa sia sem-
pre aperta a tutti e si impegni nel servizio del-
la carità, con speciale attenzione alle diverse 
povertà, materiali e spirituali.

Io ti accompagno fraternamente e prego 
per te perché il Signore benedica e renda fe-
condo il tuo ministero ad maiorem Dei glo-
riam e per la promozione della dignità di ogni 
uomo.

+ vescovo Oscar

il Sindaco di Crema
PER I CREMASCHI 
SI RINNOVA LA SPERANZA

Daniele, il Signore ti benedica: 
benvenuto fra noi!

Anche stavolta, come già 11 anni fa, chi crede 
ha avuto conferma non solo che lo Spirito San-

to c’è, ma anche che soffia dove vuole. Il 4 ottobre 
scorso il vescovo Oscar ha annunciato la sua nomi-
na alla cattedra di Como e per la nostra diocesi è ini-
ziata l’attesa del successore. Confidando – dopo le 
rassicurazioni espresse nella circostanza dallo stesso 
monsignor Cantoni – che la Chiesa di Crema non 
sarebbe stata privata d’un nuovo pastore.  

E, come sempre, sui media locali è scattato il toto 
previsioni. Una frenetica rincorsa di voci, tutte spac-
ciate per ben accreditate da fonti attendibili. Alla 
prova dei fatti rivelatesi mere arzigogolate congettu-
re, concepite su deduzioni terra terra, e perciò stesso 
assolutamente prive di senso. 

A cadenza quasi settimanale son infatti spunta-
ti vari “episcopabili”, che han proiettato in questo 

fatuo esercizio di fantasia – per nulla equiparabile 
a quello d’un serio servizio d’informazione – dap-
prima alcuni degli ausiliari di Milano, attribuendo 
al metropolita cardinal Scola, prossimo a lascia-
re l’incarico per raggiunti limiti di età, inopinabili 
intenzioni di trovare una... sistemazione a qualche 
suo diretto collaboratore. In una logica altrettanto 
meramente umana per non essere puntualmente 
disattesa. Poi è uscita la candidatura del direttore 
d’una associazione ecclesiale nazionale.

In questo improponibile gioco cabalistico il quo-
tidiano provinciale, ancora l’altro ieri, s’è spinto a 
indicare quale data dell’annuncio sabato 14 genna-
io – addirittura motivando tale scelta con la ricor-
renza della dedicazione della Cattedrale –  e come 
pressoché certo nuovo vescovo di Crema un quarto 
ausiliare di Milano. Il cui nominativo, invero, era 
stato... lanciato qualche giorno prima su un online 
locale e su un giornale nazionale. Notizie puntual-
mente risultate null’altro che deplorevoli “bufale”, 
che minano la credibilità tanto degli autori quanto 
del mezzo che le diffonde.

L’attesa, al suo tempo, s’è compiuta oggi, 11 
gennaio 2017, e il designato 28° pastore della no-
stra diocesi ci viene donato dalla Chiesa di Reggio 
Emilia. 

A riprova che “i miei pensieri non sono i vostri 
pensieri, le vostre vie non sono le mie vie, oracolo 
del Signore”, come già scriveva il profeta Isaia. E 
che nella Chiesa di Dio – è l’ennesima inoppugna-
bile dimostrazione anche per chi non vuol credere 
– a guidare in queste scelte è sempre e comunque lo 
Spirito. Che soffia dove e su chi vuole, servendosi 
certamente degli uomini, ma di quelli che sanno da 
Lui lasciarsi ispirare.                                          A.M.

Cari fratelli e sorelle,
il Santo Padre Francesco ha fatto un grande dono 

alla nostra Chiesa e ci chiede un sacrificio. Il grande 
dono è rappresentato dall’elevazione all’episcopato 
di uno dei nostri sacerdoti, il sacrificio consiste pro-
prio nel fatto che egli si allontanerà necessariamente 
da noi, lasciandoci così il compito e la responsabilità 
di sostituirlo nei diversi uffici che sostiene.

Si tratta di don 
Daniele Gianotti, 
che il Papa ha eletto 
Vescovo di Crema, 
in Lombardia.

Ripercorrere alcu-
ni tratti importanti 
della sua vita signifi-
ca per noi in questo 
momento anche e 
soprattutto scoprire 
i doni che Dio vuole 
egli dedichi ora alla 
sua nuova Chiesa. 
Ordinato nel 1982, 
è stato prefetto del-
lo Studio Teologi-
co Interdiocesano 
dall’1985 al 1999, 
animatore della 
Scuola Diocesana 
di Musica e Liturgia e direttore dell’Ufficio liturgico 
diocesano, Vicario episcopale per la pastorale, per la 
Progettazione e la formazione pastorale e per la Cul-
tura, segretario del Consiglio presbiterale, delegato 
vescovile per la Formazione permanente del clero, 
animatore della missione diocesana di Kibungo in 
Rwanda e, durante il mio episcopato, delegato ve-
scovile per il Consiglio presbiterale e pastorale e par-
roco nell’Unità pastorale di Bagnolo in Piano. Do-
cente presso lo Studio Teologico Interdiocesano dal 
1985 e, dal 1997, allo Studio Teologico Accademico 
Bolognese, nel 2010 ha conseguito il dottorato in Te-
ologia alla Facoltà di Teologia dell’Emilia Romagna.

Si comprende così quali sono le esperienze che 
hanno maturato in don Gianotti il profilo della sua 
vita sacerdotale presentata al Santo Padre per la no-
mina a vescovo. Sono certo che la sua presenza nella 
conferenza episcopale lombarda sarà feconda anche 
per le Chiese a noi così vicine per storia e tradizione.

Caro don Daniele, ci stringiamo attorno a te per 
manifestarti il nostro affetto, la nostra amicizia e, so-
prattutto la nostra gratitudine per la testimonianza 
sacerdotale e umana che tu hai vissuto in mezzo a 
noi.  Si apre una stagione nuova della tua vita. Tante 
cose cambieranno, ma in tutto questo più luminosa 
sarà la luce di ciò che non cambia e che costituisce il 
fondamento di una vita vissuta in dialogo con Dio, 
nel quale solo è possibile riconoscere l’unità della 
nostra esistenza. Ti promettiamo la nostra preghie-
ra e, a nome di tutta la nostra Chiesa, ti auguro di 
vivere quell’abbandono alla volontà di Dio che è la 
sola fonte della nostra pace. «Dare, dare tutto ciò 
che abbiamo – scriveva Charles de Foucauld – tutto 
ciò che ci viene chiesto, senza porre ai nostri doni 
altri limiti che quelli imposti dall’obbedienza a Dio 
e ai suoi rappresentanti legittimi. Tutto noi abbiamo 
ricevuto gratuitamente… Diamo tutto senza misu-
rare… Compiamo tutti i nostri doveri, tutto quello 
che sappiamo che il Nostro Signore vuole da noi, e 
poi, per il resto, abbandoniamoci».

+ Massimo Camisasca

Il Vescovo Cantoni
TI AUGURO DI DEDICARTI CON 
AMORE ALLA CHIESA DI CREMA

LO SPIRITO 
SOFFIA

DOVE VUOLE E...
SI FA BEFFA DELLE BUFALE!

Il Vescovo Camisasca
PER LA DIOCESI DI REGGIO
UN DONO E UN SACRIFICIO

Ferramenta VOLTINI
di G. DOSSENA dal 1923

CREMA (CR) - Via IV Novembre, 33
Tel. 0373.256236 - Fax 0373.256393

KRISTAL
VERA ISOPARAFFINA
• punto d’infiamm. >65°C
• aromatici <0,007%
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di RAMON ORINI

Sentimenti contrastanti tra i 
fedeli dell’unità pastorale di 

Bagnolo in Piano, il paese di 
circa 9 mila abitanti alle porte 
di Reggio Emilia dove don 
Daniele ha prestato servizio 
come parroco. C’è il dispiace-
re di perdere un pastore che 
nell’ultimo anno ha saputo 
guidare la gente con impegno 
e amore, lo sconforto per il 
vuoto che lascerà, il dolore 
del distacco, le difficoltà che 
seguiranno nel cambio alla 
guida della comunità. 

“Ma su tutto – ci racconta 
Giacomo, diacono permanen-
te residente in paese – prevale 
sicuramente la gioia”. 

E sono proprio gioia ed 
entusiasmo i sentimenti che si 
leggono sul viso di Giacomo, 
nella sua voce e nei suoi gesti, 
e sono gli stessi che si ritro-
vano anche negli altri fedeli 
e collaboratori che oggi sono 
accorsi in episcopio a Reggio 
per assistere alla nomina. 

“Pur essendo alla sua prima 
esperienza da parroco si è 
dimostrato un uomo tranquil-
lo, profondo, concreto e molto 
efficace”, prosegue Marco, 
altro diacono originario del 
paese.

Arturo, vicepresidente del 
locale circolo Anspi ci raccon-
ta, invece, che don Daniele “è 
un uomo di una preparazione 
e di una cultura immensa, for-
se uno dei migliori teologi che 
abbiamo a livello nazionale”, 
ma che allo stesso tempo “è 
capace, rivestendosi di umiltà 
unica e di una grande sensibi-
lità, di stare in mezzo alle per-
sone e mettersi al loro servizio 
e farle sentire a proprio agio”.

Chiediamo loro come è sta-
to il rapporto con le famiglie e 
con i giovani.

“Aperto e pronto al dialogo 
– ci rispondono – è sempre sta-
to impegnato a 360°. Un par-
roco pastore che si è inserito 
nella comunità frequentando i 
campeggi e gli incontri con le 
famiglie. In particolare, grazie 
alla sua grande preparazione, 
è stato in grado di apportare 
un grosso contributo in campo 

pastorale, in ambito liturgico e 
anche vocazionale”.

Quando ci parlano del loro 
“don” ai parrocchiani brillano 
gli occhi, sono un fiume in 
piena e hanno così tante cose 
da raccontarci che temono 
di dimenticare qualcosa di 
importante.

“Oltre al progetto che la 
Diocesi di Reggio Emilia ha 
in Rwanda – ci racconta l’ac-
colito Marco – don Daniele 
si è anche dedicato a un pro-
getto missionario in Albania. 
Ed è proprio la partenza di 
una ragazza della nostra unità 
pastorale, Federica, una delle 
cose che lo hanno reso più 
orgoglioso”.

“Sempre in ambito carita-
tivo – continua Marco – è da 
segnalare la presenza qui da 
noi di due famiglie di profughi 
siriani e dalla prima settimana 
di gennaio anche di due ra-
gazze africane giunte in Italia 
dopo un lungo e pericoloso 
viaggio”.

Sarà difficile per i bagno-
lesi sostituire una figura 
carismatica come don Daniele 
che in un così breve periodo 
– ricordiamo che è parroco 
solamente da un anno anche 
se per altri cinque ha prestato 
servizio come collaboratore – 
ha saputo seminare e racco-
gliere tanti frutti. Ma a questo 
non vogliono ancora pensare, 
del resto prima del suo arrivo 
a Crema mancano ancora 
diverse settimane. 

“C’è anche una grande 
festa da organizzare”, sorride 
Arturo.  “I momenti di festa 
– sottolinea con un pizzico di 
orgoglio – sono da sempre uno 
dei nostri punti di forza; sono 
un ottimo strumento per fare 
comunità e sentirsi uniti”.

Oltre ai bagnolesi incontria-
mo anche la famiglia che don 
Daniele ha ricordato, visi-
bilmente commosso, nel suo 
discorso in episcopio. Ci sono 
le sorelle, Giuliana e Annama-
ria, il fratello Roberto, e i tanti 
nipoti.

“Ha detto il suo sì, rin-
novando la sua obbedienza 
fatta quando è stato ordinato 
sacerdote e noi non possia-

QUANDO 
CI PARLANO DEL 
LORO “DON” AI 
PARROCCHIANI 
BRILLANO GLI 
OCCHI, SONO 
UN FIUME IN 
PIENA E HANNO 
COSÌ TANTE 
COSE DA 
RACCONTARCI 
CHE TEMONO 
DI DIMENTICARE 
QUALCOSA DI 
IMPORTANTE

“DON DANIELE? UNA FIGURA
CARISMATICA PER TUTTI  NOI.
SARÀ DIFFICILE DIMENTICARLO”

Grande gioia a Bagnolo in Piano
Bagnolo in Piano è posto a 8 km 

a nord di Reggio nell’Emilia. Il 
territorio comunale è composto, ol-
tre che dal capoluogo, dalle frazioni 
di Pieve Rossa, San Michele della 
Fossa. Secondo la tradizione, il to-
ponimo Bagnolo sarebbe derivato 
da uno dei numerosi corsi d’acqua 
– il Flumen Baniolus – che attraver-
savano la piana che in origine altro 
non era se non un’estesa depres-
sione (la Padusa) poi consolidatasi 
grazie ai detriti portati a valle dai 
fiumi.

Al 946 si fa unanimemente risa-
lire la nascita della Bagnolo medie-
vale allorché il vescovo di Reggio 
Emilia, Adelardo, assegna la chiesa 
di Santa Mustiola, posta presso il 
Castello di Bagnolo, all’illumina-
zione dell’altare dei martiri Grisan-
te e Daria. Attorno al 1144 si hanno 
le prime notizie sulla Pieve di Ba-
gnolo, poi denominata Pieve Rossa.

Il 1335 segna una data impor-
tante: i Gonzaga assumono il do-
minio su Reggio Emilia, Bagnolo 
e Novellara. Queste ultime due re-
steranno nelle mani del più antico 
ramo cadetto gonzaghesco per qua-
si quattro secoli. Nel 1354 Feltrino 
Gonzaga, inviso al popolo, prov-
vede a riedificare la rocca. Il XIV 
secolo vede la nascita di Guido da 
Bagnolo che fu amico di Francesco 
Petrarca. Bagnolo affronta tempi 
bui all’epoca della guerra di suc-
cessione spagnola quando (1702) le 
truppe francesi saccheggiano il bor-
go e distruggono la rocca. Nel 1709 
i bagnolesi devono fare i conti con 
una terribile carestia.

Estintasi la casata dei Gonzaga 
nel 1728, il feudo passa nelle mani 
dell’imperatore Carlo IV che suc-
cessivamente lo trasferisce al duca 
Rinaldo d’Este nel 1737. Successi-
vamente agli eventi connessi con 
la Rivoluzione francese e l’impero 
napoleonico, il Comune venne ri-
costituito com’è attualmente con 
decreto di Luigi Carlo Farini del 4 
dicembre 1859. 

Durante la Seconda Guerra 
Mondiale Bagnolo in Piano patì a 
lungo le sofferenze legate al conflit-
to. Il 14 febbraio 1945, sotto il Tor-
razzo, furono fucilati dalla Brigata 
nera dieci cittadini bagnolesi. 

Nell’Unità Pastorale di Bagnolo 
in Piano sono attivi ormai da de-
cenni due oratori: il Circolo CSI 
San Giovanni Bosco di Bagnolo in 
Piano e il Circolo ANSPI Don Ro-
mano di Pieve Rossa.

A distanza di pochi chilometri 
l’una dall’altra, esistono due scuole 
dell’infanzia parrocchiali: la Scuo-
la Maria Immacolata a Bagnolo e 
la Scuola Aimone Landini a Pieve 
Rossa. Ospitano circa 200 bambini 
e permettono di incontrare e rela-
zionarsi con numerose famiglie gio-
vani offrendo loro un insostituibile 
servizio.

IL COMUNE 
DI BAGNOLO 
IN PIANO

Nella foto grande, don Danie-
le Gianotti nella sua chiesa di 

Bagnolo in Piano. 
A sinistra la chiesa parroc-
chiale dell’Unità Pastorale.

Sotto, un momento della 
visita pastorale del vescovo 
Camisasca in parrocchia e 

don Daniele mentre celebra 
l’Eucarestia in Rwanda.  

Sotto il gruppo di diaconi  
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mo che essere contenti”, ci 
dice Giuliana, la maggiore 
dei quattro fratelli. “Nostra 
madre, Malvina, ha 86 anni 
e vive questo momento con 
i classici sentimenti di una 
mamma. È felice e sorpresa 
per la nomina inaspettata, 
ma anche preoccupata per la 
distanza che ci separerà”. 

“In parrocchia è stato tanto 
amato – conclude Giuliana 
– e capisco la sofferenza che 
vivranno in questo momen-
to. Sono sicura che saprà 
dedicarsi totalmente alla sua 
nuova diocesi con lo stesso 
amore con lui lo ha fatto per 
Bagnolo”.
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La serie  dei Vescovi
      della  diocesi di Crema

Rettore del Seminario lom-
bardo di Roma era noto per 
i suoi studi di filosofia e di 
teologia. Visitò la diocesi, 
si interessò grandemente 
del Seminario, acquistò il 
convento carmelitano di S. 
Maria. Vescovo a Crema fu 
anche rettore del Seminario 
leoniano di Roma.

Mons. Ernesto Fontana
(1894-1910)

Professore e rettore del 
Seminario per 32 anni 
venne eletto vescovo del-
la sua diocesi. Nell’am-
bito del dissidio tra to-
misti e rosminiani cercò 
di addolcire gli animi 
con pazienza e soavità. 
Incoronò la Madonna 
delle Grazie.

Mons. Francesco Sabbia
(1871-1893)

Visse sempre a Crema 
fu professore in Semina-
rio, arciprete del duomo 
e vicario capitolare. Fu un 
valente filosofo e teologo. 
Nel 1859 venne nomina-
to vescovo di Pavia, ma 
non poté andarvi per osti-
lità politiche. Passò quindi 
a Casale Monferrato.

Mons. Pietro M. Ferrè
(1857-1859)

Riportò a Crema i Cap-
puccini ricomperando il 
convento dei Sabbioni e 
suscitò di nuovo in Dio-
cesi molti istituti religiosi. 
Nel 1837 incoronò la 
Madonna di Santa Ma-
ria della Croce. Rinun-
ciò a Mantova e finì i 
suoi giorni a Crema.

Mons. Giuseppe Sanguettola
(1834-1854)

Era stato prevosto di S. 
Babila a Milano e gode-
va molta stima presso i 
rivoluzionari. Poté quin-
di sistemare molte que-
stioni e per la Diocesi fu 
un pastore illuminato. Ri-
costruì il Seminario a cui 
lasciò tutti i suoi beni. Vi-
sitò più volte la diocesi.

Mons. Tommaso Ronna
(1806-1828)

Monaco camaldolese, 
la sua attività fu rivolta 
specialmente verso il Se-
minario e quando venne 
occupato dalla munici-
palità napoleonica ospi-
tò i chierici in episcopio. 
Combatté apertamente 
le idee illuministiche e 
rivoluzionarie.

Mons. Antonio M. Gardini
(1782-1800)

Rinnovò l’interno del duo-
mo, riconsacrandolo dopo 
i lavori. Costruì la chiesa 
di S. Antonio come suo se-
polcro. Fece una celebre 
visita pastorale (1756) i 
cui Atti raccolgono la più 
ricca messe di notizie in-
torno alla storia delle par-
rocchie della diocesi.

Mons. Marcantonio Lombardi
(1751-1782)

Visitò due volte la dioce-
si e nel 1737 celebrò un 
Sinodo. Ebbe grande cura 
per il Seminario che volle 
ampliare. Fu molto zelante 
per la pratica degli eserci-
zi spirituali tanto al clero 
come al popolo. Lasciò 
Crema per Roma e nel 
1766 fu fatto cardinale.

Mons. Lodovico Calini
(1730-1751)

Fu il primo vescovo na-
tivo di Crema, universal-
mente stimato e venerato. 
Sebbene giovanissimo 
(meno di 34 anni) corri-
spose a tutte le speranze. 
Per la sua ispirata pre-
ghiera avvenne “il mira-
colo delle spighe”. Morì 
in concetto di santità.

Mons. Faustino Griffoni
(1702-1730)

Nel 1585 consacrò la 
cattedrale. Fece più volte 
la visita pastorale.
Vescovo pieno di atti-

vità e di impegno, fu il 
vero organizzatore della 
Diocesi. Ampliò la sede 
vescovile con nuove co-
struzioni lungo il fianco 
sinistro del duomo.

Mons. G. Giacomo Diedo
(1584-1616)

Tenne due Sinodi e con 
le ripetute visite pastorali 
restaurò la vita morale 
e spirituale della Dioce-
si. Ebbe lode di pastore 
zelante e sollecito, pieno 
di carità verso i poveri e 
di uomo traboccante di 
spirito. Morì a Crema e 
fu sepolto in duomo.

Mons. Marcantonio Zollio
(1678-1702)

Fu il primo vescovo 
della Diocesi di Crema, 
fondata nel 1580.
Dopo i primi contatti 

con la Diocesi si amma-
lò e ritornò a Venezia.
Alla fine rinunciò alla 

sede in favore del nipo-
te Gian Giacomo.
Fu sepolto a Venezia.

Mons. Girolamo Diedo
(1580-1584)

Governò con molta 
saggezza la Diocesi per 
più di quarant’anni (il più 
lungo episcopato nella 
storia di Crema). Dopo le 
visite pastorali indisse un 
importante Sinodo. Con-
sacrò nel 1639 la chiesa 
parrocchiale di Bagnolo 
Cremasco.

Mons. Alberto Badoario
(1633-1677)

Fu molto amato per le 
sue virtù pastorali.
Trasportò nella cripta 

del duomo l’immagine 
miracolosa della Ma-
donna del Popolo.
Passò alla diocesi di 

Ceneda, poi fu a Vi-
cenza e a Roma dove 
divenne cardinale.

Mons. M. Antonio Bragadino
(1630-1633)

Fece più volte la visita 
pastorale e celebrò  tre 
sinodi generali per cor-
reggere i costumi del po-
polo e migliorare il culto 
sacro. Fu molto zelante 
per le opere religiose e 
largo di elemosine per i 
poveri. Morì a Roma e 
fu sepolto in S. Marco.

Mons. Pietro Emo
(1616-1629)
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La serie  dei Vescovi
      della  diocesi di Crema

Proveniente dalla diocesi 
di Como, ha improntato il 
suo ministero al motto: Fare 
di Cristo il cuore del Mondo, 
declinato in molte lettere 
pastorali. Ha valorizzato i 
santuari, tra cui quello per 
le vocazioni, ha realizzato 
il grande restauro del duo-
mo. È stato nominato vesco-
vo di Como.

Mons. Oscar Cantoni
(2005-2016)

Già vescovo ausiliare 
di Bergamo, ha celebrato 
a Crema il Giubileo del 
2000 e inaugurato il nuo-
vo Seminario. Intense le 
sue linee pastorali ispirate 
all’icona di Emmaus, così 
come il suo forte legame 
con i giovani e con le per-
sone. Figura di grande 
umanità.

Mons. Angelo Paravisi
(1996-2004)

Già vescovo ausiliare 
di Milano, visitò la dio-
cesi, celebrò il quinto 
centenario dell’appari-
zione della Vergine a 
S. Maria.
Il 20 giugno 1992 

accolse a Crema Gio-
vanni Paolo II in visita 
pastorale. Promosse il 
XII sinodo diocesano.

Mons. Libero Tresoldi
(1982-1996)

Superiore dell’Orato-
rio della Pace di Brescia, 
venne nominato vescovo 
di Crema dall’amico 
Paolo VI. Negli anni 
della guerra era stato 
deportato a Dachau. In 
diocesi s’impegnò a re-
alizzare le indicazioni 
conciliari soprattutto in 
campo liturgico.

Mons. Carlo Manziana
(1964-1982)

Assistente della Fuci 
e amico personale del 
card. Montini, fu nomi-
nato vescovo di Cre-
ma pochi giorni prima 
dell’elezione di Paolo 
VI. Il Papa lo volle subi-
to a fianco e lo chiamò 
a Roma come assisten-
te generale dell’A.C.

Mons. Franco Costa
(1963-1964)

Assistente generale dei 
Barnabiti, condusse a 
termine il restauro interno 
del duomo, inaugurato 
dal card. Montini. Indisse 
l’anno eucaristico: compì 
una visita pastorale alla 
diocesi; indisse solenni 
missioni in città. Fu nomi-
nato vescovo di Novara.

Mons. Placido M. Cambiaghi
(1953-1963)

Il suo breve episcopa-
to fu caratterizzato dal-
la visita pastorale, da 
un importante sinodo, 
dall’inizio del restauro 
interno del duomo, dalla 
fondazione del “Cuore 
di Crema” per gli uomini 
di strada. Venne eletto 
vescovo di Bergamo.

Mons. Giuseppe Piazzi
(1950-1953)

Già vescovo di Ozieri 
fu a Crema negli anni 
del fascismo. Costruì il 
nuovo Seminario, demo-
lì l’ala dell’episcopio at-
tiguo al duomo. Compì 
tre visite pastorali. Sol-
lecitò la resa dei fascisti 
cremaschi firmata in epi-
scopio davanti al CLN.

Mons. Francesco M. Franco
(1933-1950)

Nel suo breve episcopa-
to si distinse per lo zelo 
nella dottrina cristiana e 
nella carità verso i poveri. 
Fu un vescovo di grande 
mitezza d’animo e di tota-
le dedizione alla diocesi. 
Divenne prima vescovo di 
Bari quindi di Napoli. Fu 
creato cardinale.

Mons. Marcello Mimmi
(1930-1933)

Svolse una saggia atti-
vità di riformatore. Dopo 
la visita pastorale attese 
all’ordinamento econo-
mico e disciplinare del 
Seminario, della Curia 
e delle Associazioni. Ce-
lebrò un congresso eu-
caristico diocesano. Fu 
nominato arcivescovo di 
Vercelli.

Mons. Giacomo Montanelli
(1925-1928)

Era parroco di Seregno 
e noto per gli studi filo-
sofici, teologici e sociali. 
Durante la guerra rianimò 
la città attorno al crocifis-
so e dopo riorganizzò la 
gioventù. Attore del movi-
mento sociale fu nomina-
to vescovo di Genova e 
poi creato cardinale.

Mons. Dalmazio Minoretti
(1915-1925)

Già vescovo ausiliare 
di Sassari, intraprese 
subito la visita pastora-
le, terminata la quale fu 
colto da esaurimento e 
dovette porsi in assoluto 
riposo. Ritiratosi a Nervi, 
fu poi eletto vescovo tito-
lare di Flaviopoli e quin-
di vescovo di Sarzana.

Mons. Bernardo Pizzorno
(1911-1915)
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titolo di studio ottenuto: diploma di maturità
accesso a qualsiasi facoltà universitaria

ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE “P. SRAFFA”
CREMA - VIA PIACENZA 52/C - TEL. 0373 257802 - www.sraffacrema.gov.it

Per informazioni e STAGE: orientamento@p.sraffacrema.it

OGGI sabato 14 gennaio dalle 14 alle 17

I genitori con i ragazzi interessati
saranno accolti dal dirigente scolastico 

prof. Flavio Arpini, da alcuni docenti 
e da allievi frequentanti i vari corsi dello 'Sraffa'.

“Realtà al passo coi tempi che ha sempre anticipato 
la riforma introducendo corsi interessanti 

e promuovendo iniziative di notevole rilevanza”

OPEN DAY

 Dall’anno scolastico 2017-2018
l’Istituto Sraffa comprenderà anche 

l’attuale Istituto Professionale “Fortunato Marazzi” 

CORSI SERALI (5 ANNI)
 Socio sanitario  Servizi commerciali 

 Alberghiero

 ISTITUTO TECNICO 
(5 ANNI)
 Turismo

ISTITUTO PROFESSIONALE (5 ANNI) 
 Servizi commerciali 

 Servizi per l’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera con le opzioni 
Enogastronomia; Servizi di sala bar e vendita

 Servizi socio sanitari
NOVITÀ  Ottico - Odontotecnico


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I love tree, ovvero come gli alberi rendono bella la città 
è il titolo della 19a edizione della Festa dell’Al-

bero che l’istituto Agrario ‘Stanga’, sede di Crema 
organizza anche quest’anno e che si terrà martedì 
21 marzo dalle ore 9 alle ore 12.30 in piazza Duo-
mo a Crema. La Festa, attesissima e ormai evento 
di apertura della stagione primaverile, sarà orga-
nizzata come di consueto con la partecipazione di 
molti enti che cureranno iniziative e stand. Non 
mancherà la distribuzione di giovani piante autoc-
tone, coltivate nel vivaio della scuola, da parte de-
gli studenti dell’Istituto. Le piante sono destinate a 
una piantumazione presso scuole e giardini privati, 
dove dovranno essere coltivate con cura e rispetto. 
A tutte le classi – sempre numerosissime – che in-
terverranno alla Festa verrà donata una viola. Con 
lo stand “Semi dal mondo” gli studenti dell’Isti-
tuto agrario scambieranno e doneranno semi che 
hanno raccolto e catalogato a scuola con la ban-
ca del seme. Tra gazebi espositivi, piante, fiori e 
performance l’evento giungerà al termine quando 
verranno premiati i vincitori del concorso che la 
scuola lancia anche quest’anno e il cui tema è il 
medesimo della Festa: i lavori realizzati verranno 
esposti nella consueta mostra organizzata nel cuore 
della manifestazione.

Il regolamento del concorso prevede che vi pos-
sano partecipare classi, gruppi, singoli studenti 
(di ogni ordine e grado) o singoli cittadini. Coloro 
che aderiscono al concorso dovranno presentare 

uno o più cartelloni in formato 100x70 cm con di-
segni, fotografie e illustrazioni che rappresentino 
il tema svolto. La ricerca dovrà essere presentata 
su DVD o chiavetta USB e cartaceo. Tutti i lavo-
ri presentati dovranno riportare la denominazio-
ne della scuola e del comune, la foto della classe 
e l’elenco dei partecipanti e dovranno essere con-
segnati entro il mercoledì 1° marzo presso la sede 
dell’istituto Agrario in viale Santa Maria 23/c a 
Crema. Una commissione interna esaminerà i la-
vori e i tre migliori saranno premiati: 200 euro al 
primo, 100 euro al secondo e 50 euro al terzo. Se 
vinceranno classi o studenti, il premio dovrà essere 
utilizzato per l’istituto scolastico di provenienza. 
Per maggiori informazioni contattare la scuola tel. 
0373.257970, e-mail info@stangacrema.it.

Con questa iniziativa lo Stanga – nonostante le 
oggettive difficoltà registrate a inizio anno scola-
stico con la mancanza di diversi insegnanti e un 
organico ridotto, questione risolta ‘solo’ quando la 
dirigenza ha avuto la certezza che l’Istituto non ve-
nisse separato tra area Cremasca e cremonese (per 
altro unico caso in Regione...) – conferma la sua 
apertura alla città, l’attenzione alla promozione e 
alla valorizzazione dell’ambiente.

L’Istituto Agrario aprirà le sue porte oggi, sa-
bato 14 gennaio alle ore 14 per l’ultimo degli open 
day organizzati per accogliere ragazzi e famiglie in-
teressati all’ambiente, alla natura, all’agricoltura.

Mara Zanotti

ISTITUTO AGRARIO DI CREMA
19a Festa dell’albero, concorso e open day

Porte aperte... al futuro
Oggi giornata di scuola aperta all’IIS Galileo Galilei di Crema che comprende 
due corsi: l’istituto tecnologico e il liceo scientifico delle scienze applicate

Dopo l’“invasione” di genitori 
e studenti del terzo anno delle 

scuole secondarie di 1° grado nel-
la prima Giornata Aperta svoltasi a 
dicembre, l’IIS G. Galilei di Crema 
replica con l’appuntamento di oggi, 
sabato 14 gennaio. 

Dalle ore 14 alle ore 18, sarà possi-
bile visitare la scuola che comprende 
l’Istituto Tecnologico, con le sue tre 
specializzazioni, e il Liceo Scientifico 
delle Scienze Applicate. 

Si tratta di due scuole diverse che 
condividono spazi, personale e diri-
genza. Due sedi, ampie, luminose e 
sottoposte a manutenzione frequente, 
che si trovano in via M. di Canossa 21 
e in via Libero Comune e sono comu-
nicanti tra loro. 

Un ampio parcheggio interno comu-
ne consente agli studenti di collocare 
moto e biciclette. La scuola inoltre, 
dato l’elevato numero di iscritti, uti-
lizza una sede staccata, attualmente in 
via Benvenuti, dove le classi vengono 
fatte ruotare per evitare eccessivi disa-
gi. L’Istituto di Istruzione Superiore 
Galileo Galilei a Crema rappresenta 
un connubio di tecnologia e sperimen-
tazione che sta dando nel tempo risul-
tati davvero significativi a tutti i livelli. 

I report delle prove Invalsi degli ul-
timi anni classificano la scuola nelle 
prime posizioni in Lombardia. 

La scuola deve saper accompagna-
re i ragazzi e le ragazze verso la meta 
formativa, qualunque essa sia, con un 
modus operandi funzionale, solo così fa-
cendo si può centrare l’obiettivo e rag-
giungere i risultati prefissati. Questa è 
l’essenza del Galilei, è il suo metodo. 
L’Istituto Tecnologico propone tre 

specializzazioni: Meccanica (artico-
lata in Meccatronica ed Energia), un 
indirizzo chimico (che prevede Chi-
mica e materiali, Biotecnologie am-
bientali e Biotecnologie Sanitarie) e 
un indirizzo informatico (articolato in 
Informatica e Telecomunicazioni). Il 
diploma quinquennale permette l’ac-
cesso a qualsiasi facoltà universitaria 
in alternativa all’ingresso nel mondo 
del lavoro. 

Da sottolineare come i diplomati 
dell’Istituto Tecnologico, nonostante 
la crisi, abbiano delle ottime opportu-
nità di lavoro. 

Il Liceo Scientifico delle Scienze 

Applicate si connota da un lato per 
l’ampio respiro culturale e dall’altro, 
come logica conseguenza, per la pro-
secuzione degli studi in ambito uni-
versitario, da affrontare con successo. 
Agli studenti del Liceo vengono offerti 
insegnamenti aggiuntivi caratterizzan-
ti, ossia attività di laboratorio attraver-
so le quali approfondire e sperimenta-
re quanto appreso teoricamente nelle 
materie dell’area scientifica. Dal sape-
re al saper fare, dunque.

Significativa è l’attività di alter-
nanza scuola/lavoro che dallo scorso 
anno scolastico è diventata obbliga-
toria per ogni istituto superiore, così 

come voluto dalla riforma detta “La 
Buona Scuola”. 

Il Galilei ha saputo intercettare di-
verse aziende ed enti pubblici per far 
svolgere ai propri studenti le ore previ-
ste in modo interessante, coinvolgente 
e costruttivo.

Il livello di successo  degli studenti 
del Liceo e dell’Istituto Tecnologico 
nei test per l’ammissione alle varie fa-
coltà universitarie è particolarmente 
elevato. In merito, vi è la possibilità di 
seguire corsi preparatori e di sostenere 
alcuni test già in classe quarta, quando 
inizia l’attività di orientamento univer-
sitario. 

Per conoscere meglio l’IIS Galilei è 
possibile visitare il sito www.galileicre-
ma.it che offre numerose e articolate 
informazioni, nonché la possibilità di 
una visita virtuale. 

Per brevità non si possono obietti-
vamente raccontare tutte le caratte-
ristiche dei piani di studio e delle at-
trezzature a disposizione, per questo è 
consigliabile visitare la scuola durante 
l’Open Day di oggi, sabato 14 gennaio 
dove, tra l’altro, si potranno visitare le 
palestre interne, i tanti laboratori ben 
attrezzati e aggiornati, tutti dotati di 
sistema di proiezione audio video e 
di LIM (anche nella sede staccata), la 
biblioteca, i laboratori linguistici, le 
nuove aule attrezzate per il progetto 
Generazione Web (attivo già da cinque 
anni). Si conosceranno anche le mo-
dalità di didattica dell’inglese che da 
tempo viene effettuata anche con pro-
getti di scambio con scuole straniere. 

Inoltre le attività sportive sono parti-
colarmente curate e gli studenti dell’I-
stituto si sono spesso distinti in varie 
competizioni regionali e nazionali. 
Sempre nel campo dei riconoscimen-
ti, le cronache si sono occupate degli 
eccellenti piazzamenti degli studenti 
del Galilei alle Olimpiadi nazionali e 
internazionali di diverse materie. 

Fondamentale è l’attenta conside-
razione della persona e dei suoi even-
tuali problemi, con specifiche attività 
di rimotivazione. Si tratta di interventi 
mirati, curati da professionisti compe-
tenti che affiancano studenti e famiglie 
nella ricerca di strategie opportune per 
migliorare il profitto. Non ci resta che 
invitarvi oggi a visitare la scuola. Porte 
aperte al Galilei!

Gli studenti del G. Galilei, a dicembre, a Chiesa di Valmalenco per le gare di sci

Scuola dell’infanzia
 Paritaria Parrocchiale

Via U. Foscolo 12 Tel. 0373 982412
Scannabue di Palazzo Pignano

e-mail: maternascannabue@gmail.com

La scuola dell’infanzia si rivolge ai bambini dai 3 ai 6 anni. 
Il progetto si ispira alla visione cristiana della persona e della vita.
Le finalità della nostra scuola:
• Sviluppare un’armonica e costante crescita umana del bambino 
grazie a una specifica qualificazione con un continuo aggiornamento 
delle insegnanti.
• Favorire una presenza attiva dei genitori al processo educativo 
dei figli, come primi responsabili della loro crescita.
I progetti permanenti e le attività: 
Formazione della persona, Continuità scolastica, Progetto 
accoglienza, Laboratorio di musica, Laboratorio di Danza

I servizi offerti
Servizio mensa

Merenda sana al mattino 
e anche al pomeriggio 

per chi usufruisce del doposcuola
Prescuola 7.30 - 8.30

Doposcuola 16.00 - 18.00
Esperienze di preghiera e ascolto
È previsto un inserimento graduale 
con orari flessibili per i primi tempi 

di frequenza

Ampliamento dell’offerta formativa: 
Corso di psicomotricità interno alla scuola • Laboratorio di musica • Corso d’inglese • Laboratorio di Danza  

• Rappresentazione natalizia • Uscite didattiche sul territorio • Festa di Carnevale • Gita scolastica  
• Giornate dedicate all’inserimento dei nuovi iscritti • Spettacolo di fine anno scolastico

ISCRIZIONI APERTE IL GIORNO DEL OPEN DAY 
E LUNEDÌ 16 E MARTEDÌ 17 GENNAIO DALLE 16 ALLE 18

OGGI

Sabato 14 gennaio 2017 

OPEN DAY 

dalle 15 alle 18

GIORGIO ZUCCHELLI  Direttore responsabile
Angelo Marazzi  Coordinatore di direzione
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Gian Battista Longari (redattore editoriale)
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MICRO NIDO

Via Vittime della Guerra, 1  SERGNANO      stefy-t@libero.it

Gli Amici di
di Stefania Tiraboschi

Educatrici
laureate

in Scienze
dell’Educazione

Orario flessibile
in relazione
alle esigenze 
dei genitori

Programmazio-
ne

educativa in 
relazione all’età 

del bambino

Possibilità
SABATO
MATTINA

Per informazioni
o per visitare la struttura
(anche senza impegno)
Tel. 392 3017743 - 349 4348574
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L’ISTITUTO G. MARCONI è stato fondato a 
Piacenza alla fine degli Anni Cinquanta. 

La sua prima sede si trovava in viale Pubblico 
Passeggio, poi si è trasferita in via Manfredi, davanti al 
Parco della Galleana, per poi trovare la sua definitiva 
collocazione in via Cortesi, ove si trova attualmente.

Inizialmente, l’ISTITUTO G. MARCONI aveva la 
Scuola materna, impostata con il metodo Montessori, 
rivoluzionario e avveniristico per i tempi, la Scuola 
Elementare e le Medie, l’Istituto Tecnico per Ragionieri 
e il “College”, frequentato negli anni dai rampolli delle 
più prestigiose e blasonate famiglie d’Italia e ricordato 
dai piacentini per l’elegante divisa che rendeva simili i 
suoi frequentatori a quelli delle più prestigiose e famose 
scuole private inglesi e americane.

Da allora, presso l’ISTITUTO G. MARCONI, 
hanno conseguito il diploma e/o la maturità migliaia 
di alunni provenienti non solo da Piacenza, ma anche 
dalle città e dalle regioni vicine. Molti di questi alunni 
hanno proseguito gli studi frequentando l’Università 
e sono oggi stimati professionisti, validi imprenditori 
e hanno raggiunto il successo nelle attività che hanno 
intrapreso. Innumerevoli sono i genitori che, in questi 
decenni, sia verbalmente, sia per iscritto, anche 
tramite i più diffusi mezzi di comunicazione, hanno 
manifestato all’ISTITUTO G. MARCONI la loro 
gratitudine e riconoscenza per averli aiutati a risolvere i 
problemi scolastici e personali dei loro figli. 

Attualmente sono attivi presso l’ISTITUTO G. 
MARCONI i corsi “paritari” della “Scuola Media”, 
dell’”Istituto Tecnico Economico” e del “Liceo 
Scientifico”. È stata richiesta la parità anche del Liceo 
Tecnico Sociale che, secondo le previsioni, dovrebbe 
essere attivato fin dal prossimo anno scolastico 2017 
- 2018. Ai Corsi Paritari seguono il doposcuola, sino 
alle ore diciassette, effettuato degli stessi insegnanti del 
mattino e i Corsi Serali e di preparazione agli esami di 
maturità e/o idoneità.

Presso l’ISTITUTO G. MARCONI  è possibile 
anche recuperare uno o più anni.

Il funzionamento didattico dell’ISTITUTO G. 
MARCONI, essendo tutti i suoi corsi “paritari”, è 
simile in tutto e per tutto a quello delle corrispondenti 
scuole statali. I suoi alunni sono promossi alla classe 
successiva per scrutinio interno senza necessità di alcun 
esame e i voti finali vengono assegnati direttamente 
dagli insegnanti che hanno avuto nel corso dell’anno. 

I titoli di studio rilasciati dall’ISTITUTO G. 
MARCONI hanno pieno valore legale come se fossero 
stati conseguiti presso le corrispondenti scuole statali.

Gli alunni, in occasione degli esami di Stato, 
svolgono le varie prove, sia scritte, sia orali, all’interno 
del Istituto e godono di tutti quei vantaggi che vengono 
riconosciuti a coloro che hanno frequentato le scuole 
statali. La quasi totalità delle classi sono formate 
da un numero limitato di alunni. Un corpo docente, 
altamente qualificato, garantisce continuità didattica 
sino alla fine del corso di studi, lo svolgimento dei 
programmi secondo le più moderne metodologie 
didattiche e l’apprendimento dei contenuti curriculari.

Gli insegnanti dell’ISTITUTO G. MARCONI 
pongono gli alunni al centro di ogni loro attenzione e 
sono soliti instaurare con loro un rapporto di serena 
collaborazione e curare in modo personalizzato la loro 
formazione culturale e professionale. 

Per ogni allievo viene elaborato un programma 
individualizzato, fissati degli obiettivi minimi e creato 
uno specifico metodo di studio di cui si potrà giovare 
qualora volesse affrontare l’Università.

Gli alunni che avessero problematiche personali 
di qualsiasi tipo, anche di natura extra scolastica, a 
richiesta, vengono assistiti e aiutati con la massima 
sensibilità e disponibilità. 

Si garantisce massima vigilanza e controllo sulle 
assenze e sull’andamento scolastico degli alunni. 

I genitori hanno la possibilità di conoscere il profitto 
scolastico dei loro figli e ogni altra informazione che 
riguarda questi ultimi anche per via informatica, 
utilizzando il “Registro Elettronico” e potranno 
comunicare personalmente, in un qualsiasi momento 
sia con gli insegnanti, sia con la Presidenza e la 
Direzione Didattica. 

In caso di necessità, l’ISTITUTO G. MARCONI è 
solito prendere contatto con le famiglie e concordare 
con le stesse gli interventi ritenuti più urgenti.

ISTITUTO ‘MARCONI’

Tradizione e una didattica 
qualificata e personalizzataCrescere Hakuna Matata è una realtà che 

nasce a coronamento del meraviglioso 
sogno di Chiara Fusari Imperatore. È una fi-
losofia a tutto tondo che, partendo nel 2006 
con l’apertura dell’asilo nido Hakuna Matata 
di Casaletto Vaprio, si è sviluppata nel tem-
po, arricchendosi di soluzioni innovative mi-
rate a soddisfare i bisogni dei bambini e delle 
famiglie. La gamma dei servizi offerti, a dieci 
anni dall’apertura, s’è ampliata enormemen-
te. Tra le ultime news segnaliamo ‘Happy Ha-
kuna’, ovvero intrattenimento, animazione e 
progettazione 
di laboratori 
per bambi-
ni durante le 
feste di com-
pleanno, i 
matrimoni e 
gli eventi. Ma 
anche i corsi 
di accompa-
gnamento al 
parto (e post), 
servizio che si 
rivolge ai fu-
turi genitori 
e, in particola-
re, alle future 
mamme che 
hanno l’esi-
genza di affrontare un nuovo percorso di vita 
verso una nuova vita. La grande ‘famiglia 
Hakuna’, con un’ostetrica del nido, prevede 
una serie di incontri per parlare di tutto quel-
lo che c’è da sapere o che preoccupa in questa 
fase delicata.  

Al centro del progetto pedagogico di questa 
bellissima realtà che è l’asilo nido Hakuna 
Matata c’è sempre il benessere dei bambini e 
delle famiglie, attraverso una programmazio-
ne educativa basata sulle specifiche esigenze 
dei piccoli, finalizzata al raggiungimento 
dell’autonomia e allo sviluppo mentale e dei 
talenti di ogni bimbo accolto. Per questo lo 
staff è in continuo aggiornamento ed evolu-
zione e riesce a offrire un percorso di accom-
pagnamento nella crescita sia ai bambini sia 
proponendo alle famiglie incontri con diver-
si specialisti: lo psicologo di inserimento, la 
nutrizionista, il pediatra e la pedagogista. 

Scorrendo la programmazione e le attivi-
tà proposte si scopre la ricchezza di questa 
‘oasi’: per due mesi nel corso dell’anno, una 
volta a settimana, i bambini sono portati al 

Centro Natatorio di Crema “perché non vi 
è nulla che i bimbi non possano o riescano a 
fare se accompagnati con il giusto criterio”, 
conferma la dott.ssa Fusari Imperatore. E an-
cora lo yoga bebè, il massaggio neonatale, la 
pet therapy, i corsi di Primo soccorso pedia-
trico per le famiglie, la consulenza pedago-
gica o le gite, tra cui il weekend in Trentino. 
Fra le particolarità del nido, che può contare 
su un meraviglioso giardino esterno in cui i 
bambini, soprattutto nella bella stagione, 
trascorrono momenti di gioco all’aperto an-

che grazie alle 
strutture mes-
se loro a di-
sposizione, c’è 
“l’albero del 
ciuccio”. 
Suddivisi in 
tre gruppi per 
età: leonci-
ni (i grandi), 
elefantini (i 
mezzani) e 
giraffine (i 
più piccoli), i 
bambini svol-
gono attività  
p rog ramma-
te alternate a 
momenti di 

gioco libero, stimolante e privilegiata oc-
casione di apprendimento. Tra le principali 
attività non ancora menzionate segnaliamo: 
psicomotricità, manipolazione e travasi, gio-
co simbolico, musica, angolo morbido, an-
golo del travestimento, angolo del pensiero, 
angolo motorio e attività creative. Con un’u-
tenza che proviene non solo da Casaletto 
Vaprio – “abbiamo bimbi che vengono anche 
da Crema, Vailate, Capralba, Trescore, ecc.” 
– l’Hakuna Matata è sempre molto aperto al 
territorio: non mancano visite alla Bibliote-
ca di Crema e feste di compleanno presso la 
struttura.

“I bambini hanno una straordinaria ener-
gia, possono raggiungere grandi obiettivi. 
Nell’ambito adeguato e con educatori prepa-
rati, ci riusciranno!” Questa la convinzione 
dello staff dell’Asilo Nido Hakuna Matata di 
Casaletto Vaprio.

Per ulteriori informazioni è possibile rivol-
gersi direttamente a Chiara Fusari Imperato-
re al numero 339.6229835. Le iscrizione sono 
aperte tutto l’anno. 

Hakuna Matata: la gioia di crescere!
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HAKUNA
MATATA
significa
“senza pensieri”, 
una filosofia
sposata
pienamente
dall’Asilo
per garantire
la massima
serenità a tutti
i genitori che,
giorno dopo
giorno, affidano
i loro “Matatini”
a Chiara e al suo 
valido Staff che 
vantano passione
per un lavoro
che si sceglie
con il cuore.

Hakuna Matata di Chiara Fusari Imperatore
 CASALETTO VAPRIO

via Ragazzi del ’99 n. 11 - Info: 339 6229835
www.crescerehakunamatata.it

ISCRIZIONI APERTE

TUTTO L’ANNO

✹Se vuo
i passare

un’ottima
 giornata

corri

all’Hakun
a Matata

Da oltre 10 anni Hakuna Matata, con sede a Casaletto 
Vaprio, si occupa di bambini e famiglie, sempre attento a 
soddisfare ogni esigenza e all’avanguardia nella gamma 
dei servizi offerti. 

     ASILO NIDO
  HAKUNA MATATA

     ASILO NIDO
  HAKUNA MATATA

     ASILO NIDO
  HAKUNA MATATA     ASILO NIDO
  HAKUNA MATATA     ASILO NIDO
  HAKUNA MATATA     ASILO NIDO
  HAKUNA MATATA     ASILO NIDO
  HAKUNA MATATA

Happy Hakuna: intrattenimento e animazione
compleanni, matrimoni, eventi
Supporto e attività di formazione genitoriale
Corsi pre e post parto
Corsi massaggio infantile
Corsi di nuoto e di cucina
Laboratori ludico-didattici
Fitness, yoga mamma e bambino

HAKUNA SPLASH

     ASILO NIDO
  HAKUNA MATATA      ASILO NIDO

  HAKUNA MATATA

HAPPY HAKUNA

CRESCERE
HAKUNA MATATA

ASILO NIDO E NON SOLO...

ISTITUTO “G. MARCONI”

MIGLIAIA DI ALUNNI HANNO CONSEGUITO
IL DIPLOMA E/O LA MATURITÀ
PRESSO IL NOSTRO ISTITUTO

 Laboratorio di informatica
 Laboratorio di fisica
 Laboratorio linguistico

 Laboratorio di chimica
 Laboratorio di biologia
 Laboratorio multimediale

Piacenza, via Cortesi 20 Tel. 0523 755080
e-mail infoscuola@istitutomarconi.com

SCUOLA MEDIA (Paritaria)
ISTITUTO TECNICO ECONOMICO (Paritario)
LICEO SCIENTIFICO (Paritario)
LICEO TECNICO SOCIALE
CORSI SERALI
RECUPERO ANNI
DOPO SCUOLA (Con gli insegnanti del mattino)

Sono a disposizione degli alunni:

AFFIDATECI I VOSTRI PROBLEMI SCOLASTICI
VI AIUTEREMO A RISOLVERLI

• I titoli rilasciati hanno pieno valore legale
• Promozione con semplice scrutinio
• Esame di Stato interno
• Insegnamento personalizzato

• Sensibilità per i problemi extrascolastici
• Assiduo controllo sul profitto degli alunni
• Rapporti scuola-famiglia anche quotidiani
• Dopo scuola sino alle ore 17
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Galmozzi, 
open day 

e non solo!
La scuola media “A. Galmozzi” aprirà le sue porte ai bam-

bini, alle loro famiglie e a tutti gli interessati per presen-
tare la propria offerta formativa sabato 21 gennaio (ore 9 – 
12: dalle ore 9 visita della scuola con laboratori di alunni e 
docenti; alle ore 9, alle 10 e alle 11 presentazioni dell’offerta 
formativa) quando sarà possibile visitare le aule e i laboratori, 
partecipando alle attività predisposte da docenti e alunni.

Tre, infatti, sono gli indirizzi offerti: il tempo normale di 
30 ore settimanali, il musicale, che aggiunge lezioni di stru-
mento e di teoria musicale e musica d’insieme per un totale 
di 33 ore, e il prolungato, che offre la possibilità di usufruire 
di una pluralità di attività e laboratori pomeridiani fino a 36 
ore; si tratta di una ricchezza di offerta formativa unica che 
consente di personalizzare e calibrare l’appren-
dimento in base alle neces-
sità di ciascun alunno: le 
lezioni si svolgono dal lunedì 
al venerdì, secondo il model-
lo della settimana corta, con 
sei ore da 55 minuti dalle 8 
alle 13,30 e due intervalli; le 
30 ore curricolari sono con-
centrate quindi al mattino per 
tutti gli alunni dei tre indiriz-
zi, con un ‘modello integrato’ 
senza distinzione, in partico-
lare, tra classi a tempo norma-
le e classi a tempo prolungato, 
mentre i pomeriggi sono dedicati 
ai laboratori dalle 14,30 alle 16, 
con un rientro obbligatorio setti-
manale per tutti e la possibilità di 
ulteriori rientri, per svolgere altre attività laboratoriali. 
Particolarmente appetibili l’indirizzo musicale, nell’ambito 
del quale è possibile scegliere tra quattro strumenti (piano-
forte, chitarra, percussioni, clarinetto) e il tempo prolungato, 
che dà diritto a frequentare fino a tre laboratori pomeridia-
ni, o anche di più se richiesti dalle famiglie. L’attività labo-
ratoriale pomeridiana non sarà un semplice completamento 
delle lezioni curricolari del mattino ma ad esse strettamente 
connessa, consentendo sia il recupero che il potenziamento 
delle eccellenze di ognuno, e dovrà essere scelta in accordo 
tra la scuola e la famiglia, per coniugare la personalizzazione 
degli apprendimenti e la flessibilità dell’offerta con la serietà 
che deve caratterizzare ciascun corso di studi, secondo quan-
to già realizzato dai modelli esteri più avanzati: ecco quindi 
l’offerta di laboratori di recupero/potenziamento, ma anche 
specifici e di eccellenza (latino, inglese, robotica, informa-
tica, fotografia, pratica sportiva, tecniche artistiche, orto/
serra – la scuola è dotata di un orto nell’ampio parco interno 
e di una serra nella vicina Scuola Primaria, ecc.). Per la secon-
da lingua curricolare del mattino viene proposta la scelta tra 
francese, spagnolo (nell’organico della Scuola è presente una 
cattedra completa, destinata ad essere ricoperta con personale 
di ruolo, anche di questa disciplina) e possibilità di chiedere 
l’attivazione del tedesco: per chi non sarà accontentato nella 
seconda lingua, saranno comunque proposti laboratori po-
meridiani. Il tutto viene realizzato avvalendosi di strutture 
idonee (palestra interna, ampio giardino per attività ricrea-
tive e scientifiche, aula multimediale 3.0, lavagne interattive 
con collegamento Internet tramite fibra ottica in ogni classe, 
servizio mensa interno e possibilità di pranzo ‘assistito’ con 
vigilanza dei docenti della Scuola) e di risorse professionali 
d’eccellenza sia interne che esterne, anche nell’ambito di reti 
con enti, scuole superiori e università, per rendere effettivo 
quel concetto di inclusione che comprende sia l’aiuto per chi 
è in difficoltà (in particolare, alfabetizzazione degli alunni 
stranieri e sostegno agli alunni disabili o con difficoltà di ap-
prendimento) che lo sviluppo di  percorsi di eccellenza (attivi-
tà con madrelingua inglese al mattino e di approfondimento 
letterarie, scientifiche, artistico-musicali sia nei tre indirizzi 
curricolari che laboratoriali).

L’istituto di Istruzio-
ne Superiore “P. 

Sraffa” di Crema a par-
tire dal prossimo anno 
scolastico 2017/18 in-
troduce due nuovi corsi 
che vanno ad arricchire 
la sua offerta formativa, 
comunque modificata 
da provvedimenti am-
ministrativi.

Oltre ai tradizionali 
corsi Servizi commer-
ciali, Servizi per l’eno-
gastronomia e l’ospita-
lità alberghiera con le 
opzioni enogastrono-
mia e Servizi di sala bar 
e vendita, Servizi socio 
sanitari dal prossimo 
anno scolastico ver-
ranno avviati anche di 
odontotecnico e ottico.

Il diplomato di istru-
zione professionale 
dell’indirizzo “Servizi 
socio-sanitari”, nell’arti-
colazione “Arti ausiliarie 
delle professioni sanitarie, Odontotecni-
co”, possiede le competenze necessarie 
per predisporre, nel rispetto della normati-
va vigente, apparecchi di protesi dentaria, 
su modelli forniti da professionisti sanitari 
abilitati. 

Si tratta dell’avvio, anche a Crema di un 
indirizzo ben affermato in città come Ber-
gamo e che permette di inserirsi nel mon-
do del lavoro, così come il nuovo percorso 
di studi per il conseguimento del diploma 
di istruzione professionale, nell’artico-
lazione “Arti ausiliarie delle professioni 
sanitarie, Ottico” dell’indirizzo “Servizi 
socio-sanitari”, corso che fornisce le com-
petenze di ottica e oftalmica necessarie per 
realizzare, ogni tipo di soluzione ottica 
personalizzata e per confezionare, manu-
tenere e commercializzare occhiali e lenti, 
nel rispetto della normativa vigente.

Dal prossimo anno scolastico invece 
l’indirizzo grafico passerà al liceo B. Mu-
nari, nell’ambito del dimensionamento 
scolastico in ambito provinciale, mentre 
approderà allo Sraffa l’attuale Istituto Pro-
fessionale “Fortunato Marazzi”, con i suoi 
corsi, arricchendo quindi ulteriormente 
l’offerta formativa della scuola retta attual-
mente dal prof. Flavio Arpini, attualnente 
dirigente del liceo “Sofonisba Anguissola” 
di Cremona.

Ricordiamo che oggi, sabato 14 gen-
naio, dalle ore 14 alle ore 17 l’Istituto di 
Istruzione Superiore P. Sraffa aprirà le sue 
porte a tutti i ragazzi e i genitori interessati 
a incontrare il dirigente, insegnanti e allie-
vi per conoscere meglio le opportunità che 
la scuola offre, le sue strutture e il contesto 
di una realtà al passo con i tempi che ha 
sempre anticipato la riforma introducendo 
da anni, ad esempio progetti di alternanza 
scuola-lavoro, ora resi obbligatori.

ERASMUS SMILE: SERGIO 
PORRINI ALLO SRAFFA

Mattinata da prof. per Sergio Porrini che è 
stato ospitato dall’istituto Sraffa per parlare del 
valore educativo dello sport ai ragazzi delle clas-
si che partecipano al progetto Erasmus Smile.

Il tecnico del Crema 1908 ha parlato della sua 
esperienza sia da atleta, che da allenatore: dalle 
giovanili del Milan, alla Juventus, dai Rangers 
Glasgow, al Pizzighettone, rispondendo alle do-
mande dei ragazzi. Porrini ha ripercorso tutte le 
tappe che l’hanno portato da piccolo appassio-
nato di calcio, a calciatore affermato  e sul tetto 
del mondo, dopo la vittoria della coppa inter-
continentale nel dicembre 1996. Senza dimenti-
care però origini, famiglia, sacrifici, rispetto per 
gli altri e importanza della frequenza scolastica 
e del profitto, nella crescita complessiva della 
persona. All’incontro ha preso parte il diretto-
re generale dell’Ac Crema 1908 Massimiliano 
Gnatta, che ha portato l’esperienza della squa-
dra cremina che milita nel campionato di Ec-
cellenza: dalla prima squadra ai progetti di in-
clusione che sta curando la società nerobioanca.

Come già accaduto in altre occasioni, a so-
stegno delle iniziative del progetto Erasmus, 
presente anche Fabiano Gerevini, governatore 
area 2 Lombardia del Panathlon, nonché dele-
gato Coni per il cremasco.

Le iniziative che rientrano nel progetto Smile 
(acronimo di Slow down, Move your body, Im-
prove your diet, Learn for life and Enjoy school 
time), si concluderanno con un evento che si 
svolgerà il prossimo giugno e coinvolgerà la rete 
di scuole di cui lo Sraffa è capofila: Liceul Teh-
nologic Petrol (Romania), Atisalani Asnadolu 
Lisesi (Turchia), Bauskas Valsts Gimnazija (Li-
tuania), VI Liceum Ogolnoksztalcace Im. Krola 
Zygmunta Augusta W Bialymstoku (Polonia) e 
il Convitto nazionale Domenico Cirillo di Bari.

Sraffa: nuovi corsi
Novità 2017/18: al via gli indirizzi “ottico” e  “odontotecnico”. 
Molti i progetti e le iniziative della scuola: oggi, open day!
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Nelle foto i ragazzi dello Sraffa mentre ascoltano l’intervento di mister Sergio Porrini

Ci sarà tempo dalle 8 del 16 gen-
naio alle 20 del 6 febbraio 2017 

per effettuare la procedura on-line 
per l’iscrizione alle classi prime della 
scuola primaria, della secondaria di I 
e II grado. Già a partire dalle 9 del 9 
gennaio si potrà accedere alla fase di 
registrazione sul portale www.iscri-
zioni.istruzione.it. Chi ha un’identi-
tà digitale SPID (Sistema Pubblico di 
Identità Digitale) potrà accedere con le 
credenziali del gestore che ha rilasciato 
l’identità.

Le iscrizioni online riguardano anche 
i corsi dei Centri di formazione pro-
fessionale regionali (nelle Regioni che 
hanno aderito). Per le scuole dell’in-
fanzia la procedura è cartacea e va pre-
sentata alla scuola prescelta. Possono 
essere iscritti alle scuole dell’infanzia i 
bambini che compiono il terzo anno di 
età entro il 31 dicembre 2017, che han-
no la precedenza. Possono poi essere 
iscritti i bambini che compiono il ter-
zo anno di età entro il 30 aprile 2018. 
Non è consentita, anche in presenza di 
disponibilità di posti, l’iscrizione alla 
scuola dell’infanzia di bambini che 
compiono i tre anni di età successiva-
mente al 30 aprile 2018. L’adesione 
delle scuole paritarie al sistema delle 
‘Iscrizioni on line’ resta sempre facol-
tativa.

Iscrizioni: date 
e modalità

S. MARIA DELLA CROCE
Scuola dell’infanzia

“Pio Ricordo”

via Bergamo 7 Crema

Per appuntamenti: segreteria tel. 0373 259138
dal lun. al ven. 8.30-10 e 15.45-17.15

Una scuola
con tante attività
per scoprire il tempo
e le stagioni, la musica
e i colori, l’inglese e la prescrittura

AMPIO SPAZIO VERDE
PER ATTIVITÀ RICREATIVE

Possibilità: PRE-ORARIO dalle 7.45
                 POST-ORARIO fino alle 17.15

GIORNATA
APERTA

SABATO
21 GENNAIO

dalle ore 10 alle 12
e dalle ore 16 alle 18

VENDIAMO E RITIRIAMO
TUTTO PER IL BAMBINO

         Allestimento e
       organizzazione
   eventi

   Giochi - Attrezzature
   prima infanzia...

ABBIGLIAMENTO
E SCARPE

*

* Su tutti i prodotti in conto vendita da almeno 90 giorni
-50%

- STIVALETTI Twin Set	 € 50,00 € 25,00

- SCARPE Derby Twin Set	 € 50,00 € 25,00

- U.S. POLO ASSN bimbo	 € 20,00 € 10,00

Crema - via Crispi, 38/A - Tel. 320 8666630
info@ilregnodeipulcini.it - www.ilregnodeipulcini.it

STIAMO
GIÀ RITIRANDO

I COSTUMI DI CARNEVALE

Body e tutine 
neonato/a
da 0,50 €

TANTE
OCCASIONI
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Alla Manziana noi non studiamo 
inglese, NOI PARLIAMO INGLESE!
La diocesana è l’unica scuola ENGLISH EDITION dell’intero territorio cremasco 

Un grande progetto, unico nel 
Cremasco. È l’English Edition 

della Fondazione Carlo Manzia-
na, la scuola diocesana di Crema. 
Qui gli alunni non solo studiano, 
ma imparano a parlare Inglese!  

Il mondo, infatti, ormai comu-
nica in Inglese ed è quindi indi-
spensabile che i giovani ne acquisi-
scano una qualificata competenza 
per garantirsi il proprio futuro. 
Già oggi numerosi atenei utiliz-
zano l’Inglese come lingua d’inse-
gnamento in diverse discipline. 

Per questi motivi la Manzia-
na presenta il grande progetto 
dell’English Edition. Il nostro obiet-
tivo è quello di accompagnare 
gli alunni a un apprendimento 
graduale dell’Inglese fino a una 
buona padronanza dello stesso al 
termine del percorso scolastico, 
con la possibilità di acquisire cer-
tificazioni europee. 

Un progetto che interessa tutti i 
livelli scolastici. L’English Edition 
prende il via infatti già dalla Scuo-
la dell’Infanzia e dalle Primarie. 
Con l’anno scolastico 2017-2018 
sarà attiva in tutte le classi del-
la Secondaria di primo grado e 
nel biennio del Liceo Scientifico 
“Dante Alighieri”. 

L’English Edition prevede che al-
cune discipline vengano insegnate 
in Inglese da docenti laureati nelle 
singole discipline, madrelingua o 
con certificazione C1/C2. 

In particolare: 
- Nella Secondaria di Primo 

Grado (La Media Dante Alighie-
ri) sono previste 9 ore settimanali 
in Inglese con il supporto di una 
docente madrelingua per 3 ore, 
compresa un’ora di conversazione 
in lingua.

- Nel Liceo Dante Alighieri il 
progetto prevede un pacchetto di 
7/10 ore nel biennio e 7/8 ore nel 
triennio in Inglese, tra cui un’ora 
di conversazione con madrelin-

gua. Per permettere tale poten-
ziamento, verrà ridotto il numero 
delle ore di Latino che passano da 
3 a 2 la settimana.

Complessivamente il corso di 
studi prevede 30 ore settimanali 
curriculari (32 nel triennio con la 
scelta opzionale), distribuite in 5 

giorni (resta quindi libero il sabato). 
A completamento del progetto 

English Edition, nelle Secondarie di 
Primo e Secondo grado, verranno 
organizzati laboratori in Inglese, 
viaggi d’istruzione e soggiorni di 
studio in Paesi anglofoni. 

Il Liceo Scientifico della Man-
ziana offre inoltre la possibilità di 
due percorsi opzionali: uno di in-
formatica, robotica e grafica per 3 
ore settimanali nel biennio e 2 nel 
triennio; uno di apprendimento di 
una seconda lingua europea (Spa-
gnolo).

La nostra proposta si rivolge a 
tutti gli alunni con l’attenzione 
alla persona che distingue il no-
stro Istituto. La proposta non vuo-
le quindi essere selettiva, ma offre 
la possibilità di imparare a parlare 
Inglese con un metodo comuni-
cativo adatto a tutti i ragazzi/e. 
Infatti, attraverso l’innovazione 
delle tecniche, viene stimolata la 
partecipazione attiva degli alun-
ni, veri protagonisti del percorso 
d’apprendimento. Non più quindi 
un metodo vecchio stampo, ma la 
novità di imparare “immersi” in 
un mondo nuovo da scoprire e co-
struire insieme. 

PROFESSIONALE 
Ma la Manziana offre un’ulte-

riore novità. Dal prossimo anno 
farà partire un nuovo Corso di 

Formazione Professionale per la 
figura di OPERATORE GRA-
FICO con indirizzo MULTIME-
DIA. Un corso accreditato presso 
la Regione Lombardia. È rivolto 
ai ragazzi in uscita dalla scuola se-
condaria di primo grado e in età di 
obbligo formativo. 

Un corso della durata di tre 
anni con 990 ore complessive di 
studio e di laboratori da settem-
bre a giugno, con frequenza obbli-
gatoria. L’operatore grafico è una 
figura professionale in grado di 
lavorare nel mondo della comu-
nicazione, dei mass media, della 
grafica, della pubblicità e della 
web agency. Il corso verrà attivato 
solo a fronte del finanziamento con 
Dote da parte della Regione e con un 
numero sufficiente di alunni.

GIORNATA APERTA
Invitiamo tutti alla Giornata 

Aperta che si terrà oggi sabato 14 
gennaio:

- per la Scuola dell’Infanzia in 
via Bottesini, 25 dalle 8 alle 12

- per la Primaria presso la sede 
di via Dante 24 a Crema, dalle 10 
alle ore 12,30

- Per le Superiori di primo e se-
condo grado, presso la sede di via 
Dante 24 a Crema, dalle 10 alle 
ore 12,30 e dalle 14,30 alle 17,30. 

LE MARMOTTE
Asilo nido - Scuola dell’infanzia

Vieni a scoprire le nostre offerte (esempio: € 360,00 dalle 7.15 alle 16.30)

Cooperativa
Sociale ONLUS

Strutture accreditate
e con spazi pensati

e organizzati 
a misura di bambino

Possibilità di iscrizione
e inserimento dei bambini

in base alle esigenze
delle famiglie

Trescore Cremasco (asilo nido)
via Don Carioni, 17 Cell. 345 9951281

e-mail: ch.marianna@libero.it

Mulazzano (asilo nido e scuola dell’infanzia)
via G. Leopardi, 9 interno 1 

APERTO
TUTTO L’ANNO

dal lunedì
al venerdì

dalle 7.15
alle 18.30

Per info 347 46 98 418 · irene-scalisi@libero.it - Ci trovate anche su Facebook

dal lunedì al venerdì
dalle 7:30 alle 18:00

• Laboratori di manipolazione
• Spazi lettura
• Area relax
• Spazio morbido
• Baby dance
• Attività motorie
• Ampio giardino
• Assistenza pedagogica

NUOVA SEDE via don Luigi Sturzo, 14

È così
che piace
 a me!!!

Animazione
FESTE di

COMPLEANNO

ASILO NIDO
PIANENGO

· Vendita diretta · Prezzi di fabbrica · Promozioni tutto l’anno
· Assistenza immediata e continua


VASTO

ASSORTIMENTO

  OCCHIALI PER 

  BAMBINI

per informazioni
0373257312
segreteria@fondazionemanziana.it Via Dante Alighieri, 24 - 26013 Crema (CR) - tel. 0373 257312 - Fax 0373 80530 - www.fondazionemanziana.it

WWW.FONDAZIONEMANZIANA.IT

A.S. 2017-2018

PROGETTOENGLISH EDITIONDALL’INFANZIA AL LICEO SCIENTIFICO

ALCUNE MATERIE IN LINGIA INGLESE

WORLD IS

MINE.
THE

IL MONDO PARLA INGLESE

scuole  dell'infanzia

dalle  09.00  alle  12.00
via  bottesini, 25 - crema

dalle  09.00  alle  12.00
via  alighieri, 24 - crema

secondaria     di      PRIMO     grado

liceo scientifico

scuole  primarie

dalle  10.00  alle  12.30
dalle  14.30  alle  17.30

canossa - paola   di    rosa ancelle   -   canossa

dante   alighieri

via  alighieri, 24 - crema

UNICA SCUOLA IN INGLESEA CREMA

14
GENNAIO '17

OPERATORE
GRAFICO
MULTIMEDIA

A.S. 2017-18

la creatività richiede coraggio

S C U O L E  D I O C E S A N E

NUOVO CORSO PROFESSIONALE A CREMA

Via Dante Alighieri, 24 - 26013 Crema (CR) - tel. 0373 257312 - Fax 0373 80530

dalle  10.00  alle  12.30
dalle  14.30  alle  17.30

SA
BA

TO

GENNAIO '17
14

OPEN    day

VIA    DANTE     ALIGHIERI,    24 

CREMA

WWW.FONDAZIONEMANZIANA.IT
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Il bambino scopre così conti-
nuamente il nuovo, purché sia 
radicato sulle sicurezze del pro-
prio sé e del nucleo di apparte-
nenza (famiglia innanzitutto e 
poi scuola).

ASILO NIDO
Se la famiglia, in senso lato, 

è senza dubbio luogo primario 
per la crescita e l’educazione dei 
bimbi, va detto che la frequen-
tazione degli asili nido è molto 
spesso indispensabile e sempre 
utile per ciascuno.

L’asilo nido è infatti un ser-
vizio educativo e sociale che 
favorisce, in collaborazione con 
la famiglia, l’armonico sviluppo 
della personalità del bambino, 
promuovendone l’autonomia e 
la socializzazione. È un conte-

sto socio-educativo, un luogo di 
vita dove i bambini fanno delle 
esperienze di crescita e i geni-
tori trovano soluzioni di cura e 
di supporto, oltre che una con-
divisione della responsabilità 
educativa. 

Il nido è anche un luogo in 
continuo sviluppo e cambia-
mento. La cultura pedagogica 
odierna si basa sul principio del-
la diversità di ciascuno e mira 
alla valorizzazione della speci-
ficità, dei bisogni e dei percorsi 
di apprendimento dei singoli 
bambini. Tra le varie funzioni 
del nido è importante sottoline-
are quella sociale, che media le 
possibili difficoltà relazionali, 
che supporta la famiglia nella 
problematicità del vivere quoti-
diano, che è di riferimento ai ge-
nitori anche contenendone e so-
stenendone le fatiche e i dubbi.  

 La fascia d’età tra i 3 e i 36 
mesi è un momento estrema-
mente delicato per l’evoluzione 
e lo sviluppo del bambino, è 
proprio questo il periodo in cui 
si pongono i fondamenti per co-
struire la struttura psicologica 
che accompagnerà il bambino 
nell’età adulta.  La frequenza 
di un buon asilo nido dunque 
stimola e aiuta la crescita e lo 
sviluppo delle potenzialità del 
bambino. La funzione del nido, 
sempre in stretta concertazione 
con la famiglia, assume quindi 
connotati importanti nella co-
struzione del rapporto di fiducia 
verso se stesso e di indipendenza 
che il bambino deve conquistare 
nei suoi primissimi anni di vita. 
Alla base della riuscita di questo 
progetto, risulta ovviamente in-
dispensabile la relazione con la 
famiglia, basata sulla collabo-
razione e la fiducia reciproche 
affinché il bambino possa bene-
ficiare di un flusso di continuità 
affettiva, dal genitore all’educa-
tore, che accompagni costante-
mente le sue giornate.  

Generalmente le attività 
dell’asilo nido sono scandite 
sia da ritmi precisi, nel rispetto 
dell’esigenza di abitudinarietà 
che il bambino richiede: sono 
quindi momenti fondamentali 
quelli del pasto e della nanna, 
importanti non solo dal punto di 
vista nutritivo e del riposo, ma 
anche e soprattutto nel progres-
so di esplorazione, di autono-
mia e di scoperta nel variegato 
mondo dell’alimentazione e di 
fiducia nella certezza di ritrova-
re l’adulto di riferimento nella 
fase di risveglio dopo il “distac-
co” del sonnellino.  Altrettanto 
importanti sono i momenti di 
gioco, cadenzati da attività cre-
ative volte a sollecitare lo svilup-
po delle capacità del bambino 
sfruttando tutti gli stimoli prove-
nienti da un ambiente pensato e 
creato a misura.  Il gioco ha una 
particolare importanza nella 
vita dei piccoli, perché attraver-
so il gioco imparano a conosce-
re il mondo ed è per questo che 
le attività ludiche occupano la 
maggior parte della giornata al 
nido. 

Le attività strutturate com-
prendono le manipolazioni, i 
giochi euristici, il gioco simbo-
lico, le attività grafo-pittoriche, 
musicali, linguistico-cognitive 
e le attività di psicomotricità. Il 
nido è uno spazio di gioco po-
tenzialmente ricco e stimolante, 
di amore, di condivisione e so-
prattutto di crescita. 

Come è noto e certo la fami-
glia è la sede prima dell’e-

ducazione per ogni bambino. 
La scuola dell’infanzia, però, è 
un aiuto prezioso per sviluppa-
re, in modo globale ed equilibra-
to, la personalità dei bambini. 
Sono numerosi i motivi per cui 
è opportuno che tutti i bambini 
la frequentino, sebbene non sia 
una scuola dell’obbligo. 

Fra le ragioni dell’iscrizione 
vi è la possibilità di incontrare 
e conoscere altri bambini della 
stessa età, non in modo fugge-
vole, ma in modo durevole. Ciò 
permette di prendere coscienza 
che esistono anche gli altri, con 
diritti che vanno rispettati, con 
differenze corporee e di caratte-
re, con modi di fare che richie-
dono collaborazione, pazienza o 
disponibilità all’aiuto. Inoltre vi-
vere insieme ai coetanei signifi-
ca dover fare i conti con qualche 
regola (per esempio “una volta 
a me, e una a te…”, “dividiamo 
in parti uguali…”, “partiamo 
insieme al segnale…”) e quindi 
imparare a “stare con” per esse-
re meno egocentrici, aspetto uti-
le a sul quale anche i genitori e i 
nonni è giusto che riflettano: la 
scuola dell’infanzia è l’ambiente 
ideale per superare questa possi-
bile tendenza caratteriale.

Qui, inoltre, il bambino vive 
una moltiplicazione di esperien-
ze che facilitano il controllo del-
la sua onnipotenza (la tendenza 
a considerarsi il solo bambino al 
mondo, come se tutto dovesse 
girare attorno a sé). Ecco allora 
l’utilità della scuola dell’infan-
zia per ogni bambino: la possi-
bilità di crescere con gli altri e di 
vedere l’altro come arricchimen-
to, come “strumento” di diffe-
renziazione, come occasione di 
gioco, ma anche come compa-
gno per conoscere la realtà.

Altrettanto importante è la 
relazione con adulti ‘altri’: (le 
insegnanti, la dirigenza, il per-
sonale ausiliario, altri papà e 
mamme) che possono avere ca-
ratteristiche anche assai diverse 
da quelle dei genitori. Questa 
esperienza aiuta i bambini a farsi 
un’idea di adulto più generale e 
più articolata, e dà l’opportunità 
di stabilire nuovi rapporti, con 
un arricchimento complessivo 
a livello relazionale-affettivo. 
Frequentando la scuola dell’in-
fanzia i bambini hanno anche la 
possibilità di incontrare e vivere 
un ambiente diverso rispetto alla 
loro casa o a quella dei parenti 
più prossimi: la scuola è infatti 
appositamente pensata per loro 

e ha caratteristiche uniche. In 
questo modo i bambini che la 
frequentano possono avere degli 
stimoli su misura e possono met-
tere a confronto diversi ambienti 
(la casa e la scuola dell’infanzia) 
che sono differenti sia da un 
punto di vista edilizio, che per 
quanto riguarda le attrezzature, 
gli oggetti e il “clima” affettivo 
che in essi regna. Tutto questo 
permette ai bambini di capire 
meglio ciò che li circonda e li 
aiuta a cogliere i molti aspetti 
della realtà, perché le differenze 
spingono a riflettere. 

Ricordiamo poi che è proprio 
partecipando alle attività della 
scuola, finalizzate a favorire lo 
sviluppo delle abilità motorie, 
della fantasia, del linguaggio, 
del ragionamento, della com-
prensione dei rapporti spaziali/
temporali/causali, della mo-
tricità fine, della simbolizza-
zione, oltre che promuovere la 
socializzazione, che il bambino 
armonizza la sua crescita. L’am-
biente della scuola dell’infanzia 
è dunque un luogo educativo in 
quanto in esso il bambino si svi-
luppa in modo integrale ed ar-
monico, trova le prime risposte 
alla voglia di imparare, di stare 
con gli altri, di comunicare e di 
partecipare. La scuola dell’in-
fanzia prepara anche alla scuola 
primaria e fornisce i “prerequi-
siti” che avranno poi un ruolo 
essenziale per gli apprendimen-
ti che il bambino affronterà nel 
successivo grado scolastico. 

Scuola dell’infanzia: 
un luogo dove crescere felici
Ogni bambino dovrebbe frequentare una scuola dell’infanzia: 
tutti i vantaggi educativi e pedagogici. E anche il nido... aiuta!

Pubblichiamo il comunicato 
di Fism Lombardia (Fede-

razione Italiana Scuole Materne 
sez. Lombardia). 
Un bruttissimo “regalo” 
quello che il Consiglio della 
Regione Lombardia ha deciso 
di far trovare sotto l’albero 
di Natale, un “regalo” di cui 
non c’era francamente biso-
gno, ma che fa ben capire alle 
famiglie lombarde quali siano 
le reali priorità del Pirellone.

Dopo che – grazie anche 
al prezioso e capillare lavoro 
di “tessitura” della nostra 
Federazione – pareva si fosse 
raggiunta l’intesa, è arrivata 
la doccia ghiacciata: inaspet-
tatamente e incomprensibil-
mente è stato, infatti, boc-
ciato dalla maggioranza (e da 
alcuni dei suoi stessi propo-
nenti) l’emendamento finaliz-
zato a correggere in extremis 
quell’imbarazzante “zero” 
a sostegno dell’inclusione 
delle bambine e dei bambini 
con disabilità certificata che 
frequentano le scuole dell’in-
fanzia paritarie; “zero” che 
da troppi anni compare nel 
bilancio regionale e che oggi 
non è più accettabile.

Una bocciatura che si è 
verificata anche per altri due 
emendamenti proposti dalle 
minoranze, uno dei quali a fa-
vore delle sezioni primavera: 
bocciatura che di certo non va 
a sostegno di adeguate politi-
che per la famiglia.

Tenuto conto che sono 
proprio le scuole dell’infan-
zia che in primis realizzano 
quotidianamente l’inclusione 
sociale, la FISM Lombardia 
non può che affermare la pro-
pria contrarietà a questi voti, 
che confermano – purtroppo 
– la distanza di Regione Lom-
bardia verso il mondo della 
scuola dell’infanzia paritaria, 
che – giova ricordarlo – rap-
presenta circa 1.500 scuole, 
che assicurano la scolarizza-
zione a più del 50% dei bam-
bini lombardi.

Peccato: Regione Lombar-
dia ha scelto di non erogare 
fondi a favore dei bambini 
con disabilità che frequenta-
no la scuola dell’infanzia pa-
ritaria!

Per il Direttivo FISM 
Lombardia

Giampiero Redaelli

FISM
 Lombardia

Via C. Urbino 62, Crema (CR) - Tel. 0373/86594
info@english4kids.me          ENGLISH4KIDSCREMA

CORSO
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PER BAMBINI
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Si sono già svolti alcuni ‘open 
day presso il polo liceale più 

grande della città: ampia la par-
tecipazione delle famiglie dei 
ragazzi che stanno frequentan-
do la classe terza della scuola 
secondaria di 1° grado e che de-
vono decidere quale percorso di 
studi intraprendere.

Nel pomeriggio di sabato 
17 dicembre il Liceo Racchet-
ti-Da Vinci ha aperto le sue 
porte nell’ambito delle attività 
di “Orientamento in entrata”, 
accogliendo gli alunni di terza 
in vista delle prossime iscrizioni 
dei ragazzi ai bienni obbligatori 
delle scuole superiori.

Le ‘giornate aperte’ costitui-
scono l’occasione per visitare i 
locali scolastici e ricevere infor-
mazioni sull’offerta formativa 
dell’Istituto. Dirigente scolastico 
(prof. Celestino Cremonesi), do-
centi, alunni e personale sono a 
disposizione dell’utenza.

Un importante appuntamento 
si era già svolto nella giornata 
del 26 novembre: in quella data 

il Liceo Racchetti-Da Vinci ave-
va aperto le porte di tre dei suoi 
cinque indirizzi, precisamente 
il Liceo Linguistico, il Liceo di 
Scienze Umane e il Liceo Eco-
nomico Sociale. Sabato 17 di-
cembre è stata la volta dei due 
indirizzi Liceo Classico e Liceo 
Scientifico, entrambi con sede in 
via Palmieri, accanto ai giardini 
pubblici di Porta Serio e in posi-
zione strategica rispetto ai termi-
nali dei servizi di trasporto.

Le presentazioni degli indiriz-
zi si sono svolte sia alle 14.30 che 
alle 16.30: il dirigente Cremone-
si ha accolto alunni e genitori 
tratteggiando a grandi linee le 
caratteristiche principali dell’I-
stituto e illustrando anche i passi 
formali necessari per le eventuali 
iscrizioni, scadenze comprese. 
Da quest’anno le iscrizioni si 
effettueranno esclusivamente 
online, ma per chi avesse qual-
che difficoltà le segreterie rimar-
ranno a disposizione, su appun-
tamento, per dare la necessaria 
assistenza.

La presentazione del Liceo 
Scientifico è avvenuta nella pa-
lestra dell’Istituto, per ospitare il 
gran numero di alunni e genitori 
intervenuti. Alla presentazione 
del Dirigente è seguita la proie-
zione di una serie di slides, com-
mentate dalla prof.ssa Barboni, 
illustrative dell’ampia offerta 
formativa. Ragazzi e genitori 
hanno poi potuto visitare i loca-
li dela scuola, aule e laboratori, 
ricevendo informazioni sui di-
versi dipartimenti direttamente 
dai docenti ma anche da alcuni 
alunni. Sono stati esposti anche 
lavori realizzati dagli studenti, 
come alcuni video a tema scien-
tifico eseguiti con la docente ani-
matrice digitale, piuttosto che 
elaborati di disegno ornato e tec-
nico. La presentazione del Liceo 
Classico ha potuto svolgersi in 
una delle classi quinte: all’artico-
lata introduzione e illustrazione 
del prof. Panzeri, che si è servi-
to della proiezione di sintetiche 
slides, e dello stesso Dirigente, 
sono seguiti gli interventi di al-

cuni docenti e di alcuni allievi, 
che sono riusciti a comunicare 
sia l’impegno certamente richie-
sto dalla scuola per le materie 
umanistiche ma anche scientifi-
che, sia il clima che vi si respira.

Anche i prossimi appunta-
menti con il Liceo Racchetti-Da 
Vinci che sono programmati 
per sabato 21 gennaio con gli 
indirizzi Linguistico, di Scienze 
Umane, ed Economico Socia-
le, per il successivo sabato 28 
gennaio l’appuntamento sarà di 
nuovo con gli indirizzi Classico 
e Scientifico, saranno organiz-
zati seguendo il medesimo pro-
gramma.

Le rispettive sedi apriranno 
ancora una volta le porte dalle 
ore 14.30 alle ore 17.30 con una 
prima presentazione generale 
che avrà luogo alle ore 14.30 e 
una seconda alle ore 16.30.

Ricordiamo che le iscrizioni 
alla scuola secondaria di 2° gra-
do dovranno avvenire da lunedì 
16 gennaio fino a lunedì 6 feb-
braio.

LICEO RACCHETTI
DA VINCI

Sono 5 i percorsi della scuola: classico, scientifico, 
linguistico, scienze umane, economico-sociale

PROSEGUONO 
LE ‘GIORNATE 
APERTE’ PER 
CONOSCERE LE 
CARATTERISTICHE 
DEI VARI INDIRIZZI

Festoso gruppo di studenti 
del Raccheti-Da Vinci

Giornalismo sportivo? 
Gianni Mura docet!

ROMANZI IN CITTÀ

Il 16 dicembre si è svolto l’in-
contro degli studenti di alcune 

classi del “Racchetti – Da Vinci” 
con il celebre giornalista sporti-
vo Gianni Mura, storica penna 
di La Repubblica. L’iniziativa è 
nata in seno al progetto Romanzi 
in Città, organizzato dalle docen-
ti del Liceo Scientifico Alessan-
dra Lorenzini e Barbara Pagliari, 
con l’obiettivo di creare un ponte 
tra la letteratura e lo sport, in oc-
casione dell’evento Crema Città 
Europea dello Sport 2016 che si è 
concluso a fine 2016. L’incontro 
si è articolato in tre momenti; 
nel primo Mura ha messo in 
evidenza le linee generali seguite 
per scrivere articoli di carattere 
sportivo: “È necessario saper 
scrivere in un buon italiano, oggi 
purtroppo merce sempre più 
rara...”. Mura è infatti definito 
come ‘l’ultimo pioniere dei pezzi 
di colore’, ossia articoli che van-
no oltre la semplice oggettività 
degli avvenimenti, ponendo così 
l’attenzione su aspetti peculiari 
della cultura e della location che 
fanno da sfondo all’azione spor-
tiva. Dalle sue parole è inoltre 
emersa l’importanza della ca-
pacità del giornalista di restare 
imparziale e di essere attento 
agli aspetti psicologici dei cam-
pioni, perché lo sport non è solo 

“muscoli e allenamento”, ma ha 
anche a che fare con i sogni e le 
aspirazioni individuali.
Il secondo momento aveva a 
tema un argomento partico-
larmente caro a Mura, lo sport 
visto come dimensione etica e 
umana; un campione deve infat-
ti saper coniugare prestazioni di 
alto livello con gesta di pari valo-
re morale. A questo deve aggiun-
gersi la capacità di saper perdere, 
accettando serenamente i propri 
limiti; compito del giornalista è 
dare il giusto risalto a vincitori e 
a vinti, dal momento che “il vin-
citore ha bisogno dei perdenti”.

Nell’ultima parte dell’incon-
tro gli studenti hanno interagi-
to con Mura, curiosi di un suo 
giudizio sui campioni di ieri e di 
oggi; questo ha portato a una ri-
flessione sul divario tattico e mo-
rale tra il calcio che fu e quello 
che è. In chiusura il giornalista 
ha ricordato che “lo sport appar-
tiene a tutti, non c’è nulla di ec-
cezionale nel farlo; eccezionale 
è invece il valore formativo del-
lo sport, in quanto ogni grande 
campione ha innanzitutto una 
grandissima umanità”. E il vero 
giornalista quella immortala nel-
le sue pagine.

Federico Guerci
Gabriele Torresani

Via Delle Industrie, 50
BAGNOLO CREMASCO
Tel. 0373 982255 • Cell. 348 2714334
info@chefservice.biz
www.chef-service.net

nel periodo estivo offriamo un servizio integrativo 
di ristorazione rivolto ai Centri Estivi, di vacanza, 
Colonie, Summer Camp Sportivi

Inoltre forniamo 
anche un servizio di 
pocket lunch, 

ovvero un pasto/cestino 
che può essere consumato 

all’aperto,
in piscina 

o durante un viaggio
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